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UNA SERIE DI IMPORTANTI DECISIONI PRESE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Aumenti dei minimi di pensione 
in favore di numerose cate 


La decorrenza dei miglioramenti è stata fissata al primo luglio - Fatta eccezione per gli «autonomi», i disegni di legge 


dovranno essere sanciti dal nuovo Parlamento - Di questi provvedimenti beneficeranno più di nove milioni di lavoratori 
Impegni per gli insegnanti e «incentivi» ai dipendenti dal parastato - AI primo gennaio 1973 l'attuazione dell'Iva 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Aumento dei minimi delle 
pensioni dei lavoratori auto- 
nomi; impegno di presentare 
un disegno di legge alla ria- 
pertura delle Camere per l’au- 
mento delle pensioni ai lavo- 
ratori dipendenti, ai mutilati, 
invalidi civili e sordomuti, non- 
ché delle pensioni dell’Inps 
per i non abbienti; impegno 
di presentare al nuovo Parla- 
mento il disegno di legge per 
lo stato giuridico degli inse- 
gnanti; slittamento dell'IVA al 
lo gennaio 1973 e rinvio al 
1.0 novembre 1972 dei termini 
per l'emanazione della norma- 
tiva in materia; disegno di 
legge per il riassetto del para- 
stato da presentare alle nuove 
Camere e anticipi di 12 mila 
lire mensili in previsione dei 
futuri aumenti: queste le mi 
sure di maggior rilievo delibe- 
rate oggi dal consiglio dei mi. 
nistri nella riunione più im- 
pegnativa dalla nascita del go- 
verno Andreotti. Vediamo le 
singole componenti di questo 
complesso quadro. 

Pensioni — Con provvedi. 
mento di attuazione della leg: 
ge delega n. 153 del 30 aprile 
1969, come primo passo per la 
parificazione del trattamento 
minimo dei lavoratori autono- 
mi al trattamento minimo dei 
lavoratori dipendenti, il gover- 
mo ha deciso l'aumento dei 
minimi di pensione degli stes- 
si lavoratoni autonomi a 24 
mila lire mensili dalle attua- 
li 19.750 con decorrenza 1.0 
luglio 1972. Con lo stesso 
provvedimento si stabilisce un 
secondo adeguamento di 3.000 
lire mensili dal 1.o gennaio 
1974 e la parificazione defini. 
tiva dal 1.0 luglio 1975. 

Il consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato un disegno 
di legge ordinario, da presen- 
tare alle Camere non appena 
esse si riapriranno, cioè dopo 
le elezioni, per l'aumento dei 
minimi di pensione ai lavora- 
tori dipendenti dalle attuali 
lire 25.250 e 27.450, rispettiva. 
mente a lire 30 mila e 32 mila 
(a seconda che si tratti di pen- 
sionati inferiori o superiori a 
65 anni di età). Con questo 
disegno di legge viene propo- 
sta anche la rivalutazione del- 
le pensioni contributive liqui- 
date prima del lo maggio 
1968, mediante aumenti che 
vanno dal 40 per cento, per le 
pensioni aventi decorrenza an- 
teniore al 1952, al 6 per cento 
per quelle liquidate dal lo 
gennaio al 30 aprile 1968. 

Il disegno di legge prevede, 
infine, l'aumento delle. pensio- 
nì sociali da 12 mila a 18 mila 
lire mensili e lo spostamento 
proporzionale dei limiti di as- 
setto ai fini delle quote di 
maggiorazione e degli assegni 
familiari, sempre con decor- 
renza 1,0 luglio 1972, Il comu- 
nicato governativo precisa in 
merito che «nel caso che il 
corso del disegno di legge per 
cause da esso indipendenti do- 
vesse subire eventuali ritardi, 
si provvederà, non appena le 
condizioni politiche costituzio- 
nali per legiferare saranno ri- 
pristinate (e quindi entro i 
primi giorni di giugno), ai mi- 
glioramenti di cui sopra con 
provvedimento d’urgenza». 

Il comunicato del consiglio 
dei ministri aggiunge che «le 
anzidette iniziative costituisco- 
no un avvio al miglioramento 
generale del sistema pensioni- 
stico che il governo intende 
effettuare, tenuto conto delle 
condizioni generali di equili 
brio delle gestioni, nonché de- 
gli onerì che ricadono a ca- 
rico del bilancio dello Stato, 
non appena saranno ripristina- 
te le condizioni politiche e co- 
stituzionali sopraindicate, sulla 
base degli studi che si stanno 
effettuando al riguardo e pre- 
via consultazione con i sinda- 
cati». 

Il consiglio dei ministri ha 
approvato anche, in connessio- 
ne di materia, un provvedi. 
mento di legge inteso ad ele- 
vare, con la stessa decorren- 
za del 1.0 luglio 1972, da lire 
12.000 a lire 18.000 mensili, lo 
importo delle pensioni e degli 
assegni a favore dei mutilati ed 
invalidi civili, e dei sordomuti. 
I provvedimenti suddetti sa- 
ranno presentati al nuovo Par- 
lamento alla ripresa dei lavori. 

Quale sarà l'onere globale 
per gli aumenti pnesionistici ai 
2 milioni e 400 mila lavorato. 
ti autonomi, agli oltre sei mi- 
lioni di ex lavoratori dipenden- 
ti e agli 800 mila anziani che 
‘beneficano della pensione so- 
ciale? Donat Cattin, lasciando 
Palazzo Chigi, ha dato una ri. 
sposta in merito precisando 
che «i provvedimenti varati dal 


GATEGORIA 


Artigiani 
Coltivatori diretti 
Commercianti 


Lavoratori —65 anni 
Lavoratori -+65 anni 
Sociali 

Mutilati e invalidi 


consiglio dei ministri compor- 
teranno una spesa annuale di 
circa 640 miliardi». 

TI ministro del lavoro ha an- 
che precisato che «sono stati 
rimossi gli ostacoli alla pubbli: 
cazione dei decreti delegati gia 
approvati dal consiglio dei mi. 
nistri il 27 dicembre 1971 e ri- 
guardanti le pensioni di inva- 
lidità. Fra le norme, ha rilievo 
quella per. la quale chi frui. 
sce di pensione di invalidità 
liquidata con la vecchia legge 


circa 2.400.000, sono previsti: 


Minimi attuali 


ed ha continuato a lavorare 
ininterrottamente dopo il pri 
mo maggio 1968, quando giunge 
a maturare la pensione di vec. 
chiaia, sarà riliquidato non in 
base alle contribuzioni, ma 
sulla base degli ultimi tre an- 
ni di retribuzione». 

«E’ stato anche approvato — 
ha detto ancora Donat Cattin 
— un disegno di legge che por- 
ta da sei mesi ad un anno il 
periodo di assistenza per ma- 
lattia ai disoccupati e ai lavo- 


LE MISURE DEI MIGLIORAMENTI 


Minimi dall'1-7-'72 


@ Per le categorie di pensionati autonomi (artigiani, coltivatori diretti e commercianti), 


Irci con decorrenza 1.0 gennaio 1974 un secondo aumento 
di lire 3000 mensili e un terzo aumento di pari importo con decorrenza 1.0 luglio 1975, 
per l'adeguamento ai trattamenti di quiescenza dei pensionati dipendenti. 


® Sanitari in pensione: sono stati concessi aumenti percentuali dei trattamenti in go- 
dimento, in misura variabile per scaglioni di importi o per epoche di cessazione del 
servizio, dal 40 al 15 per cento, con aumento minimo di 30.000 lire con effetto retro- 
attivo dal 1.0 ottobre 1970. 


® Insegnanti di asilo e delle scuole elementari: trattamenti parificati. Concessi aumenti 
sulle attuali pensioni in misura variabile dal 35 al 5 per cento con maggiorazioni mi- 
nime mensili di lire 12,000 a decorrere dal 1.0 gennaio 1971. 


ratori posti sotto Cassa inte- 
grazione guadagni. Un altro dei 
provvedimenti approvati — ha 
concluso il ministro — disci- 
plina l'indennità da corrispon- 
dere ai medici che fanno visite 
ispettive, sulla base dell’arti- 
colo 5 dello statuto dei lavo- 
ratori: è stato fissato un mini 
mo forfettario garantito di lire 
100 mila mensili; che verrà. au- 
mentato qualora il numero del- 
le visite superi il limite fis- 
sato». 


SECCO «NO» 


ALLE SOLLECITAZIONI DEGLI EX ALLEATI 


Mancini: Non muterà 
la politica socialista 


Si illudono quanti ritengono che il congresso nazionale del PSI 
rinnegherà la linea dei «nuovi equilibri» - Un «regalo» a Fanfani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Il confronto-seontro tra socia- 
listi da una parte, socialdemo- 
cratici, repubblicani e soprat. 
tutto democristiani dall’altra sul 
tema degli equilibri più o meno 
avanzati appare sempre meno 
destinato a permettere l’auspi- 
cato chiarimento, sia perché è 
impossibile prevedere quanta 
parte del fiume di parole che 
sta scorrendo in questi giorni 
sì tradurrà in fatti, sia perché 
gli interlocutori continuano a 
parlare lingue diverse: come se 
fosse in atto un dialogo tra sor- 
di. Il PSI insiste nel sostenere 
i nuovi equilibri, la DC e gli 
altri partners dell’ex maggioran- 
za continuano ad attaccarii. 

Se in questa situazione di stal- 
lo c’è qualche presa di posizio- 


Il consiglio dei ministri ha pre- 
so, in una riunione-fiume, nume- 
rose decisioni di rilievo, senza ri- 
correre però a decreti legge. Per 
alcuni provvedimenti si è avval- 
so della legge delega .. suo tempo 
varata dal Parlamento, per altri 
ha approvato i relativi disegni di 
legge, riservandosi di presentarli 
a fine maggio al nuovo Parla. 
mento. Tra le decisioni di mag- 
gior rilievo figurano gli aumenti 
delle pensioni per gli ex lavora- 
tori autonomi (commercianti, ar 
tigiani, lavoratori agricoli) e per 
gli ex lavoratori dipendenti a par 
tire dal 1.0 luglio prossimo, per 
un onere complessivo di 640 mi. 
liardi annui; l'aumento delle pen: 
sioni sociali e di quelle a favore 
di invalidi, mutilati e sordomuti; 
miglioramenti dei trattamenti di 
quiescenza per sanitari, insegnan- 
ti di scuola materna e insegnanti 
di scuola parificate; il rinvio del- 
l’entrata in vigore dell’Iva al 1.0 
gennaio 1973; l'impegno di pre- 
sentare il disegno di legge sullo 
stato giuridico degli insegnanti, 
il riassetto dei parastatali cui sa: 
rà versato un anticipo di 12 mila 
lira mensili suì futuri migliora: 
menti. 

Continua a ritmo serrato il di 
battito tra i partiti, centrato so- 
prattutto sulle aperture a sinìstra 
dei socialisti. Si tratta comunque 
di un dialogo tra sordi, perché i] 
PSI continua a difendere gli equi- 


ne interessante, essa serve solo 
ad accentuare anziché accorcia. 
re le distanze; ma nessuno degli 
interlocutori ne trae motivo per 
dire con chiarezza che, stando 
così le cose, è impossibile pen- 
sare a una ripresa della colla- 
borazione di governo, e ciò sia 
perché, prima di sbilanciarsi 
troppo, si attende l’esito eletto- 
rale, sia perché si aspetta, so- 
prattutto, l’esito dei congressi 
post-elettorali del PSI e della 
DC, cui in concreto sono deman- 
date le scelte. 

Le affermazioni fatte oggi sui 
due fronti sono tali da lasciare 
ben poche possibilità a un col- 
po di spugna, per ricominciare 
come se nulla fosse luto: 
ma in politica è sempre possi. 
bile tutto. In polemica con ta- 
lune recenti affermazioni del 


ILA SI TUAZI ONE 


libri più avanzati, oggetto degli 
attacchi concentrici della DC, del 
PRI e del PSDI. Per quest’ultimo 
partito il segretario Tanassi, nel 
la conferenza a «Tribuna eletto: 
rale», ha puntato soprattutto sulla 
polemica con i socialisti e sui 
motivi per cui l’elettorato deve 
dire «no» all'estrema destra e al- 
l’estrema sinistra, rafforzando ) 
partiti autenticamente democra. 
tici. 

Peggiora sempre più la situazio- 
ne delle forze governative sul 
fronte settentrionale del Sud Viet. 
nam: ieri è caduta Dong Ha, e i 
nordvietnamiti sono ormai a ri 
dosso di Quang Tri, da cui stan 
no fuggendo in gran numero i ci. 
vili. Anche l'importante avampo: 
sto di «Bastogne» starebbe ceden. 
do sotto la dura pressione comu: 
Nista: la caduta della base apri. 
rebbe ai nordisti la «ia verso la 
‘antica capitale imperiale di Hue, 
che sembra essere il vero bersa: 
glio dell'offensiva sul ironte Nord 

«Impasse» nella Germania fede: 
rale, per l’impotenza sia della 
coalizione governativa sia della 
opposizione a esprimere una va: 
lida maggioranza in Parlamento: 
ieri, nel voto sui bilanci, il go 
verno Brandt ha subìto una scon 
fitta che potrebbe pregiudicare i, 
«passaggio», dell’Ostpolitik o co. 
stringere gli opposti schieramenti 
politici a un compromesso, in vi 
sta di elezioni generali anticipate 


presidente del Consiglio, il se- 
gretario del PSI, Mancini, par- 
lando stamane alla stampa este- 
Ta, ha negato che uno degli 
Obiettivi del centro-sinistra fos- 
se l’isolamento del PCI: il man- 
cato raggiungimento di questa 
meta non potrebbe quindi esse- 
Te indicato (come invece fa An- 
dreotti) come una dimostrazio- 
ne del fallimento della collabo- 
razione fra cattolici e socialisti. 


Il segretario socialista ha 
inoltre affermato che il PSI non 
ha nulla da cambiare nella sua 
politica e che si illudono coloro 
i quali pensano che il congres- 
so nazionale, previsto in autun- 
no, possa dare ciò che il suo 
partito ha rifiutato fino ad ora, 
cioè la rinuncia alla linea dei 
«nuovi equilibri». A proposito 
di questa linea, Mancini ha det. 
to di avere inviato a Fanfani, 
che la sta criticando con parti 
colare accanimento, una coppia 
del programma del PSI («ade- 
guata nella forma alla personali. 
tà che doveva riceverla») perché 
il presidente del Senato la leg- 
ga e «si renda conto che essa 
non implica una partecipazione 
del PCI al governo e alla mag- 
gioranza». Essa implica, invece 
— secondo il segretario sociali- 
sta (e secondo De Martino, che 
ha ribadito analoghi concetti in 
un nuovo discorso fatto oggi) — 
una politica di riforme che rac- 
colga l'adesione delle forze so- 
ciali e politiche più avanzate, 
comunisti compresi. Il segreta- 
rio del PSI ha inoltre affermato 
che «peggiori della formula cen- 
trista di governo» sarebbero sol. 
tanto «i governi dittatoriali»: 
l’esperienza centrista — alla 
quale la maggioranza della DC 
punterebbe di nuovo — sareb- 
be «catastrofica», anche sul pia: 
no della difesa delle libertà in- 
dividuali. Mancini ha infine 
escluso la possibilità di una 
nuova unificazione fra socialisti 
e socialdemocratici esprimendo 
solo la speranza ché si possa 
arrivare a una posizione «non 
di rottura» fra i due partiti, spe- 
cie dopo il rientro di Saragat 
nella vita politica. 

Una nuova unificazione socia- 
lista, almeno a breve scadenza, 
è stata esclusa dallo stesso Sa- 
ragat, proprio oggi, in un’inter- 
vista al quotidiano francese «Le 
Monde». «Se l’unificazione sarà 
ripetuta un giorno — ha dichia- 

Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


Da parte sua Colombo ha 
presentato due provvedimenti, 
da sottoporre alle Camere alla 
riapertura, concernenti sempre 
le pensioni. Con il primo prov- 
vedimento si prevede la con- 
cessione ai pensionati a.carico 
della Cassa per le pensioni ai 
sanitari, di aumenti percentua. 
li dei trattamenti in godimen- 
to in misura variabile, per sca- 
glioni di importi e per epoche 
di cessazione dal servizio, dal 
40 al 15 per cento, con un au 
mento’ minimo mensile di 30 
mila. Tali aumenti avranno ef- 
fetto dal 1.0 ottobre 1970. 

Con il secondo provvedimen- 
to vengono concessì ai pensio- 
nati a carico della Cassa per 
le pensioni ai dipendenti degli 
enti locali e della Cassa per le 
pensioni agli insegnanti di asi 
lo e di scuole elementari pa- 
rificate, aumenti percentuali 
dei trattamenti in. godimento 
in misura variabile, per sca- 
glioni di importi e per epoche 
di cessazione dal servizio, dal 
35 al 5 per cento, con un au- 
mento minimo mensile di lire 
12.000. Tali aumenti avranno 
effetto dal 1.0 gennaio 1971. 

Scuola — Il consiglio dei mi- 
nistri ha deciso: A) di ripre- 
sentare, all’inizio della nuova 
legislatura, il disegno di legge 
sullo stato giuridico del perso- 
nale della scuola, nel testo già 
in precedenza approvato dalla 
Camera. B) di presentare un di- 
segno di legge che in attesa del- 
la definitiva approvazione del- 
lo stato giuridico, preveda: 1) 
per il personale ispettivo e di- 
rettivo, l'adeguamento. dell’in- 
dennità di direzione prevista 
dall’articolo 18 del decreto del 


| Presidente della ‘Repubblica 11 


gennaio 1956; n. i9, è successi 
ve modificazioni; 2) per il per- 
sonale insegnante, l’adeguamen- 
to della indennità per le attivi. 
tà complementari inerenti alla 
funzione docente, prevista dal- 
l'articolo 16 della legge 13 mag- 
gio 1958, n. 165. C) per il perso- 
nale non insegnante, le mag 
giori prestazioni, in eccedenza 
all'orario d'obbligo, saranno 
compensate con una congrua 
integrazione dei fondi per la 
corresponsione del lavoro stra- 
ordinario in modo tale da as- 
sicurare una misura del com- 
penso medio pro - capite fino a 
30 ore mensili. La decorrenza 
dei predetti miglioramenti sa: 
tà fissata al primo luglio 1972». 

«L’impegno preso oggi dal 
consiglio dei ministri — ha os- 
servato il ministro dell’istru- 
zione Misasi — è un fatto posi- 
tivo, sia per quanto riguarda la 
ripresentazione ‘el disegno di 
legge sullo stato giuridico del 
personale insegnante, sia so- 
prattutto per la presentazione 
di un disegno di legge che, in 
attesa di un nuovo trattamen- 
to derivante dallo stato giuri. 
dico, dovrà rivalutare alcune 
indennità». 

Parastatali — «E’ stato ap- 
provato un disegno di legge 
per il riassetto del personale 
del parastato, che il governo 
intende presentare alle nuove 
Camere, Anche in considerazio- 
ne dell’appesantimento del la- 
voro del personale in servizio 
negli enti, a causa dello sfol- 
lamento degli ex combattenti, 
del sovrapporsi di adempimen- 
ti e di varie altre circostanze, 
il governo ha autorizzato gli 


\enti stessi a miglioramenti in: 
centivanti delle condizioni re- 
tributive in termini corrispon- 
denti a 12 mila lire lorde per 
12 mensilità a tutto il perso- 
nale». 

Rinvio IVA — «Il consiglio 
dei ministri — dice il comuni. 
cato ufficiale ha ascoltato an- 
che un’ampia relazione del mi- 
nistro per le finanze Pella sui 
risultati della missione compiu- 
ta presso gli organi della CEE 
circa vari aspetti dei problemi 
connessi al rinvio dell’entrata 
in vigore delle disposizioni ri- 
guardanti l’imposta sul valore 
aggiunto e le imposte indiret- 
te, in conformità con gli ordi- 
ni del giorno votati nella se- 
duta del 9 marzo dalla Camera. 
Il consiglio ha riconosciuto l’e- 
sigenza di fissare al 1.0 gen- 
naio 1973 il nuovo termine per 
l'attuazione dell'IVA e dei tri- 
buti indiretti e, conseguente 
mente, la necessità che venga- 
no spostati al 1.o novembre 
1972 i termini per l’emanazione 
della normativa in materia. 
«Il governo si è riservato di 
adottare il relativo provvedi. 
mento formale di urgenza, che 
sarà presentato alle nuove Ca- 
mere, all'atto del loro insedia- 
mento». 


REYER: 


ORRENDA STRAGE NELLA FUGA 


A 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccoio») 


Quang Tri — Tre autocarri stracarichi di sudvietnamiti in fuga da questo centro investito da 
tre parti dagli invasori comunisti, sono saltati per lo scoppio di mine deposte sulla strada: 
40 morti e 60 feriti. Qui un padre piangente si allontana con il figlio ucciso fra le braccia 


VIETNAM: TRAVOLTE LE DIFESE GOVERNATIVE SUL FRONTE SETTENTRIONALE 


Sugli altipiani carri 


Dong Ha in mano ai <viet> 
che dilagano verso Quang Tri 


Sulia città abbandonata dai sudvietnamiti si sfogano a cannonate le unità della 7.a Flotta 
Hue pare la meta finale dell'attacco: in procinto di cadere anche l’avamposto di «Bastogne» 
ultimo ostacolo sulla strada dell’ex capitale 


armati verso Kontum 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 28 

Quattro divisioni nordvietna: 
mite, precedute da colonne di 
carrì armati, dopu aver tra- 
volto le difese sudvietnamite, 
si sono impadronite del capo 
luogo distrettuale di Dong Ha 
e stanno ora avanzando verso 
Quang Tri, capoluogo della pro- 
vincia omonima, nella zona set 
tentrionale del Sud Vietnam. 

Il comando americano, per 
tronteggiare una situazione che 
va facendosi di ora in ora più 
drammatica, ha gettato il 
grosso delle sue forze navali e 
aeree nella battaglia, nel ten- 
tativo di scongiurare la cadu- 
ta di Quang Tri; questa cit- 
tà — che sì trova 30 chilome- 
trì a Sud della zona smilita- 
rizzata e 13 a Sud di Dong Ha 
— è ritenuta uno dei princi 
pali obiettivi dell’offensiva co- 
munista, forse nel quadro di 
un piano grandioso che ‘mira 
all’annessione da parte di Ha- 
noi delle due province più 
settentrionali del Vietnam del 
Sud. 

Cacciatorpediniere della 7.a 
Flotta hanno sparato più di 
diecimila colpì d'artiglieria sul- 
ia zona di Dong Ha, dopo che 
questa era stata abbandonata 
dalle forze governative; le bat- 
terie costiere comuniste han. 


no risposto al fuoco infernale 
dei caccia senza però danneg- 
giarlì. Due militari americani, 
a bordo di un elicottero arma- 
to «Cobra», sono stati uccisi 
dal fuoco comunista, dopo es- 
sere riusciti a centrare, con 
razzi aria-terra tre carri arma. 
ti nordvietnamiti distruggen- 


CON IL NORD VIETNAM 


Gli S.U. favorevoli 
a negoziati segreti 


Washingion, 28 

Il dipartimento di Stato ha 
annunciato oggi che la dele- 
zazione americana ai colloqui 
di Parigi è disposta a intavo- 
lare colloqui privati con i rap- 
presentanti di Hanoi per porre 
fine al conflitto nel Sud-Est 
asiatico. Gli Stati Uniti — ha 
dichiarato il portavoce del di- 
partimento di stato, Charles 
Bray — sono disposti a incon- 
trarsi con il capo della dele- 
gazione di Hanoi, Le Duc Tho, 
attraverso tutti i canali utili, 
privati e pubblici. Le Duc Tho, 
a quanto si è saputo, è già 
partito da Hanoi per Pechino: 


il suo arrivo a Parigi è previ. 
sto per la settimana prossima. 


doli: il drammatico episodio si 
è verificato in un punto ad ap- 
pena sei chilometri dall’abita- 
to di Quang Tri. A Est del. 
la città, un cacciabombariere 
«Phantom» è stato colpito da 
un missile terra-aria ed è pre- 
cipitato: i due piloti sono riu- 
scitì a catapultarsi fuori e so- 
no statì tratti in salvo. 


Il comando di Saigon ha co- 
municato che la linea di dife- 
sa sudvietnamita a Dong Ha 
sì è sfondata dopo essere sta- 
te sottoposta a un violentissi 
mo fuoco di sbarramento, e 
successivamente attaccata da 
preponderanti forze dì fante 
ria appoggiate da mezzi coraz- 
zatîì. La battaglia ha continua- 
to a infuriare anche dopo la 
caduta della città, mentre al- 
trì violenti scontri si inizia 
vano su tre lati attorno a 
Quang Tri: alcuni carri nord- 
vietnamiti sono giunti ad appe- 
na un chilometro e mezzo del- 
ta periferia della città. Nella 
battaglia. non meno di undici 
carri armati sono stati distrut- 
ti, stamani, dalle forze gover- 
native, le quali sostengono di 
aver ucciso 317 soldati di 
Hanoi. 

Ormai Quang Tri sta diven: 
iando una città fantasma, cir- 
condata com'è su tre lati dalle 
truppe nordvietnamite e viet 


BRANDT HA PERDUTO IL SECONDO SCONTRO SULLA «OSTPOLITIK» 


«STALLO» POLITICO IN GERMANIA 
IL GOVERNO SCONFITTO SUL BILANCIO 


Al Bundestag la coalizione al potere ha avuto 247 voti, come l’opposizione 
Si delinea ormai nettamente la prospettiva di elezioni generali anticipate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 28 

Colpo di scena al Bundestag, 
dove il cancelliere tedesco Wil 
ly Brandt ha perduto oggi il se- 
condo scontro della battaglia 
politica per la Sopravvivenza 
del suo governo: appena venti 
quattr’ore dopo, avere respinto 
il tentativo dell'opposizione cri- 
stiano-democratica di rovescia: 
re, con un voto di sfiducia, la 
coalizione  socialdemocraticodi- 
berale, Brandt non è riuscito a 
far passare il bilancio. E* tor- 
nata così a delinearsi netta, al- 
l'orizzonte politico della Repub- 
blica federale tedesca, la pro- 
spettiva di elezioni generali an: 
ticipate (la legislatura norma 
verrebbe a scadere nell’autun- 
no del 1973). 

A pochi giorni dal dibattito 
per la ratifica dei trattati di 
Mosca e di Varsavia, criticati 
dall’opposizione, l'odierna vota: 


“zione ha assunto un'importanza 


che va ben oltre l’ambito del 
bilancio: per questo, i capi dei 
tre partiti rappresentati in par- 
lamento hanno deciso di incon- 
trarsi, in serata, e di esaminare 
la situazione. L'incontro ha fat- 
to seguito a un’iniziativa del 
Cancelliere Brandt, che stama- 
ne, nel suo intervento al Bunde- 
stag, aveva invitato l’'opposizio- 
ne a un comune esame del qua; 
dro politico. 

Il voto sul bilancio, in secon. 
da lettura, è stato di 247 a 247, 
con una astensione: in base al: 
le norme parlamentari la parità 
equivale a ripulsa, Non appena 
esito è stato comunicato, i de- 
putati cristiano- democratici han 
no chiesto a gran voce le dimis: 
sioni di Brandt, quale preludio 
di elezioni generali, Il leader 
della CDU, Rainer Barzel — che 
ieri aveva fallito per due voti 
l’obiettivo della maggioranza 
assoluta (di 249 suffragi) sulla 
mozione di sfiducia nei con- 


fronti del governo — ha guida- 
to l’attacco, sostenendo che il 
Cancelliere Brandt doveva. di- 
mettersi, o presentarsi a un 
nuovo voto di fiducia. 

Lo scacco parlamentare per 
la coalizione governativa ha raf- 
forzato l’opinione di chi vede 
nelle elezioni la migliore via di 
uscita dall'«impasse», Ma Willy 
Brandt si è affrettato a prende- 
te la parola dopo l'annuncio del 
voto, per ripetere la sua spe- 
ranza di poter superare la pro- 
va senza lo scioglimento del 
parlamento. «Il governo — ha 
detto — si rammarica per il ri- 
sultato di questa votazione 
Chiediamo la vostra collabora 
zione perché esso sia rettifica- 
to, in terza lettura del bilancio 
generale». 

Per quanto riguarda la situa- 
zione finanziaria in sé, la vota. 
zione non getta il paese nel 
dramma. Il bilancio generale 
‘dello stato era fissato a 109,281 


miliardi di marchi per il 1972; 
‘Brandt non è riuscito a farlo 
passare in seconda lettura, ma 
l'articolo 111 della Costituzione 
gli consente di prendere impe 
gni fino al limite delle somme 
iscritte a bilancio per il 1971. 
L'articolo 112 prevede, in ag- 
giunta, un bilancio complemen- 
tare per «spese impreviste e in- 
dispensabili». 

Invece, è il quadro generale 
che si presenta teso: Barzel ha 
risposto in termini molto espli- 
citi, dopo il voto, a quanto ave- 
va ‘detto ‘prima della votazione 
Willy Brandt. Già nell’imminen- 
za della votazione, del resto, 
Barzel aveva espresso il suo 
parere. Brandt ha proposto con- 
Vversazioni intese a trovare una 
via di tregua: in sei punti, che 
coprivano l’intero arco della 
controversia al Bundestag, il 

U. P.I. 
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cong. Solo nel settore a Sud 
della città non sono state 
ancora avvistate forze comuni. 
ste, ma anche la strada che 
porta a Hue è controliata în 
vari punti da unità comuniste: 
ciò rende difficilissimo l’eso- 
do dei profughi verso l’antica 
capitale imperiale e, în senso 
inverso, l’invio di rifornimen- 
ti da Hue verso Quang Tri, di- 
stanti tra loro 50 chilometri. 
Un convoglio di rinforzi, partì 
to da Hue e diretto a Quang 
Tri, è stato bloccato dopo 30 
chilometri. Oggi, intanto un 
portavoce di Saigon ha reso 
noto che una nuova divisione 
nordvietnamita, la «320 E/B», 
è entrata nella battaglia intor: 
no a Quang Tri, unendosi «a 
quel che resta delle divisioni 
308 e 304», che avevano lancia- 
to l'offensiva a Sud della zo- 
na smilitarizzata, îl 30 e 31 
marzo. 


Nel pomeriggio sì è appreso 
che, sempre sul fronte  sei- 
tentrionale del Sud Vietnam, 
ingenti forze nordiste hanno 
nvestito anche l'avamposto di 
Bastogne, una base-chiave si- 
tuata a solì 20 chilometri da 
Hue: la base, difesa dagli uo- 
mini della 1.a Divisione di Sai- 
gon, era già da tre settimane 
sottoposta ai massicci bombar- 
damenti dell’artiglieria e a spo- 
radici attacchi delle fanterie 
comuniste. Oggi, tuttavia, lo 
attacco nordvietnamita è sta- 
to assai pesante e, secondo gli 
ultimi dispacci, metà della ba- 
se era caduta nelle mani dei 
comunisti; da notare che lo 
avamposto di Bastogne blocca 
l’unico accesso alla rotabîle 
che collega Hue alla parte oc- 
cidentale del Sud Vietnam: 
una sua caduta metterebbe in 
pericolo la stessa er capitale 
imperiale. 


Sul fronte degli altipiani cen- 
tralî, dove la pressione comu- 
nista sì accentra su Kontum, 
carrîì armati nordvietnamiti so- 
no stati frattanto segnalati in 
movimento verso la città, da 
Nord e da Sud, in un raggio 
di sette-dieci chilometri: il pi 
loia.di un aereo armato sta- 
lunitense ha affermato di aver 
attaccato e distrutto tre dei 
carrì armati nordvietnamîti. 
Questo movimento di mezzi co- 
tazzati sembra preludere al 
previsto attacco în forze con- 
iro l'importante capoluogo. Al- 
tri scontri si segnalano nella 
regione di Tay Ninh, in prossi- 
mità del saliente cambogiano 
denominato «Becco d’anatra». 

All’immediata periferia set- 
tentrionale di Saigon, un elicot. 
rero americano è stato fatto 
segno a tiri dì armi leggere, 
mentre volava ad appena tre 
chilometri dalla grande base 
merea di Tan Son Nhut: un 
membro dell'equipaggio è ri- 
masto ferito E° la prima vol- 
te dall'inizio dell’offensiva co- 
munisto che un incidente del 
genere viene segnalato così 
vicino alla capitale. : 
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IL PICCOLO 


IL DIALOGO DEL SEGRETARIO DEL PSDI CON I GIORNALISTI A «TRIBUNA ELETTORALE» 


TANASSI RIMPROVERA AL PSI 
LA POLITICA DEL DOPPIO BINARIO 


Una «tremenda responsabilità» graverebbe sui socialisti, se questi uscissero dalla maggioranza 
Esortazione agli elettori a respingere MSI e PCI - Scontro verbale con l'inviato del «Manifesto» 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — L’on. Tanassi poco prima dell'inizio della conferenza stampa di ieri sera alla TV 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Gli elettori devono dire «no» 
sia al MSI sia al PCI; al pri 
mo perché «non potrebbe che 
favorire la prospettiva di una 
spaccatura del Paese e di una 
guerra civile» e «porterebbe 
l’Italia all’isolamento dell’Eu- 
ropa e dai paesi più civili del 
mondo»; al secondo perché 
«per i suoi legami di subordi- 
nazione all'Unione Sovietica, 
si pone — lo voglia o no — 
obiettivamente, contro gli in- 
teressi della comunità nazio- 
nale». Questo il punto centra- 
le della conferenza stampa di 
Tanassi alla settima «Tribuna 
elettorale» riservata ai segre- 
tari dei partiti. Da questa im- 
mnostazione Tanassi è partito 
per esporre i motivi per cui. 
è necessario un rafforzamento 
dell’area autenticamente demo- 
cratica, e in merito non ha 
‘mancato di ribadire le criti- 
che al PSI per il suo collega- 
mento con i comunisti. 

Dopo aver accennato alla si- 
tuazione economica, il segre- 
tario del PSDI ha detto che 
«ci sono, pur nelle difficolta 
che abbiamo di fronte, alcu- 
ni elementi positivi», in quan: 
to abbiamo «disponibilità di 
lavoro» e «disponibilità finan- 
ziarie». A tale proposito Ta- 
massi ha precisato che al 31 
dicembre 1971, presso le ban- 
che italiane giacevano depositi 
per 44 miliardi di lire, un ter- 
zo circa dei quali rimangono 
inutilizzati e perciò  dispo- 
nibili. 

Si è aperto quindi il dibat- 
tito con i giornalisti, che è 
stato sostanzialmente pacato, 
anche se non privo di spunti 
‘polemici. Rispondendo ad una 
domanda in cui si chiedeva se 
il programma del PSDI non 
fosse «un programma di de- 
stra democratica», Tanassi ha 
affermato che «bisogna tener 
conto che in politica c'è un 
rapporto di forze che condi. 
ziona tutte le soluzioni; e il 
rapporto di forze in Italia è 
quello che conosciamo». Ta- 
nassi ha espresso poi il pare- 
re che la politica di unità del- 
le sinistre «sarebbe la spacca» 
tura del Paese». 

Subito dopo si è avuto il mo- 
mento di maggiore tensione 
‘polemica. Ha preso la parola 
Passerini de «Il Manifesto»: 
«On. Tanassi — ha detto — 
questa è l’unica trasmissione 
elettorale a cui è stato ammes- 
so ’Il Manifesto”. Siamo un 
quotidiano politico comunista, 
ma siamo stati discriminati e 
ammessi una sola volta come 
giornale d’opinione. Siamo un 
movimento comunista organiz: 
zato che si presenta alle ele- 
zioni in tutto il Paese, ma ci 
avete escluso da tutte le tri. 
‘bune elettorali”, ’dibattiti’’, 
’conferenze stampa”, ’’appello 
agli elettori”. 

«Questa — ha aggiunto Pas- 
serini — è una sopraffazione 
del suo partito, della DC e dei 
fascisti. Una tale decisione la 
avete presa tutti insieme nsl. 
la .commissione parlamentare 
d’accordo, ci dispiace dirlo, 
con i rappresentanti del PCi». 
Tl giornalista ha quindi affer- 
mato che è stato impedito a 
Pietro Valpreda di parlare nel- 
le trasmissioni radiofoniche 
elettoralistiche regionali, con 
l’«ineredibile. motivazione» che 
le sue dichiarazioni «sono sta- 
te registrate in un carcere e 
non in una sede RAI. L’umca 
domanda — ha concluso il rap- 
presentante del «Manifesto» — 
che vorrei farle è questa: Non 
vi versognate?”». 

Prima della risposta dell’on, 
Tanassi è intervenuto. il mo- 
deratore Di Schiena, il quale 
ha ricordato i criteri di parte- 
cipazione a «Tribuna elettora: 
le», in base ai quali hanno di. 
ritto a partecipare «tutti i par- 
titi che, almeno in un ramo 
del Parlamento, hanno costi 
tuito un gruppo parlamenta: 
re». Per quanto riguarda il ca- 
so Valpreda, Di Schiena si è 
Tifatto al divieto espresso da 
un preciso articolo del regola 
mento. «La magistratura — ha 
detto — e la commissione par- 
lamentare di vigilanza sono vin- 
colate all'osservanza di norme 
e di regolamenti nella sfera 
delle rispettive. competenze». 

«Mi spiace — ha Do. replica; 
to Tanassi — che lei Passerini, 
non si sia vergognato di porre 
una domanda provocatoria al 
rappresentante di un partito 
in questa sede, Se voleva par 
lare di sopraffazione doveva 
citare prima la DC, il partito 
comunista, il partito sociali 
sta italiano, ecc., per arrivare 

‘oi a noi, che abbiamo un so. 

rappresentante nella com. 

ione parlamentare di vi- 


gilanza sulle radiodiffusioni. 
Posso anche convenire — ha 
aggiunto Tanassi — che il re- 
golamento non sia perfetto per- 
ché, per esempio. il tempo è 
stato assegnato ai partiti in 
base alla loro consistenza par- 
lamentare. Secondo poi, non è 
giusto e ne faremo oggetto di 
dibattito parlamentare nella 
nuova legislatura. Quanto alia 
vergogna — ha ribadito — pen» 
so che si debba vergognare 
lei, per aver voluto approfitta- 
re di questa circostanza per 
dire una parola grossa, per 
sottolineare l’importanza del 
suo intervento in questa con- 
ferenza stampa». 

Tanassi ha quindi espresso, 
come si è accennato, le sue 
critiche al PSI, affermando che 
questo partito «non può stare 
con un piede al governo e 
un piede all’opposizione». e 
che i socialdemocratici non 
parteciperanno mai «a nessun 
governo aperto in qualunque 
modo, comunque mascherato, 
e in qualunque misura al par- 
tito comunista». Tanassi ha poi 
dichiarato che il confronto con 
le altre forze di governo «di. 
venta. più difficile» senza «la 
forza. socialista», perché «il 
rapporto di forze tra noi e il 
resto della maggioranza si mo- 
difica a favore del resto della 
maggioranza». 

«La ragione vera della crisi 
—— ha aggiunto Tanassi, re- 
plicando al giornalista Rizza- 
casa dell’”’Avanti!”—è nel fat- 
to che voi del partito sociali. 
sta italiano avete mutato la 
posizione comunista: si è 
giunti alle elezioni a causa del 
referendum. E badate che l’o- 
norevole Fortuna, che è colui 
che ha portato avanti la legge 
sul divorzio, voleva fare il re- 
ferendum, ma poiché il parti- 
to comunista aveva detto che 
non si doveva fare il referen- 
dum, voi, i vostri dirigenti di 
maggioranza, avete mutuato la 
posizione comunista e anche 
voi avete detto che non si do- 
veva fare il referendum. E a 
causa delle divergenze sul re- 
ferendum Ja Democrazia cri. 
stiana non ha fatto più il go- 
verno e si è così giunti alle 
elezioni anticipate». 

Rizzacasa: «Onorevole Tanas: 
si, vorrei lasciar perdere la 
questione del referendum, per- 
ché lei sa benissimo che quan- 
do il vostro partito propose il 
bicolore alla Democrazia cri. 
stiana...». 

Tanassi: «Non abbiamo mai 
‘proposto un governo bicolore!». 

Rizzacasa: «C'è un'intervista 
del senatore Saragat che ha 
accusato la direzione del par- 
tito socialdemocratico di vo 
ler fare il bicolore». 

Tanassi: «Non so di quale 
intervista lei parli. So però che 
non c'è alcuna deliberazione 


della nostra direzione che pro- 
ponesse un governo bicolore 
alla Democrazia cristiana». 

Rizzacasa: «Comunque, ono- 
revole Tanassi, lasciamo stare 
il referendum, che ci sarebbe 
molto da dire sul referendum». 

Tanassi: «Parliamone pure, 
invece». 

Rizzacasa: «Volevo dire che 
l'onorevole Ferri ha dichia 
rato negli incontri con la De- 
mocrazia cristiana, quando si 
stava ricostituendo il governo, 
che il partito socialdemocrati- 
co era quasi pronto a riman- 
giarsi le sue posizioni sul di- 
vorzio e sul referendum». 

Tanassi: «Non è vero». 

Rizzacasa: «Onorevole Ta- 
nassi, io le avevo chiesto un 
giudizio preciso sulla linea po- 
litica assunta dalla Democra- 
zia cristiana e Se è vero... 

Tanassi: «Lei non deve farmi 
venti domande, lei deve dire: 


mi dia un giudizio politico sul- 
la Democrazia cristiana. Se lei 
mi fa venti domande, io devo 
risponderle su tutte». 

Rizzacasa: «Mi scusi, onore- 
vole Tanassi, la mia domanda 
era se le riforme si possono 
fare con questa Democrazia 
cristiana». 

Tanassi: «Se lei voleva una 
risposta precisa, mi doveva 
fare una domanda precisa». 

Rizzacasa: «La mia domanda 
era globale: pensate di fare le 
riforme con questa Democra- 
zia cristiana di cui, un mese 
e mezzo fa, nell’appello elet- 
torale del suo partito, si è det- 
to che si è arrogata non sol. 
tanto la direzione del governo, 
ma anche la gestione delle ele- 
zioni con un monocolore i) 
capace di dare altre indicazio- 
ni al corpo elettorale, se non 
quella di una volontà egemo- 
nica?». 

Tanassi: «Noi non abbiamo 
mai nascosto queste cose e la 
ringrazio di aver letto quanto 
illustrato nel nostro program. 
ma. Noi facciamo una scala di 
priorità. Come ha sentito, al- 
tri ci hanno detto che siamo 
diventati più teneri verso i co- 
munisti, perciò vogliamo che 
Îl Partito socialista italiano 


L'assemblea riconferma 
il consiglio dell’IRE 


Milano, 28 
L'assemblea ordinaria della 
IRE, tenutasi oggi, ha delibe- 
Tato all'unanimità di rinviare 
ad una prossima assemblea lo 
esame e la deliberazione sulle 
questioni all'ordine del gior- 
no. Il consiglio di amministra- 
zione è stato riconfermato in 
carica fino ‘alla prossima as- 
semblea. Il consiglio di ammi- 
n:strazione stesso è riconvoca- 

io per il giorno 10 maggio, 


LA SCIAGURA STRADALE 


UN QUARTO ALPINO 
è morto a Bressanone 


Bressanone, 28 


E’ morto la scorsa notte, nel. 
l'ospedale di Bressanone, un al- 
tro degli alpini rimasti feriti nel- 
l'incidente stradale avvenuto in 
Alto Adige e in cui hanno perso 
la vita altri tre militari. La quar 
ta vittima è Edilio Tesconi di 
21 anni, di Melara (Carrara), 
che per le gravi ferite subìte era 
stato sottoposto a un intervento 
chirurgico. 

L’incidente è avvenuto quando 
un automezzo del battaglione 
«Trento» del sesto reggimento 
alpini, diretto da Monguelfo a 
Bressanone, è uscito di strada 
vicino a Rio di Pusteria ed è 
precipitato sulla sottostante stra- 
da ferrata. Sull’automezzo, gui 
dato dall’alpino Romano Valenti 
di 21 anni, di Sarche (Trento), 
erano il tenente Alberto Turini 
di Desio (Milano); il sergente 
Franco Trentini di Villazzano 
(Trento) e gli alpini Bruno Zan: 
chi di Legnano (Verona), Edilio 


Tesconi di Melara (Carrara), 
Luigi Passerini di Brentonico 
(Trento), Ezio Tamanini di Gar 
dolo (Trento), Roberto Morelli 
di Pergine (Trento), Dorino Coz: 
zarolo di Corno di Rosazzo (Udi. 
ne) e Luigi Greppi di Robbio 
(Pavia). cAnsa) 


Dalla prima pagina 


Cancelliere si è appellato a Bar- 
zel perché rinunciasse al suo 
attacco e iniziasse stasera stes- 
sa le conversazioni in cerca di 
un terreno comune. Egli ha ag- 
giunto di essere disposto a di- 
scutere in seguito l'eventualità 
di elezioni anticipate rispetto al 
termine della legislatura, ma ha 
posto in chiaro che intende an- 
dare avanti con i trattati di Mo- 
sca e di Varsavia, presentandoli 
la settimana ventura alla ratifi. 
ca, pur avendo una maggioran- 
za limitata. 

Barzel ha respinto l’offerta di 
tregua immediata, e ha chiesto 
invece la ripresa del dibattito 
sul bilancio e la votazione: «Se 
il vostro bilancio è buono nos- 
siamo discuterlo» ha detto. E 
ha aggiunto che la sede adatta 
per discutere le finanze dello 
stato era proprio il parlamen- 
to, non una conferenza privata. 
«Dobbiamo stare alle regole» ha 
detto il leader democristiano, e 
ha spiegato che era disposto a 
incontrare stasera Brandt, ma 
solo dopo il completamento del 


dibattito sul bilancio. 


Sabato, 29 aprile 1972 


In effetti, stasera è inizia 
ta la riunione «a tre» dal 
la quale si spera possa sca. 
turire una via d'uscita alla si- 
tuazione di «stallo». Per i socia- 
listi sono intervenuti Brandt, il 
capo del gruppo parlamentare 
Wehner, il ministro alla cancel- 
leria Ehmke, il vicepresidente 
del partito Schmidt; per i libe- 
rali, il presidente del partito 
Scheel e il suo «vice» Genscher; 
per l'opposizione, oltre a Barzel, 
sono presenti anche Strauss, 
l’ex ministro degli esteri Schroe- 
ber e il vicepresidente dell'ala 
bavarese Stuecklen. Sembra cer- 
to che Brandt cercherà di dar 
vita a un compromesso con la 
opposizione, soprattutto per la 
«Ostpolitik»: in particolare, in 
‘ambienti ufficiosi si parla della 
possibilità che il governo inse 
Tisca un preambolo ai due trat- 
tati di Mosca e di Varsavia, nel 
quale siano contenute le riserve, 
fondamentali dell’opposizione. 

Il preambolo, a carattere uni. 
laterale, dovrebbe quindi essere 
approvato dal parlamento insie- 
me ai due accordi. Stucklen que- 
sta mattina, interrogato su una 
tale possibilità, aveva dichiara- 


to che questo preambolo non 
avrebbe necessariamente signifi- 


IL PROCESSO A MILANO PER GLI ATTENTATI DELLE SQUADRE DI DESTRA 


<SAM>: DA UNO A QUATTRO ANNI 
LE CONDANNE CHIESTE DAL P.M. 


non si assuma la tremenda 
Tesponsabilità di porsi fuori 
della maggioranza di centro-si- 
nistra, come sta avvenendo a 
causa degli equilibri più avan- 
zati previsti dalla sua politica 
di opertura ai comunisti». 
Per quanto riguarda il PLI, 
Tanassi ha detto che se esso 
«diventa un partito liberale 
moderno con una volontà ri- 
formatrice moderna, può con- 


A tarda notte la corte ancora riunita in camera di consiglio - La difesa ha insistito 
sulla <inattendibilità» dell’imputato-accusatore - Una polemica deposizione dell'on. Servello 


Milano, 28 
E’ proseguito stamane davan- 
ti ai giudici della seconda sezio- 
ne penale del tribunale di Mi- 
lano, presieduta dal dott. Bru- 


correre all’attuazione della po- 
litica di centro-sinistra». Ma se 
il PLI «rimane nelle sue po- 
sizioni arretrate sul piano dei 


problemi sociali, ciò non può 
avvenire». 

‘Replicando infine a una do- 
manda, rivoltagli come ex mi- 
nistro della difesa, in merito 
alla presentazione dell'ammi- 
raglio Birindelli nelle liste del 
MSI, Tanassi ha detto di non 
ritenere assolutamente «indi 
cativo di una situazione di ma- 
lessere delle Forze armate il 
fatto che un ammiraglio abbia 
creduto di presentarsi nelle li. 
ste di un partito che noi non 
consideriamo costituzionale. Al 
contrario ha aggiunto — 
vorrei dire che, probabilmente, 
ha liberato la marina della 
sua presenza». 

Gino Roberti 


no Siclari, il processo contro 
gi otto giovani di destra accu- 
sati di alcuni attentati avvenuti 
a Milano e attribuiti alle «SAM» 
(squadre di azione Mussolini), 
Tra gli altri, hanno deposto lo 
on. Franco Maria Servello, com- 
missario della federazione mila- 
nese del MSI e il dott. Marcel- 
lo Giancristoforo, dell'ufficio po- 
litico della questura di Milano. 
Prima che la Corte si ritirasse 
per la sentenza il pubblico mi- 
nistero dott. Emilio Alessandri- 
ni ha chiesto che gli imputati 
vengano riconosciuti colpevoli. 
Per quanto riguarda Angeli, il 
dott. Alessandrini ha chiesto 
quattro anni, tre mesì e 15 gior- 
ni di reclusione, più quindici 
giorni di arresto e centomila 
lire di ammenda, complessiva- 
mente, per gli attentati alla se- 
zione «Grimau» del PCI e all’au- 


Ultima ora 


Milano, 29 

La sentenza è stata emessa 
questa notte, all’1,20, dopo più 
di quattro ore di permanenza 
del collegio giudicante ir ca. 
mera di consiglio. 

Gli imputati Angeli ed Espo- 
sti sono stati condannati a 4 
anni e un mese di reclusione 
e 320 mila lire di ammenda 
ciascuno; Panzironi a 2 anni, 


tomobile di un esponente del 
MSI, per il furto di un’automo- 
bile, per detenzione e porto abu- 


sivo di armi e materiale esplo- 


UNA «MISSIONE ESPLORATIVA» COMPIUTA DAL MAGISTRATO INQUIRENTE VIOLA 


Indagini anche in Svizzera 


sulle attività di Feltrinelli 


Controlli sui soggiorni in territorio elvetico di persone coinvolte nell’inchiesta 
Si indaga inoltre su opuscoli dell'estrema sinistra distribuiti ai nostri emigrati 


Milano, 28 

Proseguono a ritmo intenso 
da parte della procura della 
Repubblica di Milano le inda- 
ginì sulla morte di Giangiaco- 
mo Feltrinelli. Stamane, il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Guido Viola, ha 
lasciato Milano, diretto în Sviz- 
zera, Il magistrato era accom- 
pagnato dal dirigente dell’uffi- 
cio politico della questura di 
Milano, dott. Allegra. In Sviz- 
zera, secondo quanto si è ap- 
preso, il magistrato ha compiu- 
to alcuni accertamenti che so- 
no in relazione ai documenti 
sequestrati nello appartamento 
di via Subiaco 7 a Milano, do- 
ve sono stati arrestati Giusep- 
pe Saba e Augusto Viel. 

Frattanto, iîl sostituto procu 
ratore della Repubblica dottor 
Colato, il quale collabora con 
il dott. Viola nell’inchiesta sul 
caso Feltrinelli, è tornato la 
scorsa notte da Pisa. Il magi 
strato si sarebbe recato în To 
scana in seguito al ritrovamen- 
to da parte della magistratura 
pisana di documenti giudicati 


dagli inquirenti molto interes- 
santi. Secondo voci non con- 
fermate, nel territorio pisano, 
nel corso di perquisizioni ordi- 
nate dalla magistratura, sareb- 
bero state trovate armi. 
Tornando al viaggio del dott. 
Viola in Svizzera, si è appreso 
da indiscrezioni raccolte negli 
ambienti giudiziari, che m par- 
ticolare sì sarebbero controlla 
ti i soggiorni che, in periodi 
diversì, avrebbero compiuto in 
Svizzera alcune persone coîn- 
volte  nell’inchiesta. L'indagine 
sarebbe stata estesa anche a 
istituti di credito elvetici per 
controllare alcune operazioni fi- 
nanziarie compiute dall’ edito- 
re milanese o per suo incarico. 
Glì inquirenti avrebbero anche 
indagato su alcune pubblicazio- 
ni e opuscoli di carattere rivo- 
luzionario che sarebbero stati 
distribuiti fino a qualche mese 
fa agli emigrati italiani che la- 
vorano in Svizzera. Le pubbli 
cazioni sarebbero dello stesso 
tipo di quelle trovate nel corso 
di perquisizioni compiute nel 
circolo «22 Ottobre» a Genova 


CASUALE SCOPERTA A MILANO IN UN COVO DI LADRUNCOLI 


ASSEDIATI DAGLI AGENTI 
MINACCIANO DI UCCIDERSI 


Cinque giovani i protagonisti: erano sfuggiti a un blocco stradale 


Milano, 28 

La polizia sta indagando per 
chiarire un episodio avvenuto 
stamane a Milano: alcuni gio- 
vani, inseguiti dagli agenti, si 
sono barricati in un apparta- 
mento in via Val di Bondo e, 
per non farsi catturare, hanno 
‘minacciato di uccidersi. Una 
pattuglia della Volante aveva 
intimato l’«alt» a una Volkswa- 
gen sulla quale erano tre gio- 
vani. Bloccata l'auto, i tre sono 
scesi e sono fuggiti: uno, identi- 
ficato poi per Gianni Rossi di 20 
anni, abitante a Milano, è stato 
raggiunto e fermato; gli altri 
due invece (uno dei quali, du- 
rante la fuga, ha gettato via la 
pistola) sono entrati nel porto- 
ne di un palazzo. 

Gli agenti che li inseguivano 
li hanno visti entrare in un ap- 
partamento .al pianterreno, nel 
SURlo erano altri tre giovani e 

lue ragazze minorenni. All’arri- 
vo della polizia, i cinque giova- 
ni, che nel frattempo si erano 
barricati dentro l’appartamen- 
‘to, hanno minacciato di tagliar- 
si le vene dei polsi e d’ingoiare 
poi le lamette se gli agenti fos 
sero entrati Dopo qualche tem 
po — il palazzo, intanto era 
stato circondato dalia polizia — 


due ragazzi sono saltati da una 
finestra e sono fuggiti; subito 
sono stati inseguiti e bloccati da 
alcuni agenti che, a scopo inti- 
midatorio, hanno sparato in 
aria ‘alcuni colpi di pistola. Pri- 
ma.di essere raggiunti, i due si 
sono feriti ripetutamente ai pol. 
si con una lametta, per cui sono 
stati ricoverati nell’ ospedale 
maggiore. 

Intanto la polizia ha fatto ir- 
ruzione nell’appartamento (dove 
più tardi veniva rinvenuta re- 
furtiva. per 12 milioni), e un 
funzionario ha convinto a usci. 
te i giovani e le due ragazze, 
che, intanto, si erano barricati 
in un’altra stanza. Mentre le 
donne — delle quali non sono 
stati comunicati i nomi — era. 
no incolumi, i giovani avevano 
le braccia tagliuzzate, I feriti — 
che sono stati trasportati allo 
ospedale maggiore, dove i me- 
dici hanno giudicato non. gravi 
le loro condizioni — sono: San- 
tino Stefanini di 20 anni; Wla- 
dimiro Perfetti di 19; Giovanni 
Fantili di 17; Mauro Angelico di 
18; Claudio Besanini di 16, tuttì 
abitanti a Milano Dall’ospedale 
maggiore essi sono stati trasfe- 
riti all'ospedale S. Carlo, dove 
sono sorvegliati. La polizia ha in- 


vitato in questura, per interro- 

garla, la proprietaria  dell’ap- 

partamento, ‘Tiziana Coppini. 
(Ansa) 


—_— _——_ — 


VIGILI FIORENTINI 
indiziati per uno sciopero 


Firenze, 28 

Duecentoventisette vigili urba- 
ni del comune di Firenze sono 
stati rinviati a giudizio per ri- 
spondere di abbandono colletti- 
vo, continuato, di pubblico ser- 
vizio. Il provvedimento è stato 
preso dalla Procura generale 
della Repubblica, presso la cor- 
te d’appello di Firenze che ave: 
va avocato a sé la relativa istrut- 
toria. 

L’imputazione è scaturi! da 
uno sciopero generale proclama- 
to dai sindacati di categoria, 
nell’aprile del 1970, per rivendi- 
cazioni di carattere economico. 
I vigili urbani si astennero dal 
lavoro ritenendo di esercitare 
‘un loro legittimo diritto, ma la 
Procura generale fu di diverso 
avviso, e iniziò la relativa istrut- 
toria, indiziando di reato i 227 


vigili urbani. 
(ansa) | 


e în altre sedi di organizzazioni 
extraparlamentarì di sinistra| 
del capoluogo ligure, e seque- 
strate anche a Milano in via 
Legnano, in un appartamento 
che la polizia ritiene fosse una 
centrale operativa di «Potere 
Operaio». 

Il procuratore capo della Re- 
pubblica di Milano, dal canto 
suo, ha detto oggi che domeni- 
ca sì svolgerà il cosiddetto 
«vertice finale» degli inquirenti 
per la stesura degli atti riguar- 
danti la formalizzazione della 
inchiesta sulla morte di Feltri- 
nelli. Come è noto, il termine 
per la formalizzazione della 
istruttoria scade tra due giorni. 
Il dott. De Peppo, parlando del- 
lavo. Giovan Battista Lazagna, 
ha detto che «la sua posizione 
dovrà essere riesaminata atten- 
tamente. Il detenuto sarà nuo- 
vamente sentito — ha prosegui- 
to il dott. De Peppo — e nel 
nuovo interrogatorio gli saran- 
no contestati altri fattì riguar- 
dantî l'imputazione per il con- 
corso negli attentati di Segra- 
te e di San Vito di Gaggiano. 
Spetterà poiì al giudice istrut- 
tore, appena formalizzata l’in- 
chiesta, approfondire gli ele- 
menti a carico del legale geno- 
vese». Il magistrato, nel ribadi- 
re ancora una volta che «esiste 
un continuo, quotidiano scam- 
bio di informazioni tra le pro- 
cure di Milano, Pisa, Torino, 
Genova e Roma» ha detto che, 
per quanto riguarda la posizio- 
ne dell'impiegato romano Au- 
gusto Socci, «si stanno com. 
piendo accertamenti per vede- 
re se il Socci era în contatto 
a Roma con altre persone». 

(Ansa) 
a gn 


La Cassazione conferma 
l'ergastolo a «Liggio» 


Roma, 28 


La prima sezione penale della 
Cassazione ha confermato stase. 
ra la condanna all'ergastolo in- 
flitta a Luciano Leggio detto 
«Liggio» dalla corte d'’assise di 
appello di Bari per l’uccisione 
del prof. Michele Navarra, diret- 
tore dell'ospedale civile di Cor- 
leone, e del dott. Giovanni Rus- 
so, Ordinario presso lo stesso 
nosocomio.. La suprema corte, 
con la stessa decisione, ha riba- 
dito, inoltre. l'assoluzione per 
insufficienza di prove concessa 
al termine dello stesso giudizio 
al fratello del «boss mafioso», 
Giuseppe Leggio. 

Con la decisione della Cassa. 
zione, si è definitivamente con- 
cluso il processo contro i fra. 
telli, Leggio e contro altre 51 
persone accusate di una serie 
di omicidi, Il Procedimento svol- 
tosi dinanzi alla corte d’assise 
d'appello di Bari era stato ori- 
ginato da due cause. Nella pri- 
ma, celebratasi in primo grado 
sempre a Bari, erano rimasti 
coinvolti i due Leggio con altri 
46 imputati chiamati a risponde- 


re di dodici omicidi, sette tenta» 
tivi di omicidio e di associazio- 
ne per delinquere, reati dai qua- 
li tutti gli accusati in prima 
istanza erano statì prosciolti. Il 
secondo processo vedeva sul 
banco degli imputati i due Leg- 
gio che insieme con altre cin- 
que persone dovevano risponde- 
re di duplice omicidio volonta- 
rio aggravato e di associazione 
a delinquere. Anche da questi 
reati al termine del giudizio di 
primo grado celebratosi a Paler- 
mo gli imputati erano, stati as- 
solti. 

La corte d’assise d’appello di 
Bari unificò ì due procedimenti 
per connessione e al termine del 
dibattimento condannò «Liggio» 
all'ergastolo per l’uccisione di 
Navarra e di Russo, mentre suo 
fratello Giuseppe venne prosciol- 
to. Contro la sentenza ricorsero 
gli imputati condannati, mentre 
il procuratore generale ricorse 
contro l'assoluzione di Giuseppe 
Leggio. Oggi la cassazione ha re- 
spinto tutte le impugnazioni ren- 
dendo definitiva la decisione di 
Bari, (Ansa) 


4 mesi e 20 giorni di reclusio- 
ne, e 175 mila lire di ammen- 
da; Zaffoni a 2 anni e 220 mi- 
Ja lire di ammenda; Valenza a 

mesi e 10 giorni, e 50 mila 
lire di ammenda; Sommacam- 
pagna a un anno e 2 mesi, e 
120 mila lire di ammenda; Ra- 
dice a 2 anni e 8 mesi, e 110 
mila lire di ammenda; Crocesi 
a 2 anni, 10 mesi e 15 giorni, 


sivo e per la partecipazione al 
campo di addestramento para- 
militare di Barni (Como). 

Per Esposti, accusato dell’at: 
tentato alla sezione «Togliatti» 
del PCI avvenuto il 5 dicembre 
1971, di detenzione di materiale 
esplosivo, di detenzione e porto 
‘abusivo di armi e della parte: 


—{.cipazione al campo di Barni, il 


pubblico ministero ha .chiesto 
tre anni e otto mesi, più 15 
giorni di arresto e il pagamen- 
to di un'ammenda di centomila 
lire; ‘per Panzironi, accusato 
dell'attentato alla sezione «To- 
gliatti» del PCI, di detenzione 
e porto abusivo di armi e di 
esplosivo e della partecipazione 


al campo di Barni, tre anni e|- 


tre mesi più 15 giorni di arresto 
e centomila lire di ammenda; 
per Zaffoni, accusato di deten- 
zione di materiale esplosivo e 
di partecipazione al campo di 
Barni, due anni e due mesi, più 
15 giorni di arresto e un’am- 
menda di centomila lire. 

Per Valenza e Sommacampa- 
gna, accusati di detenzione e di 
porto di un candelotto di dina- 
ite, il dott. Alessandrini ha 
chiesto per ciascuno un anno e 
quattro mesi di reclusione. Per 
i due imputati latitanti, Radice 
e Crocesi, accusati di essere sta- 
ti i responsabili dell’attentato 
all’Università Cattolica, avvenu- 
to il 15 ottobre dello scorso an- 
no, il pubblico ministero ha 
chiesto per ciascuno tre anni e 
sei mesi di reclusione. 

Nelle loro arringhe gli avvo- 
cati della difesa hanno fatto 
un’ampia analisi della persona- 
lità di Angeli. Il giovane, che 
con le sue rivelazioni alla poli. 
zia, fatte dopo il suo arresto, 
ha fatto porre sul banco degli 
accusati gli altri imputati, è sta- 
to definito di volta in volta, 
«provocatore, demente, astioso, 
mitomane e infine un immatu- 
To, giudicato nel corso di un 
precedente processo da una pe- 
lizia medico-legale soggetto in- 
capace di intendere e di volere» 
Negando la validità delle dichia- 


TUTTI CONDANNATI 


Più 120 mila lire di ammenda. 
Al Valenza è stato concesso 
il beneficio della sospensione 
condizionale. Angeli ed Espo- 
sti sono stati anche condan- 
nati all’interdizione per cin- 
que anni dai pubblici uffici. I 
due e il Panzironi dovranno 
infine risarcire i danni causa- 
ti dagli attentati contro le due 
sezioni milanesi del PCI. 


razioni fatte in istruttoria e in 
aula, i difensori — esclusa l’avv. 
Levi Ravenna, la quale difende 
Angelo Angeli — hanno chiesto 
l'assoluzione dei loro assistiti 
per non avere compiuto i fatti 
loro addebitati e, in subordine, 
l'assoluzione per insufficienza di 
prove. I giudici sono entrati in 
camera di consiglio per.la sen- 
tenza alle 20.45. Si prevede una 
seduta molto lunga. 

L'on. Servello, dopo aver re- 
spinto le accuse fattegli ieri dal- 
l'imputato Angelo Angeli e se- 
condo le quali 11 parlamentare 
sarebbe stato l'ideatore degli 
attentati avvenuti la notte del 
ottobre 1971 contro l’Univer- 
Cattolica di Milano e la se- 
zione «Grimau» del PCI, ha pre- 
cisato 1 motivi per 1 quali l’An- 
geli venne espulso dai partito e 
che, ha detto, sono da ricercar- 
si in ragioni di carattere ideolo- 
gico e disciplinare. L’on. Ser. 
vello ha anche detto di avere 
riferito ai carabinieri sulla per. 
sonalità e sulle intenzioni dei 
l’Angeli: «un elemento ha 
precisato il parlamentare — pe 
ricoloso per lo stesso partito 
nonché per la sicurezza dei cit- 
tadini. Era mio dovere di re 
sponsabile milanese del MSI, di 
cittadino e di parlamentare — 
ha proseguito l’on. Servello — 
riferire su quanto sapevo alle 
autorità competenti». Come no- 
to, l'inchiesta sulle «SAM» pre- 
se l’avvio dalle dichiarazioni 
fatte dall’Angeli subito dopo il 
suo arresto avvenuto dopo gii 
attentati dell’11 febbraio scorso 
compiuti contro le lapidi dei 
caduti partigiani in piazzale Lo- 
reto, nella loggia dei mercati e 
contro la sede del quotidiano 
«L'Unità». L'on, Servello, rife- 
rendosi alla dichiarazione del- 
l'Angeli secondo cui il giovane 
sapeva che nel cortile della se- 
de del MSI erano nascosti tre 
candelotti di dinamite, ha pre- 
cisato che l’Angeli, dopo essere 
stato espulso dal partito, non 
aveva più accesso nelle sedi del 
MSI. (Ansa) 


Gi 


AVEVA SCRITTO SU «MACCHINAZIONI> CONTRO LE DESTRE 


Pisanò: cade l’accusa 
di notizie tendenziose» 


«Il fatto non costituisce reato»: la sentenza al tribunale di Monza 


Monza, 28 

Con una sentenza di assolu- 
zione «perché il fatto non costi- 
tuisce reato» si è concluso il 
processo, al tribunale di Mon- 
za, contro i giornalisti Giorgio 
Pisanò e Gian Guglielmo Reho. 
ra, rispettivamente direttore po- 
litico e direttore responsabile 
cel settimanale «Candido», ac- 
cusati di «pubblicazione di no 
tizie false e tendenziose atte a 
turbare l’ordine pubblico». L’av- 
vio del procedimento penaie 
contro Pisanò e Rebora era co- 
minciato dodici giorni orsono, 
in seguito a un articolo apparso 
sulla rivista, e nel quale era 
scritto, tra l’altro, che «negli 
ambienti della sinistra marxi- 
Sta si sta organizzando la pro- 
vocazione conclusiva, quella che 
negli ultimi giorni e nelle ulti. 
me ore della battaglia elettora- 
le dovrebbe ’’mettere alle cor- 
de” ja destra nazionale semi 
nando il panico e il disorienta- 
mento in tutti quegli italiani 
che hanno deciso di votare per 
la fiamma tricolore». 


Secondo: l'articolo, infatti, «le 
sinistre attueranno attentati 
sanguinosi che seminino morte 
tra le file delle sinistre o ab- 
biano per vittime esponenti del 
cosiddetto centro sinistra»; si 
‘aggiungeva, in particolare, che 
«esploderanno bombe ne) corso 
di comizi della sinistra marzi- 
sta e altrettanto certamente 
uno o due esponenti democri- 
stiani o socialisti finiranno al 
cimitero vittime di attentato». 
due imputati erano entrambi 
presenti stamane al dibattimen- 
to. Al termine della sua requi- 
sitoria il pubblico ministero 
aveva chiesto per entrambi gli 
imputati la condanna a venti 
giorni di arresto. Dopo mezza 
ora di camera di consiglio al 
tribunale ha emesso invece «a 
sentenza assolutoria. Come s0- 
pra detto l’assoluzione è stata 
motivata dal fatto che le dichia: 
razioni contenute nell’articolo in 
causa non «costituiscono reato). 


(Ansa) 


SENTENZA A PALERMO 
SOLO CONTRAVVENZIONI 
per le riviste «porno» 


Palermo, 28 
Vendere riviste pornografiche 
non è delitto punibile ai sensi 
dell’articolo 528 del codice pena- 
le, ma contravvenzione al suc- 
cessivo articolo 725: lo ha sanci 


to oggi, per la prima volta, la 
quinta sezione del tribunale pe- 
nal di Palermo che ha inflitto, 
accogliendo la tesi del difensore 
avvocato Pierfranco Buonocore, 
un'ammenda di diecimila lire a 
tre edicolanti rinviati a giudi- 
zio con rito direttissimo ai sen- 
si dell'articolo 528 del codice pe 
nale. Questo articolo prevede 
uns pena variabile fra i tre me- 
si e i tre anni di reclusione e 
pone sullo stesso piano coloro 
che producono pubblicazioni e 
spettacoli pornografici e quanti 
ne commerciano. L'articolo 725 
riguarda, invece, il «commercio 
di scritti, disegni o altri ogget- 
ti. ntrari alla pubblica decen- 
za» e prevede un'ammenda da 
quattro a quattrocentomila lire, 


A pen la 


<Stallo) in Germania 


cato una modifica dell’atteggia» 
mento dell'opposizione. Su altre 
eventuali concessioni del gover- 
no o dei cristiano-democratici 
non si hanno per ora indiscere- 
zioni. 

A tarda ora si è appreso che 
la riunione tra Brandt e i mas- 
simi dirigenti dei tre partiti, 
al Bundestag, è durata quattro 
ore e mezzo; il portavoce fede- 
rale Ahlers ha annunciato, al 
termine, che gli scambi di ve- 
dute riprenderanno la settimana 
prossima. Egli non ha detto nul- 
la circa il tenore delle conver- 
sazioni di questa sera, limitan- 
dosi a dire che «è l'inizio di un 
lungo cammino, in vista di giun- 
gere a una certa cooperazione», 

ULP.L 


MANCINI 


rato Saragat — sarà ad opera 
dei miei figli, non certamente 
degli uomini della mia genera- 
zione». Dando la sensazione di 
voler correggere talune afferma. 
zioni da lui fatte nei mesi scor- 
si, mentre si discuteva sulla pos- 
sibilità di sciogliere anticipata 
mente le Camere, Saragat ha af- 
fermato oggi che egli, se fosse 
stato nelle scorse settimane nei 
panni di Leone, avrebbe preso 
la: stessa decisione, in quanto a 
favore dello scioglimento antici- 
pato del Parlamento si era pro- 
nunciato quasi il 90 per cento 
dei componenti le Camere. 
Dichiaratosi contro l’opportu- 
nità di una modifica della Co- 
stituzione per rafforzare i pote- 
ti del Presidente della Repub- 
blica o del governo, l’ex capo 
dello Stato ha affermato che 
«il centro-sinistra ha ancora fia- 
to» ma che i socialisti debbono 
rinunciare agli «equilibri più 
avanzati». «Parlare — ha detto 
Saragat — della necessità del. 
l'apporto dei comunisti per fare 
le riforme significa, in ultima 
analisi, ammetterli al governo: 
il che è impossibile». 
Altrettanto chiaramente il se 
gretario del PSDI, Tanassi, ha 
affermato che, se il PSI conti. 
nuerà nella sua linea, si auto 
escluderà dalla maggioranza. 
Critiche alla mancata rinuncia 
del PSI alle aperture a sinistra 
sono state ulteriormente e am- 
piamente ribadite anche dalla 
DC, soprattutto con i discorsi 
di Fanfani, di Piccoli e anche 
con quelli di alcuni esponenti 
della sinistra del partito, come 
De Mita e Galloni. In particola- 
re Fanfani, parlando a Roma, 
dopo aver rilevato il pericolo di 
im indebolimento della DC con 
un «voto di protesta» dato alla 
destra. ha affermato: «Il nostro 
insistere per chiari impegni sul- 
le riforme e per la rinuncia alle 
‘ambigue riserve di equilibri più 
avanzati, non nasceva dalla vo- 
lontà di suscitare discriminazio- 
ni politiche o evitare riforme, 
ma dalla constatazione dei dan- 
ni che impegni non chiari e am- 
bigue riserve hanno recato al- 
l’esperienza degli ultimi anni». 


Critiche sindacali 


alle misure per le pensioni 
Roma, 28 

Il governo, come si è accen- 
nato in altra parte, si riserva di 
‘approfondire l'esame dei pro- 
blemi pensionistici con i sinda- 
cati, i quali hanno già espres- 
so valutazioni sostanzialmente 
negative. Prima della riunio- 
ne del consiglio dei ministri, 
Andreotti si è intrattenuto con 
gli esponenti sindacali della 
Cgil, Cisl e Uil, ai quali ha illu- 
strato le posizioni del governo 
in ordine ai problemi delle pen- 
sioni, del parastato e di altri 
provvedimenti varati nella suc- 
cessiva riunione consiliare @ 
cioè gli interventi Gepì per i 
tessili, la Cassa integrazione 
guadagni per i braccianti agri- 
coli e il disegno di legge per i 
livelli retributivi della dirigen- 
za statale. 

Un comunicato sindacale uni. 
tario, diramato subito dopo lo 
incontro, precisa che le tre con- 
federazioni «si riservavano di 
formulare un giudizio compiu- 
to e definitivo dopo che il go- 
verno avrà preso le sue deci. 
sioni», lamentando comunque 
il fatto che non era stata ac- 
colta la richiesta di anticipare 
la decorrenza degli aumenti del. 
le pensioni al 1.0 genaio 1972 e 
quella relativa all'adeguamento 
del rapporto retribuzione - pen. 
sione al costo della vita. 

A questo comunicato unitario 
«non proprio negativo», è segui. 
ta però una dichiarazione mol. 
to dura del segretario confede- 
rale della Uil, il socialista Tor- 
da, il quale ha messo in luce i 
contrasti esistenti tra le varie 
componenti sindacali. Egli in- 
fatti ha tenuto ad affermare che 
«questo governo con il proget- 
to di legge rimesso al nuovo 
Parlamento, pregiudica la de- 
correnza e il merito delle ri- 
chieste sindacali. Di qui le no- 
Stre riserve — ha aggiunto — 
sulla procedura e sul merito 
delle soluzioni che risultano nel 
quadro prospettato dal governo. 

«Non ci si può illudere ha 
concluso l'esponente socialista 
— che l'offerta di parziali mi- 
glioramenti possa esaurire una 
vertenza che vedrà lavoratori e 
pensionati impegnati in.una du 
ra lotta nel paese e nel Parla. 
mento». Ancora più duro è sta. 
to un comunicato della federa. 
zione dei pensionati della Cgil, 
secondo cui il provvedimento 
approvato oggi dal consiglio dei 
ministri «non è altro che una 
amara beffa cinicamente rivol- 
îa a oltre 6 milioni di pensiona- 
ti, i quali non trarranno alcun 
beneficio dalla decisione di ri. 
mettere la questione al nuovo 
Parlamento». 

La Confesercenti dal canto 
suo ha auspicato che la parifi. 
cazione dei minimi di. tratta- 
mento economico tra lavoratori 
autonomi e dipendenti sia anti- 
cipata al Lo gennaio 1974, anzi. 
ché al l.o luglio 1975. 


ANNEGANO IN PISCINA 


due bimbi nel Comasco 


È Como, 28 

Due figlioletti del maresciallo 
dei carabinieri Antonio Palum- 
bo, comandante della stazione 
di Lanzo Intelvi, sono annegati 
oggi nella piscina della villa di 
un professinnista milanese, abi- 
tata solo nei mesi estivi, Sono 
Luca e Davide, rispettivamente 
di sette e otto anni, i quali era- 
no riusciti a introdursi nel giar- 
dino. della villa e sono caduti 
nella piscina I loro corpi sono 
stati trovati dopo che, a sera, i 
genitori si erano preoccupati 
loro assenza, (Ansa) 
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Sabato, 29 aprile 1972 


Balzac rivisitato 


EL cuor della notte del 

21 maggio 1850, a Parigi, 
davanti al numero 14 della 
Rue Fortunée (oggi rue Bal- 
zac), si fermava una carroz: 
Za che pareva arrivare da 
un lungo viaggio. Dalle am- 
pie vetrate delle finestre, tra- 
spariva un'illuminazione a 
giorno, che inondava di chia- 
to una profusione di fiori, 


| sparsi tra mobilia di lusso 


e ninnoli preziosi. Come ci 
fosse un’attesa di ospiti di 
riguardo. 

Ma nessuno era lì ad at- 
tendere. E i due che scesero 
dalla carrozza per entrare 
nella casa, ch'era evidente- 
mente la loro, sonarono ri 
petutamente invano. Si do- 


| vette chiamare, in piena not- 


te, un fabbro per aprire la 
porta. Dentro, il domestico, 
divenuto pazzo furioso, si 
era addirittura barricato. 
Strana accoglienza per due 
sposi novelli! Ché i due mi- 
Steriosi visitatori notturni 
erano davvero sposi novelli 


| e di quale càlibro! Lui, Bal- 


zac nientemeno, Honoré de 
Balzac il gigante del roman» 
zo francese dell'Ottocento, 
che tornava a morire in pa- 
tria, dopo essere riuscito, do- 


| po una logorante attesa di 


diciassett'anni, a sposare in 


| Polonia, proprio nelle terre 


di lei, «vaste come un dipar- 
timento francese», la contes- 
sa Hanska, la bella vedova 
Eva Hanska, nientemeno che 


| una discendente della polac- 


ca regina di Francia, Maria 
Leczinska... 
Quando egli, portatosi a 


Wierzchownia aveva  final- 


mente strappato alla restìa 
Îl tanto agognato matrimo- 
nio, e le nozze s'erano cele- 
brate il 14 marzo 1850, il ro- 
manziere crivellato di debiti 
aveva scritto a sua madre, 
incaricandola di riempire di 
fiorì per il giorno dell'arrivo 
la dimora preparata per la 
Sposa; e di... sparire il gior- 


No stesso perché non sareb- 
| be stato dignitoso ch'ella ac- 
| cogliesse la nuora nella casa 


Pagata... da lei. 

Di qui, l'inverosimile e as- 
Surdo sbarco notturno. Ma in 
quel palazzo che il prodigo 
aveva arredato come una 


| reggia per l'amata, non era 


Venuto ad arenarsi che un 


moribondo! Il suo medico di 


fiducia, chiamato il giorno 


i dopo, volle un consulto: il 


Paziente era perduto, Gli ami- 
ci del romanziere erano co- 
Sternati. Solo Eva de Balzac, 
la tardiva sposa, che lo cu- 
tava premurosamente, dava 
l'impressione di essere otti- 
mista. Ma il 18 agosto, lo 
Scrittore riceve l'estrema un- 
zione. Viene a trovarlo Vic- 
tor Hugo. Il morituro è già 
în istato d’incoscienza. E al- 


le undici e mezza di sera, sì 


Spegne. 

Il 21 agosto, il corteo fu- 
Nebre, «seguito da tutto ciò 
che pensa e ammira», con 
Hugo, Dumas, Sainte-Beuve 
e il ministro dell'interno che 


i Teggevano i cordoni, traver- 


Sa la capitale e, al cimitero 
del Père Lachaise, sull’orlo 
della tomba — nel punto do- 
Ve Bastignac aveva lanciato 
la sua famosa sfida a Parigi 
€ al destino — Victor Hugo, 


| che per poco non era stato 


schiacciato per un brusco in- 
dietreggiamento del carroz- 
zone funebre, pronunziava 
Una stupenda orazione nella 
quale rendeva a Balzac la 
iustizia che la posterità do- 
Veva confermargli. L'aristo- 
cratica straniera, Eva Han- 
ska, che aveva tanto rilut- 
tato ad unirsi allo scrittore 
sregolato, carico di debiti 
ma anche di genio e di amo- 
Te, e non gli era stata sposa 
che per cinque mesi, la di- 
scendente della Regina pote- 
va avere la sensazione di es- 
sere stata amata da un re 
delle Lettere mondiali. 

Così narra la fine dell’uo- 
mo prodigioso Madeleine 
Berry nel suo recente libro 
sul «Balzac» (Les Editions 
Universitaires, Parigi, marzo 
1972) che è l’ultimo uscito 
sull’autore della «Commedia 
Umana». Si sa che, su di lui 
esiste addirittura una biblio- 
teca, che va dalle opere di 
Abraham e di Alain, a quelle 
di Bellesort e di André Billy, 
di Brunetière, Bouteron, Fa- 
guet e cento altri, fino allo 


| scultoreo «Prometeo o la vi- 


ta di Balzac» di André Mau- 
rois. Nesuno che parli di Bal. 
zac può sottacere la biogra- 
fia ch'è, essa stessa, un ro: 
manzo: appassionato, dram- 
matico, doloroso; e Madelei 
ne Berry, come ne abbiamo 
dato prova, non si sottrae a 
questo compito, pur facendo 
della vita di lui una sintesi 
‘anche se si valga delle sco- 
perte biografiche più aggior- 
nate. 

Per questo, il suo «Balzac» 
è ricco di messe a punto e 
di aneddoti vivi. Vediamo, 
per esempio, il povero gran. 
d'uomo nel 1847, a Parigi, 
solo, malato, in preda al ter- 


rore di non poter sposare la 
sua Hanska, che viceversa gli 
proibisce di raggiungerla nel- 
le sue terre. Di Eva egli ha 
un tale bisogno che si umi- 
lia pregando la figlia di lei, 
Anna, di intervenire presso 
sua madre: «Ecco — le scri- 
ve — io sono come un cane 
senza padrone e che non vuo- 
le che quello che ha per- 
duto». 

Madeleine Berry, ch'io co- 
nobbi, verso il 1928, giovane 
poetessa d'avanguardia nel 
gruppo di «Sagesse», alla 
brasserie della Porte d’'Or- 
léans, frequentata da Max 
Jacob, Jean Cocteau, Jules 
Supervielle, ch'io ritrovai au- 
trice teatrale, narratrice, in- 
fine saggista, salì in fama 
con tre libri su colui che si 
potrebbe chiamare, in un 
certo senso, «il Balzac del 
Novecento», Jules Romains. 
Seguendo un metodo preva- 
lentemente didattico, dopo la 
interessante parte biografica, 
Madeleine Berry traccia un 
quadro analitico di tutti i ro- 
manzi scritti da Balzac e or- 
dinati secondo il piano della 
commedia umana: un breve 
riassunto della trama di cia- 
scuno, principali personaggi, 
date degli avvenimenti prin- 
cipali, della stesura e della 
pubblicazione. Sicché, attra- 
verso un'ottantina di riassun- 
ti, abbiamo un panorama 
completo dell'immenso mon- 
do balzacchiano e della sua 
sterminata popolazione di 
personaggi, da Rastignac a 
Vautrin, da Papà Goriot al 
Cugino Pons da Lucien de 
Rubempré, a Césae Birot- 
teau, a Delfina baronessa di 
Nucingen, a Madame . de 
Mortsauf, il sublime «giglio 
nella valle», che muore dispe- 
rata di essere rimasta vir- 
tuosa, 

Creature, queste, e decine 
e decine d’altre, tipiche, in- 
confondibili, immortali, non 
per nulla da contrapporre, 
sul piano umano, ai perso- 
naggi della Commedia divi- 
na di Dante Alighieri. 

Uno studio sui caratteri ge- 
nerali dell'opera porta Made- 
leine Berry ad osservare il 
modo di creazione del Bal. 
zac, che trasforma e mesco- 
la gli elementi, fino ad arri 
vare, per giustapposizione, a 
tipi del tutto diversi da quel- 
li osservati o intuiti. I suoi 
aristocratici, le sue civette, 
le sue giovinette, i suoi bot» 
tegai, i suoi banchieri ne 
escono veri”; e da notare 
che vi sono pochi contadini, 
pochi operai, il proletariato 
non l'interessa, Il tempo cor- 
re veloce nel suo racconto, 
sono i costumi di tre epo- 
che della storia di Francia: 


la fine dell’Impero, la Restau- 
razione, la Monarchia di Lu- 
glio. 

Quanto ai temi del Balzac, 
che Madeleine Berry analiz- 
za acutamente, non è soltan- 
to l'amoroso, esso va inter- 
pretato in tutte le sue forme, 
è il vizio, è la bassezza, è la 
avarizia. Vautrin che rifiuta 
Dio e si sostituisce a lui per 
creare, Vautrin annunzia per 
i suoi «sotterranei» i perso- 
naggi di Dostoiewski. Non 
soltanto, dice Madeleine Ber- 
ry, Vautrin è un forzato in- 
vertito, non soltanto egli scal- 
za.,la società con sadismo, 
ma per le sue creature, per 
i suoi complici, per i suoi 
criminali egli gode onori e 
felicità. 

E per il Balzac, il danaro 
è l’anima della società dal 
1789 all'Impero e dopo il 
1830; anima nefasta, che con- 
duce a qualunque immorali- 
tà e mediocrità. Pilastro del- 
la società, il danaro, l’argent, 
è una delle molle essenziali 
del dramma  balzacchiano. 
In quell’epoca, il capitalismo 
non era ancora entrato nel- 
le società anonime, ma il 
Balzac, con il suo genio pre- 
monitore, aveva già veduto 
nel danaro, tanto un agente 
di corruzione, quanto un fat- 
tore di felicità. 


Lionello Fiumi 


Quotazione favolosa 


d'un quadro di Zurbaran; 


New York, 28 

Una natura morta del pittore | 
spagnolo Francisco de Zurbaran 
(1598-1664) è stata acquistata 
dalla fondazione Norton Simon 
per tre milioni di dollari (cir- 
ca 1.800 milioni di lire). A quan- 
to risulta soltanto due dipinti 
sono stati acquistati per som- 
me superiori: la «Ginevra De’ 
Benci» di Leonardo, acquistato 
dalla National Gallery di Wa- 
shington per una somma tra i 
cinque e i sei milioni di dolla- 
ri, e un ritratto del Velasquez 
pagato dal Metropolitan Muse- 
um of Art cinque milioni e mez 
zo di dollari. 

Un portavoce della fondazio- 
ne Norton Simon, conferman- 
do l'acquisto del quadro di Zur- 
baran, ha dichiarato che il di. 
pinto è stato prestato per un 
‘anno al Metropolitan Museum 
of Art dove sarà esposto tra po- 
chi giorni. 

Datato 1633, il dipinto di Zur- 
baran raffigura limoni su un 
piatto di peltro, aranci in un 
cesto di vimini, una tazza di 
porcellana e una piccola rosa 
di colore rosa. Il portavoce del- 
la fondazione ha dichiarato che 
il dipinto è stato acquistato pri. 
vatamente in Svizzera, Il qua- 
dro apparteneva alla famiglia 
del defunto Alessandro Bontini- 
‘Bonacossi, un collezionista e 
mercante d’arte che viveva a 
Firenze. 


La fondazione Norton Simon, 
fondata da un industriale e me- 
cenate californiano, acquista 
opere d’arte e le dà in prestito 
alle gallerie. 

(Ansa - Reuter) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


L'attrice cinematografica Stefania Careddu davanti al ritratto 


IL PICCOLO 


UNA GUERRA DEI TREN 


"ANNI DI CUI NON SI CONOSCONO PERO” I BELLIGERANTI 


Continua spietata a NewYork 
la lotta tra «famiglie» rivali 


Alla lunghissima catena di uccisioni e sparizioni di individui appartenenti all'ambiente mafioso 
si è aggiunto il fulmineo assassinio a «Little Italy» di Joseph Gallo soprannominato «il matto» 


New York, aprile 


«La guerra c'è ma non sap- 
piamo chi la combatte», ha 
detto il capo della polizia di 
New York, riferendosi alla lot- 
ta tra le «gang» del crimine 
organizzato e alla «spirale del- 
le vendette», in cui sembra 
rientrare iîl recente caso di 
Joseph. Gallo, detto «Crazy 
Joe», cioè «Joe il matto». Co- 
stui è stato assassinato în un 
ristorante della Piccola Italia, 
il più vecchio quartiere italo 
americano di New York, cri- 
vellato di colpi alla schiena 
mentre allegramente mangiava 
in compagnia della moglie da 
poco sposata, la figlia di que- 
sta, la guardia del corpo e al. 
cuni amici. Una settimana do- 
po l'eliminazione di Gallo, que- 
sti era già stato raggiunto alla 
Morgue da altri sette presunti 
elementi della malavita, nessu- 
no dei quali è stato fatto fuori 
in un conflitto a fuoco con la 
polizia, ma, tutti agiustiziati» 


regolamento di conti tra «fa- 
‘miglie» rivali. 

La guerra esiste, ma non si 
conosce esattamente chi siano 
i belligeranti. Pertanto, sono 
assai scarse le possibilità che 
il «killer» di Joseph Gallo, uno 
dei reucei della mala di Broo- 
Klyn, venga assicurato alla giu- 
stizia e sia fatta quindi luce 
sulla ragione del delitto. 

Negli ultimi trenta anni ci 
sono state a New York centi- 
naia di uccisioni e sparizioni 
di individui appartenenti alla 
mafia, ma in un solo caso la 
polizia è riuscita ad arrestare 
l'assassino e farlo condannare, 
cosa questa ancora più difficile 
della prima. 

E’ convinzione generale che 
«Crazy Joe» sia stato fuori per 
vendetta da parte di un sicario 
al soldo di una «famiglia» ri- 
vale, probabilmente quella ca- 
peggiata da Joseph Colombo, 
che non può ancora né cam- 
minare né parlare in seguito 
alle rivoltellate di cui venne 
jatto segno la scorsa estate du- 
rante un comizio pubblico. 

C'è tuttavia nell'ambiente 
della polizia chi ritiene che il 
quarantatreenne Gallo sia stato 
ucciso da qualcuno che ha agi 
to di sua iniziativa per farsi un 
nome nella «gangland», nel 
mondo del crimine organizzato. 

Si era procurato il nomigno- 
lo quand'era ancora un prin- 
cipiante, avendolo un giudice 
affidato alle cure di uno psì- 


che le è stato fatto dal celebre pittore Gregorio Sciltian 


chiatra, perché «insano di 


secondo il classico cliché del|= 


mente». Ma nessuno ha mai 
osato chiamarlo «Joe il mat- 
to», trovandoglisi di fronte. Da 
ragazzo, îl suo idolo era Geor- 
ge Raft, non come ballerino, 
ma come «gangster», Più tar- 
di Joe trasferì la sua ammira: 
zione su Richard Widmark nel- 
la parte del «killer» nel film 
«Il bacio della morte». E’ noto 
che egli passava ore intere da- 
vanti lo specchio per imitarne 
la smorfia. Voleva essere un 
duro e c'è riuscito. Gallo è 
stato arrestato molte volte, ma 
quando alla stazione di poli- 
zia dopo un ennesimo arresto 
gli fu fatto notare che quella 
era la venticinquesima volta 
che lo beccavano, egli montò 
su tutte le furie. «Ignoranti, 
aggiornatevi sul mio record. 
Io sono stato arrestato più di 
cento volte». Ne andava alta- 
mente fiero, come andava fiero 
del fatto che nonostante i «più 
di cento arresti», dietro le 
sbarre non aveva passato în 


tutto che una quarantina di 
giorni. 

L'ultimo arresto gli causò in- 
vece una pena detentiva dì set- 
te anni, Quando venne crivel- 
lato di colpi al ristorante, ri- 
correva il suo quarantatreesi- 
mo compleanno ed era in li 
bertà vigilata da circa un anno. 

Ultimamente, stava scriven- 
do assieme alla moglie dì un 
attore di cui era diventato «ot- 
timo amico» la sua biografia. 

«La mia vita è con un piede 
in una bara e con l'altro su 
una buccia di banana», soleva 
dire ai suoi amici, che lo tro- 
vavano «straordinariamente af- 
fascinante». 

Joe aveva visto il film «Il pa- 
drino». Le scene dì morte le 
aveva giudicate troppo spetta- 
colari. Spettacolare è stata pu- 
re la sua, forse superiore ad 
ognîi finzione cinematografica. 
Colpito alle spalle, ce l'aveva 
fatta ad alzarsi, ad uscire bar- 


collando dal locale e stava or- 


Wagner 


Un fascicoletto di poche pagine ma 
fitto di nomi e di date, da esplorare 
quasi con la lente d'ingrandimento: 
questo ìl contributo che Giorgio Gua- 
lerzi e Carlo Marinelli Roscioni han- 
no recato con umiltà e pazienza cer- 
tosina agli studi sulla fortuna di 
«Wagner in Italia», 


Un secolo di musica wagneriana, 
aperto dal «Lohengrin» di Bologna 
(1.0 novembre 1871) e proiettato ver- 
so una ascesa che è difficile preve- 
dere nei particolari. La documenta- 
tissima rassegna cronologica delle 
1183 edizioni è stata promossa non 
a caso dall’ufficio-stampa del teatro 
La Fenice quale omaggio celebrativo 
al primo centenario del «Lohengrin» 
«italiano» (e, di qui, alla secolare 
‘presenza del teatro wagneriano in 
Italia) offerto dalla città che ha as- 
sistito ad uno dei momenti più si- 
gnificativi nell’arte del Maestro te- 
desco e nell'intera storia musicale. 
Anche nel panorama cronologico ge- 
‘nerale Venezia appare nelle primis: 
sime posizioni, seguendo Bologna e 
Torino, vale a dire le due città ita: 
liane cui, almeno nell’arco del cen- 
tenario, sì può attribuire il merito 
d’aver guidato l'affermazione del. tea- 
tro di Wagner nel nostro Paese. Ba- 


sta ricordare che Bologna ha ospi- 
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Liberi e di buoni costumi 


E’ venuto di moda parlare di 
massoneria. Rotocalchi e setti. 
manali vi dedicano ampi ser- 
vizi: quasi sempre col sottin- 
teso di grossi segreti da svelare 
o quantomeno d’ indiscrezioni 
capaci di solleticare lo stanco 
appetito dei lettori, diviso or. 
mai fra troppe tentazioni e 
smorzato comunque dalla ripe, 
tizione di ben altri piatti del 
giorno, il nudo integrale, le ra- 
pine del secolo, peculati da car- 
diopalma, orripilanti fatti di 
sangue. 

Non si può vivere sempre di 
caviale, Ovviamente. Ecco allo: 
Ta apparire in tricromia questi 
curiosi e in qualche modo ana- 
cronistici primi piani di «gran: 
di maestri», e gli interni di 
«templi», veri o falsi non im- 
porta, tanto nessuno protesta, 
purché ostentino parati vaga- 
‘mente mortuari, come sfondo 
a immagini della mitologia gre- 
ca, simboli ebraici, e quelle er- 
metiche scritte cubitali, tutte 
maiuscole interpuntate, o le al. 
tre di più facile accesso («Or- 
do ab chao», «Deus meumque 
jus», e simili), che non dovreb- 
bero imbarazzare neppure i li. 
ceali d'oggi, ammesso che, oc- 
cupati come sono nell’appren- 
dimento delle tecniche della 
guerriglia, trovino il tempo e il 
desiderio di altri interessi. 

Sembrerebbe dunque un in- 
nocuo espediente di cassetta, 
se non mettesse in sospetto un 
certo paludamento di nobili in- 
tenzioni, come quella modesta 
mente sottaciuta ma sempre 
trasparente, di salvare il paese, 
smascherando oscuri complotti; 
quasi che i massoni fossero ne- 
mici astuti da combattere e 
l'impegno di scoprirne le tra- 
me meritasse ai coraggiosi il 
giusto titolo alla civica ricom- 
pensa. 

Tutto finto, naturalmente. La 
materia in realtà non scotta 
per niente, né proibita né se 
greta, del tutto onorevole poi, 


curiosità, lo è soltanto per la 
ignoranza del grande pubblico 
su tutti i fatti sociali che, non 
attingendo direttamente alla 
cornaca quotidiana, richiedono 
un minimo di informazione sto- 
rica, di riflessione, coiè d’intel. 
ligenza attiva. 

In verità la massoneria, «sco- 
peria» nel mondo anglosassone 
da sempre, oggi non ha nulla 
da nascondere neppure in Ita- 


| Gli «Shrinesy 


lia; anzi, da una migliore co- 
noscenza della propria storia, 
della propria attualità, dei pro- 
pri scopi, che sono universali 
e di pubblica utilità, avrebbe 
solo da gudagnare. 

Molti, infatti, ancora oggi si 
domandano da noi che cosa sia 
questa misteriosa istituzione, 
che interessi diversi e non sem- 
pre limpidi fanno a volta a vol- 
ta passare per una setta reli- 
giosa, un centro di potere, una 
filosofia, quando non addirit- 
tura un «pactum scoeleris», E, 
nel parlarne, abbassano la vo- 
ce e si fanno circospetti. 

Chi ne sappia solo un po’, 
non può non sorridere di que- 
ste strane apprensioni, oggi, nel- 
l’era atomica e delle esplora- 
zioni lunari, non dei processi 
alle streghe. In tutto il mondo, 
fuorché da noi, i massoni por- 
tano il distintivo all’occhiello, 
lo ostentano addirittura nelle 
spille da cravatta, nei ciondoli, 
nei gemelli da polso. In Ame- 
rica le loro sedi sfoggiano vi- 
Stose insegne e nei centri di 
qualche importanza gli edifici 
massonici, monumentali addirit- 
tura, reclamano sulle mappe tu- 
ristiche lo speciale asterisco 
delle «cose da vedere». 


Ad Alexandra, nel Maryland, 
un singolare monumento dalla 
cuspide altissima, alla maniera 
un po’ della Mole Antonelliana, 
custodisce la più famosa sta- 
tua di Giorgio Washington. col 
maglietto e il grembiule da 
Gran Maestro, meta di pelle 
grinaggio di tutti gli americani 
che onorano in lui il padre 
della patria. 

Il Rito Scozzese Antico e Ac- 
cettato, la più famosa delle isti- 
tuzioni massoniche, gode negli 
Stati Uniti del privilegio di un 
annullo postale permanente con 
la scritta «Pioneer in cancer 
research», pioniere nelle ricer- 
che sul cancro; da trent'anni 
‘nfatti finanzia quindici univer- 


e | sità che si dedicano a questa 
e se ancora capace di suscitare 


ricerca scientifica. 
poi (quelli che 
portano in cerimonia i pittore 
schi fez rossi e verdi che tante 
volte si vedono nei documenta. 
ri) raccolgono con spettacoli 
da circo fondi per ospedali in- 
fantili che gestiscono  diretta- 
mente. Altre istituzioni si oc- 
cupan:: di alire forme di pub- 
blica assistenza, circondate 
sempre dal rispetto e dalla ri- 


particolare 


conoscenza delle comunità in 


cui operano, Ed è per questo 
che quando un candidato aspi- 
Ta a una carica civica o poli 
tica — sempre elettive in Ame- 
Tica —, non manca mai di se- 
gnalare fra le sue pubbliche 
benemerenze, per prima, l’ap- 
partenenza alla massoneria. Nei 
paesi d’antica e consolidata li. 
bertà, massone è sinonimo di 
persona dabbene, di cittadino 
esemplare. «Liberi e di buoni 
costumi» li definiscono gli «An- 
tichi doveri», il più remoto te- 
sto che disciplini i principi fi- 
losofici e organizzativi di que- 
sta società. 

Perché di una «società» ap- 
punto si tratta, Società anti 
chissima, che affonda le sue 
origini nei misteri iniziatici del- 
le religioni antiche, ma soprat- 
tutto nella tradizione esoterica, 
nella dottrina cioè che si tra- 
manda oralmente, da maestro 
ad allievo, mai completamente 
affidata al testo scritto e, quan- 
do ciò avvenga, solo per mez- 
zo di una simbologia che ri- 
chiede lungo studio e partico- 
lare attitudine per essere pe- 
netrata. Ma il principio car- 
dine è estremamente elemen- 
tare, alla portata di tutti: la 
ricerca della verità, fuori dei 
dogmi, secondo le capacità di 
ognuno. E perciò i massoni, 
che praticano la tolleranza e si 
chiamano fra loro. fratelli, re- 
spingono ogni discriminazione 
religiosa, politica, razziale, sto- 
rica e sociale. «Siate pronti a 
rendere servizio a ciascuno» si 
legge nel più antico documen- 
to che li riguarda, la Carta di 
York del 926. «E che i lega 
mi d'una vera amicizia vi uni 
scano: che a ciò non sia d’im- 
pedimento la differenza di reli- 
gione e d'opinione». 

L'uomo, nella loro dottrina, 
nasce libero di pensiero e co- 
scenza, uguale nei diritti a cia- 
scuno. Da ciò l'obbligo del ri- 
spetto della legge e della liber- 
tà altrui. Ma da ciò anche le 
persecuzioni (spesso giustificate 
con grossolani e talvolta grot- 
teschi falsi), che una dottrina 
così avanzata non poteva non 


‘ecoli bui. Del 1147 è ia paten- 
te firmata da Re David I di 
Scozia; e già nel 1189 il con- 
cilio di Rouen pronuncia la pri- 
ma condanna, cui doveva segui- 
re quella del concilio di Avi. 
gnone del 1326 e via via tutte 
le altre, dirette o velate, fino 
alla famosa bolla di Clemente 


il un'idea di libertà e di rinno- 


XII, che nel 1738 pronunciava 
la prima scomunica formale. 

Da poco la massoneria, che 
fin allora si era retta col siste- 
ma medioevale delle corpora- 
zioni del lavoro, dei «collegia 
fabrorum», dei «maestri com- 
macinin, delle compagnie dei 
costruttori di cattedrali, aveva 
accettato nelle proprie file, ac- 
canto ai maestri d’arte veri, e 
propri (massoneria Operativa), 
intellettuali e pensatori (masso- 
neria speculativa). La massone- 
ria moderna si fa appunto da- 
tare dal 1717, anno della sua, 
riorganizzazione in Inghilterra 
(Costituzioni di Anderson): ma 
già nel 1726 è trapiantata a 
Parigi e da lì straripa rapida- 
mente in tutta l'Europa, porta. 
trice di nuove linfe, di nuove 
idee, di quell’impeto innovato- 
re che darà vita al movimento 
degli enciclopedisti e alle eran- 
di rivoluzioni libertarie d’Ame- 
rica e di Francia, 

In Italia la massoneria entra 
da almeno tre provenienze, 
Francia, Inghilterra e Germa- 
nia. Il diciottesimo Secolo è 
tutto un fremito, le coscienze 
sono mosse, vi trovano facile 
gioco, accanto a uomini di alti 
ideali, astuti e abili manipo- 
latori, come il Cagliostro e Ca- 
sanova, che ci campano sopra 
tra l'esercizio della professione 
di guaritore e quello della di- 
vinazione mediante la cabala. 
Nella fase riorganizzativa la so- 
cietà assorbe correnti, sette e 
tradizioni fra le più disparate, 
dai Rosa-Croce agli alchimisti, 
agli eredi, veri o spuri, dei Ca- 
valier templam, ai portatori di 
dottrine orientali ed antico-egi 
zie, Nel 1876 vedono la luce le 
celebri costituzioni di Federico 
il Grande: in Italia prevale tut- 
tavia il rito francese valorizza. 
to dalle truppe napoleoniche 
sotto la Grande Maestranza di 
Gioachino Murat, a Napoli. Fi- 
losofi, come Fichte, pensatori, 
come Pike, grandi musicisti, co- 
me Mozart, vi accorrono da 
ogni parte, ispirando fra l’al- 
tro la famosa Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo. Dove si agita 


vamento politico e sociale, là 
è la massoneria. 

Fiencare qui i nomi dei gran- 
di massoni, anche in Italia, sa- 
rebbe impresa laboriosa. Basti 
ricordare che il Risorgimento 
ne è costellato. Garibaldi, Maz- 
zini, Nigra, Cavour, ne fanno 


più tardi, l’irredentismo triesti- 
no che nel Maestro Venerabile 
della Loggia Alpi Giulie, il gran- 
de patriota Felice Venezian, tro- 
va il suo uomo migliore, colui 
che serve da tramite responsa- 
bile al flusso di denaro che 
dalle casse segrete del re d’Ita- 
lia, attraverso il Gran Maestro 
e sindaco di Roma Ernesto 
Nathan, rinsangua il partito li- 
beral-nazionale e alimenta imo- 
ti antiaustriaci. 

Oggi, chi vuol conoscere la 
massoneria non ha che da ac- 
quistare in edicola la Rivista 
massonica, vecchia e gloriosa 
testata che documenta tante 
passate battaglie e offre la chia- 
ve alla soluzione di ogni «mi- 
stero». 


C'è chi afferma che la mas- 
soneria ha fatto il suo tempo, 
che ora è il momento dei par- 
titi politici. Ma è poi così? I 
partiti politici sono sempre esi. 
stiti e la massoneria, che non 
fa politica, attraversa oggi in 
Italia un momento di prospe- 
rità quale non le si conosceva 
da cinquant'anni. Non tutti si 
appagano di ciò che possono 
dare i partiti. A molti la poli- 
tica spicciola non interessa, 
priva com’è di grandi motivi 
ideali. E le chiese hanno i loro 
limiti naturali nelle discipline 
che necessariamente ne assicu- 
rano l’organizzazione. Forse og- 


Libri ricevuti 


tato (dopo il «Lohengrin») le «pri- 
me» italiane del «Tannhauser», del 
«Vascello fantasma», del «Tristano» 
e del «Parsifal» (quest’ultima in pa 
rallelo con Roma), mentre a Torino 
sono state presentate la «Walkiria» 
è il «Crepuscolo», nonché, in forma 
concertistica, la prima ripresa mo- 
derna di «Rienzi». 

La graduatoria della presenza wag- 
neriana dal 1871 al 1971 (con il vuo- 
to del 1915-18, periodo che vide 
Wagner escluso dai cartelloni italia- 
ni) trova naturalmente al vertice il 
«Lohengrin» con complessivi 403. al- 
lestimenti, seguito a grande distanza 
dalla «Walkiria» (147), dal «Tristano 
e Isotta» (140) e dal «Tannhiu- 
ser» (94). 

In questa lunga rassegna è esau- 
rientemente documentata anche la 
tradizione wagneriana a Trieste (fra 
l’altro, unica città italiana, per ov- 
vii. motivi, a rappresentare Wagner 
nel 1917); a parte la prima ripresa 
moderna. del «Vascello. fantasma» 
(1926), la città giuliana è al secon 
do posto, dopo Bologna, nella gra- 
duatoria del «Tannbiusery, al quar- 
to per il «Lohengrin», al terzo (dopo 
Bologna e Torino) per il «Tristano», 
mentre è stata la quarta città italia- 
na a rappresentare il «Parsifal», di- 
retto da Gino Marinuzzi nel 1914. 

A proposito del settore esecutivo, 
ricco di nomi oggi leggendari e non 
privo di emozionanti sorprese, rile 
va il Gualerzi che uno sguardo, sia 
pur rapidissimo, «consente innanzi. 
tutto di ridimensionare il mito del 
*Wagner italiano”, nel senso di far 
rilevare, per esempio, che, salve le 
solite eccezioni (Amelia Pinto, Maria 
Grisi, Giuseppina Cobelli), tutte le 
grandi Brunildi e Isotte provengono 
dal nord dell'Europa, 

Fra i più significativi contributi 
italiani (o in lingua italiana) alla 
storia dell’interpretazione wagneria- 
na, oltre ai notissimi casi di Bor- 
gatti e Giraud, Ferrari Fontana e 
Bassì, Cesa Bianchi e Pertile, spic- 
cano tuttavia non pochi altri auto- 
revoli esempi: le Ortrude di Cloe El. 
mo, Maria Benedetti ed Elena Nico- 
lai, il Wolfram di Bonini e Tagliabue, 
la Brangania di Maria Capuana, i 
Beckmesser di De Luca, Badini e 
Stabile; i nomi della Pasini Vitale 
(Siglinda e Kundry), della Cobelli 
(Siglinda, Kundry e Isotta, rispetti 
vamente una, due e tre volte, fra il 
147 e il ’50); oppure la triade Par: 
meggiani - Tasso - Voyer che dal 
1930 al '50 praticamente monopolizzò 
la maggioranza dei personaggi teno- 
rili». 

La pubblicazione, dimessa nella ve- 
ste tipografica, quanto preziosa per 
contenuto, sì aggiunge opportunamen- 
te al volume, edito sempre dalla Fe- 
nice, che raccoglie tutte le prolu- 
sioni tenute da Guido Pannain în oc- 
casione delle rappresentazioni wagne- 
riane a Venezia. 


G. Go. 


mai per aprire la porta della 
sua Cadillac quando è crolla- 
to sulla strada fulminato. 

Gli amicì che grazie al suo 
«charme» era riuscito a comn- 
quistarsì fuori dell'ambiente 
della mala dopo l’ultima pri- 
gionia, hanno detto che «Joe 
stava cercando di cambiare la 
propria immagine e per que- 
sto forse è stato ucciso». In 
carcere era diventato un pic- 
colo letterato. Aveva letto Ca- 
mus e Sartre, tutti ì libri del- 
la biblioteca. Forse è stato fat- 
to fuori perché si temeva che 
cantasse nel libro che andava 
scrivendo. Un tale genere di 
letteratura non è mai piaciuto 
ai gangster. Sembra ci fosse 
un contratto di centomila dol- 
lari per la sua morte. La po- 
lizia considerava Gallo tra i 
morti che camminano sin da 
quando — una decina d'anni 
fa — aveva sollevato le ire di 
Carlo Gambino, il «boss dei 
boss». Gallo è stato sepolto 
nello stesso cimitero dove è 
sepolto Albert Anastasia, il ca- 
po della tristemente nota «Ano- 
nima omicidi». 

Josep Gallo, che gli amici 
nel mondo dello spettaco- 
lo chiamavano affettuosamente 
«Joey», è stato ucciso fuori del 
suo territorio, a Little Italy, il 
quartiere della Piccola Italia 
di Manhattan. 

«Se ne sarebbe dovuto anda- 
re a letto con la moglie, anzi- 
ché venire qui», ha commen- 
tato un anziano residente del 
quartiere. Era già stato fuori 
abbastanza quella notte. Era 
rimasto fino oltre le due del 
mattino al Copacabana a bere 
champagne, poi sì era sentito 
appetito e tutto il gruppo ave- 
va deciso dì fermarsi all'’Um- 
bert Restaurant, a Mulbery 
Street. Non c’era mai stato. 
Era ormai quasi l’alba quando 
è entrato improvvisamente il 
«killer». La guardia del corpo 
e un uomo che si trovava al 
banco del bar hanno risposto 
al fuoco, ma l’assassino è riu- 
scito a fuggire. Ha eseguito il 
«lavoro» alla perfezione. Sem- 
bra che avesse due pistole ca- 
riche di pallottole dum dum. 

Una settimana prima a Little 
Italy era successo un fatto 
straordinario. I solìti ignoti 
erano penetrati nottetempo nel 
caffè-pasticceria Ferrara, an- 
dandosene con 55.000 dollari. 
Il «Ferrara» è un'istituzione. 
E’ © dal 1892. E’ ‘il locale pre- 
ferito dalle famiglie italo-ame- 
ricane per prendere l’espresso, 
lì che gli italiani di New York 
comprano di solito le torte nu- 
ziali. Ferrara è il cuore dol. 
ciario della festa di San Gen- 
naro, che ogni settembre viene 
celebrata per le vie del quar- 
tiere. La rapina è stata come 
una profanazione, come avere 
portato via le ricette dei dolci 
per il festival del Santo. Quasi 
un sacrilegio. 

Ma mentre il popolo di Little 
Italy è rimasto allibito, il di- 
rettore del locale, Mauro Ma- 
gnani, ha reagito più reali- 
sticamente e  filosoficamente. 
«Hanno sconsacrato la tomba 
del generale Grant, perché non 
avrebbero dovuto farlo qui? 
Questo è stato il suo pacato 
commento. 

Il furto ha scosso la popola 
zione del quartiere anche per- 
ché questo è sempre stato uno 
dei più sicuri, dei più tranquil- 
li, un posto dove non si parla 
mai di famiglia se non allu- 
dendo a quella formata di ge- 
nitori e figli. «La gente viene 
qui da ogni parte della città, 
da ogni parte del mondo», ha 
detto il direttore del «Ferrara». 

Tutti sono convinti che a fa- 
re il colpo sia stata gente di 
Juorì, perché «nessuno tra noi 
può pensare di fare una cosa 
simile». 

Mario Albertazzi 


PIERRI 


Ugo Pierri alla Cartesius di Trie- 
ste. Sono esposte parecchie dozzine 
di piccoli. disegni ad inchiostri co- 
lorati. Originariamente erano desti 
nati a fornire, in duecento tavole, 
il corredo illustrativo di un libro di 
fiabe inglesi. Il rapporto di commit. 
tenza non ha castigato l'inventiva di 
Pierri, anzi l’ha spronata, dandole 
giusta disciplina. Il difetto di Pierri 
era negli sbandamenti fra l’immagine 
che pretendeva. di sostituirsi al rac- 
conto e l’immagine che, per essere 
frutto ‘di fantasticheria troppo per- 
sonale, ricadeva. nel gioco altrui. 
Adesso ha trovato una giusta collo» 
cazione. E la sua storia vera, auten= 
tica. e profonda, vien fuori un poco. 
alla volta, senza scossoni, Si parte 
dalla serie dei ritratti. Uomini con 
la barba bianca e il cappello a ci- 
lindro, falconierì e crociati trapian- 
tati dal medioevo, pretini spauriti e 
vescovi maestosi. Gli occhi imbam- 
bolati, le labbra serrate nel moto 
di chì, imponendosi silenzio, prova 
piacere nell’esternare il proprio di. 
staccato riserbo verso le cose del 
mondo, i gentiluomini di Pierri sì 
inrigidiscono, componendo l’ultima 
figura d’una evoluzione danzante, 
persino quando si battono in duel. 
lo. Lo stupore dei ritrattati si tra- 
Sferisce nel ritratto e il segno sot- 
tile e continuo che li definisce ac- 
quista il senso di magica compiu- 
tezza, di quell’emblematica immede- 
simazione del tipo nell’individuo che 
è propria delle figure stampate sul- 
le carte da gioco. Ma come nel gio- 
co delle carte l’inrealtà della situa- 
zione viene accentuata dal moltipli- 
carsi dei fanti, dei cavalieri e dei re, 
così nei nuovissimi disegni di Pierri 
si arriva ai minuscoli cabarets. di 
ometti barbuti, di pretini rossi, di 
guerrieri medievali, moltiplicatisi nel 
medesimo disegno. Quel quoziente di 
furore che un tempo avevamo in- 
contrato si è dissolto nella grazia 
ironìica del disegno umoristico. Una 
fortunata circostanza vuole che il 
disegno da fumetto sia oggi in gran 
voga. E’ equo, però, riconoscere che 
Pierri non ha incorso tale circo- 
stanza. Codesti modi di espressione 
gli sono nati spontaneamente tra le 
mani. Ne è prova il fatto che donne 
e cavalieri subiscono una continua 
‘e nient’affatto kafkiana metamorfo- 
si per diventare coniglietti e pesci, 
farfalle e gufi. I suoi deliziosi ani 
maletti, talvolta. compenetrati in un 
unico corpo, altrove inerpicati l’uno 
sull’altro a formare piramidi acro- 
batiche, appartengono al reame del- 
la fiaba, dove gli animali hanno po- 
teri superiori agli uomini e dove 
l'essere mutato in animale non sem- 
pre costituisce punizione. Un pizzico 
d’inquietudine rimane e ci sta bene. 
Sono gli occhi fissi degli uccelli che 
ci serutano da remote profondità 
sapienziali. Ed è un tocco pudica- 
mente autobiografico che conferisce 
a tutto ciò che è al di qua delle pu- 
pille quel clima «coloniale» a cui 
alluse Giovanni Comisso. 

I disegni sono eseguiti a penna e 
tinteggiati con i medesimi inchiostri 
diluiti che danno un effeito simile 
all’acquerello. Sono molto semplici 
e molto belli, come abbiamo tentato 
di dire. 


CALDARULO 


Pino Caldarulo alla Cascina delle 
tose di Trieste. E’ una piccola. mo- 
stra di acquerelli e di olì che pro- 
pongono la vivacità dinamica delle 
impressioni naturalistiche di Calda. 
rulo. Non a caso i cavalli sono fra 
i suoi soggettì preferiti. L’identico 
slancio del dipingere a pennellate 
improvvise e violente si nota nei ri- 
tratti e nei paesaggi. Quando il sog. 
getto è immobile, Caldarulo- lo fa 
partecipare dell’immediatezza d’una 
occhiate mediante l'esplosione dei co- 
lori. Soltanto nei ritratti di bimbi 
quella dolcezza melanconica di fon- 
do, che altrove viene scavalcata nel 
balzo prepotente fra l'invenzione e 
la realtà dipinta, ha dominio incon- 
trastato. Ed è la metafora della no- 
stalgia dì futuro, della speranza di 
un mondo in cui la spontaneità e la 
naturalezza degli atteggiamenti sia» 
no ancora possibili. 


TONEATTI 


Anita Toneatti alla Rossoni di Trie- 
ste. La pittrice è stata allieva del 
Tosti e ne imita la virtuosistica abi- 
lità trattando i medesimi soggetti. 
Sono ì clowns del circo dipinti a 
Spatolate violente, ché pongono in 
evidenza gli sbattimenti di luce e 1 
contrasti degli accesi colori, Poi, na- 
vigando lungo le coste dell'Istria, il 
discorso si fa più largo e sereno. 
Rovigno, Parenzo, Lussingrande so- 
no le tappe di una peregrinazione 
che raddolcisce l’impeto del dipin- 
gere oltre il filtro della memoria. 
Bianchi abbacinanti, azzurri inten. 
si, casette che sembrano balocchi e 
la pienezza della luce solare che do- 
mina incontrastata. Sono i quadri 
ispirati da una semplice felicità, li- 
bera da artifici. Nella mostra sono 
raccolti anche esempi di altri gene 
ri, fra cui i fiori e le nature morte. 


I. N. 


ci 


gi più che mai la massoneria 
sembra offrire una via spiri- 
tuale che la vita quotidiana non! 
è più in grado di assicurare. | 
Pubblici dibattiti — come quel. 
lo di Savona, di qualche anno | 
fa, fra l’allora Gran Maestro; 
Gamberini e padre Esposito —,| 
e le polemiche apparse soprat: | 
tutto nella rivista ufficiale dei 
Gesuiti, indicano che,. specie 
dopo le recenti encicliche papa- 
li sui «fratelli separati», un dia- 
lugo è possibile nel mondo fra 
tutti gli uomini di buona vo- 
lontà. I massoni non hanno mai | 
pronunciato scomuniche, né la 
chiesa cattolica più ci crede. 
L’avvenire, per questi segni, | 
sembra appartenere agli uomini 
liberi, dovunque alberghino. Di 
là dalle filosofie, dalle fedi, dal- 
le tante sfaccettature che anco- 
ra dividono gli uomini, questo 
bene supremo — la libertà del- 
la coscienza — potrebbe indi 
care a tutti il linguaggio comu- 
ne della tolleranza e del reci- 
proco rispetto. 


‘buona testimonianza. E così, 


Manlio Cecovini 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Rivivono davanti agli occhi degli italiani (d’ogni età) le vicende alle quali sì soho appassio. 
nati leggendo le pagine del Collodi: ecco Pinocchio che si è gettato in mare per salvare Ge; 
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IL PICCO 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


PRIMA DEL «BLACK OUT» MANCA ANCORA UNA SETTIMANA 


Ultimo week-end 


all'insegna dei comizi 


Di turno questa sera il segretario nazionale della DC, on. Forlani 


L'on. Malagodi parlerà 


domani per il PLI - La 


battaglia dei manifesti 


A una settimana dalla sua 
conclusione, la campagna elet- 
torale per le «politiche» ha as- 
sunto un ritmo estremamente 
vivace: i. comizi, sia quelli tra- 
dizionali che quelli «volanti», si 
sono moltiplicati e occupano co- 
stantemente tutti i dirigenti dei 
singoli ‘partiti, nonostante da 
più parti si esprima la convin- 
zione che la tecnica propagan- 
distica del comizio non sia at- 
tualmente la più efficace. Con- 
‘temporaneamente anche la bat- 
taglia dei manifesti prosegue 
sempre più alacre con la quoti- 
diana apparizione di nuovi slo- 
gan; più massiccia è anche la 
propaganda affidata agli scher- 
mi dei cinema mobili e ai «21 
pollici» delle videocassette; le 
vie cittadine sono cosparse da 
‘migliaia di volantini che la bora. 
alza in piccoli vortici, mentre 
dagli altoparlanti installati sul- 
le auto provengono pressanti in- 
viti a intervenire a questo 0 a 
quel comizio, ed a votare per 
questo o quel candidato e par- 
tito. 

Tutte forme. di propaganda 
elettorale che andranno gradual- 
mente aumentando fino al «gran 
finale» di venerdì sera, 5 mag- 
gio, quando alla mezzanotte en- 
irerà in vigore il silenzio o 
«black out» propagandistico, per 
la consueta meditazione prima 
della giornata elettorale vera e 
propria. 

In vista di questi ultimi sette 
giorni di propaganda i partiti 
faranno scendere in campo an- 
che nella nostra città alcuni lea- 
der nazionali: questa sera, alle 
19 al cinema Grattacielo, parle- 
rà per la DC il segretario nazio- 
nale del partito, on. Forlani, 
L'ultimo «grosso nome» della 
DC presente nella nostra città 
sarà il ministro degli interni, 
on. Rumor, il quale terrà un co- 
mizio lunedì 1.0 maggio; la chiu- 
sura della campagna elettorale 
per ‘il partito di maggioranza 
relativa sarà affidato ai candi 
dati locali. Per il PCI, invece, la 
campagna elettorale sarà chiusa 
la sera del 5 maggio, da un ora: 
tore di rilievo, l’on. Agostino 
Novella, della direzione naziona- 
le ed ex segretario generale del- 
la CGIL. 


Domani mattina, alle l1 in 
‘piazza Goldoni (o in caso di 
maltempo al cinema Ritz) par- 
lerà per il PLI il segretario na- 
zionale del partito, on. Malago- 


| STATO CIVILE | 


28 aprile 


MORTI: Ferlan Miroslavo, anni 68; 
Marchesich in Radin Angela, 75; Ro- 
mano ved. Tonini Amelia, 83; Valen- 
tini Ambrogio, 64; Oretti Natalia, 78; 
Tosolini ved. Facchinetti Apollonia, 
#; Aicholzer ved. Cusin Anna, 87; 
Vattovani in Antonini Pierina, 60; 


Scrigener Matteo, 99; Slavic in Bat- 
tisti Maria, 58, 
NATI: 10, 


‘OGGI ORE 19 


l'on. 


ARNALDO 


FORLANI 


Segretario Nazionale 
della D.C. 


parlerà al 
CINEMA GRATTACIELO 


Presenteranno: 


SERGIO COLONI 


Segretario Provinciale 


On. |. 
GIACOMO BOLOGNA 


Candidato alla Camera 


di, il quale in precedenza avrà 
un incontro di lavoro con i qua: 
dri dirigenti e organizzativi del 
PLI locale sui temi di politica 
generale e sui problemi di inte- 
resse locale. Altro nome di rilie- 
vo è quello di Livio Labor, lea- 
der nazionale del Movimento po- 
litico dei lavoratori (MPL) il 
quale terrà comizio il 4 mag- 
gio, giovedì. 

L'arrivo dell'on. Forlani è 
previsto nel pomeriggio. Gior- 
nalista professionista, l’on. For- 
lani è stato segretario provin- 
ciale di Pesaro dove in prece- 
denza ha svolto anche attività 
sindacale. Dal ’54 fa parte della 
direzione centrale della Demo- 
crazia cristiana. L'on Forlani è 
stato eletto deputato nel ‘58 ed 
è stato riconfermato nelle suc- 
cessive legislature. Dopo essere 


Stato vicesegretario nazionale, è 
da due anni alla guida della DC. 

La presenza dell’on. Forlani 
viene commentata negli am- 
bienti della segreteria provin: 
ciale della DC con particolare 
soddisfazione. Infatti è la pri. 
ma volta che Arnaldo Forlani 
viene in visita alla nostra città, 
e va a questo proposito rile- 
vato che Trieste è la sola città 
del Friuli-Venezia Giulia nella 
quale il segretario politico del- 
la DC interviene in questa cam- 
pagna elettorale. Stasera l’on. 
Forlani sarà presentato dal se- 
gretario provinciale Sergio Co- 
loni e dall’on. Giacomo Bo- 
logna. 

Prima del comizio, l'on. For: 
lani si recherà a palazzo Diana 
dove avrà un incontro con i di- 
rigenti della DC triestina. 


Sata 

Un gruppo e 
esportazioni d' importanti industrie 
tedesche di Mannheim e di Lud- 
‘wigshafen am Rhein hanno visita» 
to gli impianti portuali di Trieste, 

Ricevuti all'Ente autonomo del 
‘porto dal presidente Franzil e dal 
direttore Colautti, gli ospiti sono 


I TEDESCHI INTERESSATI AL PORTO 


zature portuali e sui moderni mez- 
zi per la manipolazione delle mer- 
ci in esercizio sulle nostre banchi- 
ne. Nel corso dell’incontro, sono | 


stati informati sulle nuove attrez- | 


state esaminate le possibilità di 
incrementare le esportazioni oltre- 
mare della Germania e in partico. | 


lare del Baden-Wiirttemberg attra- 
verso l’emporio triestino. 

Al termine della visita, i dirigen- 
ti tedeschi hanno espresso il loro 
apprezzamento per la vastità de- 
gli impianti e per le moderne at- 
trezzature portuali. 


== 


RINVIATA OGNI 


DECISIONE A DOP 


Tutto da ridiscutere 
per le facoltà a Udine 


La deliberazione del Senato rispecchia il pensiero del Corpo accademico 
All'esame dei repubblicani lo sdoppiamento dei corsi universitari 


0 LE ELEZION 


| La definizione deì programmi 
riguardanti la ristrutturazione 
dell’Università, con le prospet- 
tive di insediare a Udine alcu- 
ne facoltà, è stata definitiva- 
mente rinviata di qualche set- 
timana, cioè a dopo le elezioni. 

Tale decisione è stata presa 
ierì mattina dal Senato acca- 
demico, ed è stata la logica 
conseguenza della chiara pre- 
sa di posizione del Corpo ac- 
cademico, il quale — il giorno 
prima — al termine della sua 
riunione plenaria sì era pro- 
nunciato contro ogni affretta- 
ta decisione in questo senso: 
il Senato accademico non ha 
potuto «scavalcare» il parere 
della. stragrande ‘maggioranza 
dei docenti universitari, e quin- 
di l'esame di questi grossi pro- 
blemi è stato rinviato a un pe- 
riodo più tranquillo, come quel- 
lo post-elettorale, in modo che 
i vari, aspetti possano essere 
soppesati pacatamente, evitan- 
do ogni possibile sospetto di 
spinte elettoralistiche. Del re- 
sto anche tra gli accademici si 
è fatta strada la convinzione 
che iîl problema meritasse un 
maggiore approfondimento di 
tutti i complessi problemi rap- 
presentati da un eventuale tra- 
sferimento e sdoppiamento di 
‘corsi universitari nel capoluo- 
go friulano. 

Al termine della riunione di 
ierì mattina, infatti, il Senato 
accademico ha formulato la se- 
quente deliberazione: «Il Sena- 
to' accademico prende atto del- 
IQ svolgimento della seduta del 
Corpo accademico del 27 apri 
le e della deliberazione di esso 
di aggiornarsi per perfezionare 
i propri lavori. Prende atto an- 
che che tale decisione è stata 
motivata esclusivamente dalla 


în una nota — l'opportunità di 
ampliare il numero delle {a- 
coltà ed eventualmente situar- 
le in sedi diverse da Trieste, 
compatibilmente con gli indi 
rizzi generali della riforma uni- 
versitaria e nel rispetto delle 
logiche connessioni intercorren- 
ti tra i vari insegnamenti. Tà- 
li decisioni, però, devono con- 
cernere diversì indirizzi di stu- 
dio e non certamente la crea:| 
zione di doppioni con disper- 


nedì 1,0 maggio verrà effettuato 


tali: Linee: 4 sb. - 6 - 7-9. 10- 
30. Dalle ore 22.30 alle 1.15 circa, 
le linee notturne «31» e «32», con 
30 minuti, dopodiché subentrerà il 


Capolinea 


da Villa Opicina 
da p. Oberdan 
6 da S, Giovanni 

‘. da Barcola 
n da Casa Gialla 

da v. Beccaria 

9 da S. Giovanni 
da C. Elisi 
da pe Valmaura 
da p. Borsa 
da Ferdinandeo 
da p. Borsa 
da v. Flavia 
da p. Libertà 
da Muggia 
da L. Barriera 
da B.go S. Sergio 


Linee 
4 sb, 


da Cattinara 
da p. Oberdan 


necessità di un esame più com- 
pleto e approfondito delle pro- 
spettive indicate dal magnifico 
rettore nella sua relazione per 
quanto concerne il problema de- 
gli insediamenti a Udine a bre- 
ve e lungo termine. Il Senato 
accademico — conclude iîl co- 
municato — riafferma la linea 
d’azione che è stata determina- 
ta negli încontri del 17 e 22 
marzo tra i rappresentanti del- 
l'Università, della Regione e del 
Consorzio per la costituzione e 
lo sviluppo degli insegnamenti 
universitari in. Udine, e rinno: 
va il proprio intendimento di 
perfezionare gli atti di propria 
competenza non appena il Cor- 
po accademico avrà completa- 
to i propri lavori, e ciò nel più 
breve tempo possibile». 

Sul problema dello sdoppia- 
mento di corsi universitari ha 
preso ieri posizione anche l’ese- 
cutivo provinciale del PRI, îl 
quale ha ribadito «la decisa op- 
posizione dei repubblicani alla 
inorganica e arruffata proce- 
dura per portare avanti pro- 
blemi di fondamentale impor- 
tanza per lo sviluppo economi 
co e sociale della comunità re- 
gionale». 

«Si può discutere — è detto 


VIA FLAVIA - FABBRICHE 
Ore 12 


SABINA BENEDETTI 


PIAZZA SAN GIACOMO 
Ore 18 


GIANNI GIURICIN 


Candidato alla Camera 


CONTOVELLO Ore 18.30 
PROSECCO Ore 19,30 


LUCIANO VOLK 


Assessore Provinciale 


LOTTA COL VOTO 


da Cologna 

da C.so Italia 
da L. Giardino 
da Servola 

da p. Libertà 

da c.pì Elisi 


preso un treno regolare); 3 treni 
no regolare). 


Così i bus lunedì 


La direzione del servizio trasporti dell’Acegat informa che lu- 


personale volontario, solamente sulle seguenti 


Ecco le prime e ultime partenze; 


da l.go Barriera V. 


Dalle ore 22.30 circa all'1.15 circa verrà effettuato un servizio 
integrativo notturno, e precisamente: 3 trenì per la linea 31 (com- 


sione di energie e sperpero del- 
le poche risorse stanziate per 
l’istruzione. 

I responsabili del PRI, inol- 
tre, ritengono indispensabile 
che lo sviluppo dell’Università 
sia sottratto a dispute di mio. 
pe campanilismo, ma sia attri. 
buito agli organi di autogestio- 
ne dell’Università che operino 
in concerto con le autorità re- 
gionalì all'interno di un piano 
organico di sviluppo. 


un servizio in misura ridotta, con 
direttrici fondamen- 
11-19 - 20. 21-25 - 28 - 29 - 
entreranno in servizio i treni del. 
partenza daì singoli capilinea ogni 
servizio normale notturno, 


prima part, ultima part. 


6.50 
6.20 
6.25 
6,55 
7,00 
6.40 
6.30 
7,00 
6,30 
6.50 
6.40 
6.45. 
6.32 22,24 
6.46 
7.00 
6.50 


22,30 
22.00 
22.10 


7.00 
112 
648 


LE CELEBRAZIONI DEL PRIMO MAGGIO 


Uniti i sindacati 


del lavoro 


Calendario delle manifestazioni e degli oratori 


Come già annunciato, questo 
anno a Trieste e provincia le 
celebrazioni del l.o maggio, fe- 
sta del lavoro, avranno carat- 
tere unitario. Nella nostra cit- 
tà la manifestazione si svolge- 
‘à sotto l’egida delle tre con- 
federazioni nazionali della Cisl- 
Uil e Cgil, come in altre sette 
città italiane, 

Il concentramento dei lavo- 
ratori è previsto lunedì in lar- 
go Pestalozzi alle ore 9, da do- 
va partirà il corteo che attraver- 
so le vie S. Giacomo, via del 
Bosco, Carducci, Milano, Roma 
e corso Italia raggiungerà piaz- 
ze Goldoni, per il comizio. Par- 
ieranno ai lavoratori il segreta- 
rio generale della Uil Raffaele 
Vanni, e i segretari confederali 
della Cgil Silvano Verzelli e del- 
la Cisl Idolo Marcone. 

Un’altra manifestazione è in- 
detta a Muggia; il concentra- 
mento dei lavoratori è previsto 
ne ore 10° invia siGiovanni; 
da qui muoverà il corteo ver- 
sc piazza Marconi dove è pro- 
grammato il comizio per le ore 
11. Parleranno i dirigenti. sin. 
dacali provinciali Sergio Tre- 
mul per la Cgil, Mario Pastori- 
n° per la Cisl e Antonio Di Turo 
per la Cedi-Uil. 

Comizi sindacali si terranno 
alle ore 11 anche ad Aurisina, 
cove parleranno Rodolfo Gasi- 
voda per la Ccdi-Uil, Aldo Le- 
ghissa per la Cisl e Miroslav 
Kosuta per la Cgil, ed a S. Cro- 
ce dove parleranno Paolo Cru- 
ciatti per la Cisl, Boris Gombac 
per la Cgil e Antonio Bua per 
la Cedl-Uil. È 

Tutte le manifestazioni avran- 
no prettamente carattere sinda- 
cale, e le segreterie provinciali 
hanno dato in tal senso precisa 
disposizione. A questo fine è 


stata anche inviata unitariamen- 
te una lettera ai partiti dell’ar. 
co costituzionale sia per evi- 


20 
7.00 
6.30 
642 
7.00 
6.45 


per la linea 32 (campreso un tre- 


tare concomitanze di attività 
inerenti la campagna elettora- 
le che caratterizzazioni di par- 
te nelle manifestazioni. 
__———_—+—_—_—__—» 

Una motoretta, targata TS 37092, è 
stata rubata l’altra sera a Carmine 
‘Buiatti, di 27 anni, domiciliato in via 
Cadorna 14, che l'aveva lasciata nei 
pressi della chiesa di Montuzza. Il 


Orario dei negozi 
per il «ponte» di turno 


Questo l'orario dei negozi per 
il «ponte» del 1.0 maggio: 

Oggi: i megozi osserveranno 
lorario consueto con la facol- 
tà di protrarre la chiusura se- 
rale alle 21; î negozi, che effet- 
tueranno la chiusura pomeridia- 
na per settimana semicorita, re- 
steranno regolarmente chiusi. 

Domani, domenica: chiusura 


completa di tutti i negozi tran- 


ne: i panifici che rimarranno 
aperti dalle 7.30 alle 13; le lat- 
terie che terranno aperto dalle 
? alle 9, con facoltà di protrar- 
re l’apertura fino a esaurimento 
del prodotto ma non oltre le 12} 
le pasticcerie, confetterie, biscot- 
terie e rosticcerie che terranno 
aperto dalle 8 alle 21.30. 

. Lunedì 1.0 maggio: chiusura 
completa di tutti î negozi sen- 
za alcuna eccezione (chiusi an- 
che i panifici, macellerie e lat- 
terie); rimarranno aperte solo 
le farmacie di turno. 


Borsetta e documenti 


spariscono dall’ufficio 


Il furto di una borsetta ha fat- 
to accorrere gli agenti del Pron- 
to intervento della Mobile in 
via San Francesco 14, negli uffi- 
ci della «Zalukar Trading Com- 
pany», dove l’impiegata della 
azienda, Maila Sirk in Riosa di 
24 anni, domiciliata in via Val. 
martinaga 5, ha spiegato che 
mentre lei si era appartata nel. 
la toilette, uno sconosciuto era 
entrato nell'ufficio, impossessan- 
dosi della borsetta, nella quale, 
oltre a 15 mila lire, c'erano il 
suo passaporto, quello di suo 
marito, il lasciapassare di fron- 
tiera, la carta d’identità, la pa- 
tente di guida e altri dotumenti. 

Il portiere dello stabile, Bru- 
no Movia di 59 anni, domiciliato 
al numero 12 della stessa via, ha 
detto che poco prima, scenden- 
do le scale dello stabile dove 
hanno sede gli uffici della «Za- 
lukar Trading Company», si era 


Buiatti ha denunciato il furto al com- {imbattuto in un giovane sui 18. 


missariato centrale di P.S. 


20 anni, 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Caterina da Siena — Il 
sole sorge alle 4.55 e tramonta alle 
19,09, La luna nasce alle 20,37 e tra- 
monta domani alle 4.50. 

Ieri: temperatura massima 17,3, 
minima 11,2; pressione mb. 1011,7 
in aumento; umidità 41 per cento; 
cielo sei decimi coperto; vento km 
16 da Est con raffiche a 40 km; ma- 
re mosso con temperatura di 12,3 
gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 10.15 con 
em 25 sopra il L e alle 21,35 con 
cm 48 sopra il 1.m.; bassa alle 15.20 
con cm 18 sotto il lm. — DOMANI: 
bassa alle 4.15 con cm 58 sotto il 
l.m. e alta alle 10.55 con cm 23 so- 
pra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel. 794115; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 
790857; Alla Giustizia, piazza Liber- 
tà 6, tel, 421125; Testa d'Oro, via 
Mazzini 43, tel 37816. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via del- 
l’Orologio 6 - via Diaz 2, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 795369; 
Picciola, via Oriani 2, tel. 790207; 
Vernari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308. 

Le farmacie che rimarranno aperte 
v:gi pomeriggio (dalle 16 alle 19.30) 
sony situate În' via Roma 15, viale 
XX Settembre, 4; via dell'Istria, 35; 
vi Tor S Piero, 2; via Revoltella, 
41; corso Italia, 14; via Tiziano Ve- 
cellio, 24; piazz Cavana, 1; via del. 
l’Orologio, 6; via Giulia, 1; via Onia. 
n, 2; piazzale Valmaura, 11; via S. 
Giusto, l; vi. Settefontane, 39; az: 

a della Libertà, 6; via Mazzini, 43; 
via dell'Istria, 7; via S. Cilino, 36 
(.. Giovanni), piazza S. Giovanni, $; 
biuzza Venezia, 2: piazza Garibaldi, 
4; via Bor.mea, 93; via Ginnastica. 
6; via Felluga, 46 (S. Luigi); via 
Baiamonti, 50. 


SINGOLARE INCIDENTE VITTIMA UN OPERAIO 


Un singolare incidente ha fat- 
to scoppiare un incendio all’han- 
gar 63 del Porto Nuovo, provo- 
cando inoltre un infortunio ad 
un lavoratore. Verso le 13.30, 
per un’errata manovra di una 
gru, il gancio che si trova alla 
estremità del cavo di sollevazio- 
ne è andato a urtare la cassetta 
dei congegni elettrici, facendola 
volare addosso all’operaio Gian- 
ni Zattera, di 32 anni, domici- 
liato in via S. Giovanni Bosco 
8, il quale era addetto alle ope- 
razioni di scarico di balle di ju- 
ta dalla nave indiana «Vishvan. 

Lo Zattera, accortosi dell’inci. 
dente, ha tentato di evitare di 
essere. investito dalla cassetta, 
curvandosi, ma la mossa è sta 
ta inutile; colpito ad un fianco, 
egli è finito a terra. Dai conge- 
gni elettrici si sono sviluppate 
delle scintille, che hanno incen- 
diato alcune balle di juta. È 

Sul posto sono stati chiamati 
subito i vigili del fuoco, i quali, 
al comando del caposquadra Si- 
doti, hanno in breve domato le 
fiamme, ed i sanitari della CRI, 
che hanno trasportato con una 
autolettiga l’infortunato all’ospe- 


Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in car 
so di irreperibilità di altrì sanitari 
telefonare al 790235, 

Servizio medico INAM (festivo); 
\ dalle 8 alle 22, telefono 744591 Chia 
| mate notturne telefono 37265. 


KENYA E TANZANIA 
4-19 agosto 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour, n. 7/1 


dale. Lo Zattera è stato ricove- 
rato nella divisione chirurgica 
per una contusione alla regione 
toracico-lombare destra, con 
ematoma, e violenti dolori da 
sospette lesioni costali. La pro- 
gnosi è di una ventina di giorni. 


La signora Anna Budua ved. Merlo, 
di 94 anni, era caduta otto giorni fa 
nella sua abitazione (via Risorta 12); 
ieri si è fatta portare all'ospedale. 


Episodio a Prosecco 


di intolleranza politica 

Un episodio di intolleranza 
politica si è manifestato anche 
a Prosecco ed è Stato denun- 
ciato dalle segreterie della Fe- 
derazione triestina del PCI e 
della FGCI, Il fatto — come ri- 
iotR, un comunicato Pm pia 
nuto nel pomeriggi È oi 
tro nel circolo della gioventù 
comunista di Prosecco: «i ma- 
nifesti che erano affissi nella 
sede sono stati strappati e i 
muri lordati con scritte chia- 
ramente provocatorie di aperto 
tono nazionalista». Il comunica- 
to mette in rilievo che il fatto 
non è avvenuto a caso, e che 
con il gesto si è voluto colpire 
soprattutto «l’opera che i giova- 
ni com di Prosecco stanno 
portando avanti per affermare 
l’unità democratica delle nuove 
generazioni italiane e slovene 
nella lotta per una società più 
giusta». 


In preda al vino 
disturbava il comizio 


Disturbare un comizio è un 
reato previsto dall’art. 99 del 
T.U. 30 marzo 1957 n. 361 della 
legge elettorale. Mario Vegliach, 
49 anni, strada per Longera 1/2, 
ha violato questa legge, e si è 
cacciato nei guai. E' accaduto 
l’altra mattina, verso le 11.30 in 
piazza della. Borsa, dove la si- 


Vola il gancio della gru: 
in fiamme balle di juta 


gnora Jole Burlo, candidata al- 
la Camera dei deputati per il 
PCI, stava tenendo un comizio. 
Il Vegliach, che era preso dai 
fumi del vino, si è messo a fare 
il contraddittore non certo in 
maniera urbana (del resto, il 
contraddittorio non è previsto 
nei comizi di piazza), e così ve- 
niva fermato dagli agenti del 
commissariato centrale di P.S., 
i quali lo hanno ora denunciato 
all’autorità giudiziaria sia per 
avere disturbato il comizio, sia 
‘per ubriachezza, 
i LS gni 

In ortopedica è stata accolta la si- 
gnora Anita Almerigozzi, anni 76, via 
Parini 15: era caduta in casa, ripor- 
tando la sospetta frattura del femore. 


GOLDONI 


Allarme notturno 
negli uffici dell’Acegat 


La sirena d’allarme del di 
spositivo di sicurezza, sistema- 
to nell’ufficio cassa dell’Acegat, 
in via Bellini 1, ha cominciato 
a suonare ieri in piena notte. 
Alle 2,20, infatti, il fischio è 
siato udito dal telefonista Edoar- 
do Stebel, di 35 anni, che era 
in servizio nel palazzo. Natural. 
mente l’uomo ha subito pensa- 
to ad un'incursione ladresca, 
ed ha telefonato al «113». 

Sul posto venivano inviate al- 
cune. autoradio, e gli agenti, 
accompagnati dallo Stebel, fa- 
cevano un’accurata ispezione 
nei locali. Tutto, però, appari- 
va normale. In particolare le 
porte dell’ufficio cassa, dove si 
trovano le casseforti, erano 
chiuse a chiave e non presenta- 
vano alcun segno di effrazio- 
e. I poliziotti si sono fatti apri- 
Te; nell'interno, malgrado che 
Ja sirena continuasse a suonare, 
non c'era nessuno, ed ogni cosa 
era al suo posto. 

Dopo un attento esame dei 
dispositivi di sicurezza, è stata 
scoperta la causa dell’allarme, 
Non si trattava di ladri: uno 
degli apparecchi, che era difet- 
toso ,aveva provocato un contat- 
to di corrente, che aveva aziona- 
to la sirena. 


ELEZIONE 


D 


Direttore del Centro di 


mica nazionale? 


precisa risposta. 


chieste di tutti i lavoratori, 


| 


IL CANDIDATO AL SENATO 


SENATO 


prof. Claudio 
de Ferra 


Ordinario di Matematica Generale 


EDOARDO CUMBAT 


Presidente Azienda di Soggiorno di Trieste 
CANDIDATO | COLLEGIO 


D. — Qual è secondo il PRI il ruolo che 
il sindacato deve assumere nella vita econo- 


R. — La serrata polemica che i repub- 
blicani vanno conducendo sul ruolo del sin- 
dacato in una societa democratica e sulle 
esigenze di una scelta definitiva di un sin- 
dacato che non sia di pura contestazione, 
ma di partecipazione, capace cioè di opera- 
re in piena autonomia non per la distruzio- 
ne del sistema né per l’inceppamento di 
sviluppo, ma per una trasformazione radi 
cale della società attraverso una graduale e 
seria politica di riforme, costituisce già una 


A giudizio dei repubblicani poi va detto 
che i sindacati devono abbondanare il ri- 
vendicazionismo di categoria quando esso 
rappresenta la difesa di tipo corporativi. 
stico di certi settori di lavoratori, quasi 
sempre i meno bisognosi, ma devono inqua- 
drare queste esigenze a livello di confede- 
razione e in una visione generale delle ri- 


Sabato, 29 aprile 1972 


OGGI 
Ore 17 
Piazza Goldoni 


Sergio TRAUNER 


Segretario Regionale 


Romano SANCIN 


Gandidato n. 3 alla Camera 


Dr. T. LOVRECIC 


Cure Fisiochinesiterapiche 
delle malattie reumatiche 


Galleria Fenice 2, IV piano 
TELEFONO 68514 
Aut. N. 1900/10900 - 71 | 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 - 20 
VIA TURREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


aut 16839/67 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


DEL 


Calcolo 


QUESTA SERA ALLE 19.30 IN PIAZZA GOLDONI 
ESPOSIZIONE DEGLI IMPEGNI PROGRAMMATICI SUI TEMI DELLA 


ECONOMIA LOCALE FAMIGLIA 
PACIFICAZIONE 


SCUOLA 


AL SENATO VOTIAMO DE FERRA 


UNA DOMANDA Al CANDIDATI 
DEL P.R.I. ALSENATO 


D. — Come intende il PRI risolvere la cri- 
si economica e superare gli squilibri sociali? 


R. — Il PRI, a differenza di altri partiti, 
che per evidenti ragioni strumentali e pro- 
pagandistiche mostrano di tenere la loro 
analisi su tali problemi su di un piano di 
estrema superficialità senza alcun impegno 
a risalire alle cause di certi aspetti gravi e 
preoccupanti della situazione nazionale, non 
si è limitato alla denuncia del fenomeno ma 
è risalito alle cause di esso. Il PRI ritiene 
che per risolvere i problemi economici e 
sociali siano necessarie una azione decisa 2 
ripristinare un quadro politico solido e sta: 
bile ed una azione di riforme inquadrata in 
un disegno di globale riforma della società. 


La programmazione per il PRI è l’unico 
strumento idoneo a: garantire la. stabilità 
economica e l’unico presupposto per elimi- 
nare le sperequazioni assicurando la cresci 
ta delle componenti più deboli della società. 


Vasto assortimento cofanetti, par- 
tecipazioni, stampe per matrimo- 
ni, battesimi, comunioni, cresime. 


GIT 


DELLA TOFFOLA 
VIA PICCARDI 30 


e ——— TI 


Viaggi - Cambio Valute 
itaz, Autolinee tel, 61080 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO. LUBIANA, ZAGA: 
BRIA ore 19 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
.| giornaliera ore 8.15 
GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornai. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15 
Per ogni altro orario (autoli* 
nee, treni, aerei ecc.) informa” 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


(Avviso elettorale) 


La programmazione diviene cioè la sede 


PRESENTAZIONE 


in cui mettere a confronto prima, e selezio- 
nare poi, le grandi richieste del Paese: rap- 
presenta la condizione per assicurarne la © 
crescita e nello stesso tempo per modificar- | 
lo nelle sue storture. i 


RINALDO FRAGIACOMO 


Consigliere Opera Profughi Giuliani 
e Dalmati 


CANDIDATO Il COLLEGIO 


GIACOMELLI 


CANDIDATO ALLA CAMERA 


Staz. Centrale telef. 415201 


Sabato. 29 aprile 1972 


NUOVO CENTRO COSTITUITO DALL'IACP 


La ricerca 


applicata 


all'edilizia popolare 


il È prevista l'adesione di enti pubblici e privati 


Prima sperimentazione a Poggi S. Anna 


Con propria deliberazione 
consiliare, l’Istituto autonomo 
case popolari di Trieste ha 
costituito il Centro di ricerca 
applicata all'edilizia popolare 
ed economica, con indirizzo 
sperimentale. L’innovazione 
dovrebbe favorire lo sviluppo 
e l'ammodernamento dell’edi- 
lizia residenziale a carattere 
popolare nel quadro della leg- 
ge di riforma sulla casa che, 
consentendo l'impostazione di 
programmi triennali, sollecita 
gli enti operatori a prefigura- 
te i modi di attuazione degli 
interventi. L'obiettivo di fon- 
do da perseguire — a quanto 
sottolineato dal presidente del- 
TYIACP, dott. Stasi — è l’indu- 
strializzazione del settore edi- 
lizio pubblico che deve poter 
fornire una casa a tutti i cit- 
tadini che ne hanno maggior- 
mente bisogno, nel minor tem- 
po possibile, e al minor costo. 

Ecco, dunque, che in attesa 
della costituzione del consor- 
zio regionale fra gli TACP 
(che rappresenta la dimensio- 
ne ottimale per una commit- 
tenza pubblica a livello di in- 
dustrializzazione vera e pro- 
pria) l'istituto triestino inizia 
una ricerca sperimentale su 
gruppi di edifici, portata at- 
traverso tutto l’arco che va 
dalla progettazione all'utenza. 

Mentre il Centro di studi s0- 
ciali dell’IACP interpreta le 

‘esigenze degli utenti, con par- 
ticolare riguardo alle caratte 
ristiche qualitative, economi. 
che e di gestione degli alloggi 
e degli insediamenti residen- 
ziali, il nuovo centro di ricer- 
ca applicata sperimenterà la 
tipologia, intesa come organiz: 
zazione del prodotto edilizio; 
la tecnologia, intesa come 
qualità degli elementi, dei pro- 
cedimenti costruttivi e dei 
prodotti finiti, in relazione 
alle esigenze di abitabilità ; 
metodi e procedure, intesi co- 
me diversi modi di organiz- 
zare il processo edilizio; e 
infine i costi, intesi come le 
risultanti economiche degli 
elementi precedenti. Ovvia- 


mente tutto ciò sarà svolto . 


in modo sistematico e compa- 
rativo rispetto a quanto già 
‘adottato sul territorio nazio- 
nale e all’estero. 

Sotto molti aspetti — affer- 
ma il presidente dell'IACP — 
Trieste è tesa verso il futuro, 
specialmente nelle opere pub- 
bliche, averido assicurate le 
premesse per un ulteriore a- 
vanzamento economico e so- 
ciale. Proprio nel campo della 
edilizia abitativa la nostra 
città, può vantare un'elevata 
capacità di realizzazione, con 
una tradizione sostanziata di 
tieche esperienze di settanta 
anni di attività costruttiva 
dell’IACP, con la presenza di 
una facoltà di ingegneria di 
alto prestigio scientifico e 
tecnico, e l’operosa attività di 
una fitta schiera di professio- 


CRESIME 


tradizionale il dono 
di una fotografia 


CERETTI 


nisti cittadini, architetti e in- 
gegneri, molti dei quali affer- 
matisi in Italia e nel mondo, 
nonché di una classe costrutti 
va imprenditoriale di primor- 
dine. Trieste quindi può far 
progredire qualitativamente e 
quantitativamente lo specifi- 
co settore della casa per il 
popolo, in continua nobile 
gara d’iniziative con gli altri 
centri del paese. Tanto impe- 
gno organizzativo costituisce 
un necessario supporto per il 
passaggio a tempi tecnici più 
ristretti per la migliore esecu- 
zione dei programmi edilizi. 

Il nuovo centro ha la sua 
sede presso l’IACP, ma le ri- 
cerche sperimentali si svolge- 
ranno anche in altre sedi ade- 
guate, con la collaborazione 
dell’Università e di esperti dei 
problemi tecnici, tecnologici 
e socio-econemici dell’edilizia 
popolare. A tale centro posso- 
no associarsi enti pubblici e 
privati, nonché persone giuri- 
diche che abbiano interesse 
allo sviluppo dell'edilizia po- 
polare, la cui domanda di a- 
desione sia stata accettata 
dal consiglio d’amministra- 
zione dell’IACP. Alcuni enti, 
fuori dalla nostra provincia, 
hanno già manifestato vivo 
interesse all’ iniziativa, alla 
quale intendono prendere at- 
tiva parte. 

Nel primo triennio si inten- 
de condurre la sperimentazio- 
ne sugli edifici da costruire 
nel comprensorio. di Poggi 
Sant’ Anna, nell’ambito del 
piano della lottizzazione an- 
cora in corso di approvazione. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


La Risiera e la <razza» 


Un termine inventato dal nazismo per parlare degli ebrei 
duro a morire: lo ha usato anche il ministro Donat Cattin 


«Egregio Direttore, mi ri- 
volgo a lei per esternare at- 
traverso le pagine del suo 
giornale il mio profondo sde- 
gno per quanto è recentemen- 
te accaduto. Ho assistito, il 
24 aprile, alla Risiera di San 
Sabba (umico campo di con- 
centramento con forno erema- 
torio impiantato in Italia dai 
tedeschi) alla commemorazio- 
ne delle vittime della furia 
nazista. Commemorazione che 
sì tiene annualmente e che 
quest'anno acquistava parti 
colare rilievo per la posa del- 
la prima pietra dell’erigendo 
museo della Resistenza, e che 
quindi vedeva affluire, oltre a 
numerosa cittadinanza, anche 
alcune autorità, Fra queste il 
ministro del lavoro on. Donat 
Cattin e il signor Pittoni, vi- 
cepresidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia ed espo- 
nente del PSI. 

«Proprio dai discorsi di en- 
trambi questi illustri uomini 
politici ho dovuto risentire 
(e non è la prima volta) a 
proposito degli ebrei, l’uso 
del termine razza”, E questo, 
si badi, non in un discorso 
antisemitico, ma proprio in 
un contesto nel quale gli ora- 
tori, oltre ad esaltare i valori 
della Resistenza, avevano (e 
mi sembra doveroso sottoli 
nearlo) espresso lo sdegno per 
le sofferenze ingiustamente 
patite da questi eterni perse 
guitati, 

«Ha detto tra l’altro Donat 
Cattin: ”..Qui furono uccisi 
uomini perché nati di una raz- 
za diversa, perché nati di una 
nazione diversa, perché di una 
fede diversa, perché nati”. Po- 
co dopo: ’Trieste è un croce- 
via ove vi è un secolare mo- 
vimente di uomini che fa in- 
contrare italiani e sloveni, 


croati, tedeschi ed ebrei”. E 
anco) ?...Ebrei, francesi, sla- 
vi, italiani finirono la loro vi- 
ta, trattati come nemmeno gli 
animali”. 

«E il signor Pittoni, dopo 
aver riaffermato i soliti ideali 
di libertà, comprensione, pace 
fra gli uomini e giustizia e 
aver fatto un accenno ai la- 
voratori (che non ho capito 
bene cosa avesse a che fare 
col resto) ha detto: ”...Appar- 
tenevano a un'altra razza, lot- 
tavano contro la sopraffazio- 
ne, erano di lingua diversa” 
per poi affermare: ’’...Si sono 
immolati qui uomini di fede 
politica, di lingua, di ideolo- 
gia diversa, di razza diver- 
880%, 

«Ho voluto assicurarmi di 
non aver sentito male, ascol. 
tando la registrazione dei di- 
scorsi, che mi è stata gentil. 
mente concessa. 

«E’ questo il motivo che mi 
ha spinto a scriverle, per chia- 
Tire un equivoco troppo peri- 
coloso, con la speranza di far- 
lo almeno per quanti legge- 
ranno queste righe. Il termine 
"razza” riferito agli ebrei è 
un'invenzione del nazismo; 
mai prima nella pur ricca let- 
teratura antisemita si era usa- 
to questo termine, né mai lo 
avevano usato gli ebrei, giac- 
ché gli ebrei sempre si defi. 
nirono e si definiscono ’po- 
polo”. 

«Per migliaia di anni gli 
ebrei hanno continuato a spo- 
sarsi all’interno del loro grup- 
po. Un tale costume può in 
verità servire a preservare la 
omogeneità di una razza dove 
essa esista, ma non può pro- 
durre l’uniformità della razza 
quando all’origine ci sia stata 
una commistione razziale. 
Gli antropologi onesti si tro- 


vano d’accordo su questo 
punto (A. Einstein: Idee e 
opinioni). 

«Non credo che occorre pe- 
tò scomodare Einstein per 
constatare una verità che mi 
sembra lapalissiana. Sfido 
dunque chiunque a menzio- 
narmi connotati fisici, comu. 
ni tra un ebreo yemenita ed 
uno nord-americano, tra un 
ebreo spagnolo ed uno svede- 
se, ecc. 

«La menzogna vergognosa 
della razza ebraica” ha at 
tecchito molto bene, strana- 
mente, molto meglio di tutte 
le precedenti e successive di 
cui l'antisemitismo è costitui- 
to, tanto da essere entrata nel 
linguaggio comune anche in 
Italia. 

«E poi, non è forse esage- 
rato, continuare nel 1972 a 
credere che gli ebrei siano se 
mon di razza almeno di nazio- 
nalità ebraica, tanto da defi- 
nire Trieste un luogo d’incon- 
tro tra slavi, tedeschi... ebrei? 
Non si è ancora capito che gli 
ebrei sono cittadini della na- 
zione ove vivono? Non si è 
ancora accettato che un ebreo 
con passaporto italiano è un 
italiano di religione ebraica? 
© meglio non sarebbe stato 
tanto più giusto affermare: 
‘Trieste era un crocevia ove si 
incontravano protestanti, e- 
brei, cattolici, serbo -orto- 
dossi? 

«Quando Einstein, sfuggen- 
do alia folle furia nazista, si 
rifugiò negli USA, compilando 
il foglio d’immigrazione coi 
propri dati anagrafici, accan- 
to alla parola razza” (usata 
quella volta evidentemente an- 
che dai civilissimi americani) 
scrisse senza alcuna indecisio- 


ne: umana”. Emilio Campos». 


SEGNALAZIONI 


Repubblica anti Cristo 


«Quando un popolo divorato dal 
la sete della libertà si trova ad 
avere a capo dei coppieri che gliene 
versano quanta ne vuole, fino ad 
ubriacarlo, accade allora che, se. 
i governanti resistono alle ri 
chieste dei sempre più esigenti 
sudditi, sono considerati dei ti- 
ranni. E avviene pure che chi si 
dimostra disciplinato nei confronti 
dei superiori è definito un uomo 
senza carattere, un servo; che il 
padre impaurito finisce per tratta. 
re il figlio come un suo pari e non 
è più rispettato; che il maestro 
non osa rimproverare gli scolari e 
costoro si fanno beffa di lui; che 
1 giovani pretendono gli stessi di- 
ritti, la stessa considerazione dei 
vecchi e questi, per non parer trop- 
po severi, danno -ragione ai gio- 
vani, In questo clima di libertà, 
nel nome di essa, non vi è più 
riguardo né rispetto per nessuno. 
In mezzo a tanta licenza nasce e 
1 sviluppa una mala pianta: la ti- 
tannia». 

«Queste parole non sono — co- 
me i lettori potrebbero pensare 
— parte di un comizio elettorale 
in cui si descriva la situazione 
dell’Italia repubblicana nell’anno 
di grazia 1972 e si cerchi di mette- 
te in guardia gli elettori contro 
i pericoli che il clima dilagante 
nel nostro Paese ci conduca diritti 
sotto una tirannia dopo il 7 mag- 
gio. 

«Sono semplicemente un passo 
fedelmente riportato dal Libro 
VITI della "Repubblica" di Pla- 


tone, vissuto dal 427 al 348 avan- 
ti Cristo! 

«Chiuuque sia veramente  pen- 
soso delle sorti e dell’avvenire del 
nostro Paese, deve rimeditare la 
spaventosa attualità e l'eterna sag- 
gezza del filosofo greco, che era un 
pochino... pochino... più grande 
dei nostri uomini politici attuali. 
Dott. Gianfranco Gambassini». 


Supposizioni malevole 
sull'ex casa emigrante 


«Egregio Direttore ancora una 
volta mi permetto, mediante il suo 
aiuto, di rivolgere al signor Sin- 
daco e all'Amministrazione comu- 
nale il commosso ringraziamento 
della nostra comunità parrocchiale 
per quanto ha deciso e fatto ri. 
guardo al muovo complesso scola- 
stico nella ex Casa dell’emigrante. 
A tutti coloro che con animo cat- 
tivo hanno nel frattempo messo in 
giro supposizioni e apprezzamenti 
malevoli sulle reali intenzioni delle 
autorità cittadine, noì rispondiamo 
con la fiducia: in coloro che ci am- 
ministrano con tanta responsabili- 
tà e onestà. Con tanti ringrazia- 
menti, don ‘Dario, parroco di 
Chiarbole», 


Sangue e orari; 
troppo tardi alle 11,50 


«Vorrei render noto tramite le 
’’Segnalazioni”’ un fatto di cuì si 
è già parlato e che ha suscitato il 


mio sdegno più profondo, sicuro 
che le competenti autorità vorran- 
no provvedere. La mattina del 20 
aprile alle 11.50 mi sono recato 
‘al Centro immunotrasfusionale di 
via della Pietà 4 per donare san- 
gue, ma mi è stato detto che il 
centro. chiudeva la raccolta alle 
ore 12 e che ormai il personale ad- 
detto non c'era più e che quindi, 
se volevo donare il mia sangue, 
dovevo ritornare il giorno seguen: 
te, giacché nel pomeriggio il Cen- 
tro è chiuso ai donatori. 

«Miî sono stupito e sdegnato in 
quanto, sia la stampa che la RAI- 
TV fanno una larga pubblicità per 
sensibilizzare la popolazione a do- 
nare sangue, visto che în Italia 
vi è una grande carenza. Mi 
sembra che sarebbe opportuno che 
i centrì di raccolta fossero aperti 
24 ore al giorno, cosa che succede 
in molti altri Paesi, affinché quan- 
ti come me, vogliono contribuire 
ad alleviare, almeno nei limiti del 
possibile le sofferenze degli amma- 
lati o dei feriti, possono farlo. Gra- 
zie G.Mò. 


Anniversari 


«In questi giorni celebra — nel 
più rispettoso riserbo — il sécon- 
do anniversario del suo pensiona- 
mento una ‘Giardinetta”, nei pres- 
8 dei containers-immondizie di 
piazza Perugino. L'ex autovettura 
non ha nessun dato anagrafico, si 
può quindi concederle ancora il pri- 
vilegio del posteggio permanente 

inalienabile? A. P.». 


Per le donne cristiane 


La giornata della donna cristia- 

na coincide con la festa di Santa 
Caterina da Siena, patrona d’Italia e 
îlel Centro italiano femminile. In ta- 
le. ricorrenza, che cade domani, do. 
menica 30, l’Arcivestovo mons. Anto- 
nio Santin celebrerà una S. Messa 
nella chiesa di S. Antonio Nuovo 
alle ore 11.15, Alla manifestazione, 
promossa dal CIF, sono cordialmente 
invitati tutti i cittadini ed in parti 
colare le donne 


Comunioni e Cresime 


Il più grande, moderno e più as 

sortito negozio specializzato per 
bambini e giovanetti di Trieste, © i 
uovo vastissimo reparto di Beltrame. 
Per l comunioni e cresime scegliete 
per le Vostre bambine ed i Vostri 
Masckietti l’abito da cerimonia da 
Beltrame. 


PAROLE O FATTI? 


CHI ALLE PAROLE 
PREFERISCE | FATTI 

DIA IL SUO VOTO 

A CHI HA PARLATO POCO 


Oggi alla <RdR> 


Nella sede centrale della «Repub. 

blica dei ragazzi di Trieste, in 
largo Papa Giovanni, oggi: dalle ore 
16 alle 17.30 per il campionato cal 
cio pre-estivo Lilliput saranno di fron- 
te i giocatori della «Folgore» e del 
«Santos»; ultimo pomeriggio di iserì- 
zioni per ì campionati primaverili di 
tennis da tavolo, calcio-balilla, da- 
ma e scacchi; dalle 16.30 alle 17.15 
A disposizione dei «cittadini» tutti ì 
servizi e gli uffici: dalle 17.30 alle 19 
caccia al tesoro stile Abetaia Al 
«falò» premiazione dei ragazzi che 
hanno partecipato al concorso «Cac- 
cia. all'errore» riguardante l’ultimo 
numero del «giornale della RdR». 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimam ll ‘tel 796754 
Vasto assortimento, prezzi bas 
si. facilitazioni Visitatelo. 


<La Tore» 


E' uscito il numero 3 del perio. 

dico «LA TORE», edito dalla Co.' 
munità degli italiani di Fiume, Anchi 
li terzo numero contiene servizi 
scritti da esponenti del Cincolo ita 
liano di cultura e da giornalisti de 
gruppo etnico italiano. C'è una nuo 
va puntata del servizio sulle case d 
Cittavecchia con le foto di Casa Ben 
zoni, Casa Marchesetti e Casa Gis 
dich; poi un’intervista con cinqv 
fiumani che raccontano come «vedo 
no la loro città», nonché un raccon 
to inedito di Osvaldo Ramons. Il 
fascicolo è in vendita presso la li 
‘breria «Italo Svevo». 


Trieste del passato 


alla Galleria Barisi via Rosset: 

ti 8 esposizione di stampe di 
Trieste, Istria, Dalmazia, Friuli e 
Slovenia, 


[Nozze d'oro 


Giacomo e Lisa Pastorello, spo- 
satisi nella chiesa di S. Ermaco: 
ra a Roiano il 29 aprile del 1922, 
tornano oggi nella stessa chiesa per 
benedire le nozze d’oro, il lieto 
traguardo che verrà festeggiato assie 
me al figlio, alla nuora, ai nipotini 
e. tutti gli altri parenti e congiunti 


Vivissimi rallegramenti e molti au: 


RUE . 
Parrucche... idea nuova 


la nuova «idea ltalwigs costa s0- 

lo 6.000 lire (portando indietro 
una Vostra parrucca vecchia, entro 
il 50 aprile 1972), da Profumeria 
Felice via Muratti 


Gineval 


sapone medicato per l'igiene in- 

tima, di sicura efficacia. Anti 
settico e deodorante, è anche indi. 
cato per la toilette del parto e del 
puerperio. Da Guerin, via Tarabo- 
chia 1. 


Pulitura tappeti persiani 


La Ditta Giubilo di via Cicerone 

4, tel 61504 ha il piacere di an 
nunciare alla sua affezionata clientela 
di .ver iniziato la stagione per 
ritura, riparazione e «ustodia tappeti 
persiani. 


I «senza tempo» 
Sono mobili in stile coloniale, 
che non subiscono i capricci del 
ia moda. La serie completa di mobil: 
F. si può trovare da Arredamenti 
Fulvia (via Galatti 20). 


Il riscaldamento a metano 


DIaIOgnI, consigli è preventivi. per 
o e per 
ti leti da Boriflacio, via 
Home, Pensiteci oggi e non aspet 


Cresime - Comunioni - Seiko 


in grande assortimento e costano 

veramente poco. Non conviene 
farli venire dal Giappone o.. dal 
porto. Laurenti Stignani, Largo San- 
torio 4. 


Daneo e le elezioni 
del Sindacato pittori 


Il pittore Romeo Daneo ci seri- 
ve, con preghiera di pubblicazio- 
ne: «Il comunicato del Sindaca- 
to pittori, scultori ed incisori, 
comparso sul ‘Piccolo’ del 1.0 
aprile, era impreciso e lacunoso. 
Parlando dell'assemblea degli arti- 
sti tenutasi il 10 marzo, per la 
elezione del consiglio direttivo, è 
stato. omesso che anche il sotto- 
scritto è stato eletto e con un nu- 
trito numero di voti (ne fa fede 
il verbale). 

«Ai preliminari della riunione del 
successivo 13 marzo, tenutasi per 
la designazione. delle cariche socia- 
li, il signor Tullio Gombac, auto- 
propostosi per la carica di presiden- 
te, facendosi portavoce anche per 
la, vicepresidenza del signor Dan- 
te Pisani, mi ha offerto successi 
vamente l’imbalsamazione a pre- 
sidente onorario. 

«E' naturale che un uomo della 
mia natura non poteva avere al- 
ternativa alle dimissioni, che in- 


fatti ho dato immediatamente, al- 
la presenza di cinque consiglieri. 
La votazione per le cariche poi 
si è svolta in mancanza dei sette 
consiglieri voluti dallo statuto (uno 
assente giustificato per malattia, 
io dimissionario), per cui ho molti 
dubbi sulla validità legale dello 
attuale consiglio direttivo. 

«Una mia richiesta di ristabilire 
1a verita dei fatti con un comu 
nicato, non è stata accolta. Pitto- 
te Romeo Daneo». 


Gioia e no 

«Per la gioia dei nostri bambi- 
ni. Questo lo slogan di un volan- 
tino di propaganda elettorale di 
Un candidato alla Camera, col 
quale si vuole giustificare l’even- 
tuale sistemazione di giochi ambu- 
canti tipo Luna Park” nei pres 
s° della via Forti, di fronte al bar 


Flaminio. Noi invece vogliamo di- 
re, a chi di dovere, Che per la 
gioia dei nostri bambini, per la 
«Ubblica quiete e per la pace di 
tutti, detti giuochi siano sistemati 
altrove. Essi non sono affatto edu- 
‘ativi. Gioia di tuttì SONO soltanto 
armacia, posta, scuola media a 
empo pieno, ricreatorio ed altre 
uose del genere, che Borgo San 
Nergio attende ormai da dodici 
nni», Seguono 36 firme. 


Caduta în via Conti 
«Chiedo ospitalità per richiama- 
re l’attenzione di chi di dovere 
sulla. condizione dei marciapiedi 
a! via Conti. Giorni fa una si- 
gnora anziana è caduta in malo 
modo Spero proprio ìn una sol 
cita riparazione E. P.) 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Dauntless  Coloco- 


tronis» (germanica), mn. «Jonion» 
(cipriota), me. «Francesca Montana. 
rin (naz.), mn. «Gilda» (naz.), mn. 
«Ostenbank» (germanica), mn. «Splity 
(jugoslava), mn. «Xenia» (cipriota), 
mn. «Anglia» (maz.), Me. «Clavigo» 
(germ.), mn, «Brick Decimo» (naz.), 
mu. «Illiria» (naz.), mn. «Palladio» 
(naz.), mn. «Argea» (naz.), mn, «Bor- 
sod» (ungherese). 

PARTENZE: mn. «Zougro» (greca), 
mn. «Corina» (brasiliana), me. «Bi- 
tuman» (naz.), me. «Karin» (naz.), 
me. «Esso Roma» (naz.), me. «Ho- 
ryu Maru» (giapponese), me, «Poto- 
mac» (liberiana), mn. «Col. William 
Y. O'Brien» (USA), me. «Francesca 
Montanari» (naz.), me. «Mario Mar- 
tini» (maz.), mn, «Kythira» (greca), 
mm, «Kar» (turca), mn. «Malazgirt» 
(turca), mn, «Odemis» (turca), mn. 
«Anglia» (naz.). 


Week-end UTAT | 


Sono ancora disponibili alcu- 

ni posti sulle gite in auto- 

pullman 

Week-end ad ARBE 30/41/5 
L. 11,500 

VAL TRENTA 
L. 13.800 

LAGUNA VENETA 30/4 
L. 6.500 


30/4-1/5 


PRENOTAZIONI: | 
Uffici UTAT di via Imbriani 
[ e GALLERIA PROTTI 


— — 
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Fra i nostri sogni 


e la realtà, 
settiamo un ponte 
che si chiami Trieste. 


Da quando De Gasperi vedeva una Trieste inserita nell'Italia, 
con funzione europea, la nostra città ha fatto molta strada. Ha ritrovato la serenità 
e la concordia fra tutti i suoi cittadini. E' ridiventata punto d'incontro di gente diversa, 
centro di scambi e di affari, spocco dell'Europa sul mare. 
La DC è stata la molla che ha spinto Trieste in questa direzione, 
ed è decisa ad andare avanti, con gli uomini che avrà al Parlamento e al Governo. 
Resta da completare l'industrializzazione del comprensorio di 
Trieste-Monfalcone, e questo obiettivo va raggiunto anche con nuovi finanziamenti 
al Fondo di Rotazione. Nel settore navalmeccanico va ultimato il bacino di carenaggio 
dell'Arsenale S. Marco, e realizzata la stazione di degassificazione. 
___. E necessario estendere l’Ente Porto alla zona di Monfalcone ed attuare 
le decisioni del CIPE per le linee di navigazione, garantendo, con il ruolo del 
Lloyd Triestino, la funzione di Trieste sul mare. i 


Nell'ambito della Comunità Europea si devono ottenere per la nostra 
Regione, ed in particolare per il porto di Trieste, le agevolazioni previste per le zone 
“periferiche'’. Vanno completate le attrezzature del Molo VII° e realizzati i raccordi 
autostradali con i valichi confinari..Di importanza vitale per Trieste e la Regione 
è la costruzione dell'autostrada Udine-Tarvisio, il traforo di Monte Croce Carnico, 
il potenziamento della ferrovia Pontebbana. 

Obiettivo qualificante per lo sviluppo della vita cittadina è l'insediamento 
di istituzioni internazionali di ricerca scientifica sul tipo del Centro di fisica teorica, 
anche per dare nuovi ed interessanti sbocchi professionali ai nostri laureati. 

Tutto questo la DC si impegna a favorire con tutte le proprie forze, 
consapevole dell'importanza che Trieste ha per l'Italia, per l'Europa. 


Non votare a vuoto. 


libertas 
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DIBATTITO ALLA FACOLTÀ DI ECONOMIA 


La revisione aziendale 
tema d'una tavola rotonda 


Nelle relazioni hanno avuto particolare rilievo 
gli strumenti e le tecniche di controllo interno 


Si è svolta presso la Facoltà 
di economia e commercio del. 
l'Università, una tavola roton- 
da sul tema «La revisione azien- 
cale nella teoria e nella pra- 
tica» cui hanno partecipato, 
quali relatori, l'ing. Giorgio Bet- 
tini della Società Friulia, il dott. 
Nassiguerra dell'Ordine dei 
commercialisti, il dott. Giam- 
piero Trovesi e il dott. Alberto 
Foretti in rappresentanza della 
TBM Italia di Milano, e per la 
Università il prof. Gino Car- 
dinali e il prof. Maurizio Fan- 
ni. Quest'ultimo ha svolto an- 
che le funzioni di moderatore. 

Dopo il saluto del preside 
ciella Facoltà, prof. Claudio Cal. 
zolari, è iniziato il lavoro dei 
relatori che si è succeduto trat. 
tando prima dell’«external au- 
diting» (cioè della revisione 
svolta dalle società di revisio- 
ne e dai liberi professionisti in 
materia di economia e commer. 
cio) e successivamente dello 
«internal auditing» (cioè, come 
è stato precisato, dei vari stru- 
menti e tecniche di controllo in. 
terno di operazioni aziendali, 
scritture e procedure al fine, 
non solo di verificare l’efficien- 
za dei metodi di gestione se- 
guiti, ma anche di pervenire a 
critiche innovative e ricostrut- 
tive dell’intero sistema azien- 
dale). Soprattutto il secondo 
tema è stato sviluppato a fondo 
e in termini tecnici e in termi- 
ni economici e di garanzia de- 
gli azionisti e creditori della 
azienda. 

Il problema, com'è noto, è di 
grande attualità dal momento 
che il sistema economico ten- 
ce oggi a risolversi soprattut. 
to nella politica delle grandi 
imprese multinazionali, le quali 
utilizzano metodi di revisione 
non solo per realizzare obietti. 


MAMMA MMANNIA VANNA MANA ASINI È 


MOSTRE 


CD A TE) 


Tony Bonavita 


al «Trittico» 


In via S. Nicolò 8, II p., al 
«Trittico» si inaugura questa 
sera, alle ore 18, una personale 
del pittore romano Tony Bona- 
vita, che rimarrà aperta al pub- 
blico fino al 6 maggio, con ora- 
rio 10.30-12.30 e 17-20, e festi- 
vo 10-13. 


UODOUO O LOccDOnDOO) 


@ la cappella 


PER PURA PITTURA 
(Feriali 18-20) 

ODO ROD) 

Alla 


CARTESIUS 


Tì pacchetto azzurro 
pp) 


Galleria TERGESTE 
Via Battisti 23 
paesaggi di 
MARIO CALUSA 
TREE INRRO 


Alla TORBANDENA 
disegni di 
HENRY MOORE 
fino al 3 maggio 
DODDODODDOODOOOnO) 
TRIESTE DEL PASSATO 
Alla GALLERIA BARISI, via 
Rossetti 8, esposizione di stam- 
pe di Trieste, Istria, Dalmazia, 
Friuli e Slovenia. 


VIDEO 
TRICOLORE 


ATTUALITA’ POLITICHE : 


IL COMIZIO DI 


ALMIRANTE 
A TRIESTE 


TRIMONITOR MOBILE 


ore 18 
Piazza Barbacan 


ore 18.30 
Largo Riborgo 


ore 19 
Piazza Ponterosso 


ore 20 
Piazza della Borsa 


vi di riduzione di costi, ma an 
che per pervenire ad una loro 
più elevata coesione interna 
(neiì singoli settori produtti. 
vi, nei rapporti con le singole 
affiliate del gruppo economi. 
co, nei rapporti fra le collega- 
te e, ad esempio, una finanzia- 
ria di sviluppo, ecc.). 

Non minore importanza rive- 
ste l’«external auditing» sul pia- 
no delle garanzie di attendibili- 
tà dei dati pubblicati dalle so- 
cietà per azioni. E' infatti stato 
proposto che venga introdotto 
anche in Italia l'istituto della 
pubblica certificazione dei con- 
ti Questa potrebbe essere at- 
tuata efficacemente da società 
di revisione o enti pubblici spe- 
cializzati. 

Dopo le relazioni è stata aper- 
ta una discussione, assai inte- 
ressante, cui hanno partecipa. 
to oltre ai relatori, operatori 
economici, professionisti, diri 
genti d'azienda, docenti univer. 
sitari e studenti. 


Posti in concorso 
all'Accademia 


Aeronautica 


Il Ministero della Difesa ha 
indetto un concorso per l’am- 
missione alla prima classe dei 
corsi dell’Accademia aeronauti- 
ca nell’anno 1972-73 di 120 allie- 
vi ufficiali in servizio perma- 
nente effettivo nel ruolo norma- 
le naviganti (piloti), e di 20 nel 
Corpo del Genio aeronautico, 
ruolo ingegneri. 

Al concorso, il cui bando è 
stato pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» n, 100 del 15 aprile 
1972, potranno essere ammessi 
coloro che oltre ad avere i re- 
quisiti prescritti, abbiano com- 
piuto il diciannovesimo anno di 
età e non superato il 22.0. 

I corsi per allievi ufficiali pi- 
loti hanno 1a durata di un trien- 
nio, seguito da un corso annua- 
le di perfezionamento presso le 
scuole di volo dell'Aeronautica 
militare. I corsi per allievi uf. 
ficiali ingegneri hanno la dura. 
ta di cinque anni, di cui due in 
Accademia e tre nell’Università 
di Napoli, per il conseguimento 
della laurea in ingegneria. 

La domanda di ammissione al 
concorso, redatta in carta lega- 
le, dovrà essere inviata, entro 
il 15 maggio 1972, al Comando 
dell’Accademia aeronautica - Uf- 
ficio concorsi - 80078 Pozzuoli 
(Napoli). Copia del bando di 
concorso può essere richiesta 
all'Ufficio documentazione pro- 
paganda dello stato maggiore 


Aeronautica, viale Università 4, 
00100 Roma, ed al Comando del- 
l'Accademia aeronautica, 80078 
Pozzuoli (Napoli). 


IL PICCOLO 


MESTA CERIMONIA AL LICEO SCIENTIFICO 


“<Oberdan> ricorda 
il compianto prof. Viola 


Consegnata ai familiari la medaglia d’oro 
della cultura conferita alla suo memoria 


Il prof. Claudio Viola, lumino» 
sa figura di studioso e educato- 
re triestino, è stato commemo- 
rato nel corso di una cerimonia 
al Liceo scientifico «Guglielmo 
Oberdan», che egli diresse negli 
ultimi anni della sua vita. In 
apertura, il prof. Steindler, pre- 
side dell’istituto, ha pronuncia- 
to brevi e sentite parole, ricor. 
dando la fraterna amicizia che 
lo legò allo scomparso, compa- 
gno di vita e di lavoro, ed ha 
ceduto poi la parola al prof. Da- 
rio Groppi, che del prof. Viola 
ha tracciato una sintetica bio- 
grafia. 

Nato a Trieste nel 1922, Clau- 
dio Viola frequentò il Petrarca, 
laureandosi poi alla Facoltà di 
scienze di Padova. Nel 1945 con- 
seguì il primo incarico in una 
scuola media, prestando con- 
temporaneamente la sua opera, 
in qualità di assistente di geo- 
‘metria presso la Facoltà di scien- 
ze dell'ateneo triestino. Iniziò 


CONFERENZE 


DA MILANO AL LABRADOR 


l’esperienza vissuta fra gli eschimesi dal dott. Kulterer 


Nel Labrador la 


itta trainata da cani continua a rappresen: 


Di i. 


tare un caratteristico mezzo di locomozione, anche se non più 
usata su larga scala essendo stata sostituita da mezzi meccanici 


Da Milano in Canada e, quin- 
di, verso il Labrador: questo il 
viaggio in celluloide proposto 
ieri sera dal dott. Paolo Kulte- 
rer al Circolo della stampa, con 
la proiezione di 200 diapositive 
riguardanti la recente spedizio- 
ne, della quale il giovane me- 
dico triestino (assistente stoma- 
tologo al «Burlo Garofolo») fa- 
ceva parte assieme ad altri cin- 
que italiani e a tre svizzeri. 


La serata ha avuto grosso 
successo, sia per l'interesse del- 
l'argomento proposto, sia per- 
ché alle diapositive faceva da 
sottofondo una scelta colonna 
musicale che ha dato maggior 
suggestione allo spettacolo: una 
indovinatissima proiezione, dun- 
que, opera di lunghe ore dì la- 
voro che Kulterer, coadiuvato 
dagli amici Rauber, Benci e 
Pace, è riuscito ad allestire con 
somma perizia e motevole ef. 
fetto. 

Con le diapositive si è pas- 
sato în rassegna praticamente 
tutto il viaggio. Dalla partenza 
in aereo da Milano, all'arrivo a 
Montreal, alla successiva par- 
tenza per Fort Chimo e, quin- 
dì, alla spedizione vera e pro- 
pria che ha portato gli «esplo- 
ratori» da Payne Bai a Leaf Bai, 
dopo oltre 250 chilometri di 
ghiaccio, attraverso tundre, 20- 
ne assolutamente deserte ma 
che nascondono tanto realismo 
da appassionare e avvincere 
qualsiasi persona amante della 
natura e delle scoperte. 

Con i fotogrammi il dott. Kul- 
terer ha toccato è momenti più 
significativi del suo viaggio, sof- 
fermandosi in particolare sugli 
eschimesi, sui cam. da traino, 
sulle varie scene che hanno mo- 
vimentato le giornate trascorse 
tra neve e cielo. Non sono 
mancati momenti rilassanti co- 
me la pesca, avvenuta con il 
caratteristico metodo eschime- 
se che è quello di fare due fori 
nel ghiaccio e passare attra 
verso questi la rete, ma non 
sono nemmeno mancati momen- 
ti drammaticì come quello av- 
venuto nel secondo giorno di 
viaggio, quando due delle cin- 
ce slitte si sono smarrite nel- 
l’imperversare di una bufera. 
Tutto però sì « risolto felice- 
mente ‘alle prime luci del gior- 
no seguente con l’incontro dei 
nove «esploratori» e delle vuide. 

Il finale ha riportato ì pre- 
senti sull'aereo da dove è stata 
presa una favolosa immagine 
dell'aurora, sottolineata — nel 
commento musicale dalla 
«Nona» di Beethoven, quasi a sì- 
gmificare il sorgere di una nuo- 
va vita con il ritorno verso il 
proprio paese, senza dimentica. 
re però î momenti magici, il ja- 
scino misterioso che l'Artico ha 
tacco in tutti gli «esplora 


Prima della proiezione il dott. 
Kulterer aveva brevemente ac- 
cennato agli scopi della spedì 
zione (voluta dall’Alpinismus 


International assieme al Gover- 
no del Quebec) e aveva parlato 
delle esperienze incontrate du- 
rante il viaggio. Interessante il 
sapere degli eschimesi, della 
loro vita, dei loro progressi, 
della motorizzazione che 
soppiantato il caratteristico la- 
voro che sinora era svolto con 
tanta coreografia dai cani. Sin- 
tetico ma esauriente, l'oratore 
è stato nell’esporre il viaggio, 
nel raccontare î momenti più 
critici, nel ricordare le ore niù 
felici: ìl tutto sottolineato dal- 
l'ammirazione e dal fervido ap- 
plauso dei presenti. 
G. B. 


Il dott. Civelli 
all’ALUT 


Tl dott. Enzo Civelli ha tenu- 
to, nella sala romana di Palaz- 
zo Artelli, una conferenza sul 
tema «Domeniche in Friuli: 
chiesette e vini». L’'uditorio ha 
attentamente seguito l’esposi. 
zione dell’oratore, presentato 
dal presidente dell’ALUT, prof. 
Gino Cardinali. 

Prima della conferenza, il 
dott. Civelli aveva ricordato 
come siano ormai trascorsi 25 
anni dalle giornate di fine apri; 
le 1947 che videro i goliardi 
e insegnanti del nostro Ateneo 
«resistere» allo straniero che 
voleva creare un’Università in- 
ternazionale. L’oratore ha sot- 
tolineato come si possa ben 
parlare di continuità ideale dei 
valori della Resistenza, ricor- 
dando come molti giovani (e 
tra essi non pochi erano quelli 
che avevano vissuto l’esperienza 
partigiana) vennero bestialmen- 
te aggrediti, malmenati e feriti. 


La difesa dell’Ateneo triestino 
e delle sue libertà accademiche 
— ha concluso il Tribuno di 
quei tempi — fu un'ennesima 
prova della volontà della nostra 
gente di essere e restare libera, 
ma italiana. 

——+———— 


Il giovane Scarpa 
ancora in osservazione 


Il soldato di leva triestino 
Claudio Scarpa, in forza al lo- 
cale distretto militare, il quale, 
come abbiamo pubblicato mer- 
coledì scorso, era stato trovato 
steso a terra in via Torrebian- 
ca, e ricoverato all'ospedale psi- 
chiatrico, dopo che gli erano 
state prestate le prime cure al- 
l'Ospedale maggiore, è ancora 
trattenuto in osservazione a San 
Giovanni. 

Intanto il sen. Sema (POI) 
ha rivolto al ministero della di- 
fesa un’interrogazione per co- 
noscere la posizione militare 
del giovane Claudio Scarpa, no- 
to a Trieste per la sua attività 
politica extra parlamentare di 
destra, 


Il concorso manifesti 


per il dono del sangue 


‘Alla presenza di autorità re- 
gionali e provinciali, si è svolta 
a Udine, presso il Palazzo del- 
le manifestazioni, l’inaugurazio- 
ne della mostra regionale del 
bozzetto di propaganda per il 
dono del sangue. 

Dopo attento esame della giu- 
ria, il primo premio di 100 mila 
lire e medaglia d’oro, è stato 
assegnato al donatore Renzo 
Piccoli di Udine; il secondo pre- 
mio di lire 70 mila e medaglia 
d’oro, al donatore Luciano Co- 
cetta di Udine; il terzo premio 
di lire 50 mila e medaglia d’o- 
ro, al donatore Dino Bon di Co- 


lugna di Tavagnacco, 

La mostra resterà aperta fino 
al 30 aprile, con ingresso gra- 
tuito. 


MASINI 


così un periodo di fecondo e 
ininterrotto lavoro su due piani, 
quello dell’insegnamento e quel. 
lo di ricerca. Divenne professo- 
re di ruolo per il liceo, ottenne 
nuovi incarichi all’università, 
vinse il concorso per merito di- 
stinto, introdusse per primo a 
Trieste, al liceo Dante, un cor- 
so pilota di algebra moderna. 

Fu poi preside prima al Liceo 
«Duca degli Abruzzi» di Gorizia 
e successivamente all'Oberdan, 
e collaborò a un gruppo di ri- 
cerca algebrica del CERN. A 
proposito dei suoi contributi 
personali alla scienza, vanno riì- 
cordati un'esperienza per deter- 
minare il valore della permea- 
bilità magnetica nel vuoto, che 
gli valse lusinghieri riconosci. 
menti, tre pubblicazioni in ma- 
teria di fisica teorica, e un in- 
teressante studio di topologia, 
interrotto dalla morte che lo 
colse prematuramente, nel 1969. 

Dopo la commemorazione, ai 
familiari del prof. Viola è stata 
consegnata la medaglia d’oro dei 
benemeriti della scuola, cultura 
e arte concessa lo scorso anno 
alla sua memoria dall'allora pre- 
sidente della Repubblica, Sara- 
gat. Alla cerimonia sono giunti 
telegrammi di adesione dagli as- 
sessori regionali Giust e Dulci 
e dall'assessore provinciale Pa- 
cor; in sala erano presenti il 
sovrintendente scolastico regio- 
nale Angioletti, il provveditore 
agli studi Fidenzi, rappresentan- 
ze dei Licei «Dante» di Trieste 
e «Duca degli Abruzzi» di Go- 
rizia, e il dott. Bruno Astori, 
padre del giovane eroe della re- 
sistenza Maggio Astori, che è 
stato ricordato nel corso della 
cerimonia. 

In chiusura sono stati distri- 
buiti i premi di studio per gli 


studenti più meritevoli del Li- 
ceo. Sono stati premiati: Fulvio 
Battistella, Daniela Bruss, Ro- 
berto Trento (Fondo Astori), 
Gianfranco Vecchiet, Luciana 
Trani (fondo Dalla Pozza), Pa: 
trizia  Ugrin, Corrado Sfecci 
(Fondo Viola), Franca Pribetti 
(Fondo Dulci), Chiara Schmid 
(Fondo Ziliotto), Milvia Corso 
(Fondo Stibelli), Lucia Mezzetti 
(Fondo Leo), Patricia Zanini, 
Marina Cosciani, Giorgio Cescon 
Edeoardo Stibel (Cassa scolasti- 
ca), Fiorella Scalamera (Fondo 
Benussi). 


KENYA E TANZANIA 
4-19 agosto 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


In memoria di Luisa Doria ved. 
Feltrinelli nel trigesimo da Alberto 
e Letizia Asquini (Milano) 50.000 
pro Istituto per l'Infanzia Burlo Ga- 
rofolo e 50.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Guido Mauri nel 
TV anniversario dalla. moglie è ni 
pote Nidia 5000 pro Unione Italiana 
Lotta Distrofia Muscolare @ 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Pio Polla nel IMI 
anniversario dai familiari 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di (Giuliano Zebei 
‘per il compleanno (29-4) dai geni- 
tori 10.000 pro Istituto per l’Infan- 
zia Burlo Garofolo; da Gemma, No- 
ta e Zeno 3000 pro Patronato Scola- 
stico di Monrupino, 

In memoria di Maria Della Torre 
nel I anniversario da Mario Della 
Torre 5000 pro Lega Nazionale; da 
Geny Serri Della Torre 5000 pro 
Centro Tumori, 

In memoria della dott. Wanda 
Sencovich Semacchi nel V aniver- 
sario (1-5) dai figli 15.000 pro Unio- 
ne Italiana Lotta Distrofia Musco- 
lare, 

In memoria di Luigi Trampus nel 
T anniversario dai familiari 20.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Emilia Balestra 
nel IV anniversario da Ottilia e 
Augusto Marussi 5000; da Eleono- 
ra e Arturo Fonda 5000 pro Unio- 
È Italiana Lotta Distrofia Musco- 
are. 

In memoria di Giovanna Pulz nel 
XXIII anniversario dalla figlia Ma- 
ria 2000 pro Ospedale Maggiore 8.a 
Medica. 

In memoria di Stelio Cerne nel I 
anniversario daî familiari 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Arduino Zeno nel 
TI anniversario (1-5) da Anna e 
Mario Lucci 3000 pro Unione Italia- 
na Lotta Distrofia Muscolare. 


In memoria di Libero Tomasi nel 
III anniversario dalla moglie e fi. 
glio Claudio 5000 pro Istituto per 
l'Infanzia Burlo Garofolo (lettino a 
suo nome). 

In memoria di Luigia Zanfagnini 
da Erminia Battilana Tomini 1000 
pro Centro Tumori e 1000 pro Isti- 


5000 | tuto Rittmeyer. 


In memoria di Massimo Cucagna 
da Erminia Battilana Tomini 1000 
pro Centro Tumori e 1000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Zoch 
Coch da Erminia Battilana Tomini 
1000 pro Centro Tumori; 1000 pro 
Istituto Rittmeyer; 1000 pro Centro 
Malattie Cardiovascolari; 1000 pro 
Istituto Neurologico G. Sai e 1000 
pro Parrocchia S. Giovanni Decol- 
lato (bisognosi). 

In memoria di Giovanni Butti- 
gnon da Erminia Battilana Tomini 
1000 pro Istituto Neurologico G. Sai 
@ 1000 pro Parrocchia S. Giovanni 
Decollato. 

In memoria di Emilia Cisco ved. 
Sguidarich da Olimpia e Gastone 


Moretti 5000 pro Unione Italiana 
Ciechi. 
In memoria del dott. Salomone 


Del Giglio dalla famiglia Baraggino 
5000 pro Comunità Israelitica (AI- 
beri in Israele). 

Da Ottaviano e Angela Danelon 
10.000 pro Unione Italiana Lotta 
Distrofia Muscolare. 

In memoria del prof, Carlo Ravasi. 
nì dal prof. Guglielmo Ferrari 10 
mila pro Istituto per l'Infanzia Bur 
lo Garofolo; da Lella Messa Anma- 
hiam 5000 pro CRI; da Tina ed Er- 
vino Lazardi 3000 pro Associazione 
Assistenza Spastici; ‘da Dario e 
Clairette Doria 5000 pro Unione Ita: 
liana Lotta Distrofia Muscolare; da 
Nino e Nuccy Fumis 10.000 pro 
Unione Italiana Lotta Distrofia Mu- 
scolare (targa a suo nome). 


CON LUNEDÌ GLI ORARI DELLA STAGIONE TURISTICA 


| servizi marittimi 
dell'Alto Adriatico 


Da lunedì 1.0 maggio andran-|tenza da Trieste la domenica 
no in vigore gli orari della sta-| alle ore 8; ritorno alle 21. 


gione turistica e saranno ripri- 
stinati î collegamenti maritti- 
mi con Grado, Grignano e Si- 
stiana. 

La mn «Edra» effettuerà le 
seguenti linee. 

Trieste - Capodistria - Isola - 
Pirano - Umago. Partenza da 
Trieste: lunedì e sabato alle 
ore 8; ritorno alle 19.05. 

Trieste - Capodistria - Pirano - 
Umago - Cittanova. Partenza da 
Trieste il mercoledì alle ore 8; 
ritorno alle 19.05. 

Trieste - Capodistria - Isola - 
Pirano - Umago - Pola. Parten- 
za da Trieste il martedì alle 
ore 8; ritorno alle 21. 

Trieste Capodistvia - Pirano - 
Parenzo - Rovigno - Pola. Par- 
tenza da Trieste il venerdì alle 
ore 8; ritorno alle 21. 

“Trieste - Capodistria - Isola - 
‘Pirano - Umago - Rovigno. Par- 


ANANNANDIDIINIII 
(Inserzione elettorale) 


onterenza Lonciari all’A.LU.T. 
sui problemi della G.E.E. e di Trieste 


Teri sera nella sede dell’A.L. 
U.T. l'avvocato Fabio Lonciari 
ha tenuto una breve conferen- 
za sul problema della C.E.E. e 
della normativa per la classifi- 
cazione delle Regioni centrali 
e periferiche in relazione alla 
posizione di Trieste. 

L’oratore ha preso lo spunto 
dalla comunicazione della Gaz: 


ha|zetta Ufficiale della Comunità 


europea del 4 novembre 1971 
che riporta la prima risoluzio- 
ne dei rappresentanti dei Go- 
verni degli Stati membri rela. 
tiva ai regimi generali di aiuti 
a finalità regionale. 

La burocratica dizione giuri. 
dica non dava in modo com- 
piuto la valutazione dell’impor- 
tanza delle decisioni comunita: 
rie della situazione economica 
di Trieste. 

La deliberazione del Consi- 
glio, definendo la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia come zona 
centrale della Comunità, ha de- 
terminato automaticamente la 
applicazione di una disposizio- 
ne che prevede come gli incen- 
tivi regionali, per qualsiasi ini- 
ziativa in loco, non possano su- 
perare il 20% del valore del- 
l’opera da incentivare. Per fare 
un esempio questo significa 
che la stessa funzionalità del 
Fondo di Rotazione viene limi- 
tata. Inoltre nella valutazione 
del massimale di incentivo bi- 
sognerà tener conto anche dei 
cosiddetti interventi indiretti, 
come esonero per un certo pe- 
riodo dall'imposta di ricchezza 
mobile e da certi dazi di im- 
portazione. Benché le norme di 
attuazione di tale legislazione 
comunitaria non siano ancora 
interamente conosciute e ben- 
ché si parli della possibilità di 
deroghe generiche, è tuttavia 
possibile che, da questo mo- 
mento, ogni ulteriore insedia- 
mento nel Friuli-Venezia Giulia 
non possa più fruire delle age- 
volazioni fin qui operanti nella 
zona, ma potrà godere solamen- 
te di una complessiva incenti 
vazione del 20% rispetto al to- 
tale dell’investimento. 

Diffusasi la notizia all’inizio 
del 1972, generale è stata la 
comprensione . delle gravi con- 
seguenze della normativa in 


questione e molteplici sono star 
bi i tentativi di correre ai ri- 
pari. 

Giova al riguardo ricordare 
— ha detto l’avv. Lonciari — 
che Bruxelles ha deciso di di- 
chiarare zone periferiche. della 
Comunità (dove non vigono, 
cioè, limiti all’incentivazione) 
quelle zone per le quali i sin- 
goli Stati comunitari hanno 
provveduto con leggi speciali a 
indicare le particolari condizio- 
Ni di disagio delle zone mede- 
sime, In tale guisa la Francia 
ha ottenuto la qualificazione di 
regione periferica per vaste zo- 
ne della bassa Normandia, del- 
la Loira, della Bretagna, del 
l’Aquitania, dei Pirenei grazie 
al decreto n. 69/285 del 21.3.1969 
pubblicato sul giornale ufficiale 
della ibblica francese del 
30.3.1969, mentre l’Italia ha ot- 
tenuto questo riconoscimento 
per il Mezzogiorno. La Germa- 
nia invece, che non aveva una 
legge federale del tipo indica- 
to, il 7 agosto 1971 ha pubbli. 
cato sulla Gazzetta Ufficiale una 


legge speciale che definisce le 


zone considerate da essa Re- 
pubblica come periferiche 0, 
meglio, sottosviluppate. In esse 
zone sono comprese tutte le 
PARTI DI REGIONE che con- 
finano con la Germania orien- 
tale e con Ja Cecoslovacchia, 
oltre naturalmente la città di 
Berlino. In base a questa nor- 
mativa tedesca che fa rientrare 
nelle zone periferiche città co- 
me KIEL e LUBECCA e molte 
altre città della Baviera, tutta 
questa vasta zona della Germa- 
nia è stata considerata dalla 
Comunità Europea come zona 
‘periferica. 

Considerando l'art. ‘70. della 
legge istitutiva della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, che san- 
cisce la particolarità della cit- 
tà di Trieste e fa riferimento 
all’istituzione del Commissaria- 
to Generale del Governo di 
Trieste, era quindi possibile 
— ha concluso l’oratore — de- 
terminare, anche per la zona 
di Trieste, la definizione di 
Zona. Periferica, a prescindere 
dalla situazione generale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 


La mn «Ambriabella» effet 
tuerà la linea Trieste - Grado. 
Giorni feriali, partenze da Trie- 
ste alle ore 10.30 e alle 16.3 
arrivi da Grado alle ore 9.30 e 
alle 15.30. Giorni festivi: par- 
tenza da Trieste alle ore 8.30, 
ritorno alle 19. 

La mn «Dionea» effettuerà le 
linee: 

Trieste - Grignano - Sistiana, 
Partenza giornaliera da Trieste 
alle ore 8.20 e 16.10; ritorno 
alle 11.50 e alle 18,20. 


alle 12.15; ritorno alle 15.45. 


I prossimi processi 
in Assise d'Appello 


Causa l'improvvisa indisposi- 
zione di un giudice popolare, il 
processo a carico di quattro 
goriziani, che avrebbe dovuto 
essere celebrato ieri mattina 
dalla Corte d'Assise d’Appello, 
presieduta dal dott. Franz, P.C. 
dott, Franzot, è stato rinviato 
al pomeriggio del 5 maggio. La 
‘udienza avrà inizio alle 15,30. 

Un grave fatto accaduto a 
Udine sarà al vaglio, mercoledì 
3 maggio, della Corte d’Assise 
d'Appello, presieduta dal dott. 
Franz: verrà riesaminata la po- 
sizione del detenuto Sergio Bot. 
taz, di 20 anni, da Monfalcone, 
che il 13 aprile dello scorso 
anno, l’Assise del capoluogo 
friulano riconobbe colpevole di 
violenza carnale, atti contro la 
morale, corruzione, lesioni per- 
sonali, porto abusivo di un col. 
tello, rapina e furto aggravato, 
e condannò a nove anni, tre 
mesi e 10 giorni di reclusione, 
216 mila lire di multa, 15 giorni 
d’arresto e tre anni di casa di 
cura e custodia. La parte lesa, 
Giancarla G., sarà presente qua- 
le P.C. L’udienza inizia alle 9. 


Libri nuovi 


in Biblioteca civica 


Scienze sociali. Pedone; La 
politica fiscale (336/Ped), 

Scienze pure. Lévy-Strauss: Le 
origini delle buone maniere a 
tavola (3-17396). - Rossi: Dove 
come e perché migrano gli uc- 
celli (598.2/Ros). 

Scienze applicate. Rosaia: Il 
bisturi di Stato (2-17631). - Nos- 
sal; Anticorpi e immunità (615. 
37/N08). 

Arte. Mumford: Il futuro del 
le città (711/Mum). - Oudin: Di- 

ionario degli architetti (720.23/ 


Zu 
Oud). 

Storia, Geografia, Biografia, 
D'Angelo Bigelli: Pietro Nenni 
(923.Nen/Dan). - Carta Raspi: 
Storia della Sardegna (945.459/ 
Car). 


Nota: Il numero tra parentesi 
indica la collocazione del libro. 


È un voto sicuro 


In memoria di Giusto Pacor da 
Alba e Argentina Cerne. 3000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Andrea Renzi da 
Nella e Licia 5000 pro Istituto per 
l'Infanzia Burlo Garofolo; dalla fa- 
miglia Galli 5000 pro Infanzia Ab- 
‘bandonata. 

In memoria di Traiano Dilissano 
dalla mamma e zii 10.000 pro Cen- 
tro Malattie Cardiovascolari. 

In memoria di Domenica Fonda 
Brisinello Tamaro da Nino e Lilia 
Del Piero 5000; dagli amici di Ce- 
cilia e Duilio Durissini 20.000; da 
Maria _e Fabio Zenari 5000; dalla 
dott. Fulvia Merlone 5000; da Leti- 
zia e ing. Alfredo Benetti 5000; da 
Gioconda Cofleri 5000 pro GAI - A: 
sociazione XXX Ottobre; da TuL 
lio e Ita Marchi 5000 pro CAI - 
sociazione XXX Ottobre - Nail 
Alpino; dalla famiglia Surz 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Anna Cusin da 
Mario e Giulia Sgubini 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria del dott. ing. Gianni 
Smerchinich da Tullio e Maria Ci. 
polla 5000 pro Scuola media D. Ali 
ghieri - Fondo F. Geyer. 

In memoria di Giordano Comelli 
dalla dirigente, colleghe e personale 
della scuola materna di Servola 21 
mila pro Domus Lucis. 

In memoria di Luigi Ermacora 
dalla moglie Gisella Ermacora 100 
mila pro Istituto per l’Infanzia Bur- 
lo Garofolo (lettino perpetuo a suo 
nome). 

In memoria di Sato Valentini dal- 
la nipote Susi Sturman 5000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Concetta Papa ved. 
Del Bono dalla famiglia Postogna 
5000 pro Rifugio Animali ASTAD, 

In memoria di Ginevra Zollia in 
Mazzitelli dal marito e figlie 5000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rodolfo Furlan da 
Mario Brun, Luigi Girotto, Gian- 
iero Mazzoni, Giorgio Nicolini, Ri: 
no Ramponi e Laura Silvini 15.000 
pro Banca del Sangue; da Bianca e 
Paolo Chelleris 10.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Maria Buda dal di- 
rettore, colleghi, catechisti e assi 
stente della scuola «Saba» e dai 
colleghi della scuola «Tarabochia» 
18.500 pro Unione Italiana Lotta Di. 
strofia Muscolare. 

In memoria di Domenica Fonda 
Brisinello Tamaro da Ugo Cirilli 
5000 pro Domus Lucis e 5000 pro 
CAI - Associazione XXX Ottobre; 
da Norma e Nino Marchi 3000 pro 
CAI - Associazione XXX Ottobre. 

In memoria di Pierina Antonini 
dalle famiglie Ravasini e Tenderini 
5000 pro Fameia Capodistriana. 

In memoria di Glauco Bracci dal- 
la famiglia Attilio Spada 3000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di 


Valeria Bertoldi 
da Roberta Ienull 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giuliano Bercè da 
Guglielmo Canarutto 5000 pro CRI. 

In memoria del dott. ing. Oscar 
Marin da Malvina Bolle 3000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Luigi Sarti da 
Emma Poggì 8000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Giuseppe Peluso 
da Margherita Lomonaco 2000. pro 
Centro Malattie Cardiovascolari; 3009 
pro Orfanotrofio San Giuseppe e 5000 
pro Associazione Finanzieri in con- 
gedo. 

In memoria di Pierina Michielet- 
to Merson dal notaio avv. dott. Gio. 
vanni Tomasi 5000 pro Associazione 
Nazionale Alpini. 


5000 || 


Al Nord e al Centro, da poco nuvo- 
loso a nuvoloso con associate mani- 
Jestazioni temporalesche. I fenomeni 
saranno più probabili nelle zone ile 
terne. Al Sud e sulla Sicilia, alter- 
nanze di annuvolamenti e di zone di 
sereno. Gli annuvolamenti saranno 
associati a piogge e temporali. 

Temperatura: in ulteriore lieve di- 
minuzione. 

Venti: intorno Nord da deboli 4 
moderati tendenti in serata a ruota- 
re a Sud-Ovest e rinforzare sulla: Sar= 
degna e sulla Liguria. 

Mari: da leggermente mossi a mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 8, 17; Verona 8, 18; 
Trieste 11, 17; Venezia 9, 15; Milano 
6, 16; Torino 3, 16; Genova 8, 19; Bo- 
logna 8, 15; Firenze 10, 16; Pisa 7, 17; 
Ancona 9, 14; Perugia 6, 11; Pescara 
3, 15; L'Aquila 5, 11; Roma Nord 8; 
14; Roma Fiumicino 11, 14, Campo- 
basso 4, 10; Bari 8, 15; Napoli 9, 15; 
Potenza 5, 10; S. Maria di Leuca 10, 
17; Catanzaro 9, 14; Reggio Calabria 
12, 17; Messina 12, 18; Palermo 11, 16; 
Catania 9, 19; Alghero 11, 15; Caglia- 
ri 11, 16. 


NMANIIIIAIIISIAIADININDN 


Dali 2 al 10 Maggio offriamo 
a tutti i possessori di un ra- 
soio Remington la revisione, 
pulitura e messa a punto, 


GRATUITAMENTE. 


Sconti permuta fino a Lire 
7000 acquistando un rasoio 
nuovo. 


Piazza Silvio Benco, 2 (ex S. 
Caterina) - Telefono 37676 


I.a RASSEGNA DEI VINI 


4 maggio - Ore 21. 


GRAN GALA DELLA CUCINA 


E DEI VINI 


Lo Chef PAUL PORRIN e la brigata delia «CHAPEAN ROUGE» di 


DIGIONE Vi presenterà 
«LA CENA 


Allieterà la serata l’orchestra di 
La SOPEXA (Camera del commercio di Francia) OFFRIRA’ STU- 


PENDI VOLUMI ricordo sui vini 
PANTI. 


PRENOTAZIONI TAVOLI TEL. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 29 aprile 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Florinda Bolkan e Kirk Douglas nel film «Un uomo da rispetta» 
re» che sì sta girando a Roma con la regìa di Michele Lupo. 
Kirk Douglas interpreta la parte di un ladro internazionale 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Il Paese dei balocchi 
e l'antologia dei «his: 


Continuano «Le avventure di 
Pinocchio» (TV-1, ore 21) ripro- 
ponendoci via via gli episodi sa- 
lienti della vicenda a tutti nota. 
Stavolta Pinocchio va alla ricer- 
ca del suo babbo. Infatti Gep- 
petto sta fabbricandosi una bar- 
ca per attraversare l'Oceano e 
raggiungere nelle lontane Ame- 
riche il burattinaio Mangiafuoco 
presso il quale egli crede di po- 
ter ritrovare il suo figliolo. Pi- 
nocchio arriva al porto in un 
giorno di tempesta ed assiste, 
con tutti i pescatori radunati 
sul molo, alla sciagurata parten- 
za di Geppetto che poco dopo 
viene travolto dalle acque. Pi- 
nocchio si butta in mare nel ten- 
tativo di salvare suo padre; ri- 
schia di affogare e viene trasci- 
nato dalla corrente su una spiag- 
gia dove incontra Lucignolo, un 
Tagazzo simpatico, sbarazzino e 
discolo quanto lui. 

I due rubano assieme qualche 
frittella e poi vanno a dormire 
sulla spiaggia. Quando l'indòma- 


IL TELEFILM CHE SI GIRA IN ISTRIA 


Cuny e la Cegani 
nella ‘Rosa rossa» 


Al protagonista del romanzo di Quarantotti Gambini 
presta ii suo volto il francese interprete della Dolce vita 


Il film «La rosa rossa» tratto 
dol romanzo di Pier Antonio 
Quarantotti Gambini che sì sta 
girando în Istria con la regia 
dì Franco Giraldi segna l'esor- 
dio come attore televisivo di 
Alain Cuny, già ben noto come 
interprete della «Dolce vita» e 
del «Satyricon» di Federico Fel- 
limi e. dì «Uomini contro» di 
Francesco Rosi, Al fianco di Cu- 
ny, che è il protagonista, sono 
Elisa Cegani, Antonio Battistel- 
la e Margherita Sala. 

«La rosa rossa», come è noto, 
narra la storia di un generale 
austriaco di settant'anni che, 
dopo la prima guerra mondiale, 
torna a Capodistria ospite di 
una coppia ‘di vecchi cugmi. 
L'incontro dù origine a un con- 
trasto durante il quale ì tre rie- 
vocano e rivivono il passato. 


«La rosa rossa» è del 1937 (una 
seconda stesura è stata data al- 
le stampe nel 1960) ed è ritenu- 
ta una delle migliori opere del- 
la narrativa italiana  d’ante- 
guerra. 

Autore ancora inedito per la 
televisione, Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini, nato a Pisino 
nel 1910, esordì come narratore 
a ventun anni. Nella «Rosa ros- 
sa» sono ben riconoscibili quel 
gusto per l’introspezione e quel- 
la sensibilità acutissima che ca- 
ratterizzeranno le sue opere 
successive, dalle «Trincee», ai 
«Giochi di Norma», all'«Onda 
dell’incrociatore», «Amor mil 
tare», «Il cavallo di Tripoli», 
«Sotto il cielo di Russia», «Pri- 
mavera a Trieste» e «Luce di 
Triester. 

Attore drammatico e cinema- 
tografico Alain Cuny, che nel 
film televisivo sarà Paolo, et 
generale austriaco diventato ita- 
liano dopo la guerra ’14-*18, co- 
minciò la sua attività nel 1938 
entrando nella scuola di Dullin, 
ma lo scoppio della guerra gli 
impedì di interpretare Hippo- 
lyte nella «Fedra» di Racine al- 
la Comédie Francarse. 

Nel 1941 interpretò e diresse 
«Le bout de la route» di Jean 
Giono. Fu ‘protagonista della 
prima mondiale di «Morti sen- 
za tomba» di Jean-Pave Sartre, 
al teatro Antoine nel 1946; par- 
iecipò alla prima francese de 
«Il lutto sì addice ad Elettra» 
di O’ Neill, nel 1947; e fu proia- 
gonista di «Das Kapital» di Cur- 
zio Malaparte, al Théòtre de Pa- 
ris nel 1949. Nel 1955, sostituen- 
do Jean Vilar, col Théatre Na- 
tional Populaîre ha rifatto un 
suo Macbeth (Paris, Paluîs de 


Chaillot). Da un suo celebre ar- 
ticolo sulla psicologia dell’atto- 
re («Tragedia dell'attore tragi- 
co»), in «Psyche» (1947), Louis 
Jouvet trasse lo spunto per un 
suo corso al Conservatoire. 


A. N. 


SONO IN BALLO 50 MILIONI 


Celentano-Don Backy: 


musica da tribunale 


Milano, 28 

Adriano Celentano dovrà pre- 
sentarsi il 10 maggio prossimo 
dal giudice istruttore del Tribu- 
nale di Milano dott. Tommaso 
Milone. 

Il cantautore, che era stato 
convocato per ieri dal magistra- 
to ma che non ha potuto essere 
presente perché impegnato a 
‘Roma, ha. ricevuto un nuovo 
mandato di comparizione. 

Celentano dovrà essere inter- 
rogato dal magistrato in qualità 
di imputato, con il fratello Ales- 
sandro, per presunti reati di 
truffa e falso in bilancio. L'ac- 
cusa sì riferisce alla denuncia 
presentata una decina di anni fa 
contro Celentano dal cantautore 
Don Backy, il cui nome è Aldo 
Capone. 

Secondo la denuncia, a Don 
‘Backy non sarebbero state pa- 
gate tutte le quote dovutegli co- 
me cantante della scuderia del 
«CEC», più noto come il «clan». 

Dopo la denuncia venne svolta 
Un’indagine diretta dal sostituto 
‘procuratore della Repubblica 
dott. Vaccari, alla quale seguì 
‘un’ispezione della Guardia di fi- 
manza; durante l’ispezione sa- 
rebbe stato rilevato un «doppio 
bilancio» nella società gestita da 
Celentano. 

Secondo la denuncia, nei re- 
igistri ufficiali della «CEC» man- 
cherebbe una forte percentuale, 
circa il 40 per cento, degli in- 
troiti reali. Don Backy sostiene 
di avere subìto un danno di cir- 
‘ca 50 milioni di lire. 

(Ansa) 


Arena pop-festival 


in agosto a Verona 


Verona, 28 

L'Arena di Verona, al termine 
del cinquantesimo Festival del- 
l'Opera lirica, ospiterà un'altra 
serie di manifestazioni, organiz: 
zate dall’Estate teatrale verone: 
se, che ha annunciato l’istitu- 
zione del primo «Arena pop-fe: 
stival», in programma per le se- 
tate del 26, 27 e 28 agosto nel: 
l’anfiteatro romano. 

In totale si esibiranno all’Are- 
na oltre 20. complessi, con i 
maggiori rappresentanti delia 
musica pop, tra i quali Dono 
van, il più affermato dei cantan- 
ti folk, il cantautore John Len- 
non, già dei Beatles, i comples- 
si Emerson Lake e Palmer, Pink 
Floyd e «Deep Purple». 

(Ansa) 


ALLO «STABILE» DI CATANIA 
Indovinata chiusura 


con «Cuore sbagliato» 


Catania, 28 

Il Teatro Stabile di Catania, 
a conclusione della stagione, ha 
messo in scena alla sala «Ange- 
lo Musco» una novità del gior- 
nalista catanese Tony Zermo, 
«Il cuore sbagliato». E” la sto- 
ria di un emarginato, di un uo- 


mo ammalato di sentimenti, che 


decide di farsi cambiare il cuo- 
te da un illustre chirurgo per 
tentare di diventare «come gli 
altri». Per lui è il cuore la sede 
dei sentimenti, e siccome ritie- 
ne di averne uno «Sbagliato», 
non gli resta per sopravvivere 
che l’unica disperata scelta di 
un trapianto. E' una farsa ama. 


ra, sul filo della follia, che il 
regista Romano Bernardi ha 
condotta con duttile vena, gra- 
zie anche all'interpretazione di 
Tuccio Musumeci, luomo dal 
«cuore sbagliato», Fioretta Mari 
(la moglie), Leo Gullotta (il 
chirurgo), Mariella Lo Giudice 
(la segretaria), Vito Meli (l’as- 
sistente) e Fernanda Lelio (la 
amante). Le scene e i costumi 
sono di Francesco Geracà; mu- 
siche di Dora Musumeci. 

La serata è stata completata 
da due atti unici, «La patente» 
di Pirandello e «Viva gli sposi» 
di Aldo Nicolaj. Tra gli altri 
attori Giuseppe Lo Presti, Da- 
vide Ancona e Francesco Sineri. 


SIA ORSINI 1 


A Londra, è stato presentato in 
prima mondiale, un «musical» tratto 
dal celebre romanzo «Via col Vento» 
di Margaret Mitchell. Lo spettacolo, 
ha avuto grande successo, 


ni Pinocchio si sveglia, si ritro- 
va solo in un paese sconosciuto: 
ha fame e si riduce a chiedere 
l'elemosina; ma tutti gli dicono 
che quello è un luogo dove chi 
non lavora non mangia. Gli of- 
frono di fare qualche lavoretto 
per guadagnarsi un pezzo di pa- 
ne, ma Pinocchio rifiuta e prefe- 
risce mettersi in coda con i po- 
veracci ai quali una signora di- 
stribuisce la minestra. 

Si tratta della Fata dai capelli 
turchini che riconduce Pinocchio 
a casa e lo fa ridiventare un 
bambino per bene, Frequenta la 
scuola con profitto e il maestro 
è contento di lui. Ma a scuola 
Pinocchio incontra nuovamente 
Lucignolo: insieme ne combina. 
no d'ogni sorta e vengono allon- 
tanati dalla scuola; i due ragaz: 
zì vagano per i campi fino a not- 
te: ed ecco che incontrano un 
carro che porta i bambini nel 
Paese dei Balocchi, dove la set- 
timana è composta di sette do- 
meniche, dove non si va mai a 
scuola e dove i bambini posso- 
no' fare tutto ciò che vogliono 
dalla mattina alla sera e diver- 
tirsi. 

« 

«Ieri e oggi» (TV-2, ore 21.15) 
— Franca Valeri, Aroldo Tieri, 
Giuliana Lojodice e Peppino Di 
Capri saranno gli ospiti, stase- 
ra, della settima puntata di que- 
sto varietà a richiesta. Di Fran. 
ca Valeri saranno presentati in- 
serti tratti dalle «Divine» del 
1959, da «Poltronissima» e «Tem- 
po di musica» del 1961, da «Stu- 
dio uno» del 1961 e del 1966 fino 
a «Sabato sera» del 1967. 

Rivedremo invece Giuliana Lo- 
jodice presentatrice dell’edizio- 
ne 1964 del Festival di Sanremo 
e in diverse sue interpretazioni 
dal ’58 al ’68. Aroldo Tieri oltre 
a riapparire in un «Musichiere» 
del 1959, sarà nuovamente sul 
video con brani di «Melissa» 
(1966), «La bisbetica domata» 
(1954), «La foresta pietrificata» 
(1957) e «Il potere e la gloria» 
(1965). Infine Peppino Di Capri 
che in studio canterà «Amare di 
meno» potrà assistere alla sua 
partecipazione a programmi te 
levisivi nei quali eseguiva le sue 
canzoni di maggior successo. 


OGGI AL GRATTACIELO 


LE PROIEZIONI AVRAN- 
NO LUOGO SUBITO DOPO 
IL COMIZIO DELLE ORE 19 


ZIO. 


TOM 


HA AGGREDITO UN GIORNALISTA 


Infuriatissimo 
Franco Balestri 


Pisa, 28 


La riconciliazione tra Franco 
Balestri, padre di Andrea, in. 
terprete di «Pinocchio» in tele 
visione, e la moglie Luigia Brat- 
ta, che sembrava probabile, non 
è avvenuta. Il ritorno di Bale- 
stri a Pisa è stato turbato an- 
zi da un incidente. 

Balestri, rientrato a casa, in 
auto da Roma, per accompa: 
gnare il figlio, si è recato poco 
dopo in piazza Jacopo, dove 
abita la ragazza con la quale 
avrebbe una relazione. Dinanzi 
alla casa, Balestri ha visto un 
capannello di fotografi e di au 
to ferme. Su una delle quali si 
trovava la ragazza che stava 
parlando con due giornalisti di 
un settimanale. 


Balestri ha atteso un po’ di 
tempo; poi, quando le auto sì 
sono mosse, le ha seguite con 


al Nazionale 


RYDELL 
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la sua vettura e, per bloccare 
quella che lo precedeva, l’ha 
tamponata facendola fermare 
sul ciglio della strada. Sceso 
dall’ automobile, Balestri ha 
aperto lo sportello dell'altra ha 
sferrato due pugni al giornali 
sta che era al volante, Dino 
Satriano, di 32 anni, di Milano, 
che era in compagnia di un col- 
lega. 

Quest'ultimo è riuscito a schi- 
vare un pugno al viso sferrato 
dal Balestri. Anche il fotogra- 
fo dello stesso settimanale, che 
stava riprendendo la scena, ha 
subito la stessa sorte: Balestri 
gli si è scagliato contro, affer- 
rando la macchina fotografica 
e fracassandola sul selciato e 


provocando un danno — sembra | an! 


— di circa un milione di lire. 

Subito dopo Balestri è risali- 
to sulla propria auto e si è al 
lontanato. 

Sul posto si sono recati agen- 
ti di polizia chiamati dai gior- 
nalisti che erano stati aggredi- 
ti; gli stessi giornalisti si sono 
recati poi negli uffici della 
Squadra Mobile di Pisa alla 
quale hanno presentato denun- 
cia contro Balestri per aggres- 
sione, lesioni e danni. 


Dino Satriano ha riportato 
ferite al volto: all’ospedale è 
stato giudicato guaribile in cin- 
que giorni, 

Intanto anche oggi la ragaz: 
za al centro della vicenda ha 
ripetuto di non voler essere la 
causa della crisi familiare di 
Balestri il quale «deve prima 
pensare ai suoi cinque figli e 
poi alla mia creatura». 


(Ansa) 


«Mimì metallurgico» 


invitato a Cannes 


Roma, 28 

Il film di Lina Wertmòlier 
«Mimì metallurgico ferito nel 
l'onore» è stato invitato a par- 
tecipare in concorso, al prossi- 
mo festival cinematografico di 
Cannes. ; 

Sono quindi tre, sinora, i fim 
italiani che parteciperanno al 
festival di Cannes dal 4 al 19 
maggio: «La classe operaia va 
in paradiso» di Elio Petri, — 
in concorso — designato uffi 
cialmente a rappresentare il ci. 
nema italiano; «Roma» di Fede- 
rico Fellini, — invitato fuori 
concorso — e «Mimì metallur- 
gico ferito nell’onore» di Lina 
Wertméller — invitato in 
concorso. (Ansa) 


VI 


STASERA ORE 21 
(Primo turno del sabato) 


ERNESTO 
CALINDRI 
PENSACI, GIACOMINO! 

di Luigi Pirandello 
Regia di Fantasio Piccoli 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di Primavera. Sta- 
sera alle ore 18 Concerto sinfonico 
diretto dal maestro Lovro von Mata- 
Solisti: Dora Carral - Giovanna 
‘oni - Beniamino Prior - Georg 
Pappas. Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi, maestro del Coro Gaetano Ric- 
citelli. Sinfonia n. 1 e Nona Sinfonia 
di Beethoven. Turno B. Vendita bi- 
glietti alla biglietteria ‘del teatro 
(tel, 31948). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di Primavera. Gio. 
vedi 4 maggio alle ore 21 Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Lovro 
von Matacic. Clarinettista Giorgio 
Brezigar. Solisti: Dora Carral - Gio- 
vanna Fioroni - Beniamino Prior - 
Georg Pappas. Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi. Maestro del Coro Gae- 
tano Riccitelli. Musiche di Weber e 
Nona Sinfonia di Beethoven. Tuo 
A. Vendita biglietti alla biglietteria 
del teatro (tel. 31948). 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21 (pri- 
mo tumo del sabato): «Pensaci, Gia- 
comino!» di Pirandello con Ernesto 
Calindri, regia di Fantasio Piccoli. 
Settimo. spettacolo in abbonamento 
presentato dal Teatro San Babila di 
Milano. (In alternativa con «Amico 
sciacallo» in scena all'Auditorium). 
Domani due recite: ore 16.30 pri- 
mo turno della domenica, ore 21 tur- 


Galleria Protti (tel. 36972 - 38547). 


‘Bosetti, Mario Scaccia, Leda Negro- 
ni; si 
spettacolo in abbonamento ( 
nativa con «Pensaci, n 
scena al Politeama Rossetti). Doma- 


alter. 


ni diurna ore 16.30; lunedì (ultimo 


giorno) due recite: diurna ore 16.30, 


serale ore 21. Biglietteria Centrale 


di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


TEATRI AUDITORIUM (via di Tor 


Bandena). Mercoledì 3 maggio ore 21 
unico concerto della pianista Doris 
Wolf promosso dal Circolo italo-au- 
striaco. In programma musiche di 
Schubert, Mozart e Mendelsshon. In- 
gresso libero per gli abbonati alla 
Stagione di prosa del Teatro Stabile, 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 


Franca 17, tel. 61668). Martedì e mer- 
coledì inaugurazione della Casa di 
Piacere, con fuochi d'artificio e av: 
vento dello Scorpione. 

LUNA PARK - Montebello. Aperto tut- 
ti i giorni dalle 14 alle 22. Diverti- 
menti per grandi e piccoli, Autoscon- 
tro, pista go-kart, miniscontro, sala 
giochi, trenino lillipuziano, tiri vari. 


NATURA VIVA - Fxotanium di Trie- 
ste - Viale XX Settembre 31. Nuovi 
importanti arrivi: la grande mostra 
è più spettacolare che mai. Mammi- 
ferì, uccelli, rettili, pesci, anfibi di 
tutti i continenti, Visitatela, 


EDEN, 16, 18, 20, 22. Walt Disney 
presenta il capolavoro: «Le avventure 
di Peter Pan», in technicolor. Per 


grandi e piccini. Al film è abbinato il 
documentario «Il cavallo tatuato». 
EXCELSIOR. 16 - 22.10: «Shaft il de- 
tective», con 
Moses Gunn. Metrocolor. Un film 
ammesso per tutti. 

EXCELSIOR. 


nicolor. Ingresso indistintamente Li. 
te 200. 

FENICE. 16-22,10: «La polizia ringra- 
zia» con Enrico Maria Salerno, Ma- 
riangela Melato, Mario Adorf e Fran. 
co Fabrizi. Technicolor Techniscope. 
GRATTACIELO, Oggi le proiezioni 
avranno luogo subito dopo il comi- 
zio delle ore 19: «Zio Tom», Seque- 
strato, processato, assolto! In edi- 
zione integrale il capolavoro di Ja- 
copetti e Prosperi in technicolor, più 
agghiacciante di «Mondo cane», più 
polemico di «Africa addio». Vietato 
ai minori di anni 18. 

NAZIONALE. 16.30 - 22.10: «I cow- 
boys», con John Wayne, Roscoe Lee 
Browne e Bruce Dew. Technicolor. 
Un film per tutti. 3 

RITZ. 16, ult. 22: «Gli ordini sono 
ordini». L'ultimo capolavoro del re- 
gista F. Giraldi, con protagonista Mo- 
nica Vitti e con Claudine Auger, Lui- 
gi Proietti, Orazio Orlando e Corrado 
Psi. Technicolor. Vietato ai minori 
dî 14 anni. Sospese le tessere, 


ALABARDA. 16,30: «Su le mani, ca- 
davere, sei în arresto!», in technico- 
lor. Un western dal ritmo travolgen- | 
te, ricco di sensazionali avventure, 
con Peter Lee Lawrence, Helga Liné 
ed Espartaco Santoni. — 

AURORA. 16.30. In edizione integrale 
dopo il dissequestro il capolavoro di 
Ken Russell: «Donne in amore», con 
O. Reed, A. Bates e G. Jackson. 
Technicolor. Vietato &i minori di 18 


mi. 
CAPITOL. 16,30, II settimana: a ri 
chiesta proseguono le repliche del 
technicolor: «Rosso, bianco e...) con 
Sophia Loren e Adriano Celentano. 
Enorme. successo. 

CRISTALLO. 16 (ult. 21.30). Un co- 
losso della cinematografia mondia- 
le: «Nicola e Alessandra». Spettaco- 
Ta © dna TANA, Colum- 

, con M. Jayston e J. Suzman. 

FILODRAMMATICO. 16.30; «La tela 
del ragno». Il capolavoro dei gialli. 
‘Technicolor con G. Johns. 


RR n Ra, 


Domenico Modugno si è aggiunto | 
al cast del film «Lo scopone scienti. ; 
fico» di Luigi Comencini che. com 
prende Alberto Sordi, Silvana Man- 
gano, Bette Davis e Joseph Cotten. 
Il cantante-attore impersona un ba- 
to, espertissimo in trucchi per vin: 
cere a scopone scientifico. Modugno 
ha già cominciato a lavorare in que- 
sti giorni. 


IMPERO. 16.30: 


Stasera ore 21 


(Repliche solo fino a lunedì) 


LEDA 
NEGRONI 


AMICO SCIACALLO 


GIULIO MARIO 
BOSETTI SCACCIA 


spettacolo in abbonamento con alternativa di scelta 


POLITEAMA ROSSETTI ff TEATRO AUDITORIUM 


novità di Furio Bordon 


Regia di Aldo Trionfo 


GRATTACIELO 


«Il romanzo di un 
ladro di cavalli», Spettacolare techni- 
color con Y. Brynner, E. Wallach e 
J, Birkin, Per tutti. 


MIGNON, XX Settembre. 16, ult, 22: 


Soint. 


glioli. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16,30: «Il giardino dei Finzi Contini» 
con Lino Capolicchio e Dominique 
Sanda. Regìa di Vittorio De Sica. 
Premio Oscar 1972. Technicolor. Ulti- 
me repliche. 
VITTORIO VENETO, 16. Technico- 
lor: «I diavoli», con Vanessa Redgra- 
e Oliver Reed. Regia di Ken Rus- 
Il film è stato dissequestrato, 


«La notte dell’agguato». 75.0 film we- 
stern, con Gregory Peck e Marye 
Spettacolare. Venite coi fi- 


no libero. Biglietteria Centrale di 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Ore 21: «Amico sciacallo», 
novità di Furio Bordon, con Giulio 
regia di Aldo Trionfo. Settimo 


Giacomino!», in 


Richard Roundtree e 


Domani e lunedì alle 
ore 10 e 11.30: «Saludos amigos» di 
W. Disney. Cartoni animati in tech- 


Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Il merlo maschio». 
Simpatico, piccante, comicissimo tech- 
nicolor con Lando Buzzanca, Laura 
Antonelli e Lino Toffolo, Vietato ai 
minori di 14 anni, 
ALCIONE (tel. 796162), 1. 
tinuavano a chiamarlo imi ‘e: 
rence Hill e Bud Spencer ne film più 
applaudito dell’anno, 

ALDEBARAN, 16: «Vamos a matar 
companeros» con Tomas Milian, Fran- 
co Nero e Jack Palance, nel più grane 
de e spettacolare western a colori. 
ARISTON. 15 ult. 21,30: «Mille free 
ce. per il re». Il leggendario Robin 
Hood in un avventuroso e divertente 
technicolor con B. Ingham e J. Hay- 
ter, Precede un allegro cartone ani- 
mato, 

ASTRA-ROIANO. 16.30: «Punto Zero», 
‘Technicolor con Barry Newman, Dean 
Jagger e Cleavon Litile. Per tutti. 
IDEALE (campo San Giacomo). 16: 
Technicolor: «Arizona si scatenò: e li 
fece fuori tutti!» con Anthony Stef- 
fen, Marcella Michelangeli e Aldo 
Sambrell. Capolavoro western! 
LUMIERE. 16: «Il clan dei due Bor- 
salini». Scopecolor con Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia. 

RADIO. 16: «Il Corsaro Nero». L'ul- 
tima grande interpretazione di Te 
rence Hill e Bud Spencer in un film 
Pieno di ‘azione. In technicolor. 
SERVOLA. 16. Lando Buzzanca più 
grande che mail: «La prima notte del 
dott. Danieli, industriale col comples: 
so del giocattolo». Scopecolor. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 

OPICINA 19: «Una messa per Dracula» 
con Christopher Lee. Viet. min. 18 a. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati. 
co, Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Ariston, Astra. 


film dell'anno, con Alberto Sordi, e 
Olga. Andersen. Grande successo. 
VERDI 17: «Il merlo maschio». Spas- 
sosissimo technicolor con Lando Buz- 
zanca, Laura Antonelli, Gianrico Te- 
deschi e Lino Toffolo. Vietato ai mi. 
nori di 14 anni. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Gli ordini sono ordi- 


MUGGIA 
VOLTA, 17. Technicolor: «Detenuto | 
in attesa di giudizio». Il miglior 


ni», A colori. Vietato ai minori di 14 


anni. 
CAPITOL. 15: «Zio Tom». A colori, 
V.m. anni 18. 


all’ EXGELSIOR 


IL FILM CHE STA RI. 
SCUOTENDO NEL MON. 


DO IL PIU 


GRANDE 


CONSENSO DI PUBBLI- 
CO E DI CRITICA 


METRO GOLOWIN- MAYER pt 


SHAFT IL DETEGTIVE 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina. 
DA CASTELREGGIO 


Aperto tutti i giorni. 


DA FRANZ PINCIN 


Via S. Pasquale 9, tel. 727204. Sala per nozze, cresime; cucina scelta, 


specialità vini. Servizio accurato. 


DA «TOBIA» A SERVOLA 


Cucina casalinga - Selvaggina - Tel. 816370. 


«LOCANDA MARIO» 


DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico. Tel. 228173, 


ATTRAZIONE AL DANCING «PARADISO» 


Questa sera alle ore 21, al trattenunento danzante parteciperà il 


complesso la «Formula Tre» 


Presenta Fulvio Marion. 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


MODERNO 
(Nuovo Hotel S. Giusto) 


IL GIARDINO 
DEI FINZI CONTINI 
Ii capolavoro di Vittorio 
De Sica premio Oscar 1972 


GENTRALE. 15: «All'onorevole piac- 
ciono le donne». A colori, 

ODEON, 15: «Il braccio violento del- 
la legge». A colori. 

PUCCINI. 15: «Le piccanti confessio- 
ni di una giovane studentessa». A 
colori, V.m. anni 18. 

DIANA, 18: «L'isola delle svedesi». 
A colori. Vietato ai minori di 18 anni, 
FERROVIARIO. 18: «Wanted Sabata». 
A colori. 

ROMA. 18: «L'arma degli eroi», A 


colori. 
GORIZIA 


CORSO, 17: «Bianco, rosso e...» con 
S. Loren e A. Celentano. Colori. 
Ult. 22. 

VERDI, 17.15: «I diavoli» con V. Red- 
grave e O. Reed, Colori. V.m. 18 an- 
nî. Ult, 22, 

MODERNISSIMO, 17.30: «Il sergente 
Klems», con P, Strauss e T. Aumont. 
Scope a colori, Ult. 22. 

CENTRALE. Oggi chiuso. Domani: 
«Blindman» (Il pistolero cieco), con 
T. Anthony e R. Stam. 

VITTORIA, 1°.15: «Brivido nella not- 
te» con C. Eastwood e J. Walter. A 
colori. V.m. 14 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Willard e i topi» 
con E. Borgnine. A colori. 

AZZURRO 17.30: «Il Decamerone proi- 
bito». A colori 
PRINCIPE. 17.30: «Bianco, rosso e...) 
con S. Loren e A. Cleentano. Colori. 
SAN MICHELE. 17.30: «La congiura 
dei potenti» con J. Marais e R. 
Schiaffino. Scope a colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19.30: «Rosolino Paternò 
soldato» con N. Manfredi. A colori, 


FOGLIANO 


19: «36 ore all'inferno». A 


ITALIA, 
colori. 


RONCHI 
RIO: «Venga a fare il soldato da 
noi». 
EXCELSIOR: «Il solitario di Rio 
Grande». 


CORMONS 


COMUNALE: «Una. città chiamata ha. 
starda». 
ITALIA: «Mio padre monsignore». 


GRADISCA 
COMUNALE: «Non commettere atti 
impuri». 

EDEN: «E’ tornato Sabàta... hai chiu- 
so un’altra volta». 


GRADO 


CRISTALLO. 20: «Detenuto in attesa 
di giudizio» con A. Sordi ed E. An- 
dersen; in technicolor. Ult. 21.45. 


ROMANS 


IMPERO. 20: «Homo eroticus» con 

L. Buzzanca e R. Podestà. 
PORDENONE 

VERDI. 1%: «Si può fare... amico», 

con Bud Spencer. 

CRISTALLO. 17: «Don Camillo e i 

giovani d’oggi». A colori, 

SUPERCINEMA. 17: «Il braccio vio- 

lento della legge». 

CAPITOL. 1; «Decameron proibito», 
CORDENONS 

VERDI. Riposo. 


SACILE 


NUOVO. 17: «Forza G». 
ZANCANARO, 17: «Viva la muerte 


"CERVIGNANO 
NUOVO: «La Betla». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Il provinciale». 
GARIBALDI: «Billy Jack». 


GEMONA 
SOCIALE: «Io sono Valdez». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Africa ama». 
TRICESIMO 


MODERNO: «Er più - Storia d'amore 
e di coltello». 


SAN DANIELE 
TT. CICONI: Li debito coniugale». 


SA 


ROMA: «Attacco a Rommel». 


RISTORANTE 


HERMADA 


gran cenone 


dei buongustai 


al Ristorante Hermada, Sistiana 55/E 


telefono 209146 


allieterà la serata 


ACHILLE TOGLIANI 


con l'illusionista internazionale Sir Robert e il complesso 
«Il Gentlemen» — Ultime prenotazioni presso la direzione 


del Ristorante. 


al Fenice 


ENRICO MARIA 
SALERNO 


MARIANGELA 
MELATO 


DUE FORMIDABILI 
ATTORI 


ROBERIO, INFASCELLI,, 1 


LA POLIZIA 
RINGRAZIA 


con ENRICO: MARIA SALERNO» 


MARIANGELA- MELATO: 
MARIO ADORF® FRANCO; FABRIZI 
CYRIL CUSACK: nel ruolo: 

regia di.STEFANO..VANZI 

sougelto e steneggi 

LUCIO DE:CARO' 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


fé: Mattutino musicale; 6.54: AL 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11.30: La radio per 
le scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Bellissime; 12.44: Quadrifoglio; 13: 
Giornale radio; 13.15: La Corrida; 
14: Giornale radio; 14.09: Teatro- 
quiz; 15: Giornale radio; 15.10: So- 
rella Radio; 15.40: Affezionatissimo; 
16: Programma per î piccoli; 16.20; 
Incontri con la scienza; 16.30: Un 
classico all'anno; 17: Giornale ra- 
dio - Estrazioni del Lotto; 17.10: 
Gran varietà; 18.25: Sui nostri mer- 
cati; 18.30: I tarocchi; 18.45: Cro- 
nache del Mezzogiorno; 19.05: Pic- 
cola città, di T. Wilder . nell’int. 
(20): Giornale radio - Ascolta, si 
fa sera; 21.30: Eurojazz 1972: Jazz 
concerto; 22.05: Conversazione di G. 
Luciolli; 22.10: Vetrina del disco; 
22.55: Gli hobbies; 23: Giornale ra- 
dio - Lettere sul pentagramma - I 
programmi di domani . Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(824): Giornale radio; 7.30; Gior 
nale radio - Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con A. Barrière e R. 
Archiletti; 8.14: Musica espresso; 
8:30: Giornale radio; 8.40: Per noi 
adulti; 9.14: I tarocchi: 9.30: Gior- 
nale radio; 9 Una commedia in 
trenta minuti; 10.05: Un disco per 
l'estate; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Batto quattro; 11.30: Giornale rar 
dio; 11.35: Ruote e motori; 11.50: 
Cori da tutto il mondo; 12.10: Tra- 
smissioni: regionali; 12,30: Come e 
perché; 14: Un disco per l’estate; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Intervallo musicale; 15.10: Bolletti- 
no del mare; 15.15: Calcio - radio- 
cronaca dell'incontro Italia - Belgio 
per i quarti di finale della Coppa 
Europa per Nazioni; 17.30: Giorna- 
le radio . Estrazioni del Lotto; 
17.40: Ping-pong; 18: Speciale GR; 
18.15: Scusi, che musica le piace?; 
18.50: La via di Broadway; 19,30: 
‘Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Il matrimonio segreto, di D. Cima- 
Tosa; 22.30: Giornale radio; 22.40: 
Il girasketches; 23.20: Musica leg- 
gera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di F. Mendelssohn-Barthol- 
dy; 10; Concerto di apertura; 11.15: 
Presenza religiosa nella musica; 
12.10: Università Intemazionale G. 
Marconi; 12,20: Civiltà strumentale 
italiana; 13: Intermezzo; 14: L’epo- 
ca del pianoforte; 14.40: Concerto 
sinfonico diretto da E. Ormandy; 
16.10: Musiche italiane d’oggi; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Con- 
versazione; 17.15: Il senzatitolo; 
17.45: Quintetto Cannonball Adder- 
18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Cifre alla mano; 18.30: Musica leg- 
gera; 18.45: La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: L'ap- 
prodo musicale; 21: Giornale del 
"Terzo - Sette arti; 21.30: IT Concer- 
ti di Milano - direttore A. Mar- 
kowski; 22,20: Orsa minore: Solda 
ti, ci J.M. Reinhold Lenz. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


10.30: 
11.30: 
12,00; 


Corso di inglese per 
Scuola Media. 


MERIDIANA 
12.30: 
13,00: 
13.25: 
13.30: 
14.00: 


Oggi le comiche, 


Telegiornale. 
Cronache italiane. 


la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore. 


Sapere - «Come si elegge il Parlamento». 


Il tempo in Italia — Break 1. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


14,25: 
15.257 
17.30: 

Lotto — Girotondo. 


Corso di inglese per la Scuola Media, 
Milano - Calcio: Italia - Belgio. 
Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 

18.45; 
RITORNO A CASA 
Gong 

19.00: 
Gong 

19.30: Tempo dello Spirito. 

RIBALTA ACCESA 

19.45: 
Cronache del lavoro 
leno 1 — Che tempo 

20,307 

21.00: ) 
Collodì - 4.0 episodio 


«Il clown Ferdinando e l'astronave» - Telefilm. 
«Il cratere dell'oro» - Documentario. 


Sapere - «Come sì elegge il Parlamento». 


Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 


e dell'economia — Arcoba- 
fa — Arcobaleno 2. 


Telegiornale — Carosello. 
«Le avventure di Pinocchio» - dal racconto di 


- con Andrea Balestri, Nino 


Manjredì, Domenico Santoro, Gina Lollobrigida. 


Doremì 
22.15: 


23.00: 


Break 2 


«Sestante» - a cura di E. Zefferi, 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


21.00; 
21.15: 
noldo Foà. 
Doremì 
22.15: 
22.40; 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
«Ierì e oggi» - Varietà musicale - Presenta Ar- 


«Prossimamente» - Programmi per sette sere. 
Cronaca registrata dell’incontro di calcio Inghit- 


terra - Germania Ovest, 


Terza pagina; 15.10: Fra gli amici 
della musica; 16: Coro F.A,R.I. di 
Tolmezzo; 16.20: Silvio Donati Jazz 
Group; 16.40: Orchestra «Musiclub» 
diretta da A. Bevilacqua; 19.30; Tri- 
buna elettorale - Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Soto la pergoladan . Rasse- 
gna di canti folcloristici regionali; 
15: Il pensiero religioso; 15.10: Mu. 
‘sica richiesta. 


Radio Capodistria 


"T: Notiziario; 7.10: Buongiomno in 
musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 
Sabato mattina - canzoni; 8.30: Di- 
vagazioni in musica; 9.15: Col naso 
all'aria; 9.30: Venti mila lire per il 
vostro programma; 10: Notiziario; 
10.05: Intermezzo musicale; 10.1. 
E' con noi...; 10.25: Ascoltiamoli 


irisieme; 10.45: 15 minuti di novità 
discografiche; 11: Motivi per tutti; 
11.30: Programma di varietà; 11,36: 


Veramente soddisfatti 
sì rimane da 


BORSATTI 


Gioielli e orologi 
con garanzia_«Borsatti» 


Riserva; 11.45: Musica e. canzoni; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 13; 
Brindiamo, con...; 13.07: Musica per 
voi; 13.30: Programma presentato 
da Herbert Pagani; 14: Notiziario; 
14.05; Si dice o non sì dice; 14.15: 
Complessi di musica leggera; IM: 
Notiziario; 17.10: I vostri cantan- 
ti, le vostre melodie; 17.30: Music 
Hall presentato da Corrfado; 18: 
Avete scelto; 19: L'orchestra. Frank 
Valdor; 19.15: Notiziario; 22.15: Mu. 
sica da ballo; 22.30; Ultime noti: 
zie; 22,35: Musica da ballo. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 


19.45: «Week-end in technicolor», 
spettacolo musicale con Nilla Pizzi; 
20.15: Notiziario; 20.30: Pallanuoto: 
Jugosavia - Ungheria; 21.20: Piccolo 
concerto; Autori elassici alla. ri 
balta. 

(e) 


Televisione jugoslava 


Notiziario ‘TV: ore 16.45, 17.20, 
20 e 23.32; 14.40: Le chiese dell’T- 
stria; 11; Letteratura della Bosnia 
ed ‘Erzegovina; 16.50: Musica po- 
polare; 17.35: «Notorìus», film con 
Ingrid Bergman e Car, Grant; 19 45 
Disegni ‘animati; 20.30: «Primavera 
belgradese», festival di musica leg: 
gera; 22.10: Calcio: Gran Bretagna 
Germania occidentale. 


Sabato, 29 aprile 1972 


ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE DELL'ARTIGIANATO DI FIRENZE 


Visitato da Andreotti 
il padiglione dell'ESA 


Sviluppato nello stand il settore dell'arredamento e degli accessori 
Notevole il volume di affari e l'afflusso di pubblico registrati finora 


L’ESA — Ente regionale per 
lo sviluppo dell’artigianato — 
partecipa anche quest'anno alla 
Mostra internazionale dell’arti- 
gianato di Firenze con un pro- 
prio stand che è utato visitato, 
il giorno dell’inaugurazione, dal 
‘Presidente del Consiglio onore- 
vole Andreotti. L'on. Andreotti 
ha molto ammirato i mobili e i 
Jegni intagliati della Carnia e le 
produzioni dei cartocciai di Cor- 
tale che ha ricordato di avere 
già apprezzato alla mostra «Na. 
tale oggi», allestita a Roma nel 
dicembre dello scorso anno dal 
Consorzio artigianato artistico 
della Carnia, creato e finanzia. 
to dall’ESA. È 

All’on. Andreotti, che ha pure 
espresso apprezzamento per la 
azione svolta dall’organismo so- 
prattutto nel settore dell’artigia- 
nato artistico, il presidente del- 
l’Ente di sviluppo Di Natale ha 
fatto omaggio dell’ultimo nume- 
ro della rivista dell'ESA. 

Il tema sviluppato quest'anno 
dallo stand del Friuli - Venezia 
Giulia alla Mostra internazionale 
dell’artigianato di Firenze ri. 
guarda gil accessori per l’arre- 
damento degli interni. Lo stand, 
progettato dall'architetto Michi 
Sgobino e realizzato dalla ditta 
T. A. Cautero e C. di Udine, è 
dominato al centro da un cami- 
netto a due facce, nel quale è 
stato inserito un pannello in ce- 
ramica eseguito da Raimondo 
Jesse e da Licia Annibaldi. L'im- 
pronta del caminetto, rustico- 
tradizionale. da un lato, moder- 
no dall’altro, introduce i due di- 
versi stili di arredamento pro- 
posti dall’ESA in altrettanti am- 
bienti: l’ambiente tradizionale, 
pavimentato a listoni di legno 
di noce, comprende mobili, to- 
vaglie, tessuti tipici della Carnia, 
legni intagliati, piatti decorati e 
‘boccali friulani, insieme a ferri 
battuti e a rami sbalzati. La par- 
te moderna, tutta in moquette, 
inquadra invece mobili dalle li- 
nee semplici e asciutte, sedie a 
dondolo, poltrone e divani in 
pelle. Completano l’arredamen- 
to, con note di colori vivaci, i 
pannelli in ceramica prodotti 
dalle aziende artigiane sorte in 
questi anni con l’assistenza tec- 
nica e il diretto contributo finan- 
ziario dell’ESA 

Il padiglione del Friuli - Vene- 
zia Giulia registra un notevole af. 


Inaugurata a Gorizia 
’«Espomego ‘72» 


L’«Espomego 1972» è stata 
inaugurata ieri mattina dal 
Presidente della Giunta re- 
gionale on. Alfredo Berzanti, 
nella Valletta del Corno a 
Gorizia. «Si rinnova un dia- 
logo fra regioni di confine 
— ha detto nel discorso di 
apertura il presidente della 
Camera di commercio gori- 
ziana, Delio Lupieri —: quat- 
tro Nazioni ritrovano moti- 
vi di collaborazione, trecen- 
to espositori, una rassegna 
del vino bianco di livello 
europeo: per una manifesta. 
zione che ha oggi appena un 
anno di vita è una sintesi 
felice ai cui orizzonti si 
proiettano nuove dimensioni 
aperte a vaste prospettive. 

«La rassegna di quest'anno 
— ha detto ancora Lupieri — 
presenta una nota saliente, 
un tema nuovo e un’occa- 
sione per Gorizia, per i suoi 
colli, per la sua campagna, 
di presentare una produzio» 
ne agricola, di altissimo li- 
vello qualitativo: i grandi vi- 
ni del Collio e dell’Isonzo. 
Con i 600 metri quadrati de- 
dicati a questa rassegna vi. 
nicola negli austeri saloni 
del Castello, l’area fieristica 
viene a raggiungere quest’an- 
no gli 11.240 metri quadrati, 
dei quali 3.240 coperti e 8.000 
allo scoperto, con un sensi- 
bile aumento rispetto al 1971, 
cui fa riscontro l’aumento 
del numero degli espositori, 
passati dai 126 dello scorso 
anno agli attuali 300. Parti 
colare sviluppo — ha detto 
ancora Lupieri — hanno as: 
sunto i settori dei prodotti 
e ceramiche per l'edilizia e 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


fiusso di visitatori e di operato- 
Ti economici specializzati. Il no- 
tevole volume di affari finora re- 
gistrato conferma il successo del- 
l’azione promozionale compiuta 
dall’Ente di sviluppo. 


In visita alla Regione 


gli alunni di Prata 


Nell'occasione di un viaggio 
d'istruzione a Trieste, gli al. 
lievi delle seconde classi della 
scuola media di Prata di Por- 
denone hanno visitato oggi la 
aula del consiglio comunale, 
dove si svolgono i lavori della 
assemblea del Friuli-Venezia 
Giulia. Gli allievi, che erano 
accompagnati dal preside dello 
istituto prof. Beniamino Tavel. 
“e, sono stati ricevuti dal pre- 
sidente del consiglio regionale 
Ribezzi. 

Gli studenti si sono interes- 
sati in merito ai lavori della 
assemblea legislativa ed hanno 
posto varie domande di attua- 
lità al prof. Ribezzi, particolar- 
mente per quanto riguarda la 
economia regionale, la scuola a 
tempo pieno ed il potenziamen- 
to delle attività sportive scola- 


stiche. Alla fine dell’incontro, 
svoltosi in un clima di viva 
cordialità, il presidente si è 
complimentato con gli allievi 
della scuola di Pordenone per 
l'interesse dimostrato sui vari 
problemi dell’attività regionale 
ed ha porto agli alunni stessi i 
più fervidi auguri per i loro 
studi e per la loroo partecipa. 
zione agli imminenti «Giochi 
della gioventù». 


Toro imbizzarrito 
assale un operaio 


Alla stazione ferroviaria di 
Prosecco, un giovane operaio, 
che lavorava alle dipendenze 
della ditta Priolio di Prosecco, 
Bruno Caporale, 29 anni, è stato 
assalito ieri mattina da un to- 
to improvvisamente imbizzar- 
rito, Trasportato all’ospedale a 
Monfalcone, il sanitario di tur- 
no al pronto soccorso gli ha 
riscontrato un trauma contusi- 
ve alla regione lombo-sacrale 
con sospetta frattura ossea e 
una contusione alla faccia me- 
vale della coscia sinistra. Lo 
sfortunato giovane guarirà in 
i5 giorni, salvo complicazioni 


Anche un po’ di Wehem 


nel concerto Lana-Repini 


(G.Go.) E’ prerogativa degli 
interpreti maggiori, quella di 
farsi riconoscere dal pubblico, 
per così dire, «ad occhi chiu- 
si». Per riconoscere il violon- 
cello di Libero Lana, fra altri, 
al solo ascolto, non crediamo 
che occorrano facoltà straordi- 
narie: il suo suono sembra na- 
scere da una natura vocalistica 
più che strumentale, il suo ca- 
lore dilaga con una penetrazio- 
ne sempre affascinante e sem- 
pre controllata, da una rigoro- 
sa misura stilistica. 

Il programma ha riconferma- 
to anche il valore del pianista 
Roberto Repini, da qualche 
anno in Duo con il violoncel- 
lista e sempre felicemente in- 
serito in una dialettica di cali- 
brata corrispondenza; partico- 
larmente incisiva è risultata 
pertanto la conclusiva Sonata 
in sol min. di Chopin, in cui 
il violoncello sembra una vera 
e propria emanazione del pia- 
noforte e dove, accanto alla 
poesia quasi belliniana del Lar- 
go, sì ritrovano accenti di gran- 
de ardore, pienamente assecon- 
dati dai due concertisti. 

‘Per sorprenderci ulterior- 
mente, fra il contrasto di remi- 
niscenze neoromantiche e di 
scattanti energie enunciato dal- 
la Sonata di Prokofiev, e i «Pez- 
zi fantastici» di Schumann, La: 
na e Repini hanno collocato tre 
microroganismi musicali di We- 
bern (op. 11): tre sigle geome- 
triche come cifre simboliche 
della poetica weberniana, sulle 
quali Libero Lana ha quasi 
stratificato un suggestivo spes: 
sore espressionistico. 


PER RACCOGLIERE I CIMELI DELL'ANTICA CITTADINA 


UN MUSEO PROTOSTORICO 
SORGERÀ PRESTO A MUGGIA 


A tale scopo è stato destinato l’edificio di fronte alla chiesa di S. Francesco 


(G.M.) A Muggia da tempo si 
sente la necessità di inserire 
un museo protostorico per e- 
sporre tutto ciò che da tempo 
si viene raccogliendo sulla sto- 
ria e l’arte di questa bella cit- 
tadina istriana. E’ questo un 
problema varie volte sollevato 
in discussioni e riunioni, ma 
mai affrontato con la necessa- 
tia coerenza da parte degli am- 
‘ministratori comunali che han- 
no deciso di ripiegare, nella 
scelta di un edificio da desti- 
nare a tale scopo, su una casa 
fatta costruire qualche anno fa, 
inspiegabilmente, ai piedi del 


pa 


piazzale antistante la chiesa di 
S. Francesco, nella parte più 
bella e significativa del centro 
storico. 

In tale zona, che si delinea 
in modo superbo tra resti di 
vecchie mura con una caratte 
rizzazione particolarmente signi 
ficativa da un punto di vista 
artistico, sorge questo edificio 
adibito attualmente a magaz 
zino; non si riesce a compren. 
dere in che modo abbia potu- 
to essere ivi sistemata una co- 
struzione che in un primo tem- 
po doveva essere adibita a mer- 
cato coperto. Risulta che mai 


(«Giornalfoto») 


Il nuovo edificio costruito pochi anni fa ai piedi del piazzale 
antistante la chiesa di San Francesco, dove sorgerà il museo de valore della storia di Muggia. 


fu espresso parere favorevole 
perché fosse eretta una costru- 
zione così poco decorosa in 
tale zona, neppure da parte di 
coloro che avrebbero dovuto 
servirsene come mercato: ne è 
dimostrazione il fatto che non 
è mai stata adibita all’uso per 
cui fu costruita. Tuttavia, ten- 
tando di rimediare ad un così 
ingiustificato errore si lanciò 
l’idea di servirsi del complesso 
come museo protostorico sen- 
za tuttavia convalidare l’idea 
con un'azione pratica che ser- 
visse quanto prima ad elimi- 
mare i dubbi e le perplessità 
sorte a proposito. 

Indubbiamente la carenza di 
un museo si fa sentire a Mug- 
gia, dove il contributo di tanti 
insigni studiosi ha portato alla 
rivalutazione generale della. sto- 
ria di questo comune con la 
decisa riaffermazione dei va- 
lori artistici legati a questo 
centro, Non è certamente con 
occhio compiacente che lo 
sguardo del turista si posa, 
nel centro storico di Muggia, 
su un edificio che fa brutta 
mostra di sé in una zona così 
classica: esso rappresenta una 
di quelle incoerenze architetto- 
niche che purtroppo si notano 
anche in altri punti della cit- 
tadina. 

Il problema quindi è prima- 
rio in quanto serve a sciogliere 
dall'oblio un edificio indecoro- 
so, ma che se seriamente usato 
potrebbe in parte essere mi- 
gliorato nell'aspetto generale 
dandogli una caratterizzazione 
di fondo. Tuttavia è necessa 
rio che su di esso si volga l’at- 
tenzione di quanti hanno a cuo- 
ire la vita e l’arte di Muggia 
onde certi errori non abbiano 
a ripetersi; per questo quindi 
l’amministrazione comunale de- 
ve impegnarsi nella costituzio- 
me di un museo così impor- 
tante in questo momento in 
cui si sta riscoprendo il gran- 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


UNA DELLE PRIME COMMEDIE DELLO SCRITTORE SICILIANO 


Pirandello al Rossetti 


con «Pensaci, Giacomino! 
Interprete la Compagnia del Teatro San Babila di Milano 


La Compagnia del Teatro San 
Babila di Milano (regista Fan- 
tasio Piccoli, interprete princi- 
pale Ernesto Calindri) presen- 
ta da ieri al Politeama Rossetti 
«Pensaci, Giacomino!». 


La commedia è una delle pri- 
missime di Pirandello, è del ’16, 
egli la scrisse per Angelo Mu: 
sco che la portò a successi stre 
pitosi, appartiene al ciclo dia- 
lettale come «Lumìe di Sicilia» 
e «Liolà», solo che «Liolà» fu 
scritta in dialetto e poi tradotta 
in italiano mentre per «Pensa- 
ci, Giacomino!» il processo fu 
inverso, Un semplice dettaglio 
«tecnico», e di scarsa importan: 
za, perché Pirandello avrebbe 
potuto scrivere in dialetto non 
solo le commedia di quel pe: 
riodo, ma anche tutte le altre 
venute dopo e nessuno, per que. 
sto, si sognerebbe di chiamarlo 
un autore dialettale. 

La questione non sta dunque 
nel passaggio dal teatro in dia- 
letto e di regione a quello in 
lingua e universale, ma semmai 
nel passaggio dal naturalismo, 
ancora assai vivo e operante in 
un lavoro come «Pensaci, Gia. 
comino!», al razionalismo 0 re- 
lativismo dialettico dei suoi 
drammi maturi, Resta comun: 
que il fatto che fin dal tempo 
di «Giacomino» il guscio natu: 
ralistico e romantico entro cui 
Pirandello aveva operato molto 
spesso come scrittore di novel. 
le e romanzi, cominciava a sof- 
focarlo. E smaniava per uscir 
ne, tant'è vero che, seppur 4 
lampi e guizzi, già si avvertono 
in questa commedia del ’16, le 
avvisaglie e le premonizioni del 
Pirandello futuro: il Pirandello 
«raisonneur», sofista, eversivo, 
che simile al professor Agosti 
no Toti della sua commedia, 
non solo spasima per la vita de 
gli altri e provoca la morale 
pubblica, ma spasima e provo: 
ca quella morale adoperando lo- 
gica e cervello, ovvero spar- 
gendo intorno a sé l’odor di 
zolfo e di eresia che tanto spa- 
venta i filistei quando essi si 
accorgono che la passione, il 
cuore, gli interessi dell’«eretico» 
trovano la via del cervello e del 
ragionamento, al punto di di- 
sintegrare le verità costituite e 
di capovolgere la posizione del. 
le parti in causa, 

Che è poi quanto dimostra la 
vicenda del vecchio professor 
Toti. Qual è dunque la sua «de- 
monia»? Quella di sposare, per 
carità cristiana, la figlia del bi- 
dello rimasta compromessa da 
un ragazzo, Giacomino appunto, 
Un matrimonio di mera forma, 
di riparazione per procura. Lui, 
un marito per finta che accet- 
ta, e anzi favorisce, che la re- 
lazione tra i due giovani conti- 
nui secondo la logica «natura- 
le» dei sentimenti e del figlio 
nato, proteggendola con la sua 
tutela e il suo consenso. Che 
la morale pubblica lo giudichi 
un «demonio», per la logica ine- 
sorabile del vecchio professore 
e soltanto la prova decisiva di 
essere lui nel giusto a portarsi 
in casa il ragazzo, l'amante di 
sua moglie (moglie soltanto 
amagrafica), e che il demonio 
sta invece dall'altra parte, dalla 
parte dei filistei che gridano al 
lo scandalo. 

La commedia, beninteso, non 
è solo questo. Ci sono le tinte 
crespuscolari e naturalistiche: 
il vecchio professore al quale 
gli scolari danno la baia, la pro- 
vincia sorda e spietata, le cor. 
na accettate sopportate candi. 
damente dal poveruomo, il coro 
dei perbenisti ecc...., ma la sua 
forza, la sua matrice inequivo- 
cabilmente pirandelliana pro- 
vengono da li, da quel puzzo 
di zolfo, da quel spaccare il ca 
pello in quattro e far ragiona. 
re il cuore, dalle sfuriate dia 


lettiche, da quella specie di 
guizzante e «demoniaca» alle- 


Nel Lloyd Triestino 

H’ in porto la motonave «Vival- 
di» della linea commerciale per il 
Sud Africa. Partirà il giorno 6 con 
a bordo macchinario, carta e le- 
gname. Il giorno 5 partirà anche 
la noleggiata «Gritti», diretta agli 
scali della linea  India-Pakistan 
con un carico di macchinario e 
acciaio. 


CAMBIARE 
CON IL 


P.R.l. 


UNA FORZA 
CHE CRESCE 


Nell’Adriatica 


E’ attesa nella giornata odierna 
la motonave «Palladio» della linea 
Grecia-Libano-Rodi-Cipro. L'unità 
che avrà allo sbarco cotone e frut- 
ta secca ripartirà il giorno # con 
a bordo carta, macchinario, ali. 
mentari e prodotti chimici. Il pros: 
simo giorno 80 arriverà la motona- 
ve «Illiria» della linea Dalmazia 
‘Rodi con a bordo frutta secca. Ri- 
partirà il primo maggio. Sempre 
il giorno 1 approderà nel nostro 
porto la motonave «Enotria» della 
linea Grecia - Cipro - Israele, con 
buoni quantitativi di frutta secca. 
L’eEnotria» ripartirà il giorno 8, 
dopo aver imbarcato alimentari, 
carta e macchinario. E” attesa, in- 
fine, per il giorno 2 la motonave 
«Esperia» della linea Egitto-Liba- 
no con succhi di frutta e merci 
varie. Ripartirà il giorno 3 con un 
carico di alimentari e ferramenta. 


Nell’Italia 


Il prossimo giorno 5 partirà per 
il Sud America, con a bordo ac- 
ciaio e carta, Îl cargo-liner «Strom- 
boli». 


Nella l'irrenia 

Il prossimo giorno 8 arriverà la 
motonave «Valdarno» della linea 
del periplo italico. La mave che 


avrà allo sbarco caffè, pomice e 
merci varie ed all’imbarco legna- 
me, carta e acciaio ripartirà il 
giorno 5. 


Quattro semi-containers 
jugoslave 

La «Jugolinija» (commercialmen- 
te «Jugoline») di Fiume ha deciso 
nel quadro del suo piano quinquen- 
nale di rinnovamento della  flot- 
ta di far costruire in un cantiere 
USA. quattro navi della tipologia 
«semi-containers». Ogni unità ac- 
canto ad altre merci varie ed a 
rinfuse potrà portare 3000 tdi 
traffico containerizzato per viaggio, 
La politica della «Jugoline» — se: 
condo quanto riferisce un quotidia. 
no di Amburgo — verte ad evitare 
che Fiume e gli altri porti jugo- 
slavi rimangano esclusi dal traf- 
fico containerizzato internaziona- 
le, Le quattro navi verranno im- 
piegate sulla linea per l'India, 


Si rafforza 

la Donau-Levante 

Lo Donan-Levante Reederel A. 
G. di Vienna, che espleta con ca- 
polinea Trieste un servizio rego- 
lare per il Levante, basato at- 
tualmente su quattro motonavi 
(«Plena», «Christina», «Vittoria» e 
«Maria»), arricchirà nei prossimi 
mesì la propria flotta con un quin- 
to cargo-liner, il «Seeadler», di 
1489 ts, della. Reederei Otto Eck- 
hard di Ovelgénne. E* da notare 
che le cennate navi battono ban: 
diera austriaca, 


Tariffe Suez 

e gli investimenti 

E° fuor di dubbio che l'aumento 
delle tariffe portuali a Trieste (co- 
me in tutti gli altri porti nazio- 


A VITA NEIL PORTO 


Notevole movimento nell’«Adriatica» - Quattro semicontainers jugoslave - Una quinta nave austriaca 


nali) non sarà facilmente digerito 
dagli utenti centro europei, che 
non stando sul mare, devono ap- 
poggiarsi ai porti del Sud o del 
Nord, cioè sull'Adriatico o sul 
Mare del Nord-Baltico, 

Spetterà agli operatori di effet- 
tuare le scelte, ottimali ovviamente 
per loro. Certo è che un plus di 
più del 20 per cento nelle tariffe 
senza un corrispondente aumento 
nel settore delle rese non costi- 
tuisce un fattore positivo per il 
porto. Tutto sta a vedere come av- 
verranno i problemi di scelta in 
Austria, in Cecoslovacchia, in Un. 
gheria, nella Germania meridio. 
nale ecc. Ed ‘i problemi di scel- 
ta derivano da calcoli piuttosto 
complessi, sui quali agiscono Pa 
recchi fattori, tra cui la vicinan 
za di mercati di sbocco o di pre- 
lievo, la densità delle linee marit- 
time, l'andamento dei tassi di no: 
lo per le navi tramp, l’opera de- 
gli spedizionieri, i calcoli  valu- 
tari ecc. 

M° evidente che non vi sarà pe 
ricolo di lotta fra il Nord e Trie- 
ste nelle relazioni che il Centro 
Europa ha con i paesi mediterra: 
nei: Trieste gode del vantaggio 
della minor distanza geografica e 
della notevole concentrazione di 
servizi armatoriali. Semmai per il 
Mediterraneo potremo trovare una 
più accentuata concorrenza da par: 
te di Fiume e Capodistria. 

Ma la faccenda si complica nel- 
la relazioni oceaniche, perché il 
Mare del Nord è di gran lunga 
più attrezzato, e l’esistenza di in: 
numerevo'i servizi di linea (con 
partenze addirittura giornaliere) 
non può non sollevare un mag- 
gior interesse presso gli operato- 
ri del retroterra. Sarà difficile 


per noi tener testa — con tariffe 
aumentate — agli scali del Nord, 
verso i quali si appoggiano sem- 
pre di più nuove navi del blocco 
comunista, navi che accettano spes- 
so noli ben più bassi di quelli del- 
le «conferences», L'Ostblock ha 
già acquisito traffici del caffè dal- 
i'Uganda, Kenya e 'Tanganica ver- 
so il Nord Europa con noli infe- 
riori del 20 per cento a quelli 
delle compagnie occidentali. L'U- 
nione Sovietica punta oggi anche 
sull’India, Pakistan, Australia con 
servizi a bassi tassi per Anversa, 
Rotterdam, Brema ed Amburgo. 

Per Trieste non rimane. altro 
che difendere strenuamente le po 
sizioni acquisite nel traffico tran 
sitorio, con qualsiasi sacrificio, sia 
finanziario che di rese lavorative, 
in attesa che venga riaperto il Ca- 
nale di Suez. Per l'incremento del- 
le rese occorre un'accellerata mec- 
canizzazione degli impianti, il che 
significa «investimenti». Raziona- 
lizzando al massimo — anche se 
il costo non è indifferente — si: 
gnifica sbrigare le navi in tempi 
brevi, e stimolare l'armamento a 
scegliere un porto veloce che con 
senta alla nave di ridurre al mì 
nimo indispensabile la sosta. 

Tutto sta dunque negli investi. 
menti, e, d'altronde, di questo 
avviso sono gli esperti dell’Ente 
Porto che conoscono a fondo quan: 
to fanno gli scali concorrenti în 
questo settore. Secondo il parere 
dei tecnici un adeguato prestito 
al porto — e le banche sono ar. 
cizeppe di denaro tanto da dover 
ridurre i tassi d'interesse, ci fa no 
tare un grosso spedizioniere loca 
le — sarebbe utile, anzi utilissi 
mo, all’emporio, alle navigazioni. 
ai redditi bancari ed alle classi 
di utenza portuale. 


gria vitale che cova sotto la 
sua trama. 

La Compagnia del Teatro San 
Babila diretta da Fantasio Pic- 
coli ha orchestrato uno spetta. 
colo dignitoso seguendo un'ac- 
curata linea tradizionale, ben 
rilevabile a cominciare dalle 
scene di Luca Crippa. Vi ha fat- 
to spicco un sobrio e misurato 
Ernesto Calindri nella parte del 
protagonista e con lui hanno re- 
citato, tra gli altri, Alberto Ger- 
miniani, Bruna Tellah, Rina 
Centa, Lorenzo Logli, Umber- 
to Tabarelli, Raffaele Bondini. 
Molti applausi. 

G. B. 


«Pensaci, Giacomino!» si replicherà 
fino al 7 maggio. La rappresentazione 
odierna per il primo turno d’abbona- 
mento del sabato avrà inizio alle 21, 
Domani due recite: la diur..a (16.30) 
per il primo turno d'abbonamento 
della domenica; la serale (ore 21) in 
turno libero. Lo spettacolo viene pro- 
posto in alternativa con «Amico scia- 
callo» che sì rappresenterà fino a lu- 
nedi all’Auditorium. 


| Concerto all'Auditorium 


MERCOLEDI’ PROSSIMO 


della pianista Doris Wolf 


Promosso dal. Circolo italo-au- 
striaco è in programma per 
mercoledì 3 maggio all'Audito- 
rium di via Tor Bandena un 
concerto della pianista Doris 
Wolf che eseguirà musiche di 
SCIITA Mozart e Mendels- 
sohn. 


La Formula Tre 
oggi al Paradiso 


Riprendono i consueti mee- 
tings con i «bigs» del «pop so- 
und» al Dancing Paradiso. Sta- 
sera è di scena la Formula 
Tre. 

tl concerto della Formula Tre 
avrà luogo questa sera con ini. 
zio alle ore 21 e verrà presen- 
tato — come di consueto — dal 
brillante Fulvio Marion. 


A COLLOQUIO CON IL GRANDE DIRETTORE D'ORCHESTRA 


Viene dalla «gavetta» 
il maestro von Matacic 


(Foto de Rota) 


Il maestro von Matacic che dirigerà stasera al Verdi la prima 
Sinfonia e la Nona Sinfonia corale di Ludwig van Beethoven 


Alto e massiccio, Lovro von 
Matacie si presenta sul podio 
di fronte ai musicisti d'orche- 
stra che attendono un suo cen- 
no con l’aria forse un po’ bur- 
bera, certo severa. Col tempo — 
e bastano poche ore di lavoro 
assieme — si scopre il suo trat- 
to qentile, la sua comprensio- 
ne, la sua umoristica benevo- 
lenza, in una parola, la sua 
profonda umanità. La serietà 
è dovuta solo al rispetto ed 
alla severità dell'impegno. 

Il suo nome è noto, dai tele- 
schermi è rimbalzata spesso ia 
sua figura poiché il ciclo di 
Sinfonie beethoveniane affidato 
gli dalla TV è stato più volte 
trasmesso. Non per questo, 
bensì perché è mato a pochi 
passi da noi, a Susak al cospet- 
to di quel mare che bagna an- 
che le nostre rive, sembra un 
controsenso doverlo presentare 
al pubblico triestino come un 
personaggio nuovo. Parla di sé 
con modestia, e solo una pun- 
ta di orgoglio lo sfiora quando 
si definisce uno che «è venuto 
dalla gavetta». «Oggi mì mera 
viglio come molti giovani sia- 
no impazienti nei confronti del- 
l’arte. In età acerba, e trenta 
anni per certe cose sono pochis- 
simi, vogliono già affrontare, 
che so î0, un «Tristano». Io ci 
sono arrivato con i capelli bian- 
chi e gli inizi lì ho fatti con 
le operette, un banco di prova 
che raccomanderei a tutti i 
direttori d’orchestra giovani». 

Von Matacic ha succhiato il 
nutrimento musicale agli inizi 
di questo secolo a Vienna. Daì 
banchi del Coro di voci bian- 
che, allora «Hofburgkapelle», al- 
l'Accademia, e gradino per gra- 
dino ha dato la scalata alla 
professione. Nel ’39 godeva già 
di una larga notorietà euro- 
pea: aveva diretto la Filarmoni 
ca di Berlino, quella di Vienna, 
la «Carmen». il «Boris» e la 
«Louise» (presente l’autore) 4 
Parigi. fino a divenire diretto- 
re artistico dell'Opera di Bel- 
grado. Delle vicende connessi 
con il secondo conflitto, il 
maestro non ama parlare. Se 
fu una parentesi dolorosa. per 
tutta umanità, lo fu particolar- 
mente per lui che sì vide co- 
stretto a ricominciare da zero. 
«Devo molto al mio amico von 
Karajan, che mi aiutò în que- 
sta ripresa. Un po’ alla mia 
esperienza. Ricordo un momen- 
to molto delicato: venni convo- 
cato a Londra per incidere «Ara- 


bella» di Strauss con un cast 
di grandi cantanti. Non cono- 
scevo l'opera, ma capii che era 
în gioco il mio futuro. Fecì un 
viaggio lunghissimo, cercai un 
traghetto che ci mise una gio! 
nata per attraversare la Mani 
ca, studiando ininterrottamen- 
te ventiquatt'ore su ventiquat- 
tro. Arrivai preparato e mi con- 
fermarono. I professori della 
«New Philarmonia» mi applau- 
dirono... Talvolta sono le Or- 
chestre a decidere sul futuro 
di noi muaestri!y. 


Questi, degli inizì e della ri 
costruzione della carriera, so- 
no gli episodi che stanno più 
a cuore a von Matacie. Da ven- 
Vanni a questa parte il suo 
curriculum narra di tappe lu- 
minose, ma tutte poste ad un 
alto livello professionale, tanto 
da assomigliarsi l’una all'altra. 

Ora abita a Milano, a Monaco, 
di Baviera, n Dubrovnik, ta 
dalmata Ragusa dove ritrova il 
mare su cui è nato, I palco- 
scenici e le Orchestre del mon- 
do non hanno più segreti per 
lui perché con il suo orecchio 
fine li ha scoperti tutti, «Sono 
direttore artistico della Filar- 
monica di Zagabria. 1 mieì do- 
veri? Comporre il cartellone e 
dirigervi sei concerti all'anno. 
Le ‘mie preferenze nel campo 
dell’opera? Monteverdì, che in 
Italia è ignorato, Gluck, Mo- 
gart, il «Fidelio», Wagner, Puc- 
cini, Mussorgsky e Janacek. Ma 
dirigo anche molta avanguar- 
dia, quando è buona. Le miglio 
ri orchestre? La Filarmonica di 
Berlino, quella dì Praga, poi al- 
cune americane. Quella del Tea- 
tro Verdi? Ci siamo capiti su- 
bito: si respira la buona tradi 


zione, c'è volontà ed educazio- 
ne. Abbiamo lavorato molto vo- 
lentieri, almeno me lo auguro». 
E con fare sicuro, si avvia ver- 
so l'Orchestra ed il Coro schie- 
rati. La «Nona» lo attende. 
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° PORTOROSE 


ROULETTE 
CHEMIN DE FER 
BACCARA 
BLACK-JACK 


e tutti gli altri giuochi 


dal 29 aprile 1972 
nei locali nuovi del 


GRAND HOTEL 
METROPOL 


Aperto durante tutto l'anno ogni giorno 
dalle 17 fino alle 3 del mattino 


LINE 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 


VIA CARDUCCI, 4 - TEL. 31.1.88 - TRIESTE ; 


«e ricordate che: un capo acquistato da «LINEA» 


«VAL SEMPRE PIU’ DI QUEL CHE COSTA» 


PRIMAVERA FORD 


SIR IRE 


nen ene au ne 


CAPRI 
eccezionale 


OMAGGIO 


® RUOTE SPORT 
@ GOMME RADIALI 


DEL VALORE DI 


LIRE 55.000 


ma presto... 


- solo fino al 30 APRILE 
NUOVA 


CONCESSIONARIA rd) 


Via Baiamonti 60 - Telefoni 823.000, 823.100 
APERTO ANCHE LA DOMENICA MATTINA 
ESPOSIZIONE: Via San Francesco 11 - Tel. 755.600 


e ricordatevi che il nostro 


SERVIZIO TECNICO vi assicura 
UN'ASSISTENZA TEMPESTIVA 
-.ED ALTAMENTE QUALIFICATA 


Per informazioni e preventivi di pubblicità suì mag. 
giorì quotidiani dell’Europa e d’Oltremare rivolgersi 


alla SPI. Trieste, via S, Pellico 4, tel. 755255 e 755955 


Sabato, 29 aprile 1972 


IL PICCOLO 
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e . Pi n 
° Titoli azionari 
® 
1 ano: TITOLI 274 | 284 | TITOLI 274 | 284 
Alimentari e agricole Finanziarie 
2 + + +] 1401) 1400 
calma CR - 
Centrale 5 Ri su 100 
Finanz. E. Breda . 5 
PCS 178] 177 
Milano, 28 Finsider . . è + 304| 304,50 
d Genera] 00 920 
Chiusura calma con scambi Gim Sa So SS 3815 
poco attivi, La seduta conclusiva LF.I. priv. +. + +| 6140] 6080 
dell'ottava ha avuto un anda- Assicurative IBID ten coi LI 
mento scialbo con prezzi che sì i 17710 Invest SALO 2 5 
sono mantenuti per tutta la di: | Alena desio. ‘| 2700] Tim Hani ig.) 20) 20 
rata degli scambi su basi rifles- | Ass. Milano ord, .| 17000] 16960 Di O taote DI o 
sive, Ass. Milano pr. 9900] 9860 | SES. . . << «| 4620] 4695 
Già nelle transazioni di aper-| Generali . . +. .| 55000| 54350| SGES. . + + .| 1829) 1835 
tura, il volume degli scambi de- Dan, aa . A 14250 | SME. . ; + + +| 7169] 1761 
nunciava una certa contrazione | Fongisria Vita Pt ES REL RC IE SISSI EB) MIC 
e ì pochi alleggerimenti erano | x Ù AO | ogg URP nigi 1871] 1870 
sufficienti a limare quasi ovun- Progno 21410] 21440 Immobiliari - Edilizie 
que i corsi. In particolare, le| Ti Assicuraz. .| 12700| 12460 | Aedes Cade, 3262 3225 
vendite hanno eroso le quotazio- | Toro Assic. priv. , 9105 ‘9000 mal Stabili . . to ai 
ni delle Generali e della Fiat Jr Bancarie la fiat Sn 568 
gli alfieri e di Banco Roma, Pi De Angeli Frua 8125| 8150 
relline, Autostrade, Mediobanca, oe Enno 17000 | 16895 | rdilcentro Milano . ‘912 | 910,25 
Cantoni în altri punti del listino. | Getto Italiano 17550 | 17200 | Generale Immob 299,75| 297,50 
i lano 1670 | 1661 
Nel «durante», le Generalî RaN- | Tnterbanca priv. 18000 | 17900 | Habitat .| 16801 1670 
no avuto un ulteriore da, Mediobanca 179590 | ‘79000 o Role DARI n 
mento a 54500 contro 55000 dî 5 er ERLIROO ip 
ieri. L'insicurezza su questo ti| Cartarie . Editoriali\ Set, priv di Soa 
tolo guida e î realizzì che han-| Binda 25990 | 25900 VERNO È SALE 
no intaccato la Bastogi e gli al- Burgo 7575] 7410 Meccaniche - Automobilistiche 
c A sari int dì alla| Burgo priv. 5300| 5240 | fiat ita 2310] 2291 
tri tre finanziari interessati alla | ponzelli 94 94 | Biat Ta00 1780 
fusione hanno sanzionato nel fi- | Mondadori pri È 3000 3000 Das, e STE DIR AI 
nale-un ulteriore contenuto slit- Nebiolo: 193.50 190 
tamento nel grosso della quota. Gementi .- Ceramiche Olivetti 01 1TT4| 1760 
Anche le Olivetti hanno chiuso | Cementir Olivetti pri: 1998 1975 
su una nota calma dopo che so-| Cer. Pozzi . Westinghouse 1460| 1430 
no state rese note le delibere Eroi priv Minerarie . Metallurgiche 
assembleari. Fon Ti menti nn Broggi Izar . . . 689) 689 
Contrastate le Falck; il titolo | Richard Ginori . Dalmine aprace 34I | 341,50 
ordinario perde 174 punti, men- È Falck dre 3475) 3300 
tre ne guadagna 70 la voce pri Chimiche - Idrocarb. Gomma Faicl PE, NEO su 2 
vilegiata dopo i risultati 1971.| xn10. ... PE RO e 
Per gli altri titolì interessati dal- | Brioschi n 19990 | 19990 | Magona 271] “isz0| 1830 
le recenti assemblee, Cantoni, | Caffaro ò 379) 376 | Metalli. Ls +| 2528] 2502 
Caffaro, Ginori, Magneti Marelli | Carlo Erba . . . 85501 8500 | Monte Amiata . 1130] 1120 
n , gi 
e Trafilerie hanno terminato tut-| ario Erba priv. .| 4700| 4680 | Pertusola . «| 1755) 1770 
i Lt È ital 995 | ° 
ti la riunione allineandosi. alla Lepetit ia ni Biel 2398| 2395 
tendenza riflessiva predominan- | repetit priv. ; > TE e e AO 
te. Debolezze accusano anche | Liquigas eta 260 260 o s 
Abeille, Breda, Burgo, Cascamì, | Mira Lanza | | 40750 | 40260 Tessili 
Gim, Italcementi, Lepetit, Ital- | Montedison . 3 6 632,50 | Centenari e Zinelli; = 249| 249.25 
cable le Latina (a 1728 contro | Napoletana Gas .| 800) 780 | Chatillon - coni| goio| 068 
1858) Miralanza, Pirelline e To-| ReWolitera Ital. SA NECA etna ee sn MA 
sì Manifatture. — R 960| 960| Filat. Cascami Seta | 3135) 3050 
Fra è titoli guida le Generali 4400| 4390 | Fisac att 454| 447.50 
perdono più dell’1% mentre le È 921 919 | Lanerossi . . . + 3200 3: 
Fiat non hanno ripreso quota | Siossigeno sue 4005] 3980) Lanif. di Gavardo . 1185] 1187 
2300. Quasi invariate le Viscosa. Compiercio Linif. e Canap. Naz. | 305] 300 
Si Marzotto priv. 1187|, 1137 
In controcorrente solo Ses, Sges, OI VELO 26 0 
i i i St La Rinascente . 265 264 " EL È 
Sacie, Rossari, Beni Stampa e i p Rossari 341 350 
Fal 1 La Rinascente priv. | 216.75| 211 3 SI 
‘alck priv. si ‘ .. | Silos di Genova — 1625| 1640 , Rotondi . 23500| 23500 
Nel reddito fisso, scambì în Ir Vale SON Re 133 133 
diminuzione e prezzi poco. va- Comunicazioni Snia Viscosa. _. . 1335] 1337 
riati. Resistenti le Enel; qual-| Alitalia priv. 10400] 10380-| Snia Viscosa Ci 
che contenuta flessione invece | Ausiliare 3740] (379 | TOS Manifattura “| 1599] 1538 
su alcune serie Autostrade. PRI 2izvo 50 | Unione Manifatture | 12600.) 12500. 
Tico «Mediobanca» ha toc-| Mitteì . . . 1891 î Diverse 
cato quota 51,46, în diminuzio-| Nord Milano 3095] 3089 | De Ferrari x 1345) 1345 
ne dello 0,77 per cento. SIP. . x - 2208] 2180 | Acque Foipoll 829 831 
TITOLI TRATTATI: di Stato Elettrotecniche RASO SAMI ni Di 
14.000.000; Buoni del T'esoro 136 | \agneti M. priv 1336] 1312 | Pacchetti 685] 685 
milioni; obbligaz. 1.981.000.000; | Marelli Ei LT! 5 È ; È a) 
: Obbligaz. ; | Marelli E. 4 590] 596 | Reina 1002] 1002 
1.716.700 azioni. Tecnomasio 476 469 | Smeriglio . sla 100 103 
DOPOBORSA — Scambi limi. e . . o . . 
tati con prezzi aderenti al listi- Titoli di Stato e Obbligazioni 
no. (Informazioni rilevate a cu- 
ra della Centrale Borsa del Ban- TICOLI 284 PITODI 284 
co di Roma). 
Redimib 19M 350% (Etno FE.SS. Toss Beta 90.28 
imibile È 190% + SS. 5,90% Li 
CAMBI E VALUTE Ricostruzione 3,50% »» 1955 5,50% | 97.75 
Canti if > » 5% » » 1959 5.50%| 94— 
Jambi ufficiali: dollaro USA 583,775; | Redim, Lrieste 3% Ref 196059} 9020 
dollaro canadese 588,375; corona da-| pit Fondiaria 5% a 1961 = 5%| 9005 
nese 83,475; corona norvegese 88,47; | Redimibile 1954 5% » » 19651 6%| 9275 
corona svedese 122,282; fiorino olan- | Egilizia scol. 5,50% » 3» 196511 6%) 9230 
dese 181,35; franco belga. 13,229; » » b8 5,50% » » 1966 1 6% 9220 
franco francese 116,08, franto sviz:| - % ——» 69 550% » » 1961 6%| 9220 
zero 151,065; lira Sterlina 152440; | Cert Cr. Tes 765% eta 19687 6%| 9215 
marco tedesco 183,615; scellino ‘au-| “» » » 76 5,50% aa 1969 6%| 9230 
striaco 25,229; escudo portoghese |» » «esa ni 6% » » 1969 1 8% 9 
21,64: peseta spagnola 9,049. | sa »° 7 5,50% »_» 1970 6%| 99° 
Cambi delle banconote: dollaro USA| » ». » 78 5,50% Piano Verde lem 5%} 90.10 
tig. 583,25, tip. 578; lira sterlina 1526; | _» » » 79 5,50% » » 21 5% | 9040 
franco svizzero 151,10; franto france. | Buoni Tesoro Di cia » » Ù D) Do 90. 
se 120; franco belga 18,22; marco te- »_» Vo | » È) » Te | 9380 
desco ‘183,50; scellino austriaco 25,24 |» » IST51 5% » » 2» 6% | 9270 
agnola 8,96; escudo porto- RO A: He » » ì » co 93.— 
dollaro canadese 578; ” d » » » | 9245 
fiorino dese 181,40; corona da- Dea vioui Li di Bra GI 9240 
nese 83,70; corona svedese 121,80; I OMESS 60/8 6% © ne i ICI 
corona norvegese 88.45; dinaro jugo- ATO, 39 Rg/B8 6% u È 8 . HA RE 
A i ROIO Roma 1; 5% | 9730 
al ni » » fo Milano 5% Fg 
Op Pubbl SSA 6% Publ Util (vent.) 8,50% 91.60 
er 3. le » » (trent) % | 96,30 
METALLI PREZIOSI 3 a 6% 3.» (vent) 6%| 9155 
Oro fino 920-940; platino 1800-2000; |» » 6% » » XI 1% 99 
argento 27500-31500, » » 6% Pub.Ut.Edison 4 6% 96.10 
» » da RIA.) fa do 98.40 
sea A » so» 1956 %o | 98.15 
TRIESTE » » 6% » » Montec. 6% 
Quota riflessiva nell'ultima gior | ® ” tok Pitta 
nata di questa corta ottava. Solo le| ® - Ga si 
Marzotto restano in denaro. Più de-| ? ne bs des 10 
bole anche il reddito fisso. Titoli | pg di 
si Ri ENEL 6% » XXINI 5% 
trattati: 100 azioni. È 6% i XXIV 5,507 
Ass. Italiana 95000; Ass, Generali bs 6% è XXV "69% 
54400; Ras 56700; Anic 725; Liquigas 5) 6% i XXVI 6% 
260; Montedison ‘683; Rinascente 264; i 6% n XXVII 6% 
Rinascente priv. 211; Gerolimich 7500; A 6% È SVI 1% 
Premuda 45000; Sip 2200; Tripcovich . 6% » XXIX 1% 
34300; Bastogi 1505;  Finmare 177; 5 6% » 1964 6,25% 
Finsider 304; Pirelli S.p.A. 1750; Sme Ts 6% » Finn 686% 
1760; Stet 2695; Beni Stabili 3250; si 1% Credito Nav 63 69% 
Immobiliare 297; Cantieri 60; Fiat | ENEL Europa '65 6% sv » 67 6% 
ord. 2300; Fiat priv. 1780, Dalmine | E.N1 6% SN GELA 5,50% 
341; Italsider 350; Temi 105; Marzot- | IM} Pin.ind.Man. 6% . 1957 6% 
to priv. 1137; Viscosa ord. 1830; Vi-| iM1 Autostr SS! 6% » 1958 6% 
scosa priv. 1090. IRI Sider 1953 5,50% » 1958/78 6% 
Isveimer Pero 5,50% » ln He 
» 1962- 5,50% » 1961 lo 
NEW YORK » = 1962/77-V 5,50% » Sud:1959 6% 
Chiusura al rialzo in un clima di » 1962-V1 5,50% » Sud:-1960 5,50% 
ottimismo dopo le forti perdite dei » 1963-VII 5,50% ’ Sud-1961 5,50% 
primi giomi della settimana. L'in- » = 1963:VII 5,50% » Sud-IV 5,50% 
dice «Dow Jones» dei trenta indu. » 1964-IX 6% » Sua-V 5,50% 
striali ha guadagnato 8,20 punti, col- E) 1964-X 5% » Sud-V1 5,50% 
locnadosi 2 quota 954,17. » 1965-XI 6% » Sud-VIl 5,50% 
» 1966-XII 6% » Sud: VII 5,50% 
» 1967-XIII 6% bl Sud-IX 6% 
LONDRA »  1967-XIV 6% LR. 1956/74 6% 
Prevalenza di ribassi in un quadro i a 0 L lt) ta 
008 odi oderalatavie za neve ».1957/7% vent) 6% 
no perso terreno soprattutto gli in-| autostr. CU 63 5,50% » 1958/78 6% 
dustriali più in vista, L'indice «Fi- DT GO 65 6% A 1959/79 5,50% 
nancial Times» perdeva verso la i CO. 67 6% 9 >. 1960/80 5,50% 
chiusura lo 0,40 per cento, è CO 68 8% i » 1961/86 5,50% 
»  CO.6801 6% ‘05 a 1963/83 5,50% 
A ZURIGO — Mercato ben orien- » co 689 6% n L) 1964/82 6% 
tato su un ampio volume di scam-| S.AT.A.P. 65 5,50% X » 1965/83 8% 
bi. mente favoriti 1 titoli |, TE È EE nO, Mi 
all portatore. È anca Lavo! 
» 1965 6% » » AT. 5% 
» 1966 6% 95% B.ca M. Cred 6% 
A FRANCOFORTE — Modeste va| 3 1967 6% 6 Ro gue tan 
riazioni di prezzo nei due sensi: la 5; 1968 6% Ie Nt 6% 
quota era rimasta stabile fino a| gras $% 7 VIII Uni 1% 
metà seduta, quando si è manifesta. | . Ù 9 
n È CECA 63/83 5,50% x Banco Napoli 6% 
to un certo movimento di cauta ri. o) 66/86 6% È Banco Sicilia 5% 
Liiacanizi DI 68/88 6% È » » OP 5% 
3 » 
D AMSTERI nt » 1959 6%| 95.70 » D 8% 
MD SAMSXERDAMI cha aneggior 1961 5,50% | 8590 | » » Xe 5% 
parte dei titoli ha chiuso in rialzo, 
D "| Forino Az El 60 5,50%| 8910 »_» ’ 6% 
con l'eccezione della «Royal Dutch», 3 5,50% Trentino ac 5% 
molto trattata. Stabili o in lieve IE pane O palnito 
Tialzo 1 titoli a reddito fisso. | 8670 | CF delle Venezie 5% 
90.40 a» 3» UP 65% 
FONDI D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 8,36 — 
Capitalitaia =» 10,20 — 
Equitalia » 878 — 
First Fund doll. 12,33 13,47 
Fonditana » 11,03 — 
Fund Nations > 99 — 
Intercontinental » 10,61 — 
Interfund » 10,82 War 
Interitalia Ure 7194 7796 n 99: 
Intern S P. fr.bg. 3U4- — io * 
Intertrust doll 11,62 12,63 ; > 
Italamerica a 10,16 10,76 5 î 
Mediolanum 8» 10,34 11,24 È ; 
Rominvest » 11,44 12,36 1 Li 
3-R Management lire 5702,98  — È 96. 
9225 MI 1970/81 1,25% 96.75 
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IL BILANCIO DI UN ANNO DIFFICILE PRESENTATO ALL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


Timide premesse per una ripresa 
rilevate dal presidente della <Fiab 


Un fatturato complessivo di 1.820 miliardi - Investimenti per 167 miliardi nel corso del 1971 
Assegnato un dividendo di 120 lire per azione con prelievo delle riserve a integrazione dell’utile 


Torino, 28 

Nella scuola «Giovanni Agnel- 
li» si è svolta l'assemblea or- 
dinaria e straordinaria degli 
azionisti «Fiat», presieduta dal 
dott. Giovanni Agnelli, presen- 
ti il consiglio di amministra- 
zione e il collegio sindacale. Il 
dott. Agnelli, dopo aver ricor- 
dato la figura del dott. Sallu- 
stro, assassinato in Argentina, 
ha letto la relazione che do- 
cumenta i risultati del lavoro 
«Fiat» nel 1971, inquadrandoli 
nella situazione nazionale e 
internazionale. 

Questi i dati principali: fat- 
turato complessivo (comprese 
«OM» e «Autobianchi») 1.820 
miliardi di lire, rispetto a 
1.712 miliardi del 1970 (alla 
esportazione 646 miliardi di 
lire, contro 626 miliardi del 
1970); fatturati: 1.586.253 auto- 
veicoli «Fiat», «OM» e «Auto- 
bianchi», rispetto a 1.550.616 
autoveicoli fatturati nel 1970; 
619.081 sono stati esportati. Si 
aggiungono circa 450 mila au- 
toveicoli costruiti su licenza 
«Fiat» in vari paesi: è una pro- 
duzione all'incirca pari a quel- 
la dell’esercizio precedente. 

Fatturati 41.939 trattori ri- 
spetto a 50.423 del 1970; di es- 
si sono stati esportati 21.291, 
Sono stati costruiti all’estero, 
su licenza «Fiat», circa 30 mi. 
la trattori, come nell’anno pre- 
cedente. 

‘Produzioni siderurgiche: con- 
vertito nel 1971 l'equivalente 
di 1.950.000 tonnellate di lin- 
gotti rispetto a 2.150.000 ton- 
nellate del 1970. 

Produzioni varie: 160,12 mi- 
liardi a cui si aggiungono i 
23,67 delle lavorazioni effet- 
tuate per conto della Società 
«Aeritalia», rispetto a 196,6 mi 
liardi del 1970. 

Numero dipendenti del grup- 
po «Fiat» (comprese «OM» e 
Autobianchi») a fine anno: 
182.501 (di cui 146.319 operai 
e 36.182 impiegati), senza con- 
siderare i dipendenti passati 
alla Società «Aeritalia». Gli 
scioperi (3.250.000 ore nel cor- 
so dell’anno), e le vertenze 
sindacali presso i fornitori, 
hanno provocato una perdita 
di produzione valutabile a ol- 
tre 160 mila autoveicoli. Utile 
dell’esercizio 15.512.212.070 lire, 
dopo la detrazione di 141 mi. 
liardi per ammortamenti. Il 
consiglio di amministrazione 
ha proposto l'assegnazione di 
L. 120 per azione (di cui L. 45 
già versate a titolo di acconto 
durante l'esercizio) mediante 
prelievo della somma di lire 
20.720.471.110 dalla riserve tas- 
sate, a integrazione dell'utile 
di bilancio destinato agli azio- 
nisti. 

L’avv. Giovanni Agnelli, il- 
lustrando la relazione, ha esa- 
minato la situazione politica 
ed economica internazionale e 
italiana. «La nostra assemblea 
— ha detto — cade quest’an- 
no in un momento importante 
della vita politica del paese: 


siamo alla vigilia delle elezio- 
ni e non dobbiamo passare 
sotto silenzio questa. coinci- 
denza, dal momento che l’an- 
damento economico è stretta- 
mente legato alle vicende po- 
litiche, Queste elezioni antici 
pate sono il sintomo e anche 
la conseguenza di una situa- 
zione generalizzata di confu- 
sione e di disagio, che inve- 
ste un po’ tutti i settori della 
vita italiana e che non hanno 
mancato di provocare conse- 
guenze negative anche sul no- 
stro lavoro aziendale dello 
scorso anno). 

Nel corso del ‘71, ha poi ri- 
levato l’avv. Agnelli, il costo 
del lavoro e dei materiali è 
ulteriormente aumentato: (i ri- 
tocchi di prezzo apportati ai 
nostri prodotti hanno compen- 
sato soltanto in parte a que- 
sti maggiori aggravi dei costi 


di produzione. La «Fiat» si 
mantiene al di sotto della ca 
pacità produttiva degli im- 
pianti e non riesce a soddisfa- 
re compiutamente la domanda 
che proviene da vari mercati». 

L’avv. Agnelli ha ricordato 
11 successo della «127» e dei 
modelli della «128». Circa la 
«Aeritalia», il presidente della 
«Fiat» ha sottolineato che la 
società opera ormai in manie 
Ta autonoma e che ha aumen- 
tato il suo capitale da 500 mi- 
lioni a 50 miliardi; per la «Lan- 
cia» ha rilevato che la situa- 
zione economica, pur avendo 
registrato un aumento del 15 
per cento circa della produ- 
zione e del 25 per cento nelle 
vendite di unità prodotte, per- 
mane tuttavia passiva. 

L’avv. Agnelli ha poi rileva- 
to che «il nostro paese presen- 
ta gli aspetti di maggior debo- 


ANCHE A MARZO MODESTO SALDO ATTIVO 


(Continua a 


la bilancia commerciale 


Persiste una forte tendenza all'importazione 


di generi alimentari e 


migliorare 


specialmente di carni 


Roma, 28 

Anche a marzo, come già nel 
mese precedente, la bilancia 
commerciale italiana sì è chiu- 
sa con un saldo attivo, sia pu- 
re modesto. Dai dati provvi- 
sori diramati oggi dall’Istituto 
centrale di statistica sì ricava 
che le importazioni italiane di 
marzo sono diminuite dello 
0,4 per cento rispetto al mar- 
zo 1971, mentre le esportazio- 
ni sono aumentate del 21 per 
cento. In assoluto, le cifre so- 
no di 932 miliardi di lire per 
le importazioni e di 942 mi 
liardi per le esportazioni. IL 
mese si è chiuso, perciò, con 
un saldo attivo di 10 miliardi 
di lire, di contro a uno nega- 
tivo dî 157 miliardi di lire re- 
gìstrato nello stesso periodo 
dell’anno precedente. 

Se si considera il trimestre 
nel suo insieme, sì ha — se- 
condo i dati provvisori del- 
l’Istat — che le importazioni 
sono ammontate nel 1972 a 
2.633 miliardi di lire, con un 
aumento del 5,5 per cento ri- 
spetto al 1971, mentre le espor- 
tazioni sono ammontate a 2.541 
miliardi, con un aumento del 
17,7 per cento. Il saldo nega- 
tivo della bilancia commercia. 
le trimestrale è così sceso dai 


339 miliardi di lire del 1971 
agli appena 92 miliardi del '72. 

L'esame della composizione 
merceologica dei nostri scam- 
bi con l’estero indica, d'altro 
canto, che mentre persiste una 
Jorte tendenza all'aumento del- 
l'importazione di prodotti ali- 
mentari (specialmente carnet), 
si è manifestata questo mese, 
a differenza del precedente, 
una certa ripresa nelle impor- 
tazioni di autoveicoli. Questa 
è, del resto, compensata da 
una ripresa dell'esportazione 
di autoveicoli, ch'era rimasta 
statica a febbraio. (Italia) 


La <Friulia) 
aumenta 


il capitale 


L'assemblea degli azionisti 
della finanziaria regionale Friu- 
li-Venezia Giulia, «Friulia S.p. 
A.», riunita a Trieste in sede 
straordinaria, ha approvato la 
proposta di aumento del capi- 
tale sociale da 15.132.000.000 li- 
re a 18.284.500.000 lire, attri- 
buendo al consiglio di ammi. 
nistrazione tutti i poteri oc- 
correnti per l'attuazione del- 
l'operazione, 


7 


E’ sempre più evidente che la Bor 
sa si muove secondo una certa or 
chestrazione che si avvale delle ben 
note condizioni di precarietà del 
mercato azionario unite alla compo- 
nente dello scoperto, sia di origine 
preesistente sia di nuova imposta» 
zione. In questo modo si può assi 
Stere con facilità a sbalzi nei due 
sensi, a richieste insistenti con re 
pentini. dissolvimenti, a capovolgi» 
menti di indirizzo operativo che pos- 
sono anche sorprendere. 

Nell’ottava in esame, dopo la sci- 
volata della tornata precedente, le 
prime due sedute si sono caratteriz» 
zate per una domanda rifattasi im- 
provvisamente molto attiva e centra» 
ta un po’ su tutti i comparti, seb- 
bene la preferenza sia andata in par- 
ticolare agli assicurativi, ai bancari, 
a parecchi valori industriali di spic- 
co, monché ad un certo numero di 
tessilî (fibre chimiche) ed agli stessi 
mercuriferi. La spinta da parte di 
ben dosate correnti tonificanti ha 
spiegato una notevole efficacia sul 
ritmo del lavoro, (anche se il volu- 
me degli scambi non ha raggiunto 
lontanamente i livelli dei momenti 
di euforia dell’inizio del mese), per 
cui ad un certo momento sono ap- 
parse giustificate rinnovate speranze 
di rilancio della quota a dispetto 


LA SETTIMANA IN BORSA 


SPRAZZI ALTERNI 


TITOLI | chius. 21-4 Î chius. 28-4 { ‘percentuali 
Generali 54.200. 54,350 + 0,3 
RAS 56.200 56.500 + 0,5 
Assicuratrice 95.000 95.200 + 0,2 
Mediobanca 76.500 179.000 +39 
ANIC 720 "724 + 0,6 
Montedison 675,25 682,50 41 
Bastogi 1.392 1.505 +8,1 
Finsider 298 304,5 + 22 
Centrale 6.020. 6.100 + 153 
Sviluppo 1.869 1,870 - 
Pirelli S.p.A. 1.743 1.746 + 0,2 
Bens Stabili 3,259 3,250 08 
Immobiliare R. 300,25 297,5 + 07 
Fiar 305 hi 
OQlivetta . 

M. Amiata x 

Viscosa È 

Italcementi ; 
257,5 


delle perplessità pur Sempre presenti. 

Questa prospettiva è rimasta però 
tale, nel senso che giovedì e venerdì 
si sono fatte nuovamente avanti le 
vendite e la loro insistenza ha fatto 
rapidamente giustizia degli eccessivi 
ottimismi. Infatti gran parte dei ti- 
toli, specialmente di quelli che era- 
no riusciti ad acquisire nuovi e più 
elevati margini, li ha visto polveriz- 
zarsì in tutto od in parte per cui la 


SOCIETÀ E 


RICHARD GINORI: l'assemblea 
ha approvato il bilancio 1971, chiu- 
so con una perdita di 531 milioni 
di lire, dopo lo stanziamento per 
ammortamenti di 1343 milioni di 
lire, contro 1390 milioni di lire 
nell’esercizio precedente, che si era 
chiuso in pareggio. 


FERROVIE NORD MILANO: l’as- 
semblea ha approvato il bilancio 
1971, con una perdita di 1540 mi. 
lioni di lire. Il precedente eserci- 
zio era stato chiuso con una ber. 
dita di 3038 milioni di lire. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 28-4 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3mesì 6 mesi 
4-7/16. 4-15/16 5-1/2 
47/8 5 51/2 
9/8 1- 7/8 34/2 
3-1/4 31/22 4 


Doll. USA 
Sterlina 
Franco sv. 
Marco ger, 


DIVIDENDI 


«MAGNETI MARELLI»: l’assem- 
blea ha approvato il bilancio 1971, 
chiuso con un utile netto di 87 
milioni di lire che, integrato con 
un prelievo di 445 milioni dal fon- 
do poste fiscali liberamente dispo- 
nibili, consente la distribuzione di 
un dividendo immutato di 70 lire 
lorde alle sole azioni privilegiate. 


«LANEROSSl»: l'assemblea ha ap: 
provato il bilancio 1971, che dopo 
aver destinato ad ammortamenti 
tre miliardi e 781 milioni di lire, 
chiude in pareggio. L'assemblea ha 
approvato la fusione per incorpo- 
razione nella «Lanerossi» delle so- 
cietà «Rossifloor» e «Rossitex», 


CAFFARO: l’assemblea ha appro- 
vato il bilancio 1971, che 
un utile netto di 355 milioni di 
lire (351 nell'esercizio precedente) 
dopo stanziamenti ad ammortamen- 
ti per 1411 milioni di lire (contro 
1891 milioni), decidendo la distri- 
buzione di un dividendo invariato 
di 12 lire lorde per azione. 


«RIAGGIO E C.»: l'assemblea ha 
approvato il bilancio 1971 con una 
perdita netta di 468 milioni di lire. 


) 


media dei prezzi si è riportata sui 
livelli di lunedì. Contabilmente, il 
bilancio resta sempre positivo, con- 
siderato che mediamente esso si sal- 
da con circa l’l per cento di vantag: 
gio sul venerdì precedente, ma la 
fragilità delle linee operative lascia 
intatti tutti i vari interrogativi sulla 
effettiva consistenza del mercato e 
‘sulle sue reali possibilità di decollo, 

D’altra parte sarebbe illogico co- 
struire delle previsioni sulla base del 
comportamento del mercato in que 
sti giorni, ossia alla vigilia delle 
elezioni al cui esito sono legate non 
solo le scelte degli operatori finan. 
ziari ma quelle della totalità degli 
operatori economici nazionali. 

Per il momento non rimane che 
continuare a registrare le alterne 
oscillazioni come esse si verificano 
e non perdere di vista che, almeno 
in apparenza, le possibilità di rilan- 
cio ci sono, sia sul piano tecnico che 
dell’investimento puro, sempreché al 
mercato azionario venga tolta alme 
no una parte delle bardature fiscali 
che oggi lo inceppano, a prescindere 
dalla persistente debolezza della com- 
ponente economica che, peraltro, co- 
mincia a mostrare i primi pallidi 
segni di reazione Di queste barda- 
ture se ne parla ogni tanto, Anche 
in questi giorni si è pizzicata nuo- 
vamente tale corda e la Borsa non 
è rimasta insensibile. Però, poiché 
sì tratta di «ritorni» che da anni re- 
stano privi di risultati pratici, il 
loro effetto è sempre minore, 

Nel comparto del reddito fisso la 
domanda si è fatta meno regolare, 
dopo che per molti valori sono stati 
raggiunti dei livelli record. Ci sono 
battute di consolidamento per prese 
di beneficio mentre il denaro si è 
fatto più cauto perché sugli attuali 
livelli si cominciano a considerare 
anche le ultime riduzioni dei tassi 


bancari. 
Alfredo Nemez 


lezza nell'attuale evoluzione 
congiunturale della Comunità 
europea. Il 1971 detiene il po- 
co invidiabile record del peg- 
gior consuntivo annuale nella 
storia economica dell’Italia 
post-bellica. Il tasso consun- 
tivo di incremento del prodot- 
to nazionale lordo in termini 
reali è stato quasi nullo: si 
stima che sia stato compreso 
fra lo 0,5 e l’1 per cento, con- 
tro il 5,1 per cento ottenuto 
nel "70 e il 2,9 per cento regi. 
strato in un anno decisamente 
sfavorevole come il 1964». 

«In effetti — egli ha prose- 
guito — alcune timide pre 
messe per un rilancio produt- 
tivo si sono manifestate verso 
la fine dell’anno e sono state 
accolte nel «piano annuale ’72» 
presentato in febbraio del mi- 
nistro del bilancio. Il piano 
ipotizza un incremento del 
reddito nazionale del ’72 pari 
al 4,5-5 per cento in termini 
reali, qualora si possa salda- 
re l’attuale divario fra doman- 
da e offerta di beni con un 
volume di investimenti pub- 
blici produttivi di circa 1500 
miliardi nel corso dell’anno. 
L'ipotesi è peraltro legata a 
un certo numero di condi- 
zioni tra cui: ritorno alla nor- 
malità nelle fabbriche; aumen- 
to dei prezzi non inferiore al 
5 per cento; aumento del red- 
dito attribuito al lavoro di- 
pendente non superiore al 10 
per cento in termini moneta: 
ri; aumento dei consumi pub- 
blici inferiore al 7,5 per cento 
in termini monetari. Al realiz: 
zarsi di tali condizioni, ancor 
più che al verificarsi dell’ipo- 
tesi di piano, sono rivolte le 
attese di quanti si augurano 
che il *72 segni l’inizio di una 
consistente ripresa». 

Il presidente della «Fiat» è 
poi passato a esaminare il set- 
tore impianti - produzione - 
organizzazione «Fiat». Nel cor- 
so dell’anno — ha detto — so- 
no stati effettuati investimen- 
ti per 193 miliardi, compresi 
quelli attinenti alle società in- 
corporate, contro 167 miliardi 
del 1970. Circa il futuro dei 
nuovi stabilimenti nel Sud, 
l'avv. Agnelli ha sottolineato 
che durante l'esercizio passato 
è continuato il completamento 
degli stabilimenti del Mezzo- 
giorno. «Quelli di Bari e Ter- 
mini Imerese sono da qualche 


tempo in piena produzione — 
ha detto — egli altri entreran. 
no quasi tutti in funzione en 
tro l’anno». 


Concludendo la relazione, il 
presidente della «Fiat» ha det- 
to: «i sintomi di ripresa av- 
vertiti nell'ultima parte del. 
l’esercizio fanno cautamente 
sperare in una prossima ri- 
presa economica, in un rin- 
novato equilibrio di gestione 
aziendale, che consenta di con- 
seguire una più completa uti. 
lizzazione delle capacità pro- 
duttive e, SUOL ‘una sempre 
maggior affermazione dei pro- 
dotti in Italia e all’estero». 

(Italia) 


Karlsruhe — Una colonna di altoparlanti, alta 3,5 m e pesante 


mezza tonnellata, per comunicazioni al pubblico e trasmissioni 
musicali nello stadio olimpico di Monaco di Baviera. Il com- 
plesso, comprendente 80 sistemi di altoparlanti, è in fase di 


controllo in un laboratorio degli stabilimenti 


«Siemens» di 


Karlsruhe. L'angolo di montaggio di ogni altoparlante è stato 
calcolato esattamente, in modo che ogni persona nello stadio 
olimpico possa udire le comunicazioni chiaramente e sempre 
con lo stesso volume sonoro, sia che essa sì trovi nella vici. 
nanze della colonna o di fronte a questa a 200 m di distanza 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


«PROMOTIONS ITALIA» 


«Il nostro è un settore completamente nuovo — ha detto 


Diego Maria Ma 


(nella foto) annunciando la nascita della 


Promotions Italia s.r.1.° — dove esiste veramente la possi. 
bilità di offrire ai clienti servizi nuovi ed estremamente utili». 
Inutile dire che ’’Promotions Italia s.r.1.”, che esplica la sua 
attività nella consulenza, nella pianificazione, nella ideazione 


e nel controllo d 
pur essendo agli 


romozioni vendite, ha già al suo attivo, 
i una lista clienti quanto mai interes. 


sante, «In pratica —- ha detto ancora Diego Masi, che è l’am: 
ministratore unico della Società — non eravamo ancora nati 
ufficialmente e già stavamo lavorando per il primo, cliente». 
"Promotions Italia s.r.1” ha la sua sede in via Parini 9 


20121 Milano. 


LE/I/A/T] 


Società per Azioni con Sede in Torino - Corso Marconi, 10 
Capitale Sociale L. 150 miliardi (Trib. Torino n. 65/1906) 


Pagamento saldo dividendo esercizio 1971 


Si rende noto ai Signori Azionisti che - in esecuzione della 
deliberazione dell'assemblea 128 aprile 1972 - il saldo sul divi- 
dendo dell'esercizio 1971 di L. 75 per ciascuna azione, ordinaria 
e privilegiata, soggetto alla ritenuta prevista dalle norme vigenti, 
e pagabile da giovedì 4 maggio 1972, su presentazione dei certi- 
ficati azionari e contro ritiro da parte delle Casse incaricate della 


cedola n. 1. 


Il pagamento sarà effettuato presso la Cassa della Società in 
Torino, Corso Marconi 10, e presso le Sedi e Filiali dei consueti 
Istituti Bancari italiani, nonché, per l'estero, presso la Deutsche 
Bank AG e Dresdner Bank AG - Frankfurt Main, per la Re- 
pubblica Federale Tedesca; presso la Lazard Frères et Cie - 
Credit Lyonnais - Banque Nationale de Paris - Société Géné- 
rale - Banque Frangaise et Italienne pour l’Amérique du Sud - 
Banco di Roma (France), per la Repubblica Francese; presso il 
Credit Suisse - Union de Banques Suisses - Société de Banque 
Suisse, per la Confederazione Elvetica, 


Torino, 28 aprile 1972 


Il Gonsiglio di Amministrazione 


Bandito per il °72 
il Premio Mazzali 


Milano, 28 

E° bandito per il 1972 _il 
Premio «Guido Mazzali - L'Uf- 
ficio Moderno», per iniziati. 
va della omonima rivista, Il 
Premio — costituito da una 
grande medaglia d'oro — è 
destinato al giornalista, pro- 
fessionista o pubblicista, 0 
al tecnico di pubblicità, o al 
tecnico di pubbliche relazio- 
ni, che si sia distinto con un 
diretto apporto: personale al 
successo esemplare di inizia 
tive promozionali, campagne 
di pubblicità, manifestazioni 
di propaganda o di p.r.; di 
agenzie, enti e associazioni 
attraverso i mezzi di infor- 
mazione, compreso le pub- 
blicazioni aziendali. 

Il termine utile perla par- 
tecipazione diretta (median- 
te invio di curriculum e di 
materiale), o per le eventua- 
li segnalazioni di nominativi 
da parte di terzi, scade il 
31 Ottobre 1972. 


Informazioni, invio ‘di do- 
cumentazione e segnalazioni 
presso la segreteria del Pre- 
mio: Via V. Foppa, 7, 20144 
Milano - Telef. 469.73.53/54. 


BANCO DI NAPOLI 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 


FONDATO NEL 1539 


FONDI PATRIMONIALI E RISERVE: L. 97.784.232,315 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1971 


Il Gonsiglio Generale del 
Banco di Napoli, riunitosi a Na- 
poli il 28 aprile 1972 sotto la 
presidenza del Cav. del Lav. 
Dott. Stanislao Fusco e con 
l'intervento del Direttore Gene- 
rale Prof. Salvatore Guidotti, ha 
approvato all'unanimità il bilan- 
cio al 31 dicembre 1971 del. 
l'Azienda Bancaria e delle Se- 
zioni annesse. 

L'insieme della raccolta, com- 
presa l'attività delle Sezioni 
Speciali e delle Filiali all’estero, 
si è elevato a 2.800 miliardi con 
un aumento nell'anno di 321 mi- 
liardi. Il totale dei depositi di 
c'ienti (privati, Imprese ed enti 


pubblici) è aumentato del 13,5%, 
passando a 1.844 miliardi. 

Il complesso degli impieghi 
creditizi dell'Istituto (Azienda 
Bancaria e Sezioni annesse) è 
salito a 2.297 miliardi, con un 
aumento di 252 miliardi. 

La Sezione di Credito Agra- 
rio ha aumentato la sua atti- 
vità nella misura dell'11,8 per 
cento con un ammontare di im- 
pieghi pari alla fine del 1971 a 
294 miliardi. L'attività della Se- 
zione di Credito Industriale ha 
presentato un ulteriore svilup: 
po, aumentando gli impieghi a 


possibilità di collocamento del 
le cartelle, la Sezione di Cre- 
dito Fondiario ha incrementato 
gli impieghi del 10,4% raggiun- 
gendo a fine 1971 una consisten- 
za di mutui pari a 221 miliardi. 

Gli utili netti, sempre dopo 
aver provveduto ad adeguati ac- 
cantonamenti, sono ammontati 
a 1.752 milioni. 

In seguito alla ripartizione 
degli utili, il patrimonio del Ban- 
co si eleva a L. 60.938.478.297, 
oltre ai Fondi di riserva specia- 
le a copertura rischi e al Fondo 
rischi e perdite (art. 2 Legge 


180 miliardi, cioè del 26,7 per |27 luglio 1962, n. 1228) per 
cento. Grazie. alle migliorate | complessive L. 36.845.754.018. 
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LA SENTENZA AL PROCESSO PER LE PRESUNTE IRREGOLARITA' ALL'ONMI 


L’EX SINDACO PETRUCCI 
ASSOLTO DA OGNI ACCUSA 


Unico imputato condannato Dario Morgantini che ha avuto due anni e due mesi 
di reclusione in parte condonati - Applausi del numeroso pubblico presente 


Roma, 28 

A conclusione del processo 
per le irregolarità al’ONMI di 
Roma, Amerigo Petrucci è sta- 
to assolto da tutti i reati attri. 
buitigli. Il tribunale ha condan- 
nato solamente Dario Morgan- 
tini a due anni e due mesi di 
reclusione e 50 mila lire di mul- 
ta, condonandogli però un an- 
no e nove mesi. Tutti gli altri 
imputati sono stati assolti. 
Grandi applausi del numeroso 
pubblico presente in aula han- 
no salutato la lettura del di- 
spositivo della sentenza. 

Il processo, conclusosi que- 
sta sera, era stato preceduto da. 
una lunga istruttoria durante 
la quale Petrucci e Morgantini 
furono rinchiusi in carcere, in- 


sieme con Cavallaro. L’ex sin. | 


daco fu arrestato il 20 gennaio 


del 1968 per ordine del giudice 

istruttore Giulio Franco. Sei ' 
mesi più tardi ottenne la liber. ' 
tà provvisoria, come gli altri | 


imputati. 

Il capo di imputazione riguar- 
dante Petrucci si articolava su 
diversi addebiti. L'ex commis. 
sario straordinario dell’ONMI, 
secondo l’accusa, aveva favori 
to il commerciante Cavallaro 
concedendogli in appalto, sen- 
za alcuna delibera ufficiale, la 
fornitura di prodotti alimenta- 
ri per i centri di assistenza del. 
Vente. Sempre secondo l’accu- 
sa, Cavallaro aveva offerto in 
più di un'occasione derrate ali- 
mentari avariate, o comunque 
non della qualità stabilita, e a 
‘un prezzo superiore a quello 
fatto nei mercati rionali, tanto 
da provocare le proteste delle 
econome degli istituti di assi- 
stenza. 

In seguito a questi fatti, il 
contratto venne revocato, cio. 
nonostante, il Cavallaro, attra- 
verso un’altra ditta di cui era 
sempre proprietario, ottenne 
nuovamente l’appalto, grazie 
anche all'appoggio datogli da 
Petrucci: almeno cusì afferma- 
va l'accusa. Si disse, inoltre, 
che Petrucci aveva trasformato 
la federazione romana  del- 
l’ONMI in un piccolo «feudo 
personale». L'accusa sostenne 
che l’ex sindaco aveva elargi- 
to, per motivi elettorali, svaria- 
ti milioni di lire a persone che 
non ne avevano diritto e che 
aveva utilizzato il personale 
della federazione per condurre 
la campagna elettorale in suo 
favore. La sua gestione aveva, 
inoltre, condotto l’ONMI a un 
‘passivo considerevole, tanto da 
‘preoccupare il presidente na- 
zionale dell'ente, prof. Caronia. 

Dario Morgantini, che al. 
lONMI fu dapprima il più va- 
lido collaboratore di Petrucci e 
poi prese il suo posto (e cioè 
la carica di commissario stra- 
ordinario) doveva rispondere 
degli stessi reati contestati al 
predecessore: e cioè interesse 
‘privato e peculato per distra- 
zione, oltreché di truffa. Anche 
a lui fu rimproverato di aver 
gestito l’ente con gli stessi me- 
todi usati da Petrucci, Quanto 
alle presunte responsabilità di 
Cavallaro, il commerciante fu 
rinviato a giudizio per la sto- 
ria degli appalti, I reati che gli 
vennero attribuiti furono quel 
li di concorso in interesse pri 
vato e di frode in pubbliche 
forniture. 

L'inchiesta sull’ONMI prese 
l'avvio in seguito ad alcune de- 
nunce presentate all'autorità 
giudiziaria da Morgantini, il 
quale, inoltre, fece alcune di. 
chiarazioni al direttore della 
agenzia radicale Marco Pannel- 
la, che pubblicò sulla vicenda 
alcuni servizi. Tra l’altro, Mor- 
gantini sostenne di aver con- 
tratto debiti per centinaia di 
milioni di lire con usurai sen- 
za sorupoli, che avevano prete- 
so interessi altissimi per ap- 
poggiare la campagna elettora- 
le di Petrucci e di Cleclio Da- 
rida, circostanza che però fu 
smentita dai due esponenti de- 
mocristiani. 

Durante il dibattimento, ini 
ziatosi nel novembre del 1970, 
Morgantini rettificò le sue ac- 
cuse, mentre Petrucci respinse 
gli addebiti sostenendo, tra l’al- 
tro, che egli non aveva certa- 
mente bisogno dell’ONMI per 
crearsi una valida base eletto- 
rale in quanto al tempo dei fat- 
ti contestatigli (1958-1962) egli 
si era già affermato nell’am- 
‘biente politico romano. Nel 
corso della discussione il pub- 
blico ministero Mario Schia- 
votti aveva chiesto per Petruc- 
ci sei anni e sei mesi di reclu- 
sione, per Morgantini sette an- 
niî e dieci mesi, per Cavallaro 
cinque anni e dieci mesi. 

Il rappresentante dell’accu- 
sa, durante la requisitoria, ave- 
va ritenuto fondati gli addebi- 
tì contestati agli imputati, an- 
che se successivamente, nella 
replica, era giunto a questa 
conclusione: «Se gli accusati sa- 
ranno condannati ne sarò lie 
to, se verranno assolti sarò an- 
cora più lieto». L'incertezza del 
pubblico ministero era stata 
messa in risalto dall’avv. Euge- 
mio De Simone, difensore di 
Petrucci, 

Amerigo Petrucci, dopo la 
sentenza di proscioglimento, ha 
dichiarato: «L'esemplare senten- 
za della quarta sezione penale 
del tribunale di Roma ristabi- 
lisce la verità e onora la giu. 
stizia. Durante la lunga e an- 
gosciosa vicenda che mi ha col- 
‘pito e che si è protratta per 
oltre cinque anni, non ho mai 
dubitato per un solo momento 
della bontà delle mie ragioni e 
dell’equanimità e serenità dei 
giudici che avrebbero dovuto 
valutarie. Questa mia assoluta 
fiducia è stata oggi confermata 
con un verdetto che convalida 
la completa tranquillità della 
mia coscienza». 

«La magistratura ha ricono- 
sciuto la non esistenza delle 


pubblico». 
«Nell’esprimere il mio defe- 
rente ossequio alla magistrati 


, 
G 


a 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L'ex sindaco Amerigo Petrucci dopo l’assoluzione 


ra desidero ricordare in questo 
momento tutti gli amici che mi 
sono stati vicini e non hanno 
mai dubitato di me e ringra- 
ziare particolarmente i miei 
avvocati, Eugenio De Simone e 
Arcangelo Giuffrida-Pagano, per 
la passione e il senso di pro- 
fonda. cordialità e umanità con 
cui si sono battuti in mia di. 
fesa. Il loro vigore, la loro ca- 
pacità, uniti all’ottima ed egre- 
gia consulenza tecnica del dott. 
Lucio Mariani, hanno portato 
all’odierno risultato che mi 
spinge con rinnovato impegno 
a continuare la mia lotta poli 
tica». (Ansa) 


PROCESSO D’APPELLO 


ASSOLTI | DIRIGENTI 


del monopolio tabacchi 
Roma, 28 
L'ex direttore generale del 
monopolio dei tabacchi Pietro 
Cova e l’ex ispettore generale 
alle esportazioni Giacomo Te- 
daldi Di Tavasca sono stati as- 


solti, dalla prima sezione della 
corte di appello di Roma, dalle 
accuse di peculato, interesse pri- 
vato in atti di ufficio e falso. Per 
gli stessi reati i giudici di pri- 
mo grado avevano condannato 
Cova a sei anni e tre mesi di 
reclusione e Tedaldi a tre anni. 
La corte ha ritenuto oggi che i 
fatti attribuiti ai due imputati 
fossero inesistenti o non costi 
tuissero reato. Inoltre ha di- 
chiarato prescritti alcuni episo- 
di di peculato. 

Lo stesso procuratore genera- 
le d’udienza, dott. Vincenzo San: 
giorgio, escludendo che gli im- 
putati fossero responsabili di 
peculato e falso aveva chiesto 
miti condanne per il reato di 
interesse privato in atti d’uffi- 
cio, sollecitando l'applicazione 
del condono. 

Il processo fu originato da 
una denuncia anonima nel 1965. 
Gli sconosciuti dentncianti chie- 
sero al magistrato di fare una 
indagine nell’ambito dell'Ente 
tabacchi, affermando che Cova 
e Tedaldi erano responsabili di 
varie irregolarità. Tra l’altro si 


disse che, allo scopo di trarne 
profitti, avevano esportato le 
scorte di tabacco all’estero al 
tempo in cui il raccolto era 
stato compromesso dalla «pero- 
nospera tabagina» e ciò al solo 
scopo di poterlo. riacquistare 
d'accordo con coloro che lo ave- 
vano esportato per trarre un 
notevole profitto. A Cova e a 
Tedaldi s’imputò anche d’aver 
accettato ruoli di responsabili. 
tà presso aziende collegate al 
monopolio di stato, percependo 
laute prebende. La sentenza pro- 
nunciata oggi dalla corte di ap- 
pello pone fine alla vicenda giu 
diziaria che è durata 7 anni. 
(Ansa) 


UN RAGAZZO INGLESE 
GRATIS SU UN «JUMBO» 


da Londra a Nairobi 
Wigan, 28 

Michael Cunnigham, uno stu- 
dente di 15 anni, impadronitosi 
di un'uniforme della BOAC si 
è fatto passare per assistente 
di volo, è salito su un «Jumbo» 
ed ha percorso 13 mila chilo. 
metri, fino al Kenya e ritorno, 
senza spendere un soldo. Men- 
tre la madre pensava che si 
trovasse a scuola a Londra, 
Michael se ne stava comoda- 
mente in un albergo di Nai 
robi, a spese della BOAC. Il 
ragazzo ha raccontato ieri la 
sua storia ai giornalisti, dopo 
che il fatto è venuto alla luce. 
Aviolinee e polizia stanno in: 
dagando sugli eventuali reati 
commessi. 

Michael, che spesso va al 
l'aeroporto Heathrow di Lon: 
dra per guardare il movimento 
degli aerei, progettò il suo viag: 
gio lo scorso gennaio. Sî pro: 
curò l'uniforme di assistente di 
volo limitandosi a chiederlo al 
magazzino della compagnia rac- 
contando di aver perso la sua. 
Dopo essersi cambiato nei ga- 
binetti dell'aeroporto si recò al. 
l'ufficio identificazioni, fornen- 
do ìl nome di uno steward che 
conosceva. Gli fecero una foto- 
grafia e gli rilasciarono la tes- 
sera, 

Aveva letto tutto sui «Jum- 
bo» e dopo essersi guardato 
intorno ne scelse uno e salì a 
bordo. Poco dopo l'aereo de 
collava. «Si è trattato solo di 
buon senso e di nervi a posto. 
C'erano 21 membri di equipag- 
gio che mi hanno preso come 
un rincalzo» ha esclamato il 
ragazzo. A Nairobi Michael si 
recò col resto del personale del 
volo all'albergo della BOAC e 
poi tornò regolarmente a bor. 
do, col volo di ritorno. 

Tutta la faccenda è venu- 
ta alla luce questa. settimana 
quando Michael si è ripresen- 
tato all'aeroporto Heathrow ed 
ha chiesto a suo nome la carta 
d'identità dell'equipaggio di ca- 
bina. E’ stato interrogato e ha 
finito per confessare. (Ap) 


PICCOLO 


IL 


IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA MAMMA 


PREMI A DUE MADRI 
EROICHE E AMOROSE 


Vedova, Angela Zambotti ha allevato sette figli 
Maria Roina ha adottato quattro piccoli orfani 


Milano, 28 


La signora Angela Zambotti di Vermiglio (Trento) e 
la signora Maria Roina abruzzese, abitante alla Spezia, 
sono state elette «Mamma dell’anno» e «Mamma di chi non 
ha mamma» per il 1972: saranno premiate al circolo della 
stampa di Milano nel corso di una manifestazione indetta, 
in occasione della festa della mamma del 14 maggio pros 


simo. 


Angela Zambotti rimasta vedova con sei figli in tenera 
età e con il settimo in grembo, ha donato tutta se stessa 
in questo impegno enorme con coraggio, con serenità, cri- 
stianamente. Tuttora vive nel suo paesino di montagna 
curando amorevolmente il figlio maggiore ammalato e 
afflitto da una grave menomazione della vista. La sua uni- 
ca consolazione è vedere gli altri sei figli sposati e sistemati. 

Maria Roina, senza figli dopo 15 anni di matrimonio 
prese una coraggiosa decisione: «Sarò mamma ugualmen- 
te, anche di figli non miei». Si rivolse al tribunale dei mi. 
norenni di Milano e si dichiarò pronta ad accogliere nella 
sua casa anche più di un bambino abbandonato. Nel feb. 


braio scorso le dissero d: sì, 


i figli c'erano: erano quattro 


fratellini rimasti orfani in seguito a un'atroce vicenda fa- 
miliare. Non potevano essere separati, avevano già soffer- 
to troppo per essere sottoposti al trauma di un reciproco 
allontanamento. La signora Maria non volle sapere altro, 
disse subito di sì, che la sua casa e il suo cuore erano 


aperti ai quattro orfanelli. E così è stato. 


(Ansa) 


CONCLUSA A ROMA L'ASSEMBLEA DEGLI AZION 


Sabato, 29 aprile 1972 


TI 


Paolicchi: preme 
la riforma della RAI 


Funzione sociale e carattere pubblico dell’ente nella relazione 
dell’amministratore - Dichiarazioni di Bosco sulla TV a colori 


Roma, 28 

Si è riunita, stamane, nella 
sede di viale Mazzini, l’assem- 
llea degli azionisti della RAI, 
per approvare il bilancio e il 
conto spese e proventi del 1971 
Il bilancio e ‘il conto sono sta- 
ti approvati all'unanimità. Era- 
no rappresentate 19 milioni 
762 mila 541 azioni su 20 milio- 
ni. Dopo la relazione dell’am- 
ministratore delegato, on. Lucia. 
no Paolicchi, sono intervenuti 
rella discussione alcuni azioni 
su. Il presidente Delle Fave e 
l'amministratore delegato Pao- 
bechi hanno risposto loro, il 
lustrando l’azione svolta dalla 
sucietà. All’assemblea era pre- 
sente il direttore generale della 
RAI, dr. Ettore Bernabei. 

Nella sua relazione l'ammini- 
stratore delegato on. Luciano 
Faolicchi ha rilevato come, du- 
rante l’anno .in corso, sì sia 
fatto sempre più vivace il dibat- 
tito sulla RAI, la cui riforma 
democratica è tema corrente 
nelle posizioni e nella discus- 


sione dei gruppi politici, sin- 
dacali e ‘culturali. Tuttavia, ha 
proseguito l'amministratore de- 
legato, mentre l’accentuarsi dei 
coni del dibattito moltiplica le 
ipotesi e le proposte di solu- 
zione e mentre la data di sca- 
denza della convenzione tra lo 
stato e'la RAI si avvicina, per. 
mane, come orientamento di 
quanti operano ai diversi livel. 
li di responsabilità dell’organi- 
smo radiotelevisivo, la funzione 
pubblica del servizio alla quale 
la RAI, pur nella sua natura 
giuridica di società per azioni 
sì è ispirata e di cui da dimo- 
strazione la sua attività e la 
sua struttura aziendale. 

E anche per il futuro appare 
tondamentale l'impegno a ga- 
rantire questo carattere pubbli- 
co del servizio, soprattutto di 
fronte ai nuovi compiti che la 
articolazione regionale. dello 
stato e le sempre più pressanti 
r'chieste di «partecipazione» im- 
vongono all’attività radiotelevi- 
siva. «E' nella prospettiva di 


GROSSO «COLPO» NELLA LOTTA CONTRO GLI SPACCIATORI DI STUPEFACENTI 


SESSANTA CHILI DI MORFINA 
IN UNA AUTOMOBILE A RAPALLO 


Arrestati un commerciante milanese e una donna di Zagabria - La droga che vale 
centinaia di milioni era passata attraverso il confine fra l’Italia e la Jugoslavia 


Rapallo, 28 


Sessanta chilogrammi di mor- 
fina, per un valore di centinaia 
di milioni di lire, sono statì se- 
questrati a Rapallo dai carabi- 
nierì. Lo stupefacente era nasco- 
sto a bordo di una «Mercedes 
250». Due persone sono state ar- 
restate: il commerciante milane- 
se Gianmaria Pezzoli di 26 anni 
e la jugoslava Jasna Frankovie 
di 30, di Zagabria. Lo stupefa- 
cente sequestrato è morfina-ba- 
se, che vale, all'ingrosso, diciot- 
to milioni di lire al chilo; al mi 
nuto, il prezzo sale ad ottanta 
milioni; dalla morfina sì rìcava 
l'eroina che, lavorata e venduta 
al dettaglio (se ne ricavano tre 
chilì da uno di «base») ha un 
valore molto superiore. 


Insospettabilì, come hanno ri- 
levato ì carabinieri, i due occu- 
panti della «Mercedes», almeno 
dall'aspetto. La Frankovic e una 
bella donna, elegante, Gianma- 
ria Pezzoli ha l'aspetto dì un 
«play boy». I due sono ora nel 
carcere di Chiavari, accusati di 
traffico dì stupefacenti, a dispo- 


LA PORTAEREI «TICONDEROGA» STA FACENDO ROTTA VERSO LE HAWAII 


UN PRANZO ALLA CASA BIANCA 
IN PREMIO AGLI ASTRONAUTI 


Promozioni per Mattingly e Duke: Young è già al massimo grado - Telegrammi del Papa 
e di Podgorni - Ansiosi gli scienziati della Nasa di esaminare i campioni della Luna 


New York, 28 

Gli astronauti  dell’«Apollo 
16» sono ora diretti alle Ha- 
waii, dopo aver completato ieri 
la quinta spedizione umana sul 
la Luna. Una missione che il 
comandante Young ha afferma- 
to ha fatto ulteriormente arre- 
trare «l'ultima vera frontiera 
dell'ignoto». Gli astronauti re- 
steranno a bordo della Ticon- 
deroga fino al momento in cui 
la portaerei si troverà, domani 
mattina, a portata di aereo delle 
Hawaii. Nelle Hawaii gli astro- 
nauti saliranno su un aereo a 
reazione da trasporto per un 
volo di otto ore e mezzo fino 
a Houston. 

Durante la conversazione te- 
lefonica durata cinque minuti 
avuta con gli astronauti, il Pre- 
sidente Nixon ha invitato gli 
stessi astronauti a un pranzo 
alla Casa Bianca, a metà di giu- 
gno, in occasione della visita a 
‘Washington del Presidente del 
Messico Echeverria, La data del- 
la visita del capo di stato mes- 
sicano negli Stati Uniti non era 
ancora stata ufficialmente an- 
nunciata e il portavoce della Ca- 
sa Bianca non è stato in grado 
di precisare la data esatta del- 
l’arrivo dell’ospite messicano. 

Il Presidente ha inoltre chie- 
sto all’equipaggio di «Apollo 16» 
di portare con sé alcuni cam- 
pioni di pietre lunari che sa- 


Incidenti in Francia 
a tre «jet» militari: 
quattro morti 


Versailles, 28 
Quattro piloti dell’ Aero 
nautica militare francese so- 
no morti in due incidenti 
aerei. Il primo è accaduto 
nella regione parigina. Due 
aerei militari francesi del 


tipo «Nord 1101», del centro 


di Mureaux, sono entrati in 
collisione oggi mentre era. 
no in volo. I due piloti sono 
morti. 

Un altro aereo militare 
francese decollato dalla base 
di Tours, si è schiantato al 
suolo questo pomeriggio nel 
la foresta di Graves, nel di- 
partimento della Loira atlan- 
tica. Anche î due piloti di 
questo aereo sono morti. 

(Ansa) 


ranno offerte al Presidente 
Echeverria «in segno di amici- 
zia». Durante la stessa conver- 
sazione telefonica Nixon ha an- 
nunciato che due dei tre astro- 
nauti saranno promossi. Tho- 
mas Mattingly, pilota della cap- 
sula spaziale, ha appreso che 
sarà promosso dal grado di ca- 
pitano di corvetta a quello di 
capitano di fregata. Charles Du- 
ke, pilota del modulo lunare e 
tenente colonnello dell’aviazio- 
ne, diventa colonnello della 
stessa arma. 

Quanto a Young, comandante 
della missione il quale ha ef- 
fettuato quattro voli nel cosmo, 
il Presidente gli ha ricordato 
che egli ha già avuto di recente 
due promozioni e ha aggiunto 
che, sfortunatamente, in base 
alle norme in vigore, non gli è 
possibile nominarlo ammira: 
glio. Young è capitano di va- 
scello. 

Intanto stanno giungendo i 
primi telegrammi di congratu- 
lazione, Il Papa ha espresso al 
Presidente degli Stati Uniti la 
sua ammirazione per il felice 
esito della missione dell’«Apollo 
16». «In occasione del felice ri- 
torno di "Apollo 16” — è det- 
to nel messaggio — esprimiamo 
la nostra ammirazione per gli 
scopi raggiunti e ci congratu- 
liamo con il coraggioso edqui- 
paggio per il successo della mis- 
sione. In unione con gli uomi. 
ni di buona volontà di tutto il 
mondo eleviamo preghiere di 
ringraziamento al Signore dei 
cieli, il quale ci manifesta sem- 
pre di più le meraviglie della 
sua creazione e ci invita ad una 
maggiore presa di coscienza 
della nostra comune fratellan- 
20). 

Anche l'Unione Sovietica si è 
congratulata con gli Stati Uni 
ti per il successo della missio- 
ne dello «Apollo 16». La Tass 
riferisce che il Presidente Pod- 
gorni ha inviato un messaggio 
personale al Presidente Nixon 
in cui dice: «La prego sig. Pre: 
sidente di accettare le mie con- 
gratulazioni in occasione del 
riuscito volo della nave spazia- 
le Apollo 16” e del rientro a 
terra dei cosmonauti america 
ni, La prego di trasmettere il 
migliori auguri ai coraggiosi 
cosmonauti John Young, Char- 
les Duke e Thomas Mattingly», 

Infine il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Kurth Wal- 
dheim, ha inviato al Presidente 
Niton un messaggio personale 
congratulandosi per il felice 
esito della missione «Apollo 16». 

wi im pre- 


ga Nixon di estendere agli 
astronauti, e loro famiglie, agli 
scienziati e tecnici che hanno 
dato il loro apporto all’impre- 
sa, le sue felicitazioni. Il segre- 
tario delle Nazioni Unite ha ag- 
giunto che l'impresa dell’«Apol- 
lo» porta anche un sostanzioso 
contributo alla instaurazione di 
rapporti pacifici fra le maggio: 
ri nazioni del mondo. 

Gli scienziati della NASA a- 
spettano con ansia i campioni di 
suolo lunare prelevati all’om- 
‘bra di un grosso macigno, in 
un punto in cui non ha po- 
tuto far sentire i suoi effetti il 
«vento solare» per cercare le 
prove di un’importante teoria 
sulle origini della vita. Gli scien- 
ziati ritengono che il vento s0- 
lare sulla Luna, così come il 
«vento» di altre stelle nello spa- 
zio, depositi a contatto con la 


polvere interstellare, o sulla 
Luna, gli atomi di idrogeno, os- 
sigeno, azoto e carbonio. 
Questi atomi danno a loro 
volta origine a sostanze chimi- 
che organiche fondamentali, che 
sono all’origine della vita, co- 
me gli amminoacidi, Trattando 
questi atomi prelevati da cam- 
pioni lunari con acidi forti, gli 
scienziati hanno proprio otte 
nuto amminoacidi, così come 
amminoacidi sono stati scoperti 
nello spazio profondo con j ra- 
diotelescopi. Se i campioni lu- 
nari non colpiti dal vento sola- 
re saranno privi degli atomi 
citati, il vento solare verrà au- 
tomaticamente considerato il 
principale responsabile della 
presenza di quegli atomi sulla 
Luna, 
(Condensato) 
(Ansa - Italia - Ap) 


sizione della magistratura. En- 
trambì si sono chiusì — riferi 
scono gli investigatori — nel più 
assoluto mutismo. 

L'operazione è cominciata do- 
po una «soffiata» giunta alla po- 
lizia federale americana. Gli in- 
vestigatori sapevano che una 
grossa quantità di sostanza stu- 
pefacente sarebbe passata attra» 


verso la frontiera fra la Jugo-! 


slavia e l'Italia, diretta in Fran- 
cia. La «Mercedes», che ha var- 
cato il confine ieri mattina, viag- 
giava preceduta da un’auto «ci- 
vetta», una «Porsche» che è sta- 
la sequestrata ed i cui occupan- 
ti si sono allontanati e sono ora 
ricercati. Ad attendere le due 
auto c'erano le auto «civili» dei 
carabinieri del nucleo antidro- 
ga, agli ordini del ten. col. Itaro 
Poggiolini. Insospettabili anche 
i militari: cupelli lunghi, abiti 
di foggla: «hippy» 

‘Ha avuto così inizio un pedi- 
namento protrattosi per centi 
naia di chilometri, attraverso 
l’Italia del Nora, fino a Rapallo, 
dove la «Porsche» e la «Merce 
des» sono giunte ierì sera. Men- 
tre gli occupanti della prima 
auto sì allontanavano, facendo 
perdere le proprie tracce, Pezzo. 
lì e la giovane slava hanno tra- 
scorso la notte în un apparta- 
mento del commerciante mila- 
nese în via Mameli, nel centro 
di Rapallo. 

Stamane, un sottufficiale dei 
carabinieri ha suonato alla por- 
ta. Gianmaria Pezzoli ha chiesto 
«Chi è?». «Amici», ha risposto il 
carabiniere e l’altro ha aperto. 
Il sottufficiale sì è qualificato, al- 
tri uominì sono entrati nell’ap- 
partamento, poi îl milanese e a 
slava sono stati învitati in ca- 
serma. La loro auto è stata per- 
quisita ed î carabinieri hanno 
scoperto la morfina. Anche la 
«Porsche» è stata controllata, 
ma con esito negativo. «Questo 
conferma — ha detto uno degli 
investigatori — che sì trattava 
di un'auto "civetta": se i ”cor- 
rieri” fossero incappati în un 
posto di blocco, la "Porsche’ 
avrebbe dovuto attirare su dì sé 
l'attenzione delle guardie, sgom- 
brando la strada all’altra auto». 


PE SEZ, 


RINVIN A NAIROBI 
del processo Guarienti 


Nairobi, 28 

Il processo di Elly Phaedra 
Grammatikas, la donna greca 
accusata di avere ucciso, il 5 
aprile scorso a Nairobi, Pietro 
Guarienti Di Brenzone, è stato 
aggiornato sino al 7 maggio 
prossimo. La donna resta in 


prigione. 
(Ansa- Reuter) 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Rapallo — Jasna Frankovie e Gianmaria Pezzoli i due arrestati 


GRAVE INCIDENTE PRESSO L'ABITATO DI TERMOLI 


Per un mancato <stop> 
tre morti sull’Adriatica 


Un’auto è andata a sch 


Campobasso, 28 
"Tre persone sono morte, la 
scorsa notte, in un incidente ac- 
caduto sulla strada statale A- 
driatica, vicino a Termoli: sono 
l'impresario di spettacoli musi- 
cali Giuseppe Reale di 39 anni, 
residente a Campobasso, e le 


di Prato (Firenze) e Tatiana Ti- 
relli di 30, di Reggio Emilia. Le 
tre persone viaggiavano a bor- 
do di un «Alfa 1750», guidata 
dal Reale, che si è scontrata 
con un autocarro condotto da 
Michele Mucciacciano di 46 an- 
ni, residente a Morcone (Bene- 
vento). 


stazione i servizio proprio 
mentre giungeva la «1750» con- 


ALLUCINANTE TRAGEDIA DELLA GELOSIA IN UN APPARTAMENTO DI SANREMO 


STRANGOLA LA GIOVANE AMANTE 
E VEGLIA ACCANTO AL CADAVERE 


L’omicida è rimasto immobile per 24 ore vicino al letto dove era disteso il corpo della donna 


Sanremo, 28 


Scoperto stamane un delitto 
compiuto per gelosia ieri mat- 
tina a Sanremo. Un camioni- 
sta di 35 anni ha strangolato 
la giovane amante e ne ha 
quindi vegliato per 24 ore il 
cadavere, La allucinante sce- 
na è stata scoperta solo que- 
sta mattina dal fratello del- 
l'assassino, recatosi nell’abita- 
zione dei due giovani per con- 


trollare cosa stesse avve 
nendo. 
Infatti l'omicida, Enrico 


Mattei, camionista presso una 
ditta che si occupa di im- 
pianti telefonici, aveva in- 
viato al proprio datore di la- 
voro un biglietto, nel quale 
si diceva ammalato e impos- 
sibilitato ad andare al lavoro. 
Il fratello del Mattei, Giusep- 
pe, stamane si è recato nel 
l’abitazione, dove vivevano i 
due amanti e si è trovato din: 
nanzi a una scena terribile: 
sul letto, composto sotto un 
lenzuolo c’era il corpo della 


donna, che si chiamava Pa- 
squalina Mazzoni, di 25 anni, 
originaria di Arma di Taggia; 
poco distante c’era Enrico 
Mattei che fissava la morta 
come un automa. 

«Ero geloso — ha detto En- 
rico Mattei al commissariato 
agli agenti che lo hanno arre- 
stato. — Paolina mi tradiva. 
Se ne voleva andare via e mi 
voleva abbandonare. E’ stato 
un attimo — ha continuato 
l'omicida — le ho afferrato la 
gola con le mani e ho stretto 
con tutta la mia forza. Era 
ormai morta quando ho af- 
ferrato ancora un foulard e 
glielo ho stretto intorno al 
collo. Volevo farla finita, ma 
sono pentito. L’amavo alla 
follia e non capisco come ab. 
bia potuto commettere un ta- 
le crimine». 

Il Mattei è stato associato 
alle locali carceri di Santa 
Tecla dove questo pomeriggio 
è stato interrogato dal sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica dott. Poggl. 


Sanvemo = Ja vittima, Pasqualina 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Mazzoni, e Vassassino 


cantanti Liliana Bianchini di 23, 


Secondo i primi accertamenti 
svolti dai carabinieri, l’autocar- 
ro si sarebbe immesso sulla sta- 


iantarsi sotto un camion 


uscito improvvisamente da un posto di servizio 


dotta dal Reale, che ha tentato 
inutilmente di frenare, L’auto- 
mobile si è incastrata così sot- 
to l’autocarro causando la mor- 
te immediata delle tre persone 
che erano a bordo. (Ansa) 


NEL VIETNAM 


MINACCIA PER IL MONDO 
l’uso di defolianti 


Washington, 28 

Il dott. William Meggs, della 
Università McGill, lese, af- 
ferma che i defolianti e le altre 
sostanze erbicide, usate dagli 
americani nel Vietnam, sono un 
pericolo per tutti gli esseri vi- 
venti sulla terra — uomini, ani- 
mali e piante. Il dott. Meggs af- 
ferma che «esistono relazioni 
complesse fra tutti gli esseri che 
vivono su questo pianeta, e uno 
squilibrio ecologico in un punto 
dei globo iò essere risentito 
dall’intera biosfera. «Gli effetti 
possono essere così minuti da 
non poter essere misurabili, op- 
pure possono amplificarsi man 
mano che si propagano dalla 
fonte». 

Tl dott. Meggs afferma che nel 
Sud-Est asiatico l’uso di questi 
erbicidi ha già provocato si 
irreversibili, con la distruzione 
di foreste e di terra coltivabile... 
la conversione di solida terra 
argillosa in una sostanza dura 
come il mattone... e l'insorgere 
di epidemie. 

(Ap) 


RAPINA A MILANO 


Bottino 10 milioni 
Milano, 28 

Rapina in banca stamane a 
Milano. Due malviventi, arma. 
ti di pistola e con il viso co- 
perto, l’uno da un foulard e 
l'altro da grossi occhiali neri, 
hanno fatto irruzione, poco do- 
po le 11, nell’agenzia della Ban- 
ca popolare di Milano, in via 
Rubens 7. Sotto la minaccia del- 
le armi banno immobilizzato, 
costringendole con ie mani in 
alto, 30 persone, 

Mentre uno dei rapinatori ri- 
maneva di «guardia» nei pressi 
della porta d'ingresso, l’altro 
con un balzo ha scavalcato il 
bancone divisorio e, avvicinato- 
si alla cassa, vi ha prelevato 
tutto il denaro contenuto negli 
scomparti. Non si conosce con 
esattezza l'ammontare del bot- 
tino, che de un primo somma- 
rio inventario dovrebbe aggi- 
rarsi sulla decina di milioni. 


questa linea di continuità — ha 
proseguito l’on. Luciano Pao» 
licchi — che la RAI ha operato 
nel ventennio di gestione che. 
è alle sue spalle, per predi- 
sporre una struttura di produ- 
zione e di trasmissione e un 
tapporto con il pubblico ca- 
pace di sostenere e di qualifi- 
care, al di là degli obblighi del. 
la convenzione, il ruolo della 
indio e della televisione nella 
società italiana. Oggi venticin- 
que milioni di italiani sono quo- 
tidianamente raggiunti dalle tra- 
smissioni televisive e quindi» 
ci milioni seguono invece i pro» 
grammi radiofonici. 

L'amministratore delegato del. 
la RAI ha inoltre affermato 
che gli anni '70 si presentano 
all'insegna dell'evoluzione tecno- 
sogica, ma ha anche osservato 
che le diverse prospettive aper. 
te dalle innovazioni tecniche 
nel settore delle comunicazio- 
nî non saranno tali, nell’imme- 
diato futuro, da condizionare in 
modo determinante  l’assetto 
della comunicazione radiotele- 
visiva del nostro Paese. L'on. 
Paolicchi ha affermato d’altra 
parte che nuovi cambiamenti 
sono urgenti se si vuole tenere 
it passo con la realtà italiana. 
Nel breve periodo si profilano 
all’orizzonte le trasmissioni re- 
gonali e l'introduzione della te- 
levisione a colori che sono da 
anni al centro del dibattito po- 
litico. 

Illustrando più particolarmen- 
te il bilancio dell’esercizio 1971, 
l'amministratore delegato ha 0s- 
servato che le difficoltà in cui 
hanno operato quasi tutte le 
aziende italiane si sono manife- 
state con caratteri più accen- 
fuati nella gestione della RAI, 
rella quale rimane il divario 
sirutturale fra lievitazione dei 
crsti e insufficiente remunera- 
zione dei servizi resi. Nonostan- 
te queste difficoltà, il bilancio 
cella RAI si presenta anche per 
îl 1971 sostanzialmente equili- 
brato. 

Avviandosi alla conclusione lo 
mministratore delegato ha fat- 
to-osservare che la possibilità, 
zerificatasi, di mantenimento 
dell’esercizio 1971, come e me- 
giio degli esercizi 1969 e 1970, in 
im sostanziale equilibrio econo- 
mico è il risultato di molte at- 
tenzioni e di sforzi compiuti 
nella gestione dell’azienda. Ma 
i probiemi di struttura del bi 
sancio restano. 

«In sintesi si può concludera 
che il patrimonio tecnico e 
creativo accumulato in questi 
anni, il rapporto realizzato con 
l’utenza, lo scambio attuato con 
le strutture culturali, tutto quel. 
‘o che in sostanza costituisce 
il servizio pubblico offerto. dal- 
la RAI alla società italiana, rap. 
presentano una ricchezza comu- 
ne che consente di affrontare i 
problemi della comunicazione 
radiotelevisiva degli anni set- 
tanta con la garanzia di una 
esperienza culturale e organizza= 
tiva unica in Italia, e non in- 
feriore a quella delle radiotele- 
visioni dei Paesi più sviluppa: 
ti del mondo, insieme con una 
aperta e dichiarata disponibili- 
tà alle richieste nuove del fu- 
turo». 

Ad una domanda circa l’en- 
trata in vigore della televisio- 
ne a colori rivolta da un azio- 
nista, l'amministratore delega- 
to ha risposto che, pur man- 
cando ancora una decisione 
governativa sulla data di en- 
trata in vigore della televisio- 
ne a colori, la RAI ha predi- 
sposto già quanto era nelle 
sue competenze sia nel campo 
tecnico sia nei programmi. 

(Italia) 


DICHIARAZIONI DI BOSCO 


TV A COLORI: ESIGENZA 


sociale ed economica 
Roma, 28 

L'urgenza di introdurre in 
Italia la TV a colori è stata 
nuovamente confermata dal mi. 
nistro per le PPTT, sen. Bo- 
sco, conversando con alcuni 
giornalisti. «Sì tratta — ha det- 
to il ministro — non soltanto 
di una necessità sociale e cul- 
turale ma anche economica, in 
quanto la industria radiotelevi- 
siva, che dò lavoro a migliaia 
di operai, versa in una situa- 
zione di crisi, anche in conse- 
guenza della stasi nelle vendi. 
te di televisori in bianco e ne- 
ro prodotta dalla aspettativa 
per il colore. Bosco ha pure 
spiegato la delicata situazione 
che si è determinata con l’at- 
tuazione della TV.a colori nei 
paesi confinanti con l’Italia, os 
servando, tra l’altro, che attual- 
mente sono circa 11 milioni 
gli italiani — soprattutto nelle 
regioni settentrionali e centra» 
li che possono ricevere le tra- 
smissioni televisive a colori da 
questi paesi». 1 

Circa i sistemi di trasmissio- 
ne ai quali è ristretta la scel- 
fa — e cioè il Secam e il Pal 
— Bosco ha fatto presente che 
«i perfezionamenti tecnici de- 
gli ultimi anni consentono di 
constatare notevoli progressi 
per entrambi. In particolare, 
non sussistono difficoltà per le 
ricezioni, dopo opportuna con- 
versione, da farsi negli studi 
televisivi, dei programmi gene» 
rati con sistemi diversi, e que- 
sto consente in pratica di ope- 
rare una politica di scambi di 
‘programmi televisivi con qual 
sivoglia paese. 

«Sin dall'anno scorso ho ine 
viato al CIPE una completa 
monografia. sull'argomento — 
ha aggiunto il ministro — e per- 
santo il nuovo governo, che co- 
me ha dichiarato recentemente 
lo stesso presidente del consi- 
glio Andreotti, dovrà adottare 
Ta decisione senza ulteriori in- 
dugi e avrà a disposizione tutta 
la documentazione necessaria, 
anche per graduare nel tempo 
la diffusione del nuovo stru- 
mento. L'Italia — ha concluso 
‘Bosco — ha raggiunto un po- 
sto ragguardevole nel settore 
delle telecomunicazioni e non 
può restare indietro proprio in 
un’area qualificante come quel- 
la delle trasmissioni a distan= 
za delle immagini e dei suoni». 
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Roma: 10 giugno 1968. Capitan Facchetti eleva esultante la Cop- 


pa Europa dopo la vittoria sulla Jugoslavia per 2-0; alle sue 
spalle Anastasi e Salvadore. Una immagine beneaugurante per 
l'odierno incontro di Coppa Europa con il Belgio a San Siro 


La Nazionale <a ritroso» di Valcareggi 
affronta il Belgio nella Coppu Europa 


Tutto come nelle previsioni lo schieramento che esclude Benetti e richiama Domenghini, assenti Rivera e Boninsegna 


Appiano Gentile, 28 

Al termine dell'ultimo allena- 
mento disputato stamani nel ri- 
tiro di Appiano Gentile, Valca- 
reggi ha annunciato la formazio- 
ne che domani scenderà in cam- 
po a San Siro contro il Belgio: 
Albertosi;  Burgnich, Facchetti; 
Bedin, Rosato, Cera; Domenghi- 
ni, Mazzola, Anastasi, De Sisti, 
Riva. In panchina saranno: n. 
12 il secondo portiere Vieri, n. 
13 Spinosi, n, 14 Benetti, n. 15 
Causio, n. 16 Prati, in tribuna 
saranno Marchetti a Sala. 

Tutto come nelle previsioni. 
Anche questa volta non vi sono 
stati colpi di scena. Valcareggi 
ha mantenuto fede alla sua abi- 
tudine ormai pluriennale di far 
giocare la squadra che aveva 
schierato nel primo tempo del- 
l’ultima partita di allenamento. 
Gli unici dubbi che potevano 
ancora esistere riguardavano le 
designazioni dei cinque giocato- 
ri da portare in panchina. Oltre 
al secondo portiere Vieri, sono 
un difensore (Spinosi), un cen- 
trocampista (Benetti) e due at- 
taccanti (Causio e Prati). 

«Ho scelto un solo difensore 


— ha affermato Valcareggi — 
dopo averci pensato a lungo: è 
certamente un po’ rischioso ma 
mì va bene così. Comunque Spi- 
nosì sa occupare tutti i ruoli 
della difesa. Il «libero» di riser- 
va lo abbiamo poi in campo: è 
‘Burgnich. Anche gli altri in pan- 
china possono essere impiegati 
in ruoli diversi: Benetti può fa- 
re anche il mediano di spinta, 
oltre che la mezz'ala, mentre 
Causio, prima che la Juventus 
lo schierasse all’ala, ha giocato 
a lungo come mezz'ala». 

Circa la tattica che la Nazio- 
nale adotterà contro il Belgio, 
Valcareggi ha confermato che 
imposterà un gioco soprattutto 
allargato sulle ali. «Prevedo che 
loro infoltiranno molto il cen- 
tro campo — ha detto — e per 
questo penso che sia opportuno 
cercare di aggirarli sulle fasce 
laterali. Cercheremo poi conti- 
nui inserimenti all'attacco da 
parte di Mazzola, De Sisti, Be- 
din ed anche Facchetti». 

Parlando dei belgi, Valcareg- 
gi ha detto che non ha ancora 
deciso le singole marcature. «Se 
ripeteranno l'impostazione tatti- 


DICHIARAZIONI PIUTTOSTO REMISSIVE DEI BELGI ALL'ARRIVO A MILANO 


PUNTANO A UN PAREGGIO 
GLI OSPITI DEGLI AZZURRI 


l'impostazione della formazione è in chiave difensiva - Tutti temono il cannoniere Riva 


Milano, 28 

La squadra nazionale di calcio 
belga, che domani incontrerà 
allo stadio dì S. Siro la nazio- 
nale italiana nei quarti di finale 
di Coppa Europa delle Nazioni, 
è giunta poco prima delle 13 @ 
Milano con un aereo proventen- 
te da Brurelles. Con î giocatori 
sono giunti anche il presidente 
della federazione belga di calcio 
Wouters e îl commissario tecni- 
co Raymond Goethals. Erano a 
riceverlì all'aeroporto dì Linate 
il presidente della FIGC Artemio 
Franchi e il presidente della 
commissione tecnica federale 
Franco Carraro. 

Dopo l’incontro coni dirigenti 
italiani e un cordiale colloquio 
ira i due presìidenti Franchi e 
Wouters, i componenti la squa- 
dra belga hanno raggiunto Vare- 
se, anziché recarsi a San Siro, 
dove erano attesì da giornalisti 


e fotografi. Il cambiamento di 
programma è dipeso da un equi. 
voco e dall'intervento poco prov- 
videnziale di un tifoso, che ha 
dirotiato gli ospiti verso l’al- 
bergo. 

Quando il torpedone si stava 
avviando dall'aeroporto di Lina 
te si è avvicinato all’automerzo 
un individuo sconosciuto il qua- 
le ha detto all’interprete belga: 
«Cosa andate a fare a San Si- 
ro, tanto non vi janno entrare». 
L'interprete ha tradotto ai diri- 
genti belgi, i quali hanno pensa- 
to che lo sconosciuto fosse qual- 
cuno incaricato di avvertirli che 
non potevano allenarsi. Così, 
senza pensare di chiedere ulte- 
riori spiegazioni, hanno fatto 
dirigere il pullman direttamente 
a Varese. Qui ì giocatori sì so- 
no riposati per circa un’ora m 
albergo e quindi hanno svolto 
un leggero allenamento a base 


SI PREPARA LA STAGIONE PER LE L.0.R. 


Pronta per le 


competizioni 


l'ammiraglia della S.L.V. 


«Vento di mare» un anno do- 
po. Il primo incontro con la 
nuova barca «monstre» della 
Triestina Vela, risale ad un an- 
no. fa. Fu un incontro forzata. 
mente frettoloso, anche perché 
falla barca mancava quasi tutto. 
Ora finalmente, l'imbarcazione 
ci Livio Cumar e Berto Rizzi è 
pronta per il varo e per le fu- 
fire competizioni. 


Il ITI classe «Vento di mare» 
è un progetto Carter (tipo New- 
Optimist); il guscio in plastica 
misura m 11,45 fuori tutto ed 
è stato costruito a Crespellano 
‘Bologna) mentre la coperta, la 
tuga e gli arredamenti in legno, 
sono stati realizzati dal cantie- 
te locale Crisman-Giraldi su 
‘n’idea di Sciarelli. Con la nau- 
tica in continua evoluzione, il 
progetto Carter risente indub- 
biamente degli anni e del cam- 
io di formula; non dovrebbe 
essere comunque superato, al 
imeno con condizioni di tempo 
particolari. Nelle andature por- 
tanti specialmente, con venti 
medi-forti e mare, la barca do- 
vrebbe rivelare le sue qualità 
più‘ autentiche. Per aumentare 
il rendimento dello scafo con 
venti leggeri, si è pensato di 
aumentare la superficie del floc- 
co genoa e dello spinnaker a 
spese della randa. Sono state 
effettuate altre modifiche sul 
bordo libero, sull'asse del mo- 
tore e sull'elica a beneficio del 
rating Queste variazioni tecni- 
che dovrebbero. risultare fun- 
zonalmente positive. 

I New-Optimist hanno con- 
seguito dappertutto brillanti af- 
fermazioni, Per la notevole lar- 
ghezza (m 3,32), per il partico- 
lare volume di prua e per le 
razionali linee d'acqua, hanno 
dimostrato di essere particolar- 
mente competitivi nelle anda- 
ture lasche, con mare mosso e 
vento fresco. Ma l’agonismo ve- 
leo, richiede soprattutto la pre- 
senza di un efficiente equipag- 
gio e quello smisurato spirito 
competitivo che fa passare in 
seconda linea tutti i sacrifici 
richiesti. 

A bordo della nuova barca 
triestina oltre allo skipper Riz- 
zi, ci saranno Bresich, Cumar, 
Pugliese, Napp e Ferin, Rizzi è 
un timoniere che ha acquisito 
una notevole esperienza sulle 


derive e sulle stelle; è uno dei 
wochi, che si è permesso di 
conseguire risultati positivi an- 
che su barche superate, anche 
sui cosiddetti «tacchi» che al- 
cuni rifiutavano. Non ha con- 
quistato titoli’ tricolori, oggi 
cel resto piuttosto scaduti al. 
meno su certi tipi di barche. 
€©he valore assoluto tecnico 
infatti, possono avere certi cam- 
pionati italiani degli ultimi an- 
ni, considerato il basso livello 
vualitativo dei concorrenti, do- 
vuto anche alla proliferazione di 
elassi di barche in atto e rela- 
tiva dispersione di quei pochi 
validi skipper? Può avere valo- 
re un titolo italiano nei soling, 
nelle stelle o nei finn dove re- 
gatano i migliori, ma non certo 
negli strale. nei vaurien o in 
altre classi da serie C. 
Comunque, si spera che l’am- 
miraglia della STV «cammini». 


F.S. 


soprattutto di ginnastica. Di non 
essersi recati a San Siro non si 
sono del resto molto rammari- 
cati: quasi tutti î giocatori della 
nazionale belga conoscono in- 
fatti questo stadio per averci 
giocato con le loro squadre di 
club. 

Wouters ha dichiarato: «Il no- 
stro è un paese piccolo di'appe- 
na nove milioni di abitanti. Pos- 
siamo considerare pertanto un 
enorme successo essere arrivati 
ad una competizione del genere 
e a'contatto con le più qualifi- 
cate squadre d'Europa. Vinca 
l'Italia, la Gran Bretagna, la Ger- 
mania, o che so io, non ha per 
noi alcuna importanza, poiché, 
ripeto, per noì è un grande suc- 
cesso essere arrivati a compe- 
tere con le più forti squadre 
d’Europa. Ad ognì modo la na- 
zionale italiana parte nettamen- 
te favorita». 

Da parte sua, il c.t. Goethals 
si è trincerato dietro battute di 
Spirito. Rispondendo ad alcune 
domande sul programma odier- 
no, ha affermato: «Anzitutto ab- 
biamo in programma di andare 
a mangiare». Sul piano tecnico 
ha poì aggiunto: «Speriamo di 
pervenire nello stadio di San Si- 
ro ad un buon risultato. Le no- 
stre ambizioni sarebbero quelle 
di giungere ad un buon risultato 
che sia almeno quello di parità 
a Milano, ma gli italiani sono 
molto forti e non si può antici- 
pare se uno sia più pericoloso 
dell'altro, poiché pericolosi lo 
‘sono tutti». 

Il capitano della nazionale bel- 
ga Paul Van Himst ha detto; 
«Sarebbe avventato affermare 
che domani scenderemo in cam- 
po con molte e notevoli speran- 
ze. Tutto è sempre possibile, ma 
anche tutti i confronti sono dif- 
Rcili. Una cosa possiamo però 
anticipare: ci ripromettiamo di 
svolgere del bel gioco». Siìa il 
capitano che gli altrì giocatoriì 
erano interessati ad una doman. 
da comune: «Sì conosce la for- 
mazione iîtaliana?». Ma la do. 
manda più ricorrente, quasi co 
me una preoccupazione, riguar. 
Gora la presenza di Riva a San 

tro. 

Infine, il presidente della F.I. 
G.C. Artemio Franchi ha dichia- 
rato: «E° un confronto senza 
pronostico, poiché la posta è 
troppo alta. Non deve comun. 
que essere trascurato che a fine 
stagione le nostre squadre non 
danno mai il meglio dì se stes- 


se. Il campionato è molto inte- 
ressante, ma evidentemente 
logorio durante il campionato 
va notevolmente a detrimento 
della squadra nazionale». 

Per quanto riguarda la forma- 
zione che affronterà l’Italia, è 
stata confermata-quella già an- 
nunciata prima della partenza 
dal Belgio: Piot; Heylens, Tar- 
tens; Thissen, Van De Daele, 
Dockx; Semmeling, Van Moer, 
Lambert, Van Himst, Verheyen. 

Si tratta di una formazione 
abbastanza difensiva. L'ala sì 
nistra Verheyen è in realtà un 
mediano centrocampista e sem- 
bra che gli verrà affidata la cu- 
stodia di Mazzola. L'unica vera 
punta è il centravanti‘ Lambert, 
mentre Van Himst è una mezza 
punta e Semmeling un'ala tor- 
nante. In difesa, Van Daele sara 
il battitore libero e Thissen 10 
«stopper. 


ca usata in Portogallo — ha det- 
to — terranno all’attacco Lam- 
bert e Van Hihst con Semme- 
ling arretrato». A chi gli chie- 
deva se affiderà Semmeling a 
Facchetti, che già lo marcò in 
occasione degli incontri Inter- 
Standard Liegi per la Coppa dei 
Campioni, Valcareggi ha rispo- 
sto che è probabile. Il C.T. az- 
zurro ha poi tessuto gli elogi di 
Lambert e Van Himst. «Van 
Himst è ormai un campione co- 
nosciuto da anni — ha detto — 
e non ha bisogno di ulteriori 
presentazioni. Lambert è un cen- 
travanti che va dentro bene e 
segna. Ha anche la caratteristi. 
ca di fare arrivare fino all’altez- 
za del rigore le rimesse alterali, 
ma se fa questo per noi in fon- 
do è un bene: vuol dire che in 
quel momento non è in area do- 
ve sarebbe ancora più perico- 
loso». 

L'abitudine di Valcareggi di 
fare capire a tutti, giocatori 
compresi, la formazione Senza 
però dirla fino alla vigilia del- 
l’incontro ha indubbiamente an- 
che degli aspetti positivi. Il 
principale è quello di dar modo 
ai giocatori esclusi di abituarsi 
all'idea senza dar vita a polemi- 
che: se lo facessero, prima di 
aver avuto l’annuncio ufficiale, 
potrebbero essere accusati di 
comportamento scorretto e sì 
eliminerebbero da soli. Così 
quando arriva l'annuncio Ufficia- 
le della formazione, chi rimane 
fuori è ormai rassegnato e può 
fare dichiarazioni già ponderate. 
Questa volta è stato il caso di 
Benetti, il quale stamani, avuta 
la conferma che sarebbe anda- 
to in panchina ha detto: «Star 
fuori comporta sempre un cer- 
to rammarico, Egoisticamente 
uno vorrebbe giocare sempre. 
Valcareggi ha comunque bene 
ponderato questa formazione ed 


io sono il primo ad augurarmi 
che vada bene. Non mi rimane 
che sperare di giocare in Bel- 
gio e dire arrivederci fra quin- 
dici giorni». 

Valcareggi stamani ha parlato 
a lungo con Domenghini. «Mi 
ha raccomandato di essere un 
più ordinato del solito — ha 
detto il giocatore — e di man- 
tenermi sulla fascia laterale. Fa- 
Tò un gioco da ala pura». 

L'ultimo allenamento ha visto, 
dopo la consueta razione di gin- 
nastica e corsa, una partitella 
di una ventina di minuti dieci 
contro dieci, Per completare il 
numero vi hanno partecipato 
anche Valcareggi e il suo aiu- 
tante Bearzot. Da una parte si 
sono schierati Albertosi, Bear- 
zot, Benetti, Causio, Sala, Maz- 
zola, Domenghini, Prati, Anasta- 
si e Riva. Dall'altra Vieri, Bur- 
gnich, Facchetti, Cera, Rosato, 
Marchetti, Spinosi, Bedin, De 
Sisti e Valcareggi. E’ finita 4 a 
4 con reti di Facchetti, Domen- 


ghini, Rosato, Prati, Anastasi 
(2), Bedin e Spinosi, 

Riva si è mosso bene ed alla 
domanda se riteneva il rendi. 
mento dell’attaccante inferiore 
al normale, Valcareggi ha rispo- 
sto con decisione: «Riva è effi- 
ciente al 110 per cento». 


Rivera ai milanisti : 


«Tifate Nazionale!» 


Milano, 28 
Non sì sa bene da chi è partita 
l'iniziativa, Certamente però deve 
considerarsi eccezionale l'intervento 


di Rivera al «Telegiornale» delle 
13,30, mirante esclusivamente a far 
dire al capitano del Milan: «Tifosi 
inilanisti e milanesi, state calmi do- 
mani: anche se io non sarò în cam- 
po, perché hanno voluto squalificar- 
mi, non prendetevela con i miei 
compagni in maglia azzurra, Al di 
sopra delle beghe conta la Nazionale, 
Milano tutta deve tifare per la Na- 
zionale», 

«Ritengo quindi — ha proseguito 
Rivera — che non sia assolutamen. 
te importante fare un appello alla 
tranquillità e dire ai tifosi milani 


sti in particolare di tifare per l’Ita 
lia. Essi lo faranno senza la mia 
esortazione», 

Ad un certo punto vien proprio da 
chiedersi se c'è qualcuno che ha 
paura che doinani a San Siro. non 
tutto fili liscio sugli spalti, proprio 
perché in campo non ci sarà Rive 
ra. Tanta. paura deve. avere spinto 
chi l’ha provata a far mandare Ri- 
vera in TV per calmare gli animi, 
che evidentemente proprio calmi non 
sono, E se qualcuno non lo sapeva, 
grazie all’intervista televisiva odierna 
adesso lo sa. 

Speriamo bene. Speriamo davvero 
nel civismo di Milano, perché non 
si ripeta l'episodio Cagliari-Domen- 
ghini, con le arance lanciate a Val. 
careggi. (he stavolta se le merita 
ancor meno, 


COPPA I MAGGIO 
MM Su campo di via Flavia Sono og- 

gi in programma le semifinali del- 
la Coppa «Primo Maggio»: alle ore 
18 Italsider - Ospedalieri; alle ore 20 
Bloch - Baxter. Questi i risultati del- 
le eliminatoria: Italsider - Snia Visco- 
sa 2-0; Acégat- Baxter 2-2 (4-3 dopo 


ITALIA - 


San Siro ore 15.30 


ITALIA 
ALBERTOSI 
BURGNICH 
FACCHETTI 
BEDIN 


DOMENGHINI 
MAZZOLA 
ANASTASI 


DE SISTI 10 
RIVA 11 
— 
VIERI 12 
OST 13 
BENETTI 14 
CAUSIO 15 
PRATI 16 


Arbitro: PETAR NIKOLOV (Bulgaria) 


SÌ 


La TV trasmetterà in di 


sul programma, nazionale. Alle 22,40. sul secondo canale sa- 
tà trasmessa la cronaca registrata di Inghilterra . Germa. 


nia Ovest. 


Ritorna il grande calcio inter- 
nazionale. Cominciano i quarti 
di finale del campionato eu. 
ropeo; l’Italia difende il tito. 
lo conquistato nella finalissima 
con la Jugoslavia nel 1968 a 
Roma. Questo , il . programma 
dei quarti di finale. Oggi: In- 
ghilterra - Germania Ovest (ri. 
torno 13 maggio), Ungheria - 
Romania, (idem), Italia - Belgio 
(idem); domani: Jugoslavia - 
Russia (ritorno 14 maggio). 

Per l'ammissione alla semi. 


i calci di rigore); Ospedalieri - Calza 
Bloch. 1-0. 


finale sì tiene conto dei'gol se- 
gnati nei due incontri di anda. 


BELGIO 


BELGIO 


PIOT 
HEYLENS 
TARTENS 
THISSEN 
VAN: DE DAELE 
DOCKX 
SEMMELING 
VAN MOER 
LAMBERT 
VAN HIMST 
VERHEYEN 


CRANE] 


SANDERS 
DOLMANS 
VAN BINST 
TEUGELS 
PEOLLEUNIS 


retta Italia - Belgio alle 15.25 


ta e ritorno, In caso di parità 
di reti, non viene dato valore 
doppio a quelle segnate in tra- 
sferta (come avviene nelle cop- 
pe per società) ma si ricorre 
allo spareggio. L'eventuale ter. 
zo incontro fra Italia e Belgio 
avrebbe luogo in campo neutro 
sabato 27 maggio. 

Le semifinali e la finale sî 
svolgeranno dal 14 al 18 giugno 
in unica sede, in uno dei paesi 
qualificati (Inghilterra o Belgio 
o Italia). Gli azzurri incontre- 
rebbero in semifinale la vin. 
cente di Inghilterra - Germania, 


FINALMENTE UNA PARTITA IN CUI NON E' DI RIGORE LA VITTORIA... 


Spettacolo senza ansia 
in Triestina-Dinamo Zagabria 


Petagna collauderà tutti i titolari disponibili - Atletica e sbandieratori nel ricco programma 


Lo stadio «Grezar» si appresta 
ad ospitare nuovamente una 
partita internazionale, anche se 
a livello di amichevole, I diri- 
genti alabardati, per ripagare 
gli sportivi triestini dell’attacca- 
mento dimostrato nel corso del 
campionato alla squadra di Pe- 
tagna, hanno voluto organizzare 
questo incontro per offrire loro 
la possibilità di assistere ad uno 
spettacolo diverso dal consueto. 

Triestina-Dinamo Zagabria ini- 
zierà alle 21. Lo spettacolo do- 
vrebbe essere assicurato. 

I tecnici della Dinamo hanno 
assicurato che al «Grezar» ver- 
tà impiegata la formazione-tipo, 
che comprende ben sei naziona- 
li fra «moschettieri» (il terzino 
Gracanin, il mediano Piric e lo 
stopper Ramljak), gli «under 
21» (gli attaccanti Senzen e Va- 
bez) e il nazionale «B». (Lalic). 
La squadra arriverà a Trieste 
stamani. 


La Triestina approfitterà di 
questa occasione per verificare 
la condizione dei singoli gioca- 
tori in vista della ripresa del 
campionato, fissata per domeni- 
ca 7 maggio. Le ultime novità 
in casa alabardata non sono 
molto liete. Marini non potra 
essere della partita. L'infortu- 
nio al piede di domenica scorsa 
nella vittoriosa partita contro 
l’Oltrisarco non è ancora com- 
pletamente superato e poiché 
l'interno fa ancora difficoltà a 
calciare, Petagna lo lascerà a ri. 
poso. Anche Rakar tirerà un po’ 
il fiato e almeno nelle intenzio- 
ni del tecnico dovrebbe entrare 
in campo solo nella seconda 
parte assieme a Tumiati, D'Am- 
brogio, Moretti e agli altri uo- 
mini della «rosa» che non gio- 
cheranno il primo tempo. 

Inizialmente quindi Petagna 
presenterà questo schieramento: 
Cantagallo; Frigeri, Riva; Mac- 


ZOPPA IN PARTENZA LA <A> DI HOCKEY 


BASEBALL SERIE <A» A RONCHI DEI LEGIONARI 


FERMA LA 


TRIESTINA 


IL FERROVIARIO A BASSANO 


Il secondo turno della «A» di 
hockey nasce zoppo in parten- 
za. Infatti l’incontro principale 
‘della giornata, Triestina-Novara, 
mon avrà luogo. Sono note le 
ragioni di questo rinvio: i cam- 
pioni d’Italia novaresi sono im- 
pegmati con la Coppa dei Cam. 
pioni e pertanto il campionato 
e la Triestina possono aspet- 
tare... 

In merito a questa partita, va 
sottolineato il danno economico 
che la sospensione arreca non 
solo alla Triestina ma anche al 
Ferroviario proprietanio, per il 
fatto che stasera la pista sarà 
inutilizzabile oltreché inutilizza- 
ta. Infatti il rinvio all'ultimo 
momento non ha reso possibile 
lo sfruttamento dell'impianto da 
parte di altri sport. Ma abbia- 
mo già detto che non tutte le 
rotelle girano alla perfezione in 
seno alla Federazione Hockey. 

Nessun confronto diretto nel. 
la seconda giornata tra le squa- 
dre che hanno vinto nella «pri- 


CICLISMO 


Campionato allievi 


il 1.0 maggio 


Organizzato dalla S. C. Vete- 
rani Cottur si disputerà lunedì 
1.0 maggio il primo G.P. Super. 
mercato Spamm, prova unica 
per il campionato triestino al. 
lievi, La competizione avrà luo- 
go a Borgo San Sergio e si svi. 
lupperà su di un circuito com- 
prendente le vie Curiel, Petrac- 
co, Forti, Macovaz e Rosani da 
ripetersi venti volte per com- 
plessivi km 60. Il ritrovo è fis- 
sato dalle ore 8.30 alle 9,30 di 
lunedì presso il Supermercato 
Spamm di Borgo San Sergio; la 
partenza verrà data alle 10. 


TIRO AL PIATTELLO 
MM Domani allo stand di tiro della 

Società Triestina Tiro a Volo, 
verrà disputata la seconda prova dei 
campionati sociali sia dello skeet che 
alla fossa. La prova dello skeet avrà 
inizio alle ore 9 e la prova alla fos- 
sa alle ore 14. 


Mi Nel Premio Talismano, corsa Tris 
della settimana, alle Cappannelle, 
vittoria di Don Tommaso davanti a 
Sibelius e Minimo. Combinazione Tris: 
6-9-2. Quota lire 235.792. 


BASEBALL: GIOCHI 
MM Questo pomeriggio sul diamante 

di Villa Opicina è in programma 
la quarta giornata della fase comu- 
nale. dei «Giochi della Gioventù» di 
‘baseball. Verranno disputate le se- 
guenti partite: ore 14, Chiarbola-Li- 
bertas; 15.30, Prosecco-CUS; 17, Alpi- 
na-IHS Grignano. Riposa il Primorec. 


GIOCHI: ARTISTICO 


MI Si sono disputate le gare di pat- 

tinaggio artistico per la fase co- 
munale dei Giochi della. Gioventù. 
Venti i partecipanti, buono il conte- 
nuto tecnico. Risultati femmine: 1) 
Adriana Semec p. 4; 2) Rosanna Ca- 
relli p. 3,6; 3) Antonella Zotti p. 3,6; 
4) Astrid Semez p. 3,6; 5) Susanna 
Serri p. 3,5. Maschi: 1) Alessandro 
Menichini p. 3,8; 2) Stellio Rogelli 
punti 3,4, 


(i: ‘TORES3 6-92 


Tennis a Roma 


Roma, 28 

Paolo Bertolucci si è qualifi- 
cato per i quarti di finale dei 
campionati internazionali d’Ita- 
lia di tennis. Ha sconfitto negli 
ottavi l'ungherese Istvan Gulyas 
in due set, 7-6, 64, Dopo Pie 
trangeli nel 1968, nessun altro 
italiano era giunto a tanto in 
questa competizione. Bertoluc- 
ci, nato a Forte dei Marmi nel 
1951, farà il suo esordio in Cop- 
pa Davis a Reggio Calabria 
contro. l’Austria, insieme con 
Barazzutti. ° 


GIRO DI SPAGNA 
Mm Lo spagnolo Miguel Maria Lasa 
ha vinto la prima tappa del Giro ci. 
clistico di Spagna, Fuengirola-Cabra 
di chilometri 167. 


ARCARI VINCE 
Mi Nella riunione di Bologna, Bruno 

Arcari ha battuto il portoricano 
José Peterson per squalifica all’inizio 
della quarta ripresa. 


ma». Pertanto Quattro squadre 
cercheranno il pio. Il 
quartetto comprende il Bregan- 
ze che sarà a Follonica, il Mar- 
zotto che giocherà nella trasfer- 
ta monzese, il Lodi che viaggerà 
alla volta di Bari, il Modena che 
ospiterà il Viareggio e infine il 
‘Bassano che riceverà il Ferro- 
viario. 

Per i triestini, reduci dalla 
sconfitta interna col Modena, il 
compito non sarà tanto facile; 
il Bassano ha vinto sabato scor- 
so sul campo del Viareggio (3 a 
2) e cercherà di fare il «bis» 
nella gara inaugurale sul suo 
campo, La partita è nelle mani 
dei difensori del Ferroviario, 
che però, se dovrà proiettarsi 
‘verso la porta avversaria, non 
potrà farlo con solo tre uomi- 
ni, come avvenlito contro i mo- 
denesi, 

—_—_______ ° 
NUOTO 


Esordienti alla «Bianchi» 


Con inizio alle ore 18.30 si 
svolge questo pomeriggio alla 
piscina comunale di riva Gru- 
mula un'interessante riunione 
natatoria per «esordienti». delle 
varie categorie. La manifesta 
zione concerne le gare che a- 
vrebbero dovuto svolgersi lo 
scorso 8 aprile e che furono 
rinviate per l’indisponibilità di 
un certo numero di atleti. An- 
che se una decisione in merito 
non è stata ancora ufficialmen- 
te comunicata dal Comitato re- 
gionale, sembra tuttavia che il 
programma comprenderà sol 
tanto le prove maschili. 

Alle gare risultano iscritti a- 
tleti della Triestina Nuoto, del- 
la Edera, del Centro Addestra- 
mento Nuoto e dell’Inter R.N. 
Su tutto spiccano i nomi di 
Martinuzzi, Bernardis e Turk 
(USTN); di Bossi Scassano, 
Luin, Scapin e Olivari (Edera) 
e di Catalani e Bastiani (CAN). 


PALLANUOTO - ITALIA 
I Dopo la sconfittà per 10-5 con 

l'Ungheria, i pallanuotisti azzurri 
‘hanno perso per 9-4 con la Jugoslavia, 
al torneo di Belgrado. L’Ungheria ha 
battuto l'URSS per 6-4, che aveva su- 
perato la Jugoslavia. Quindi Unghe- 
ria a punteggio pieno, URSS e Jugo- 
slavia con una vittoria, Italia a zero 
punti. 


CUMINI- GROSSETO 
OCCASIONE DA SFRUTTARE 


Ronchi dei Legionari, 28 


Dopo tre turni difficili, il Cu- 
minicucine affronta domani e 
domenica una compagine, il 
Grosseto, contro la quale è leci- 
to attendersi un’abbastanza fa- 
cile accoppiata, che apportereb- 
be alla non esaltante classifica 
del nove di Blanda una rigene- 
rante boccata d’ossigeno. Dopo 
a prima vittoria a spese del 
Costi e la prova di carattere 
fornita in occasione del recupe- 
to con l’Incom Lazio, le pro- 
spettive della vigilia di una con- 
duzione tranquilla del massimo 
campionato hanno trovato nuo- 
vo vigore. 

La evoluzione positiva più 
consistente si è avuta in battu- 
ta dove neppure Glorioso è riu- 
scito a mettere il bavaglio ai 
1onchesi, facendosi battere qua- 
s1 da tutti e non soccombendo 
soltanto per la fortuna che ha 
abbondamente sorretto i laziali 
nel recupero di martedì scorso. 
Sul monte si è rivisto il Geron 


delle. grandi occasioni, saldo 
emotivamente ed in grado di 
tenere la distanza dei nove in- 
tings: su di lui si dovrà conta- 
re in maniera determinante per 
le gare in cui l’equilibrio psichi- 
co giocherà un ruolo primario 
mispetto al potenziale atletico. 
Lacune si sono verificate inve- 
ce in difesa. La gara odierna 
avrà inizio alle ore 14.30 sul 
campo comunale di via Sole- 
schiano. 


Ala segreteria del Cuminicu- 
cîne è stato notificato che il 
Tecupero con il Bernazzoli della 
seconda gara, sospesa per le 
avverse condizioni atmosferiche, 
avrà luogo a Parma il 7 mag- 
g10 prossimo alle ore 15. 


G. G. 


chia, Del Piccolo, Scichilone; 
Vastini, Brusadelli, Cesero, Ber- 
toli, Rizzato. Un tempo dovreb- 
be giocare anche De Gasperi, 
che ormai sembra completamen- 
te ristabilito. Petagna impieghe- 
rà nella ripresa anche il terzino 
Rigonat del Monfalcone, Il gio- 
catore sembra. interessi alla 
"Triestina che approfitterà del- 
l'occasione per rivederlo al 
l’opera. 

Il programma della serata sì 
annuncia vario e interessante, 
Si inizierà alle ore 19 con la 
partita fra le formazioni allievi 
della Triestina e del Tabor di 
Sesana, Alle ore 20.15 i rifletto- 
ri illumineranno le piste dello 
stadio per tre gare di atletica 
leggera (staffetta 3x1000, 800 pia- 
ni e 100 metri). La riunione è 
organizzata dal CUS Trieste di 
intesa con l’U.S.T. Alle 21 avrà 
inizio la partita fra la Triestina 
e la Dinamo di Zagabria. Nel. 
l'intervallo fra il primo e il se- 


UNIVERSITARI: HOCKEY 
MM Ai campionati nazionali universi 

tari di Viareggio il CUS Trieste 
si è classificato al terzo. posto supe- 
rando il GUS Pisa sui calci di rigore. 


condo tempo si esibiranno sul 
prato del «Grezar» gli sbandie- 
ratori del Palio di Siena, invita- 
ti a Trieste dal Lloyd Adriatico, 
quale omaggio ai sostenitori 
alabardati. 


Triestina Club 
Borgo San Sergio 


Il Triestina Club Borgo San 
Sergio ha inaugurato la  pro- 
‘pria sede presso la trattoria da 
Bosj con una grande festa alla 
quale sono intervenuti oltre ai 
dirigenti alabardati l'on. Belci, 
il sindaco Spaccini e il vice- 
presidente del Consiglio regio- 
nale Pittoni. Il presidente del 
club, Klancie, ha consegnato 
alle autorità una targa a ricor- 
do della manifestazione. Belci 
ha, donato una maglia della 
Triestina 1939, indossata da 
Grezar, Chizzo e Valcareggi. 

CREO 


Dilettanti III categoria 


Cinque partite di recupero verran. 
no disputate domani a Trieste per i 
tre gironi eliminatori del campiona- 
to dilettanti di terza categoria di 
calcio. 

Girone N; Primorec-Giarìzzole, Pa- 
driciano, ore 15.30; Lib. S. Marco. 
Viani, Aurisina, 10.30, d 

Girone O: Lib. Barcolana-Union, 
Prosecco, 10.30; Lib. Rozzol-Olimpia, 
S. Luigi, 15.45. 

Girone P: Unione Istriani S. Ser- 
gio, S. Croce, 10.30. 


La squadra regionale 
’ A 
all’Alpe-Adria 

Ermenegildo Da Re, Silvano 
Rosolen, Simone Fraccaro, Bru- 
no Buffa e Luigi Vencato faran- 
no parte della rappresentativa 
regionale che con i colori della 
Filcas di Valvasone parteciperà 
alla VI edizione dell’Alpe-Adria, 

Alla competizione, patrocinata 
dal nostro giornale, saranno 
presenti, oltre alle formazioni 
dell’Austria, Ungheria, Cecosloy 
vacchia, ja occidentale, 
Jugoslavia, Svizzera e Polonia, . 
anche le squadre dell’U.C. Vitr 
torio Veneto, della Jolly (Cera 
mica di Padova, del G.S. linco» 
nitana e una selezione scelta 
dalla FCI. 

La corsa prenderà il via da 
Lubiana il giorno 3 maggio e si 
concluderà a Maribor il gior-. 
no 7. 


Totocalcio n. 36 


GATANIA - LAZIO... .. 
COMO - MONZA ..... 
FOGGIA - GENOA ..... 
LIVORNO - PERUGIA 
NOVARA - AREZZO .... 1 
REGGIANA - PALERMO ... 
REGGINA - BARI .. 
SORRENTO - BRESCIA . . 
TARANTO - MODENA ... 
TERNANA - CESENA ... 
SOLBIATESE:- VENEZIA . 
UDINESE -. CREMONESE , 
PESCARA - SALERNITANA 


Scheda Totip 


(Trotto NAPOLI) 
© Lo arrivato x 
2.0 arrivato x 
MONTECATINI). 
Lo arrivato 
- 2.0 arrivato 
P.AADOV A) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 


(Trotto 
(Trotto | 


(Trotto 


(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 

3 R.0 arrivato 
(Galoppo . R O M A) 
lo arrivato. 1 

2,0 arrivato 1 


Calcio dilettanti: 


PROMOZIONE 
Cremcaffè - Tisana 
domani al «Grezar» 


Pro Gorizia davanti e Pro 
Cervignano dietro: il duello al 
vertice giungerà domani alla 
penultima puntata. I goriziani 
saranno impegnati sul terreno 
del fanalino di coda Trivigna- 
no, mentre i cervignanesi gio- 
cheranno sul campo amico con- 
tro la Cormonese. Tutto è an 
cora possibile, cuando manca- 
no 180 minuti di gioco alla con- 
clusione del campionato di Pro- 
mozione, Ce la farà questa Pro 
Gorizia? 

Il Cremcaffè, dopo l’exploit di 
Cormons, ritornerà al «Grezar) 
per ospitarvi il Tisana: i gial- 
‘rossi vogliono congedarsi in 
bellezza dai «fedelissimi» che li 
hanno seguiti in questa stagione. 


ROBERTO PIRAINO 
Wi Ai campionati nazionali universi- 

tarì, il friulano Piraino, in forza 
al CUS Trieste, si è classificato terzo 
nella spada, dopo spareggio. 


PRIMA CATEGORIA 


Il San Giovanni 
attende la Fortitudo 


Agguantato e sorpassato il 
Pieris, nel rione di San Giovan: 
ni si segue con trepidante pas- 
sione il cammino della compa- 
gine rossonera in quest’ultimo 
scorcio del campionato di Pri- 
ma categoria. Domani i ragazzi 
di Vagaia ritorneranno sul ter- 
reno di viale Sanzio per ospi- 
tare la Fortitudo nell’acceso cli- 
ma del derby. Il presidente Pe- 
telin confida in una nuova pro- 
va positiva dei suoi giocatori: 
«Sono convinto — ha detto — 
che ce la metteranno tutta». 

Ma la Fortitudo non è affatto 
rassegnata a subìre la volontà 
rossonera. I rossi di Muggia, 
dopo aver affrontato a viso 
aperto il Ponziana, tenteranno 
îl colpaccio che potrebbe addi- 
rittura — in caso di vittoria — 
rilanciarli alle spalle dello stes- 


so San Giovanni, da cui distano 
‘ora tre punti. 


Da 24 giornate 


il Ponziana non perde 


Per il campionato di Prima 
categoria, il Ponziana, indiscus- 
so capolista del girone B, rice- 
verà domani sul campo di via 
Flavia la visita dell'ormai con. 
dannata Pro Fiumicello. Per i 
biancocelesti non ci dovrebbero 
essere pericoli, sicché la loro 
magnifica serie positiva promet- 
te di arrivare almeno a quota 
95. Cernivani non ha dubbi sul- 
la formazione: giocheranno gli 
stessi delle ultime giornate, con 
Negroni fra i pali. 


Rosandra Zerial- Edera 
derby per superarsi 


Ormai praticamente salve, Ro- 
sandra Zerial ed Edera si affron- 
teranno domani sul campo di 
San Dorligo per superarsi a vi. 
cenda, desiderose entrambe di 
arrivare prima dell'altra. Il Ro- 
sandra, Gopo una partenza bru- 
ciante, (vedi la vittoria sul Pon- 


ziana), aveva poi per qualche 
tempo «ingolfato». il ... motore, 
L'abile mano di Frontali ha por- © 
tato però in. salvo la navicella 
rosandrina, senza ‘altre scosse 
e con alcuni risultati di pre 
stigio, CI AIRONE 
Similare il discorso per VE. 
dera, che Vecchiet ha condotto 
al sicuro da esperto nocchiero. - 


Trieste- Bologna 


per il Trofeo Province. 

Per i sedicesimi di finale del 
torneo delle Province la rappre 
sentativa triestina ospiterà do- 
mani mattina sul terreno di via. 
le Sanzio (ore 10,30) la compa- 
gine dì Bologna. ‘L’allenatore . 
Vagaia sceglierà fra i seguenti © 
sedici convocati la formazione 
da mandare in campo: AURISI. 
NA: Ciacchi,. Perisutti,  Brai- 
co, Morgera, Grozic, Zaccaria; . 
BREG: Micussi; GIARIZZOLE: 
Rainis, Cernivani, Ussai; LIBER- 


TAS: Paolich; S. ANNA: Zigan: © © 


te; ZARJA: Bon; CM.M. Bene-. . 
voli, Rossetti, Gardoz. S 3 
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programma nutrito. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 9 alle 12,30 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere; inviati a 
‘mezzo posta allo stesso indì- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi scono: 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
Îmenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alle cassette de 
vwono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 


ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per. 
venire attraverso la Posta; le 
lettere. raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa. 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche pàrola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


BAMBINAIA disposta recarsi 
Roma accudire due bambine 
4 e 3 anni cercasi ottimo sti. 
pendio, telefonare 755009. 

45077 D 

CERCASI donna stabile o pre- 
staservizi capace cucinare, te- 
lefonare 36592. 23083 B 

CERCASI tuttofare quattro ore 
al giorno. Onestà ineccepibi- 
le. Telefonare 29374, 2289 B 

CERCO domestica capace sta- 
bile oppure giornata intera. 
Tel. 793505. 23902 B 

DOMESTICA fissa seria capa. 
ce per famiglia residente Mi. 
lano ing. Bucci, via Pancaldo 
7, Milano 20129, tel. 208826. 

6392 B 


RAGAZZA. giovane, stabile a- 
mante bambini, cerca pronta- 
mente famiglia signorile, alto 
stipendio ottimo trattamento, 
telefonare 60946, 


174492 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


SIGNORINA bella presenza se- 
rietà cultura perfetti italiano 
tedesco sloveno serbo croato 
e ingiese esperienza direzione 
aibergo segreteria e relazioni 
con clientela cerca subito im- 
piego presso alberghi e agen- 
zie viaggi preferibilmente in 
città litorale adriatico Vene- 
zia Friuli e Venezia Giulia. 
Scrivere a Cassetta 74 SPI, 
35100. Padova. 6272 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


LAVANDERIA industriale ac- 
cetta lavatura e stiratura to- 
vagliati per conto trattorie, 
ristoranti, comunità, bar ecc. 
Servizio domicilio gratuito, te- 
lefonare 793953. 44626 CC 


ce 


BUSTESE INDU 


ADDETTO AM 


Offresi la 2a categoria industria 


PARRUCCHE in genere o su mi- 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giama. posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, primo piano, 
tel. 755493. 14524 CC 

$ERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 23170 CC 

TRASLOCHI in tutta Italia ese- 
guonsi rapidamente. Prezzi 
imbattibili, Tel. 414244. 

714530 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A. PANIFICIO Jerian, via C. 
Combi 26 cerca commessa e 
apprendista. 23848 D 

A. INTERNISTA pratica bar 
cerca buffet Benedetto XXX 
Ottobre 19. Riposo settimana- 
le, 555 D 

A. OTTIMO trattamento per 
mezza lavorante parrucchiera 
capace manicure. Tel. SER 

4 

AFFIDASI ovunque possibilità 
lavori vari a domicilio. Silco 
— Casella Postale 291 Torino. 

6219 D 


STRIE RIUNITE 


(COTONIFICIO TRIESTINO 
Ricerca per Stabilimento di Gorizia: 


MINISTRATIVO 


con funzioni di cassiere, corrispondente e di tenuta dei rapporti 
con le banche, clienti e fornitori. Richiedesi: diploma di ragioniere - 
età 25/32 anni, precedente esperienza svolta in analoghe mansioni 


e una retribuzione interesante. Te- 


lefonare GO. 5151 interno 17 per colloquio informativo. 


CONAD 


abitudine alla fiducia 


così raro trovare 


quando si va a 


Nei negozi Conad potete sempre trovare quell'atmosfera calda e amichevole che oggi è 
fare la spesa, perché nei negozi Conad avete di fronte 
« qualcuno » che vi ascolta e vi serve con premura e cordialità. Non solo. 
potete essere sempre certi di trovare qualità, risparmio e... un buon consiglio in più. 


OLIO DI O 


BURRO PRATIVERDI 
confezioni da gr. 100, 250 e 500 al kg. 


OVOMALTINA 


LIVA SABRINA 


bottiglia It.1 (con Salvagocce) 
AMERICANO CORA Triplo Rosso It. 1 


FORMAGGINI PRATIVERDÌI 
da 8 porzioni (gr. 208) 


CAFFE’ “DANA 88” gr. 200 
in lattine sottovuoto macinato 


BIRRA “DANA” cl. 66 


FUSTINO UNION kg. 5 per lavatrice 


LAST LAVASTOVIGLIE AL LIMONE 
(formato famiglia) 


POLIVETRO ETERVIL gr. 230 
Offerta speciale dal 29/4/1972 al 10/5/1972 


L. 
L. 


L. 


+ vuoto 


L. 


L. 
L. 


Cb NA D Consorzio Nazionale Dettaglianti 


Nei negozi Conad 


1.450 
435 


650 
590 


240 


495 
125 


1.750 


219 
80 


IL PICCOLO 


AIUTO commesso ed apprendi- 
Sta cerca negozio ferramenta. 
Cassetta 44565 D, SPI. 

AL Calmiere negozio confezioni 
cerca apprendista commesso. 
Ponte della Fabra 2. 23852 D 

APPRENDISTA commessa co- 
noscenza croato cercasi orefì- 
ceria corso Italia 4. 44668 D 

APPRENDISTA installatore cer- 
ca Officina Ideale, via Sette- 
fontane 3/C. 23113 D 

APPRENDISTE e commesse 
qualificate ramo confezioni 
maglieria uomo, donna e mer- 
cerie varie cercansi per subi- 
to, Preferibilmente conoscen- 
za sloveno e/o croato. Tratta- 
mento particolarmente buono. 
Presentarsi giornalmente ore 
18.30-19 presso Grandi magaz- 
zini Giovanni, via Ghega 6. 

23061 D 

BUON trattamento anche primo 
impiego ragazza 15.enne cono- 
scenza sloveno offresi 60.000 
mensili Confezioni Sergio, via 
Roma 8 tel. 31817. 74418 D 

CASSIERA cercasi Pizzeria Ve- 
suvio, via dell’Orologio 6. 

74480 D 

CERCANSI apprendista com- 
messa commessa e personale 
femminile per confezionamen- 
to. Presentarsi via Donatello 
14. 4470 D 

CERCANSI bagnini e bagnine 
ver stabilimento balneare Ca- 
stelreggio, telefonare al 20115. 

2288 D 

CERCANSI ragazze per lavoro 
bar in Germania, tel. 36378 
Trieste. 44472 D 

GERCASI apprendista banconie- 
ra turno unico tutti festivi 
liberi. Presentarsi Bar Catta- 
ruzza, via Ginnastica 8, telefo- 
no 796458. uD 

CERCASI apprendista banco 
niera, buon trattamento, festi- 
vità libere, telefonare 37393. 

45069 D 

CERCASI aiuto o banconiere 
‘bar- buffet Chianti Fossi, tel. 
741914, 450559 D 

CERCASI prontamente appren- 
dista commessa abbigliamen- 
to. Presentarsi via F. Severo 
101. 23862 D 

CERCASI cuoco o cuoca capa- 
ce stagione estiva, ottima re- 
tribuzione. Inviare referenze e 
pretese: Pensione Daniela Li- 
gnano Pineta. 6389 D 

CERCASI cuoca o aiuto cuoca 
o internista presso trattoria 
alla «Nave», tel, 61794. 

23097 D 

CERCANSI operai elettricisti 
con esperienza impianti indu. 
striali. Presentarsi via Flavia 
80, Elettrotecnica, "4440 D 

CERCASI cameriere stabile trat- 
toria. Da Franz, via S. Pa- 
squale 9, tel. 727294. 2308 D 

COMMESSA oppure apprendi- 
sta cercasi prontamente cami. 
ceria abbigliamento. Telefona- 
Te 790664. 23858 D 

COMMESSE aiuto commesse 
qualificate condizioni partico- 
lari nonché apprendiste cerca 
Modabella. Presentarsi via A. 
Ponchielli 1, ore negozio. 


23868 D 
DATTILOGRAFA — praticante 
cercasi possibilmente con no- 
zioni scolastiche inglese. Scri- 
vere cassetta 74478 D, SPI. 
174478 D 
DIRIGENTE vendite richiesto 
da grande industria editoriale 
per conduzione ufficio Trieste- 
Gorizia con dotazione auto- 
mezzi. Necessaria esperienza 
settore, capacità selezione, ad- 
destramento. animazione, ven» 
ditori. Guadagni elevati, car- 
riera. Inviare curriculum SPI 
cassetta 3/H 30100 Venezia 

FATTORINI distributori paten- 
te auto cerca grossa azienda 
campo bibite. Telefonare al 
37049, ore ufficio 414614 D 
GORIZIA cercasi signorina 14- 
16 anni, bella presenza. Rivol. 
gersi: Negozio Borletti, via 
Rossini 7, ore 9-10. 270 D 
MOTEL Val Rosandra, Pese - 
‘Trieste ‘cerca per prossima 
apertura conduttore portiere 
notte bagnino personale qua- 
lificato. 23125 D 
HOTEL SAVOY — GRADD — 
cerca per lunga stagione mag- 
gio — ottobre — commis di 
cucina. Telefonare 0431 - 81171 
Grado. 333 D 
IMPORTANTE società cerca si- 
gnorina corrispondente fran- 
cese e ;sibilmente inglese, 

Cassetta 23872 D SPI. 
INFERMIERA diplomata per 
servizio alternato giorno e 
notte cerca pensionato per an- 
ziani. Offerte con _ referenze 

Cassetta 74518 D SPI. 
INDUSTRIA zona industriale 
cerca pensionato con mezzo 
proprio ner commissioni cit 
tà mezza giornata, tel. ‘768263 

- 768609 orario ufficio. 
174490 D 
MANOVALI e apprendisti mec- 
camici carpentieri cerca azien. 
da metalmeccanica. Telefona- 
re 820175 - 812239. 45091 D 
PARRUCCHIERA lavorante 
mezzalavorante assume urgen- 
temente salone Nori, Largo 
Canal 2 (S. Giusto). 23081 D 
SARTE: da uomo cerca tintoria 
Ziberna via Monte Cengio 7. 
161 D 
STIRATRICI: a mano e mac- 
china per vestiti cerca tinto- 


ria Ziberna, via Monte Cen- 
gio 7. CASA, 
STANZE E PENSIONI 


Offerte 
Lire 90 per parola 


AFFITTASI mobiliata distinto 
occupato bagno, ascensore pa- 
raggi Giulia, tel. ‘725196. 

23095 F' 

AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta a due amici, tel. 32255. 

‘74500 F° 

CENTRALISSIMA comfort, af- 
fittasi a due amici o studenti, 
telefonare 29802. 45065 P 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


MAESTRA elementare imparti- 
sce ripetizioni anche a domi- 
cilio, telefonare martedì dalle 
10 alle 14 al 792748. 74474 G 

PERFORATRICI sistema IBM. 


Inizio corsi 16 maggio. Istitu- 
to Enenkel, Battisti 22, 
44414 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO cinque stan- 
ze grandi silenziose, soleggia- 
te affittasi anche per ufficio 
zona arcivescovado, telefona- 
re 33803. 23047 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 
L Ure 90 per parola 
CERCASI affitto zona D’An- 
nunzio appartamento, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno o doc- 
cia, tel. 69383 ore pasti. 
45047 Li 
CERCASI affitto zona Trieste 
magazzino o capannoni mq 
1000 - 2000 con scoperto. Seri. 
vere cassetta SPI n, 38 33170 
Pordenone. 6238 L 


3 


Cambiano, come è intuibile, le opportunità e modalità 
di trasporto. La terza porta, infatti, offre notevoli vantaggi 
nelle operazioni di carico e di scarico dei bagagli. 


jat 124 


«3 porte)) 


«2 porte»). La linea della carrozzeria, 
le caratteristiche tecniche e le 
prestazioni dei due modelli sono identiche. 


La versione 
si affianca alla 127 


| 


Volume di carico con sedile posteriore ribaltato e 
schienale abbassato: oltre 1 metro cubo (circa 0,40 
metri cubi con sedile posteriore 
in posizione normale). 


[F/1/AJT] 


GONIUGI media età soli cerca- 
no affitto zona Baiamonti o 
paraggi appartamento. 2. came- 
Te cucina conforts ininterme- 
diari scrivere Cassetta 44973 

DUE stanze cucina accessori ul- 
timo piano o mansarda cerca 
persona sola. Telefon. 755255. 

333 L 

GIOVANE coppia cerca appar- 
tamento affitto, cucina, wc, 1 
o 2 stanze massimo 30.000 ore 
pasti 822548. 45045 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


CALCOLATRICI elettroniche 
scriventi e non diversi mo- 
delli dimostrazioni gratuite. 

) Crasso, Galleria Rossoni. 

23117 M 

CARROZZINA bambini nuova, 
vendesi tel. 413882. ‘ 45085 M 

CUCCIOLI Setter ingiese alta 
genealogia vendo. Tel. 37456. 

23127 M 

MACCHINE cucire Necchi Sin 
ger occasione da L. 9.000 pa- 
gamento rateale L. 2.000 men- 
sili Necchi, Battisti, 18 Mon- 
falcone corso 25. 23085 M 


CUGCIOLI pechinesi con e sen- 
za pedigree vendonsi, telefona- 
te. 420942, 23103 M 

PELLICCERIA Ziliotto, via Mi 
lano 16. Leopardi giaguari 
pantere, ocelot messicani vi- 
soni lontre persiani castori 
castorini breitschwanz.  Mo- 
delli alta moda, Prezzi estivi. 

45099 M 

PECHINESE due mesi bellissi. 
mo vendo, telefonare mattina 
ta 24338. 15051 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


CUCINE veri gioielli grande as- 
sortimento mobilifici Ballarin 
via Fonderia, Viale XX Set- 
tembre 53 23308 NN 

VENDO stanza pranzo lussuo- 
sa esclusi rivenditori telefono 
1159872. 44624 NN 


COMMERCIALI 
(») Lire 90 per parola 


SGAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 


mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min via Mazzim 40. 146 O 


fiori 


® MOSTRA DI PIANT 


FIORI E ATTREZZATURE 
PER IL GIARDINAGGIO 


® CONSULENZE GRATUITE 
CON DIMOSTRAZIONI 
PRATICHE DI 
COLTIVAZIONE 


E CURA DI 


PIANTE 


DA APPARTAMENTO 
E DA GIARDINO 


Padova - quartiere 
28 aprile/2 maggio 


della fiera 


Orario: ore 10-23 ininterrottamente 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
» Lire 100.per parola. | 


A introdotti alberghi conviven- 
za offresi ottimo trattamen- 
to economico per vendita ra- 
gù pronti condimenti prosciut- 
ti olandesi in scatola e altre 
interessanti specialità. Scrive- 
Te referenziando a ITALREX, 
40056 Crespellano. 6242 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


A.A.A.A.,A. AUTOAGENZIA ZA- 
N. , via del Bosco n. 20, 
telef. 796348. RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA ROMEO. 
Valutando il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 30 mensilità. 
Permutiamo usato per usato. 
Aperto anche festivi dalle 10 
alle 13. ALFA ROMEO 1750 
berlina 1970 1968, 1750 GT Ve- 


loce 1971 1970 1968, Giulia 1600 
super 1969, 1300 TI 1970 1969, 
1300 GT Junior 1971. FIAT 500 
L 1968, 850 berlina 1965, 850 
coupé 1966, 124 berlina 1968, 
124 coupé 1969, 125 berlina 
1967, 125 special 1969. OPEL 
Kadett 1971. INNOCENTI Mi- 
ni Minor 1968. LANCIA FUL- 
VIA COUPE RALLYE 1600 
HF 1970. VISITATECI!!! 
23407 Q 
A.A.A.A.A, AUTOMARKET, via 
Piccardi 26. Autovetture usate 
garantite pagamento 30 mesi 
senza anticipo permute, 125 
S 69, 124 67, 1100 R 67, 850 
special 69, 850 65, I 4 65, Inno- 
centi S coupé 69, NSU 70, 500 
70 68, NSU 1100 TT 66, Lancia 
Fulvia Rally 1600 70, 1750 70, 
Giulia super 66, GT 1600 64, 
Junior 68, Giulia 1600 spider 
con hard-top, Simca 1000 67, 
Primula 3 P 65, GTV 1750 68, 
Mercedes coupé 66. Aperto fe- 
stivi. 233877 @ 
A-A.A.A, APERTO festivi Molino 
a Vento 65. Taunus GT 71, 
124 69, 850 67, special 69, 500 
67, L 69, 1100 R 68 familiare, 
Escort 1100 70, Renault R 16 
69, Volkswagen 67, 1500 C 65, 
Renault R 8 68, Prinz 70, Pri- 
mula 3 P 66, Lambro 69. 
23399 @ 
AUDI presso la Concessionaria 
DINOCONTI VIA CORONEO 
33 continua con crescente suc- 
cesso la vendita a pronta con- 
segna dei modelli 60L, 100 LS, 
100GL. 23194 @ 
AUDI continua con successo la 
vendita di tutti i modelli in 
pronta consegna presso la con- 
cessionaria Dino Conti. Coro- 
neo 33. 43275 Q 
BICICLETTA donna. bambina 
Susy, lampada a quarzo per 
ambulatorio vendonsi. Opici. 
na, via Ricreatorio 34, autono- 
leggio. 4516 Q 
BMW auto - BMW moto - BMW 
auto - BMW moto - Concessio- 
naria per la provincia di Trie- 
ste Filotecnica Giuliana, Nego- 
zi di vendita via Reti 2 e via 
Fabio Severo 46. 44492 Q 
RUOTE sportive in lega legge- 
ta offriamo ritirando vostri 
cerchi usati rateizzando senza 
interessi. Vasto assortimento 
pneumatici e cerchi d’occa- 
sione prezzi minimi. Fina gom- 
me Fabio Severo 2/4. 
1 


2309 
CEDESI contratto 124 sport. Te- 
lefonare 815778. 23109 Q 
CICLOMOTORI Motobecane Su- 
permoby, meravigliosi, silen- 
ziosi, cambio automatico, su- 
permolleggiati anteriormente 
@ posteriormente, fino al 30 
aprile lire 100.000. Concessio- 


naria Filoteenica Giuliana, via 
ti 2. 44492 Q 


Sabato, 29 aprile 1972 


rn — 


mercato nazionale «rOccasione | 


AUTOCCASIONI 500 ’66; 1100 
D ’65; 124 ’67; 1500 65; 
Simca 1000 763; Simca 1300 
"60, ‘63; Primula ’65, ‘66; 
GT 1750 ’70; Mini Cooper 
766; RA ‘65, 767, ‘69, ‘70; R6 
769, 770, ’71; R$ ’63, ‘66; R8 
TS ‘69; R10 ’69; R12 L ’69; 
R12 TL ’70; R16 TS tetto 
apribile vetri elettrici "70; 
R16 ’?0, ’71 offresi con fa- 
cilitazioni di pagamento al. 
la Concessionaria Renault 

Rotonda del Boschetto 3. 


imbarcazioni 
collaudi montaggio ganci ac- 
cessori Derby piazza Scorcola 
3, tel. 24574 Derby nautica via 


CARRELLI per 


Filzi, 21 tel. 29943. ‘74508 Q 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, viale 
RAFFAELLO SANZIO 11 ven- 
de auto revisionate con garan- 
zia senza anticipo. Fiat 500 
68 70, 850 66 67 68 69, 1100 67 
68, AMI 8 70, Fulvia GT 68, 
Mini Minor 69 70, Primula 66 
67, Simca 1000 65 66 67 68 69 
"O. 44787 Q 
MINI K 2 1970, 128 1970, Giu- 
lia junior ’70, Artisti 9. 
45079 Q 
MOTO BMW, auto BMW, pron- 
ta consegna. Concessionaria 
Filotecnica Giuliana, negozi 
via Reti 2 e via Fabio Seve- 
To 46. 44494 Q 
MOTOBECANE 125/L cambio 5 
velocità, bicilindrica, accen- 
sione elettronica, 125 kmh., li- 
Te 390.000 targata, consegna 
pronta. Concessionaria Filo- 
tecnica Giuliana, via Reti 2. 
44492 Q 
OCCASIONE coupé S Autobian- 
chi perfetto vendesi tel. 812238 
45013 @ 
PRIVATO unico proprietario 
vende Primula 1966 oggi po- 
meriggio telefonare 817412. 
23007 


VENDESI Fiat 750 150.000 trat- 
tabili telef. 762409 ore 14-17 
sabato. 23057 @ 

VENDESI Fiat 750 in buono 
stato telef. 733131. 23065 Q 

VENDESI permutasi GT junior 
1968, Fulvia cinque marce *71 
anche dilazionando. Telef. 
66871. 23039 @ 

VENDO Gilera Saturno special 
come nuova. Tel. 812312. 

74512 Q 

2000 Alfa Romeo anno 1971 km 

17000 vendesi telef. 794619. 
2290 Q 

500 L 6 mesi vendesi. Tel, 24876, 
ore 19 in poi. 23119 Q 

1100 D gomme antineve 80.000 
vendesi Opicina, via Ricrea- 
torio 34, autonoleggio. 74514 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Li 20 per parola 


A.A.A. PRESTITI concediamo 
massima ‘serietà riservatezza. 
Telefonare 29258 - 36664. 

74246 R 

ARREDAMENTO completo ven- 
desi self service alimentari oc- 
casionissima Corradi, Mon- 
torsino 5 affitasi locale. 

44971 R 

CEDESI gestione rivendita pa- 

ne dolci liquori tel. 793845. 
45061 R 

LOCALE con licenza 50 mq af- 
fitto centro. Tel. 37915. 45095 R 

NEGOZIETTO mercerie vende. 
si anche condizionando tele- 
fonare al n. 725231 ore negozio. 

RISTORANTE tipico italiano 
«Essen» Germania vendesi o 
affittasi. Utile netto 15-20 mi. 
lioni annui. Eventuale periodo 
‘prova. Telefonare Trieste 
36378, 44472 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


ALA. OPICINA, via Nazionale di 
fronte al tiro a segno, ULTI- 
MI APPARTAMENTI. Impre- 
sa PETRA, tel. 37246. Prenota- 
zioni in cantiere 14-17, giorni 
festivi 10-12. 44445? S 

A, S. GIOVANNI, D. Chiesa 65. 
Visite giornalmente cantiere 
domenica ore 10-12 tutta set- 
timana ore 14-16, Vendonsi 
pronti 2 stanze cucina 0 sog- 
giorno cucinetta balconi tutti 
comforts. Altri corso costru- 
zione consegna fine anno ’72. 
Vista golfo bellissimi da 6 
milioni 400.000 condizioni pa- 
gamento contanti 2.400.000 sal- 
do mutuo Regione 25.000 men- 
sili ventennali. Informazioni 
giornalmente. Tel. 734257. 

E 45097 S 

APPARTAMENTO panoramico 
4 stanze accessori vendo Stra- 
da del Friuli 124/2 Boschetti 
ore 10-12 1417. 23850 S 

BICAMERE cameretta soggior- 
no cucinino bagno terrazzo 
autoriscaldamento vuoto ven- 
desi. Tel. 1793090. 45103 S 

LIGNANO, Corso delle Nazioni 
condominio «Trieste». Visite 
sul posto ogni sabato domeni- 
ca dalle 10-12, 14-17. Vendiamo 
bellissimi appartamenti am- 
mobiliati da 12 stanze (24 
letti) saloncino cucinetta ba- 
gno terrazza da lire 3.700.000- 
4.100.000 in poi. Ottimo impie- 
go capitale, Informazioni gior- 
naliere, Telefono 734257. 

45097 S 

LIGNANO Sabbiadoro via Tiro. 


lo condominio Duna vendo di. 


rettamente lussuoso apparta- 
mento nuovo 11.0 piano e pa- 
noramico 54 mq terrazza giar- 
dino piscina parcheggio, ‘ten 
nis, spiaggia 100 metri, ‘Rivol- 
gersi custode. 6405. 

LOCALE 30 ma zona Giardino 
Pubblico vendo o affitto. Te- 
lef. 37915. 45095 S 

MAGAZZINO ammezzato vende- 
si affittasi 19.000 mensili, Te. 
lefonare 749026, 13-14. 23121 S 

SISTIANA vendo appartamenti 
vista mare, soggiorno, cucina 
doppi servizi 3 stanze conse- 
gna giugno 1972. Informazioni 
tel. 20283, 45053 S 

VENDONSI appartamenti Mari- 
na Julia arredati e affittati 
con ottimo reddito mansarda 
a Duino e via Broletto bistan- 
ze con box macchina. S. Gio- 
vanni. Tel. tutti i giorni dalle 
13 alle 15 al 772132. 74496 S 

VIA Carpaccio 4, angolo v. Baz- 
zoni: in lussuosa palazzina 
vendonsi appartamenti condo- 
minio 4 stanze salone 2 bagni 
cucina terrazze garage canti 
na giardino. Visite in loco sa- 
bato domenica ore 10-12. Altri 

Tr appuntamento tele- 

17195894 impresa. 

45101 S 

VILLA signorile: salone, salot- 
to, pranzo, 5 Stanze, cucina, 
servizi, lisciaia, giardino al 
berato mq 250, pressi Ginna- 
stica Triestina, vende privato, 
libera. Offerte riflettenti. Cas- 
setta 44646 S SPI. 

VILLETTA Padriciano salonci- 
no due stanze stanzetta servi 
zi tremila metri giardino oc- 
casionissima vendesi telefona- 
Te 60696. 
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Sabato, 29 aprile 1972 


IN UN CLIMA DI TENSIONE 
LA VISITA DI SADAT A MOSCA 


Breznev avrebbe respinto le richieste di nuove «armi offensive», il leader arabo 
avrebbe fatto intravvedere la possibilità di un «rovesciamento delle alleanze» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 28 
A quasi 24 ore dall'arrivo di 
Anwar Sadat a Mosca, la «Tassn 
ha dato oggi notizia delle atti- 
vità de] Presidente egiziano, che 
sembrava esser caduto dietro 
‘una cortina di gelo: poche righe 
per dire che il leader arabo si 
è incontrato al Cremlino col se- 
gretario del PCUS, Breznev, e 
col presidente del consiglio, 
Kossighin. Il bollettino «Tass» è 
scheletrico, e assai parca è la 
presentazione, fatta stamani dal- 
la «Pravda», dell'arrivo dello 
ospite: una foto in prima pagi- 
ha, corredata da un dispaccio 
«Tassy occupato quasi intera- 
mente da nomi e titoli dei visi 
tatori egiziani. 
In ambienti diplomatici si di- 
ce, sulla base di indiscrezioni e 
deduzioni, che i colloqui Sadat- 
Breznev stanno avendo tonalità 
ancora, più aspre di quelle che 


avrebbero caratterizzato la visi 
ta del capo egiziano del 2-4 feb- 
braio. Breznev respingerebbe le 
richieste per la concessione di 
«armi offensive» sovietiche, fra 
cui razzi terra-terra, avanzate da 
Sadat; questi, per sostenere la 
sua richiesta (più che altro sim- 
bolica ai fini dell’opinicne pub- 
blica egiziana e del mondo ara- 
bo, di fronte a cui vuole appari. 
Te come un «combattente») ha 
portato a Breznev un. piccolo 
«regalo»: proprio stamattina il 
giornale cairota «Al Ahram» ha 
riferito che l'Egitto ha boccia: 
to una offerta di mediazione di 
Ceausescu, leader romeno, in- 
dubbiamente uno dei personaggi 
più invisi al Cremlino dopo Mao 
e Ciu En-iai. Ceausescu è stato 
al Cairo ai primi del mese e, il 
mese prossimo, accoglierà a Bu- 
carest il primo ministro di 
Israele, Golda, Meir. 

Anche l’allusione, sia pure in 
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Secondo il giornale «Sc 


LE RAGIONI DEL «REPULISTI» IN ROMANIA 


CATTIVI COMUNISTI 
I DIRIGENTI RADIATI 


inteia» l'etica marxista 


non era rispettata - «L'uomo giusto al posto giusto» 


Bucarest, 28 

I motivi che sono stati alla 
origine dei recenti importanti 
mutamenti nel comitato esecu- 
tivo e nella segreteria del co- 
| Mmitato centrale comunista ro- 
Meno, nel governo e negli orsa- 
Ni esecutivi del fronte di unità 
Socialista, sono stati esposti dal 
Quotidiano «Scinteia», organo 
del partito comunista romeno, 
_îm un editoriale citato dall'agen- 
Zia «Agerpres». 

Come si ricorderà, il comita- 
to centrale del partito comuni. 
Sta romeno riunitosi il 18 apri- 
| le scorso sotto la presidenza 

del segretario generale Ceause- 
Scu ha preso una serie di prov- 
Vedimenti nei confronti di va- 
Tie personalità che sono state 
| Sollevate dai loro incarichi e de- 
signate ad altre funzioni, Par- 
ticolarmente significative la ri- 
mozione del segretario del co- 
mitato centrale e responsabile 
dei rapporti con l’estero e gli 
altri partiti comunisti, Paul Mi- 
zil, una delle personalità più 
| in vista del partito, nominato 

Vice presidente del consiglio dei 
Ministri; la destituzione «per 
gravi colpe» del primo segreta 
Tio della capitale, Dimitru Po- 
ba, e l'allontanamento di altri 
RESO del governo e del par- 

ito. 

«Questi provvedimenti — scri 
Ve "Scinteia” — mirano a col- 
. locare l’uomo giusto nel posto 
giusto ed alla pratica attuazione 
Tel principio della periodica ro- 
tazione dei quadri. Nello stesso 
tempo la riunione plenaria del 
comitato centrale ha adottato 
Un altro tipo di misure di ca- 
tattere organizzativo che vanno 
dalla punizione alla rimozione 
delle cariche ed all’espulsione, 
® che sono state determinate 
da trasgressioni incompatibili 
con le funzioni svolte dagli at- 
tivisti interessati». È 

«Scinteia» dà quindi definizio- 
ne di quelle che, secondo la 
«leadership» romena, devono, 
essere le qualità e gli obblighi 
morali dell’attivista comunista: 
«un uomo che durante tutta la 
sua vita deve dar prova di mo- 
destia, combattere ogni mani- 
festazione di infatuazione e di 
arroganza, condurre una vita 
| familiare e sociale esemplare; 
il comunista deve essere onesto, 
coraggioso, dignitoso pronto a 
| battersi con ardore per la ve- 

Tità, la giustizia e la libertà». 

Il partito — continua il quo- 
tidiano — chiede ai suoi mem- 
bri indipendentemente dalle lo- 
to funzioni il più rigoroso ri- 
spetto delle leggi, un'attività e 
ina vita svolte nello spirito di 
onestà, di dignità e di onore 

esemplari. L'attribuzione di una. 

funzione direttiva è incompati- 
| bile con l’infatuazione e l’or- 
goglio. con le attività abusive, 
con lo spirito di arrivismo, Per 
un comunista e tanto più per 
‘Un dirigente, l'integrità morale, 
il senso della misura, la sobrie- 
tà e la modestia sono esigenze 
assolute la cui trasgressione 

orta inevitabilmente alla squa- 

ifica morale di colui che se ne 
Tende colpevole. 

Il partito — continua il gior- 
nale — non può ammettere per 
alcun motivo che un comunista, 
investito di funzioni direttive 
e il cui comportamento deve 
perciò costituire un modello di 
devoto adempimento degli inte- 
ressi della società, tolleri lacu- 
ne nel lavoro, trasgredisca la 
disciplina del partito, ignori i 
‘principi dell’etica comunista, 
si discrediti davanti alle masse. 
Ogni atto estraneo ai principi 
dell’etica comunista, ogni mira 
all’arricchimento e al favoriti. 
smo, all’egoismo e all’arrivi. 
smo, devono ricevere una fer- 
ma risposta». (Ansa) 


PROTESTA DI COPENAGHEN 
La Somalia sequestra 
due navi danesi 


Copenaghen, 28 
Si è appreso a Copenaghen 
che: due navi danesi sono state 
catturate nel golfo di Aden da 
‘battelli provenienti dalla Repub- 


blica somala. Le due navi, la 
«Baldur Buur», di 300 tonnel 
late (con un equipaggio di otto 
uomini, tutti danesi) e lo «Svit- 
zer», un battello da salvataggio 
di 666 tonnellate, con 25 uo- 
mini a bordo sono stati cattu- 
rati mentre lo «Svitzer» stava 
rimorchiando la «Baldur Buur», 
in avaria. 

La «Baldur Buur» trasporta- 
va un carico di esplosivi per 
ricerche petrolifere. All'origine 
della cattura delle due navi da- 
nesi vi sarebbe una lunga ti 
valità fra lavSomalia e il terri» 
torio francese degli Afar e degli 
Issa (ex Somalia francese) a 
cui erano destinati gli esplosi 
Vl. 

Il governo danese ha inoltra- 
to una nota di protesta presso 
l'ambasciata somala a Londra 
ed ha chiesto l'immediato rila- 
‘scio del mercantile e del rimor- 
chiatore. (Ansa) 


senso negativo, del giornale a 


‘una mediazione romena com: 


prometterebbe però le posizioni 
di Sadat a Mosca; il leader egi- 
ziano vorrebbe cioè mostrare 
al Cremlino che egli ha «alterna- 
tive» all'appoggio sovietico: non 
solo mediazioni, ma magari an: 
che un avvicinamento all’Occi- 
dente. I rapporti Cairo-Mosca 
sarebbero tesi come mai sono 
stati; gli ambienti diplomatici 
di Mosca ne hanno sentore, an- 
che se nessuna conferma si è 
avuta a due sensazionali noti 
zie, pubblicate il 10 aprile dal 
settimanale giordano «Al Liwa»: 
la polizia egiziana avrebbe ar- 
restato come spie cinquanta tec- 
nici sovietici, mentre due spe- 
cialisti russi sarebbero stati tro- 
vati uccisi nei loro appartamen- 
ti al Cairo. 

Quanto alle armi richieste da- 
gli egiziani, si sa che il Cremli- 
no è irritato perché Sadat ha 
ripreso a parlare di un’offensi- 
va militare (in un discorso fatto 
‘prima di partire dal Cairo) da 
lanciarsi «entro un anno». Gli 
ha fatto eco il primo ministro 
Sidki, preannunciando la vitto- 
ria l’anno prossimo. A quel che 
si sa a Mosca, i capi sovietici 
ritengono che queste asserzioni 
siano dirette soprattutto alla 
opinione araba interna; valendo 
però pur sempre come «cambia- 
li», di cui un giorno potrebbe 
esser richiesto il pagamento, 
«politico» o militare. In occa- 
sione della visita di febbraio, 
Sadat aveva dato per scoccata 
l'ora zero» della riscossa mili- 
tare, A Mosca, sembra che Brez- 
nev lo abbia ammonito dal fare 
«simili dichiarazioni incendia- 
rie», dicendogli in sostanza: «L’o- 
rologio della guerra e della pace 
lo abbiamo noi». 

Dello stesso tenore sarebbe il 
discorso che il leader del Crem- 
lino sta facendo ora a Sadat. 
Tuttavia, siccome questi chiede 
assicurazioni sul fatto che, nel 
vertice Breznev - Nixon del 22- 
29 maggio, non verranno conclu- 
si accordi «dietro le spalle» de- 
gli egiziani, gli osservatori cre- 
dono che il comunicato consiun- 
to finale darà a Sadat soddisfa 
zione in tal senso. 


Giuseppe Canessa 
dell’«Ansa» 
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CONSULTAZIONI DELLA NATO 


ROGERS A ROMA 
il 10 maggio 


Bruxelles, 28 
Il segretario di stato ameri- 


per informare e consultare gli 
alleati della Nato sulle con- 
versazioni che il Presidente Ni 
xon avrà a Mosca alla fine del 
mese prossimo con i dirigenti 
sovietici. Rogers, si incontrerà 
nella capitale belga con nume- 
rosi ministri degli esteri eu- 
ropei, oltre che con il presi 
dente del consiglio belga Ey- 
skens e con il presidente della 
commissione europea Mansholt. 

Il consiglio permanente della 
Nato terrà venerdì 5 maggio 
una riunione straordinaria alla 
quale interverrà Rogers. Il se- 
gretario di stato americano ar- 
Tiverà in Europa il 2 maggio. 
La prima tappa del suo viaggio 
sarà Reykjavik. Egli si recherà 
quindi a Londra (il 3 maggio) 
e, dopo Bruxelles, a Lussembur- 
go (6), a Bonn (il 7 e 8), a Pari- 
gi (il 9), a Roma (il 10) e a 
Madrid. 


IL PICCOLO 


«PIANO WALDHEIM» 
per la pace nel M.0. 


Tel Aviv, 28 

Il governo israeliano mantie- 
ne uno stretto riserbo sull'idea 
del Segretario dell'ONU, Kurt 
Waldheim, di convocare una 
conferenza arabo-israeliana in 
un paese neutrale, sul tipo di 
quella di Losanna del 1949. Ri- 
serbo giustificato, d’altra par- 
te, dal fatto che Waldheim non 
ha ancora avanzato una propo- 
sta ufficiale e, quindi, ogni pre- 
sa di posizione sarebbe prema- 
tura. 


Negli ambienti politici israe- 
liani, l’idea di Waldheim è vi- 
sta con interesse, ma trattata 
con molta circospezione: si fa 
comunque rilevare, non senza 
una malcelata soddisfazione, 
che essa costituisce un chiaro 
indizio del tramonto della «mis- 
sione Jarringy, insabbiata dal 
febbraio 1971. Non è un segre- 
to per nessuno che il governo 
israeliano ha. criticato severa- 
mente l'impostazione data da 
Jarring alla sua missione, ri- 
spondendo con un deciso «no» 
al suo memorandum dell’8 feb- 
braio 1971, in cui si chiedeva 
il ritiro israeliano alle frontiere 
internazionali del 1948. 

La conferenza di Losanna si 
tenne nel 1949, dopo la firma, 
a Rodi, tra Israele e i paesi ara- 
bi, dell'armistizio che pose ter- 
mine alla guerra cominciata nel 
maggio 1948, quando le truppe 
inglesi si ritirarono dalla Pa- 
lestina e fu proclamato lo stato 
di Israele. (Ansa) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SINTOMI DI LOGORAMENTO DELL'AMICIZIA TRA LA RUSSIA E L'EGITTO 


SCIOLTA UNA CELLULA DELLA LEGA COMUNISTA 


Fiume: altro giro di vite 
al nazionalismo dei croati 


Il segretario che operava fra i ferrovieri è stato espulso 
e allontanato dalle «funzioni sociali) - Non tutti d'accordo 


Fiume, 28 

L'organizzazione «di base» 
della Lega dei comunisti di un 
reparto dello scalo ferroviario 
di Fiume è stata sciolta d’auto- 
rità dal comitato comunale co- 
munista del capoluogo «per la 
sua incapacità di attuare gli o- 
rientamenti e le deliberazioni 
dei fori superiori del partito». 
Il segretario dell’ organizzazio- 
ne, Ivan Piskur, indicato come 
il maggiore responsabile della 
«anomala» situazione venutasi 
a creare in seno all’organizza» 
zione stessa, è stato espulso 
dal partito. Egli è stato accu- 
sato anche di essersi posto su 
posizioni contrarie a quelle in- 
dicate dal comitato centrale co- 
munista croato riguardo alle 
spinte nazionalistiche emerse 
negli ultimi tempi in Croazia e 


condannate dalla Lega dei co- 

munisti jugoslavi e da quella 

degli stessi comunisti croati. 
Il comitato comunale comu- 


nista di Fiume ha ritenuto che 
l’organizzazione «di base» del 
nodo ferroviario «non ha mo- 
strato sufficiente fermezza ver- 
so Ivan Piskur un uomo che 
con i propri atti ha favorito 
nel modo più diretto la scalata 
del nazionalismo, si è opposto 
alle decisioni dei fori del parti- 
to e ha operato contro le deli- 
berazioni della presidenza del- 
la Lega dei comunisti di Jugo- 
slavia e della ventitreesima ses- 
sione del comitato centrale co- 
munista della Croazia». 


In due riunioni della stessa 
organizzazione «di base», con- 
vocata per esaminare la posi- 
zione dell’esponente comunista 
una spaccatura si è prodotta 
tra favorevoli e contrari ‘alla 
proposta dell’espulsione di Pi- 
skur dal partito e dall'adozione 
di misure amministrative per 
il suo allontanamento «dalle 
funzioni sociali). (Ansa) 


L’EPIDEMIA E' ORMAI ESTINTA MA SOLO FRA 12 GIORNI IL CESSATO PERICOLO 


SMOBILITATE IN JUGOSLAVIA 
LE MISURE CONTRO IL VAIOLO 


E' stato deciso di abolire il controllo dei certificati ai confini da parte jugoslava 
Nessun caso da oltre due settimane - Nel Kosovo tutti «liberi» - Festa popolare 


Belgrado, 28 

E’ cominciata în Jugoslavia 
la smobilitazione dell’appara- 
to per la lotta contro l'epi- 
demia di vaiolo. IL comitato 
federale per la lotta contro 
le malattie contagiose ha in- 
fattì comunicato che «già da 
sedici giorni nessun caso di 
vaiolo è stato registrato nel 
paese». Questo periodo è equi 
malente a un periodo di incu- 
bazione, ma ora debbono pas- 
sare ancora dodici giornì sen- 
za nuovi casi, per dichiarare 
che ogni pericolo è scomparso. 

Secondo il comitato federa- 
le, 58 malati sono statì dimes- 
si dagli ospedali perché com- 
pletamente guariti. Poiché, 
inoltre, sì ritiene che oltre il 


cano William Rogers giungerà | 95 per cento della popolazio- 


giovedì prossimo a Bruxelles 


ne jugoslava sia vaccinata con- 


ARMI PRONTE A KONTUM 


(Pelefoto UPI al «Piccolo») 


Kontum — La guerra sta per investire direttamente l’importante centro strategico sugli alti- 
piani centrali. Postazioni sono già state sistemate nei punti nevralgici del centro di Kontum 


tro il vaiolo è stato deciso di 
abolire tutte le misure restrit- 
tive nelle comunicazioni con 
le zone nella regione del Kor 
sovo considerata come il cen- 
tro dell’epidemia. 

E’ stato deciso anche di abo- 
lire il controllo ai confini per 
i viaggiatori che vengono da 
altri paesi, i quali finora do- 
vevano presentare il «certifi- 
cato giallo», che sarà richie- 
sto soltanto a-coloro che pro- 
vengono da paesi dove l’epi- 
demia è tuttora virulenta. 

Nelle parti occidentali della 
Jugoslavia la smobilitazione 
è completa: il governo croato 
ha decìso di abolire tutte le 
misure, smobilitando ? sani- 
tari. e abolendo i servizi dei 
turni ininterrotti, mentre ne- 
gli ospedali ì ricoverati pos- 
sono ricevere visite. 

Neì due villaggi di Dajani 
e Orahovica, nel Kossovo, che 
furono centri dell'epidemia, 
sono state abolite le quaran- 
tene e la popolazione, che per 
olire due mesi è rimasta bloc- 
cata nelle case sotto il rigi- 
do controllo delle forze di 
polizia, ha potuto uscire ieri 
sui campi. L'avvenimento è 
stato celebrato con una festa 
popolare. (Ansa) 


ECCEZIONALE INTERVENTO 
«Sostituito» il sangue 


a Un sergente americano 
Washington, 28 

L’aeronautica americana ha 
dato notizia oggi di un ecce- 
zionale intervento Operato il 
31 marzo nel centro medico 
di Wilaford Hall, a San An- 
tonio, sul sergente Tors Olson 
di 20 anni. Il sangue del pa- 
ziente è stato completamente 
sostituito dopo aver lavato le 
arterie con soluzione salina. 
Secondo l’annuncio, è la pri- 
ma operazione di «perfusione 
totale del corpo» eseguita su 

. un uomo. Questa tecnica era 
stata eseguita con successo 
per la prima volta su cavie 
animali nel 1963. 

Il fegato di Tors aveva ces- 
sato completamente di funzio. 
nare e il giovane paziente si 
trovava in coma da alcuni 
giorni. Durante l'operazione 
di prelievo quasi totale del 
sangue e di lavacro delle ar- 
terie il corpo di Tors e la 
soluzione salina sono stati 


raffreddati portandoli alla 
temperatura di 29 gradi per 
proteggere il cervello e gli or- 
gani vitali. 

L'annuncio definisce la ri- 
presa del paziente ecceziona- 
le, Tors dovrebbe essere di- 
messo entro quattro settima 
ne al massimo. Grazie all’ope- 
razione, dice l'annuncio, il fe- 
gato si è rigenerato a suffi- 
cienza per riprendere la sua 
funzione di filtraggio del san. . 
gue. (Ap) 


e no. 


Non si allarga in Spagna 


lo sciopero generale 
Madrid, 28 
Tlì minacciato sciopero gene- 
rale contro il governo non si è 
Sviluppato ogzi in Spagna e de- 
cine di lavoratori — a quanto 


riferiscono fonti operaie — so. 
no stati arrestati in previsione 
delle dimostrazioni di sinistra 
minacciate per il primo maggio. 
Secondo le fonti, da 40 a 50 
operai sono stati fermati a Ma- 
«rid e altri ancora in altri cen- 
tri industriali. 

Nella capitale è continuato 
lo sciopero di una settimana dei 
lavoratori dell’edilizia, con la 
bartecipazione di duemila uo- 
mini su-150 mila: Esserido ille 
gali gli scioperi, gli operai che 
partecipano all’agitazione si li 
mitano a non farsi vedere sul 
luogo del lavoro. 

Circa tremila lavoratori sono 
fermi nella città basca di San 
Sebastian, nel Nord, dove sei- 
mila dipendenti dei cantieri na- 
vali si sono assentati oggi. 


(Ap) 
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SEDICENNE STRANGOLATA DA UN «MOSTRO» 


Gravi indizi su un notaio 
per un delitto in Francia 


L'alibi dell’uomo sotto accusa si sarebbe incrinato 


4 Parigi, 28 

Sorridente, estremamente cal- 
mo, il notaio Pierre Leroy ha 
partecipato alla ricostruzione di 
quanto egli fece la sera del 5 
aprile scorso, nelle ore in cui 
tu uccisa, a Bruay-En-Artois, 
un paesino del Nord della Fran- 
cia, la sedicenne figlia di un 
minatore, Brigitte Dewevre. Il 
notaio, che ha 37 anni, è stato 
accusato del delitto sulla base 
di una serie di indizi ed è in 
«arcere da ormai tre settimane. 

Il corpo della vittima fu ri 
trovato l'indomani in un pra; 
to, a circa cinquanta metri dal- 
10 studio del notaio e a una 
trentina  dall’abitazione della 
sua fidanzata, Monigue Mayeur. 
La giovane era stata strangola- 
ta e successivamente l’assassi- 
n0 l'aveva mutilata al seno. I 
sospetti si erano indirizzati ver- 
so il notaio quando alcuni te- 


INATTESA RIVELAZIONE NEL GHANA E IN ROMANIA 


PER RAPPRESAGLIA CONTRO IL FERIMENTO DI DUE RAGAZZI 


E avvenuto 


au Bucarest 


il trapasso di Nkrumah 


L’ex presidente africano era da tempo in clinica 


Lagos, 28 

L'ex presidente del Ghana 
Nkwame Nkrumah è morto a 
Bucarest in Romania, e non 
nella Guinea. Lo ha precisato 
Ja radio ufficiale del Ghana 
in un annuncio in cui il «con: 
siglio di riscatto nazionale» 
— attualmente al potere ad 
Accra — ha espresso il suo 
rammarico per la morte del 
l'ex presidente. Anche l’agen- 
zia di stampa romena «Ager- 
pres» ha confermato che 
Nkrumah è morto in un ospe- 
dale di Bucarest. 

L'agenzia «Agerpres», ha an. 
che diffuso un bollettino me- 
dico firmato dal ministro del 
la sanità romeno Theodor 
Burghele. «Il dottor  Nkru. 
mah — si legge in questo se- 

| condo documento — è stato 
sottoposto a trattamento me- 


dico come paziente interno in 
una clinica di Bucarest, in 
quanto affetto da una grave, 
incurabile malattia, in uno sta- 
dio evolutivo assai avanzato. 
Durante il lungo periodo co- 
me paziente interno della cli- 
nica, il malato è' stato ripe- 
tutamente oggetto di consulti 
da parte di un vasto gruppo 
di medici specializzati ed è 
stato sottoposto ai conse 
guenti trattamenti». 
«Nonostante tutti gli sforzi 
fatti dal gruppo di medici — 
conclude il bollettino medico 
— il dottor Nkrumah è mor. 
to a Bucarest il 27 aprile 1972 
alle 8.45 del mattino». Il bol. 
lettino medico reca anche la 
firma della dottoressa rome. 
na Ana Aslan, nota in tutto 
il mondo per i suoi metodi di 
cura contro la vecchiaia. (Ansa) 


Violenti disordini a Belfast 
In piazza giovani protestanti 


L’IRA continua a seminare bombe: diciotto persone ferite 


Belfast, 28 

Nonostante le recenti con- 
cessioni fatte dal governo di 
Londra per la pacificazione 
dell'Irlanda del Nord, vi è sta- 
ta oggi una ripresa degli at- 
tentati dinamitardi che hanno 
causato il ferimento di 18 per 
sone e disordini provocati da 
gruppi di attivisti protestanti. 

Una bomba sistemata su di 
un furgone rubato ha distrut- 
to un negozio di vernici nella 
Queen Street, non lontano dal 
centro di Belfast, e sette po- 
liziotti e due civili sono rima. 
sti feriti. La polizia aveva fat- 
to sgomberare negozi e uffici 
nella zona subito dopo aver 
scorto il furgone, parcheggia. 
to in divieto di sosta. L’esplo- 
sione è avvenuta sette minu- 
ti più tardi e agenti impegna, 
ti ad allontanare la popola 
zione sono rimasti feriti. 


A Newry, in prossimità del 
confine con la Repubblica di 
Irlanda, un ordigno in un’au- 
to posta di fronte ad un bar 
è esploso con violenza dan. 
neggiando una trentina di 
fabbricati e distruggendo ot. 
to automezzi. Un poliziotto e 
otto civili sono rimasti feriti. 
Entrambi questi attentati han. 
no l'impronta dell'ala «provi. 
sional» dell’IRA. 

Prima di questi attentati 
per sette ore centinaia di gio 
vani protestanti di Belfast ave 
vano inscenato violente mani. 
festazioni ed avevano com. 
messo atti di vandalismo per 
rappresaglia per il ferimento 
di due loro compagni colpiti 
dal fuoco di armi automati: 
che sparate da un'auto in 
corsa. I giovani, appartenenti 
alle cosiddette bande «Tar. 


tan», attribuendo l'attentato 


all’IRA hanno scorrazzato fi. 
no all’alba per le strade del. 
la città, aggredendo poliziotti 
e incendiando auto. Tre agen. 
ti sono rimasti feriti. 

E’ stata questa la prima, 
grave esplosione di violenza 
da parte della maggioranza 
protestante dell’Inlanda del 
Nord da quando il mese scor- 
so la Gran Bretagna ha as. 
assunto il governo diretto del- 
la provincia. I giovani prote. 
stanti hanno distrutto e sac- 
cheggiato una stazione di ser- 
vizio e una latteria e issato 
barricate nella zona orientale 
di Belfast. Le due vittinie del 
la sparatoria. entrambi pro. 
testanti, sono due ragazzi, uno 
di 12 anni di nome William 
Stewart Samuel Robinson 
di 18, i quali versano in gra- 
vi condizioni all'ospedale 

(Ap) 


stimoni avevano affermato di 
avere visto la sua auto parcheg- 
nata vicino al lungo nel quale 
era stato ritrovato il cadave- 
ie. Il Leroy aveva fornito ri- 
Sposte contraddittorie, negando 
Terò costantemente di avere uc- 
ciso la ragazza. 


«Signori, non no atfatto per- |P! 


cuto il mio tempo»: questa l’uni- 
ca dichiarazione fatta dal giu- 
dice istruttore Pascal dopo la ri- 
costituzione dei movimenti del 
Lotaio, La ricostituzione, sulla 
base di quanto si è appreso, 
ha confermato che l’alibi del 
rotaio non è perfetto: il Leroy 
in particolare, non ha saputo 
Spiegare al giudice istruttore 
che cosa ha fatto per mezz'ora, 
tre le 19.30 e le venti: all'ora, 
cJoè. in cui Brigitte Dewevre » 
stata assassinata. Non si tratta 
di una prova, ovviamente, ma 
tale «buco» va ad aggiungersi 
al numerosi indizi raccolti fi- 
mo ad oggi nei confronti del 
notaio, la cui posizione si sta 
facendo sempre più delicata. 

L'elemento più importante, 
addirittura clamoroso, della ri- 
costituzione di ieri sera è stata 
ia parte che il giudice istrutto- 
ro Pascal ha fatto interpretare 
alla fidanzata del Leroy, Moni- 
que Mayeur. Il notaio, aveva 
Getto di avere trascorso la se- 
tota del 5 aprile, a partire dalle 
201.15, nell'abitazione della Ma- 
yeur. Anche se era corsa vo- 
ce che nella casa della donna 
fossero stati ritrovati un'accet- 
ta e degli indumenti sporchi 
di sangue, il nome della Mayeur 
ron era mai stato messo in rap- 
porto con l'uccisione della De- 
wevre. 

Tra la sorpresa generale, il 
giudice istruttore ha chiesto 
ieri sera, alla fine della rico- 
siruzione, a un testimone sor- 
presa del quale nessuno cono- 
sceva l’esistenza, Dominique Ro- 
ge, di identificare la donna. 

(Anso) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Ldaito dalla S. E. T 
Stab. Tip Triestino Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piocolow 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG.. Federazione 
taliana Editori. Giornali 


Sette anni a un serbo 


per «attività ostile» 


Belgrado, 28 

Uno jugoslavo è stato condan- 
nato oggi da un tribunale di- 
strettuale della Serbia meridio- 
nale a sette anni di reclusione 
ner l’attività ostile contro la 
Jugoslavia. Lo ha annunciato 
Radio Belgrado precisando che 
Zivko Ilic, di 35 anni, origina. 
rio di Lebane, presso Leskovac, 
è stato accusato di far parte del. 
l’organizzazione di emigrati ser- 
bi «Sveti Sava», che ha sede 
a Chicago, negli Stati Uniti. 

Durante il processo, durato 
due giorni e svoltosi a Lesko- 
vac, Zivko Ilic è stato ricono- 
sciuto colpevole di «attività 0- 
stili il cui scopo era il rovescia- 
mento dello Stato e dell'ordine 
sociale in Jugoslavia». L'impu- 
tato è stato definito membro 
della «Sveti Sava», alla quale 
ha aderito mentre lavorava in 
Svizzera, a Zurigo. Questa or- 
ganizzazione è stata definita 
una organizzazione estremista 
cetnika mirante al rovescia» 
mento del regime comunista 
jugoslavo e alla creazione di 
uno Stato indipendente serbo. 

Secondo le accuse mosse con- 
tro Zivko Ilic, quest’ultimo al 
suo ritorno in Jugoslavia da Zu- 
rigo nel 1970 ha distribuito ma- 
teriale propagandistico nazio- 
nalista ad abitanti di villaggi 
della zona di Leskovac, ed è 
stato anche in relazione con il 
manifestarsi delle tendenze na- 
zionaliste in Croazia lo scorso 
anno. (Ansa) 


L'uccisione dei tre tecnici 


CHIESTA PER 23 TURCHI 


" 
la pena di morte 
Ankara, 28 

La pena di morte è stata 
chiesta oggi in base alla legge 
marziale per 23 persone ac- 
cusate di complicità nel rat- 
to e nell'uccisione di tre tec- 
nici della Nato da parte di 
terroristi di sinistra. Si tratta 
di due avvocati, cinque inse. 
gnanti, cinque agricoltori; sei 
commercianti, due studenti e 
tre autisti. Devono rispondere 
di tentativo di rovesciamento 
del regime costituzionale e di 
simpatie per il cosiddetto e- 
sercito di liberazione popolare 
turco i cui uomini rapirono 
i tecnici. 

Uno degli ‘agricoltori era 
capo del paese di Kizildere 
sui monti del Ponto vicino al- 
la costa del Mar Nero, dove 
i tecnici vennero uccisi. Gli 
undici terroristi che rapirono 
i tre stranieri si nascosero 
nella sua casa. Il 30 marzo 
vennero circondati dai solda- 
ti e uccisero i due inglesi e il 
canadese. Dieci di loro, fra 
cui il famigerato Mahir Ca- 
yan, furono uccisi. L’undicesi- 
mo fu preso vivo. 

Nella lista dei complici è 
anche l’avvocato Alì Kaynar, 
accusato di aver nascosto i 
terroristi, prima del rapimen- 
to, nella cittadina di Unye sul 
Mar Nero, dove i tecnici la- 
voravano presso una stazione 
radar. Il rapimento avvenne 
nella residenza delle vittime. 

(Ap) 


PITTORE IRON EEE 
TI Teri, 28 aprile, si è spenta 


Adele Rankel 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ELENA, EMMA e MA- 
RIA, i cognati, i nipoti, i proni- 
ti e le congiunte famiglie 
RANCHI, ZARLI, HERZIG, 
CORSI, SACCHI, GRUNBOCK 
e NICHETTO. 

Un grazie particolare vada al 
primario prof. C. Klugmann, ai 
SNO medici e al personale 
tutto della I Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi, 29 
&prile, alle ore 16, dall'Ospeda- 
le Maggiore. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Sì associano al lutto le famiglie 
SALVI e WALLNER, il nipote OTTO 
RANCHI e famiglia. 
CINISI NR RZ 


fi 


Il giorno 27 aprile, è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


DOTT. PROF. 


Oton Muhr 


di anni 53 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie SONYA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 2 
maggio, alle ore 8.30, partendo 
dalla Cappella di Villa S. Giu- 
sto, per la chiesa di S. Ignazio. 


Gorizia, 29 aprile 1972. 


AISRISISI ARIE TERI ZONE 
{Si è spento all'età di 86 anni 


Pietro Carlini 


Ispettore 
della Assicurazione Italiana 
in ritiro 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti unitamente ai parenti 


e amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 15, partendo dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore 
direttamente per il Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 29 ‘aprile 1972. 
TPRATTRIZ VE SAREGO IVZII 
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Il 26 aprile è mancata ai 
suoi cari 


Rina Vattovani 
in Antonini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il ma- 
rito PIERO, i figli ANNAMARIA 
e MARIO, la sorella, i fratelli, 
le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. * 


Prendono parte al lutto gli amici: 


— BASILIO e PIA CASTIGLIONE 
— FRANCESCO e MARIA GRAZIA 


GABRIELLA DEI 


(OSSI 

— MICHELANGELO e MARTA DEI 
ROSSI 

— GIUSEPPE e MARIA NOVELLA 
SANTONASTASO 

— GIANCARLO e FRANCA SPIN. 
NATO 

— ETTORE e LUCIA VIO 

— GIOVANNI e LAURA ZUCCOLO. 


Prende parte al lutto la famiglia 
COSULICH. 
VITI AFTER 


F 


Teri 28 corr. è improvvisa» 
mente scomparso il 


DOTT. 
Nicolò Calligaris 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA con la fi- 
glia CHIARA, il fratello dott. 
FRANCESCO con la moglie 
LIBERA e la figlia MARIA 
GRAZIA, il cugino MARIO 
BARBA e i parenti tutti. 

IT funerali seguiranno do- 
mani 30 corr. alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T\F, - Tel. 38608) 


Prende parte al lutto la fami. 
glia dell’avv. DINO PERCO. 


ARGEO e MARIUCCIA SILVESTRI 
si associano al lutto. 


Di 


Il giorno 27 aprile si è spenta 
serengmente, munita dei con- 
forti religiosi, l’anima buona di 


Amelia ved. Tonini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia LUCIA: VAL 
DEVIT, il genero FORTUNATO 
(assente), glî adorati nipoti 
GIANPAOLO e ANTONELLA 
fratelli, le sorelle e i parenti 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 15.30, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 

Non fiori ma opere di bene 


(Servizio Comunale T.F, - Tel. 38608) 


Prende parte al dolore la famiglia 
GERIN - FAIT. 


Partecipa al. dolore -la- famiglia 
FRANTZ. 


Si associano al dolore della 
figlia, RENATA e FAUSTO SE- 
MERARO, 


i Teri, 28 aprile, è mancata 
improvvisamente all’ affetto 
dei suoi carì 


Teresa Rizzotti 
n. Puglisi 


_ Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, le figlie, le 
nuore, i generi, i mipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
domenica 30 aprile, alle ore 10, 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F, - Tel. 33608) 

cs ce] 
Teri, 28 aprile, è spirata sere- 

namente la nostra cara 


Rosa Facchin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito LUIGI, la figlia 
LILIANA, il figlio CARLO, il 
genero, la nuora, il nipote e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
domenica 30 aprile, alle ore 
10.45, dall'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
VERI E TA 


t 


Il 27 aprile si è spenta sere- 
namente 


Apollonia v. Facchinetti 
n. Tosolin 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, le nuore, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
domenica 30 aprile, alle ore 9.15, 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VORTICE ER 


t Natalia Oretti 


si è spenta li 27 aprile lasciando nel 
dolore i fratelli, la sorella, i cognati 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, ‘sabato 
29 aprile, alle ore 1445, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 

STESSO TP INOTEI TTI DAREIZZRTA RI 
Commossi per le attestazioni di 

affetto tributate al nostro caro 


Luigi Sarti 


esprimiamo u nostro ringraziamento 
a tutte le gentili persone che hanno 
‘preso parte al nostro dolore. 

Un grazie di cuore al dott. Mica 
lesco per il suo premuroso aiuto. 


I FAMILIARI 
PENETRARE EI 


Le famiglie PALANGE, TOMASI, 
ringraziano fervidamente tutti coloro 
che hanno comunque voluto rendere 
omaggio alla memoria dell'indimenti- 
cabile 3 

CAV, 


Arturo Palange 
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L’APERITIVO. 
| A BASE 
DI CARCIOFO 


‘CONTRO 


BEVI UN CYNAR 


IL PICCOLO 


PENSA ALLA 
SALUTE 


Sabato, 29 aprile 1972 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


ALBA ADRIATICA (Teramo) - 
Hotel Caravel, tel. (0541) 80455 
772648. Nuovo 50 m mare, tutte 
camere servizi. Tel., ascenso- 
re, sala giochi, grande giardi- 
no, campi tennis, parcheggio, 
"TV, menù a scelta. Bassa 3000- 
luglio 4000, agosto interp. Nel 
prezzo è compreso: ombrel- 
lone, cabine spiaggia privata. 

5773 T 

AL GARGANO vendiamo appar- 
tamenti in villa e lotti per co- 
struire alberghi con spiaggia 
privata, pensioni, condomini, 
ville. Indirizzando, Società Li- 
do del Sole, Rodi Garganico, 
riceverete gratis depliants in- 
formazioni. L'ufficio è aperto 
anche festivi. 6186 T 

ALTIPIANO mese giugno affit- 
tasi appartamento tutti com- 
forts, giardino. Telef. 225386 
14-16. 45019 T 

APPARTAMENTI al mare con 
L. 500.000 potrete acquistare 
signorile appartamento in vil- 
Jetta: camera letto, soggiorno, 


pranzo, bagno, cucinotto, co- 
sto L. 4.950.000; anche mutuo. 
Ufficio vendite: Miami Beach, 
viale Carducci, Valverde Cese- 
natico tel. 0547-82422. 5654 T 
APPARTAMENTI al mare ven: 
de ed affitta Organizzazione 
«Mizar», Valverde - Cesenatico, 
tel, 0547/86181. Ufficio aperto 
anche festivi. 5625 T' 
BELLARIA - Alberto Italia, tel. 
44308. 1.0 ordine 20 m mare, 
bassa 2200, alta 3200 tutto com. 
preso. Per famiglie prezzi da 
convenirsi. 5842 
BELLARIA - IGEA MARINA 
(Adriatico . Italia). Per le vo- 
stre vacanze un invito sulle 
spiagge di Bellaria . Igea Ma- 
rina. Informazioni: Azienda 
Autonoma di Soggiorno ‘di 
Bellaria - Igea Marina e tut- 
te le Agenzie di Viaggio. 
6032 T 


BELLARIA HOTEL GINEVRA, 
tel, 6541-442856. Camere con/ 
senza doccia, wc, balcone, au- 
toparco, ping-pong. Bassa 2 
mila 100 2.300, luglio 2.800-3.000 
agosto 3,300-3.700. compl. 

6030 T 

CATTOLICA - Hotel Adriatico, 
tel. 63445. Vicinissimo mare, 
camere servizi, cabine spiag- 
gia. Bassa da 1800 a 2300. Alta 
da 2500 a 3000 compl. Aper- 
tura Pasqua. 5843 T 

CATTOLICA - Pensione Adelai- 
de, tel. 61819, tranquilla, nuo- 
va, vicina mare, familiare, cu- 
cina casalinga, camere doccia 
wc. balconi, bassa 2000 alta 
interpellateci. 5763 T 

GERVIA . Hotel Pensione Ma- 
ra. Nuova, vicina mare, ca- 
mere doccia wc, ottima cu- 
cina. Maggio 2000-2200, giugno 
e settembre 2400-2600, luglio 
3300-3500, agosto 3400-3600. com- 
‘plessive. 5637 T 


MO//ESvastà 


o ©) 


VIA VALDIRIVO 21 VIA 


OTTOBRE ll . TELEFONO 6860 
ASSISTENZA . RICAMBI . ACCESSORI 
METZELER 


PNEUMATICI PIRELLI > 


FLUIDINE MOTOR OIL 


CESENATICO - ALBERGO A-|MILANO Marittima - Hotel del- RIMINI - Pensione Marily, via 


DRIATICA, tel. 80207. Sulla 
spiaggia camere con doccia, 
wc, balconi, tranquillo centra- 
le, cucina eccellente, Prezzi ve- 
ramente convenienti. 6078 T 
GABICCE MARE - Hotel Garden 
tel. 61584, sulla spiaggia, ca- 
mere servizi. Menù alla carta, 
servizio prim'ordine. Parcheg- 
gio. Bassa da L. 2700. Alta 
modici. 5722 T 
GABICCE Mare - Hotel Romea, 
tel. 0541/62478, 962478. Vicino 
mare, camere servizi, ascen- 
sore, parcheggio, cabine. Bas- 
sa 2600, 1-10/7 e 20-31/8 3500, 
11-31/7 4000, 1-19/8 4200 com- 
plessive. 6264 T 
HOTEL ISCHIA, tel. 33169 mo- 
derno a 4 passi dal mare. Se 
vi sta a cuore passare delle 
vere vacanze  interpellateci. 
Bassa stagione da L. 1.800 a 
L. 2.350. Alta stagione da L. 
2.700 a L. 3.400 complessive. 
6138 T 
HOTEL «TRE QUERCE» — II 
cat. piscina coperta, tel. 95316 
Camerano (AN), camping in- 
ternazionale, Sirolo (AN), tel, 
95316. 6015 T° 
HOTEL Bacco, Rivazzurra Ri. 
mini, tel. 33391, viale Taran- 
to. Nuovo, vicino mare, tran- 
quillo, tutte camere servizi, 
‘balconi, parcheggio. Bassa 
2200, luglio 3000 tutto compre- 
so. Direz. proprietario, 5630 T 
HOTEL MONTECONERO, tel. 
958122 - SIROLO (AN) . II 
cat. Gestione familiare. 
6014 T 
HOTEL. «RIVIERA» - SIROLO 


(AN), tel. 958178 . II cat. ca- 
mere 36, letti 70, bagni 36, ri- 
scaldamento, ascensore, par- 
cheggio coperto, giardino, cu- 
cina casalinga ‘marchigiana, 
specialità brodetto. 6013 T 
HOTEL «VILLA SERENA», tel- 
958420 . NUMANA (AN) 60026 
direttamente sulla spiaggia. 
(01 


HOTEL «SORRISO», tel. 958175 
di nuova costruzione, già PEN. 
SIONE SORRISO, diretta- 
mente sul mare, II cat., com- 
fort moderni, parcheggio, ve- 
duta panoramica e giardino, 
cucina casalinga, aperto tutto 
l’anno . NUMANA CAN). 

6011 T 

HOTEL «SCOGLIERA» - NU- 
MANA tAN) - c.a.p. 60026, tel. 
958152 direttamente sul mare, 
gestione familiare, specialità 
pesce. |, 6010 T 

HOTEL «FIOR DI MARE», tel. 
958155, IT cat., moderno, in ri. 
va al mare, NUMANA (AN) - 
Riviera del Conero. 6009 T 

IGEA MARINA - HOTEL RO- 
YYAL, tel. 44215 50 m mare, 
comfort, trattamento accura- 
to, ascensore. Bassa 2.600, lu- 
glio 3.400, agosto 3.700. 

6134 T 

IGEA MARINA/FO PENSIO- 
NE ROSSI, via Virgilio, 110, 
tel. 49455 moderna vicino ma, 
re, familiare, parcheggio. Bas: 
sa 1,800, luglio 2.400-2.600 com- 
plessive. 6133 T 


Concessionaria: 


Ducati 
Fantie Motor 
K.T.M. 
Ciclom., Peugeot 
Yamaha 
Hercules 
Java 
Cz 
Miiller Ziindapp 
S.W.M. 
Bultaco 
Suzuki 


XXX 


le Nazioni. Prim’ordine. Di 
rettamente mare, Ambiente 
confortevole, cordiale, cosmo- 
polita. Ottimo trattamento. 
Tutte camere servizi, telefo. 
no. Ascensore, solarium, ta- 
vernetta, bar, sala giochi, 
giardino bambini, menù alla 
carta con specialità gastrono- 
miche, spiaggia privata, scuo- 
la sci nautico e paracadute 
trainato, barche a vela, sport, 
subacquei, tennis, equitazio- 
ne, autobox. Pensione com- 
pleta da L. 3500. Telegrammi: 
Dellenazioni 48016 Milano 
Marittima Tel. 0544/73195, 
93195. Proprietà e direzione: 
Rudy Neumann Budi. 6210 T 
MIRAMARE - Rimini - Pensione 
Capriccio, tel. 32521, vicinissi- 
ma mare, maggio 1800, giu- 
gno-settembre 2000, luglio 2700, 
agosto 3000 complessive. 


Zuettina, tel. 26972. Comforts, 
vicina mare, parcheggio, giar- 
dino. Bassa 1700, luglio 2200, 
agosto interpellateci, 5647 T 
RIMINI Rivabella - Pensione 
Doria, tel. 27158. Vicina ma- 
re, rimodernata, trattamento 
familiare. Bassa 1900, luglio 
2500, agosto 3000 complessive. 
Direzione Aldino Doria. 
5644 T 
RIMINI Miramare - Hotel Eve- 
rest, tel. 32109. Vicinissima 
mare, comfort, giardino, par- 
cheggio, specialità cucina ai 
ferri. Bassa 2500 complessive. 
5642 T 
RIMINI Rivazzurra - Hotel Pen- 
sione Tulipe, nuova gestione 
Mordini Giuseppina, tel. 32756. 
Bassa stagione 1800-2200, lu- 
glio 2300-2500, agosto modici. 
5641 T 


5651 T 
MIRAMARE di Rimini 47045 - 
Hotel Venus, viale R. Mar- 
gherita 183, tel. 32677. Gestito 
direttamente dai proprietari. 
Chiedere prezzi e prospetti. 
5640 T 
MISANO - ADRIATICO HO. 
TEL ITALY, tel. 615603, Ca- 
mere servizi, balcone, cucina 
genuina. Bassa 2.200-2.400. Me- 
dia-Alta interpellateci. 5968 T 
MISANO MARE/FO - PENSIO- 
NE DERBY, via Bernini, tel. 
45222-615222, costruzione 1972, 
vicina mare, tranquilla, fami- 
liare. Bassa 2.000, 1.20/7 Lire 
2.400, 6139 T 
NORDIC HOTEL - RIMINI - 
RIVABELLA, tel, 55121. Sul 
mare, camere balcone con/sen. 
za servizi, Giugno 2,600. Inter- 
pellateci, parcheggio Da si 
1 


PENSIONE Lidia, Rimini, via- 
le Pascoli, tel. 24415. Vicina 
mare, tranquilla, parcheggio, 
ottimo trattamento, prezzi 
modici, Interpellateci. 6228 T 


T| PINARELLA di Cervia - Real 


Hotel. Moderno, sul mare e 
sulla pineta, tutte camere doc- 
cia, wc, balcone. Autoparco, 
giardino, cucina sana e ge 
nuina, 1/5-10/6 e 11/9-30/9 L. 
2600, 11/6-5/7 e 26/8-10/9 L. 
3000, 6/7-25/8 L. 4400. com- 
plessive. 6212 T 
RICCIONE - Hotel pensione Or- 
chidea, tel. 41256. A 50 m dal- 
la spiaggia, zona centrale e 
tranquilla, camere con/senza 
servizi. Bassa 2100-2500, luglio 
2700-300@ compl. agosto inter- 
pellateci. 5825 T 
RICCIONE - Hotel Centrale, 
tel. 41166. Vicino mare, giar- 
dino, parcheggio. Bassa ‘2100, 
luglio 2300, agosto 3200. Scon- 
tì più persone stessa camera. 
5628 T° 
RICCIONE Hotel pensione 
Clelia, tel. 41494 / ab.40606 vi- 
cinissimo mare, comfort, bas- 
sa 2000-2300, media 2600-2900, 
alta 2900-3200 complessive. 
5769 T 
RICCIONE HOTEL MILANO 
HELVETIA, tel, 41109. Dirett. 
mare, parcheggio, giardini. 
Bassa 2.200-2.500 1-20/7 3.000- 
3.600, 21-7, 20-8 3.500,4.000, 21- 
31-8_3.000 compl. 6135 T 
RICCIONE - PENSIONE ITA- 
LIA, tel. 41540. Vicinissima 
mare, camere servizi, giugno- 
sett, 2,300, 1-10/7 2.800, 11-31/7 
3.000, 1-20/8 3.600, 21-31/8 13.000. 
compl. 6031 T' 
RICCIONE Hotel ARISTON 80 
m mare. Rinomata cucina, 
centrale, moderno, silenzioso. 
TUTTO COMPRESO: anche 
cabine mare, tasse, ecc. Giu- 
gno-sett. L. 2.800 1-15/7 e 25-31 
78 L. 3.500, tel, 41357. Abit. 
41110, - 6034 T 
RIMINI -. VILLA RAFFAELLI, 
via Giglio, 23, tel. 25762 - 81308. 
Vicina mare, familiare, com- 
fort, cucina genuina. Bassa 
2,000. Alta interpellateci. 
59399 T 


RIMINI Torrepedrera - Hotel 
Ideal, tel. 38305, ‘738305. Sul 
mare, ogni comfort, giardino, 
parcheggio. Maggio 1800, giu- 
gno-settembre 2000-2200, luglio 
2800, agosto 3400-2800, 5639 T 


RIMINI Rivazzurra 


tario. 


autoparco. 


RIMINI Rivazzurra 


3700. Interpellateci. 


dici. Interpellateci. 


gno da 


- Hotel 


Très Jolie, tel. 32680. Nuovo, 
ogni moderno comfort, trat- 
tamento Ottimo. Bassa 2400, 
alta 3000-3600. Direz. proprie- 


5638 T 


RIMINI Marebello - Hotel Na. 
vona. Pochi passi mare, tutte 
camere servizi, balconi, aria 
condizionata, ascensore, bar, 


6 T 
- Hotel 


Manola, tel. 32221. Al mare. 
Maggio 2000, giusno-settem- 
bre 2200, luglio 3200, agosto 


5626 T 


RIMINI Rivabella - Hotel Sara, 
tel. 26977. Direttamente sulla 
spiaggia. Bassa da 1900 a 2400 
complessive, alta prezzi mo. 


5633 T 


RIMINI Marebello - Hotel Sans 
Souci, tel. 32798. In un am- 
biente moderno @ tranquillo 
a 20 m dal mare trascorre. 


ja) 
n 
8 
pala 
bd 
[S) 
s 


camere con Servizi L. 200 di 


supplemento. 


5627 T 


RIMINI Rivabella - Hotel Ana- 
lad, tel. 55211. Vicino mare, 
tutte camere servizi privati, 
balcone, Bassa 2300, luglio 
2800 tutto compreso, agosto 
interpellateci. Direzione An- 


gelo Doria. 5632 T 
RIMINI Marebello - Hotel Mor- 
feo, tel. 33322. 100 m mare, 


familiare. Giugno 2000, luglio 
2400, settembre 1900, camere 
servizi 200 supplemento, ago- 
sto interpellateci. Dir. Oli- 
Vieri. 5635 T 
RIMINI Marina Centro - Hotel 
Baltimora, tel. 28522. 2.a cat. 
nuovo, tranquillo, vicino ma- 
re, comforts, bar, ascensore, 
‘parcheggio, menù alla carta. 
Bassa 2500-3200 complessive, 
alta interpellateci. 6263. T 
RIMINI Rivazzurra . Hotel Ga- 
lileo, tel. 32769. Vicino, mare, 
camere servizi, balconi. Mag- 
gio 2000, giugno-sett. 2500, lu- 
glio 3500, agosto 3700. 6261 T 
RIMINI - Viserbella - Albergo 
Belvedere, tel. 38204 - 738204, 
Porto Palos, 35. Direttamente 


sulla spiaggia. Bassa 2000. Al- 
ta 2600. complessive, 5715 T. 


RIMINI - Viserba - Pensione 
Villa Rocchi - via Salcano 19, 
tel. 38587-738587, familiare, ca- 
mere con/senza servizi, bassa 
1800-2000, luglio 2500-2800, ago- 
sto 2800-3000 complessive. 

5714. T 

RIMINI - Marebello - Hotel 
Clan, tel. 33567, nuovo 1972, 
tutte camere servizi privati, 
maggio 2000, giugno-settembre 
2500 complessive. Alta modici. 

5667 T 

RIMINI Pensione Lugano - 
viale Cirene (24238 telefono) 
vicinissima mare camere con/ 
senza servizi. Bassa 1900-2200, 
1-15-7 2300-2600, 16-31-7  2600- 
2900. Apertura Pasqua. 5650.T 

RIMINI - Pensione Castellani 
via, Algarotti, tel. 27364, came. 
re con/senza servizi. Bassa 
1700-1900, luglio 2100-2400, ago- 
sto interpellateci. Dir. propria. 

5649 T 

RIMINI - Rivazzurra - Pensione 
Zurigo, tel. 33022 40. m mare, 
comfort tutte camere doccia 
wc., balcone. Bassa :da 1900 
a 2500 compless. Alta interp. 
sconti bambini. 5648 T 


- Scappa con Superissima | . 


. la nuova Super BP l’unica con Enertron 


La nuova Super BP 
con Enertron ‘accende’ il cuore 
o del tuo motore. 
ccende” perchè la benzina 


brucia tutta 


e lascia 


il carburatore sempre pulito. 


pETUNE - Hotel pensione Vitto- 
rio Veneto - tel. 81072, vicinis- 
simo mare, parcheggio, bassa 
1.900-2100. Alta modici. 5937 T 
REMINI - Marebello - Pensione 
Pinuccia - tel. 32468. Sul mare 
completamente rimodernata, 
giardino recintato, parcheg- 
gio. Prezzì convenienti. Inter- 
pellateci. 5860 T 
RIMINI - Pensione Ivrea - viale 
Cesena, tel. 80520. Camere con 
o senza servizi, balconi vista 
mare. Bassa 1800-1900, luglio 
2400-2600 complessive. Cabine 
mare. 5844 T 
RIMINI Hotel Domus Mea. 
tel. 80388. Sul mare, centrale, 
camere con/senza doccia, wc, 
balconi, cucina romagnola, 
bassa .2400-2600 - 1-15-7 2900- 
3200. Alta interpellateci. Pre- 
notate telefonando. 5823 T 
KIMINI . Miramare - Pensione 
Villa Maria, viale. Oliveti 84, 
tel. 32347, zona centrale 50 m 
mare, familiare, giugno-set- 
tembre 2000, luglio 2500, ago- 
sto 3000. 5819 T 
RIMINI - Marebello - Pensione 
Karin :- tel, 33171 nuova, vi- 
cino mare, comfort, garage, 
cucina eccellente, bassa 1900, 
luglio 2500-2700 complessive. 
5814 T 
RIMINI - Miramare - Hotel 
Buenos Aires, tel. 32347, viale 
Bari, nuovo, tutte camere ser- 
vizi, balcone, bassa 2.400, lu- 
glio 3000 complessive. 5812 T 


RIMINI - Pensione. Malaga - 
via Gabelli 5, tel. 55083 al ma- 
Te, camere con/senza servizi, 
balconi, parcheggio, bassa 


2200-2500, luglio 2700-3000 com- 
5772.T 


Dples. agosto interp. 
RIMINI - i 
80234 vici 
quilla, cucina familiare, giu- 


gno-sett. 1900-2000, luglio-ago- | 


sto interpellateci. 5767 T 
RIMINI - Viserba - Pensione 
Rosy, tel. 38005, 30 m mare, 
ottima cucina, bassa 1500, giu- 
gno e dal 20-8 e settembre 
1800, luglio 2300, agosto 2800. 
5766 T 

RIMINI - Viserba - Pensione 
Orletta, tel. 38068, moderna, 
tranquilla, familiare, giugno- 
seti. 1950. Alta interpellateci 
dir. prop. 5764 T 
RIMINI - Pensione Vajon, tel. 
80274. Moderna, tranquilla. 
Bassa 2100-2300, luglio 2600- 
2800. compl. Parcheggio. Ge- 
stione propria. 6257 T 
RIMINI - Hotel Europa, tel. 
24565. Centralissimo. Dal 15 
maggio al 9 luglio Vacanze 
azzurre gratuite. Ottimo trat- 
tamento. Prenotatevi!!! 6255 T 
RIMINI Viserba - Pensione 
Mag, via Doberdò 6, telefono 
38396, 734605. Tranquillissima, 
vicina mare, cucina curata, 
parcheggio. Bassa 2200 com- 
Plessive. 6230 T 
RIMINI Viserbella - Hotel Li. 
fe, tel. 81855, 738370. Sul ma- 
re, 2.a cat., nuovissimo, pi. 
scina, ascensore. Prezzi: ‘da 
L. 3200 a L. 5900 compl., menù 
a la carte. Parcheggio. 6229 T 
RIMINI - VISERBA - HOTEL 
SUPREM,; tel. 71332. 734403 
Sulla spiaggia. Camere tele- 
fono, balcone, servizi, ascen- 
sore. Bassa 2.400, luglio. 3.300, 
agosto 3.900, 6193 T 
RIMINI - MAREBELLO - VIL- 
LA SONIA, via Enna, telefo- 
no 32568. Familiare, tranquil. 
la, vicinissima. mare. Bassa 
1.900-2.100, luglio 2.500-2.700, 
agosto interpellateci, 6183 T 
RIMINI . VISERBELLA, PEN- 
SIONE FLORA, tel. 38278 - 
788278. Sulla spiaggia, familia- 
Te, parcheggio, camere balco- 
ni. Bassa 2.400, luglio 3.300, 
agosto 3.500 compl. 6182 T 
RIMINI .- HOTEL PRIMAVE- 
RA, tel. 80206, vicino mare, 
moderno, comfort, giardino. 
Bassa 2.500. Alta interp. Dir. 
Fabbri Wilma. 6181 T 


RIMINI - RIVAZZURRA - PEN- 
SIONE LEWIS, Viale Biella, 
tel. 33026, vicina mare, par- 
cheggio. Bassa 1.900-2.100 com- 
plessive, Alta interpellateci. 

6179 T 

RIMINI . Marina Centro PEN- 
SIONE CUCCIOLO, tel, 25743. 
Zona tranquillissima, cucma 
romagnola, ottimo trattamen- 
to. Bassa stagione 1,800. Alta 
interpellateci. 6094 T° 

RIMINI - RIVAZZURRA - PEN- 
SIONE ADLER, tel. 94435 - 
900124, via Catania 14. Vicinis- 
sima mare, familare, camere 
con/senza servizi. Bassa 2.000- 
2.200, luglio 2.700.-2.900 dall’1 
al 23.8 3.200-3,400 complessive: 
Interpellateci. 6141 T 

SAN MAURO MARE . RIMINI 
PENSIONE BOSCHETTI, tel. 
49155. Vicino mare, autoparco, 


Ottimo trattamento. Bassa 
1,800-1.900, lugiio 2200-2400. 
Direz. Proprietario. 6067 T 


SAN MAURO MARE . HOTEL 
CORALLO, tel. 0541 - 44476, Di- 
Toinena mare, camere con/ 

'nza Servizi, parcheggio, Bas: 
sa 2.300-2500, luglio. 3.000:3,200, 
agosto, 3.300.3.700 dal 20.8 prez: 
zi speciali, 6185 T 

SE voi cercate la calma, il ri- 
poso, il comfort più moder- 
no, il «calore delle cose belle, 
l'atmosfera di un ambiente 
cordiale e signorile: un. solo 
indirizzo: Hotel Athena, Cer- 
via (Adriatico), ‘telef. 71611. 
Pensione completa da L. 2800. 

) 6260 1° 

TORREPEDRERA (Rimini) - 

Hotel Olimpia, tel. 38258 sulla 
«Spiaggia, ogni comfort, par 
cheggio, maggio 1900-2200, giu 
gno-sett. 2300-2600, luglio 2800- 
3100, complessive. Dir. prop. 
Marco Zamagni, 5824 T 

\ORREPEDRERA - Rimini - Ho- 
tel Mercury, tel. 38294. Nuovis: 
simo, dirett. mare, camere 
Servizi, balcone, ascensore, 
menù a scelta, bassa 2500-3000 
cea Alta interpella- 

TORREPERRERA = E, 
PENSIONE FRISONI - Stella 
Colizzi, tel. 38270. Apertura 
15-5 comfort, cucina bologne- 
se. Maggio 1.800, giugno-sett. 
1.900. Alta modici, 5946 T 

%*ORREPEDRERA - Rimini - 
Pensione Villa Calderoni, tel. 
38024, vicino mare, tranquilla, 
maggio 1800, giugno-sett. 2000, 
inelle 2700, agosto 3000 tutto 

preso. 565: 

VALVERDE Cesenatico "el 
President, tel. 0547-86371. 50 
m mare, camere servizi, mag- 
gio 2100, giugno-sett. 2400, lu- 
glio 3300, agosto 3800 compl. 

% 5938 T° 

VISERBA - Pensione «Villa Ar- 

gentina» - via Cimarosa 11, 


tei. 38320-738320. Vicina mare, 


camere con/senza servizi, bal- 
coni. Bassa 2000-2200, luglio 
2500-2800, agosto modici, 


VISERBA Rimini - Pensione 
Ray, viale Gorizia 4, telef. 
38421. Camere con/senza ser- 
vizi. Maggio fino 10 giugno 
2100-2300, giugno e settembre 
2300-2500 complessive, 5645 T 

VISERBA Rimini - Hotel Au- 

° rum, tel. 38483, 738483. Sul 
mare, camere con/senza ser- 
vizi. Bassa 2300-2500 comples- 
sive, alta interpellateci. 

5631 T 

47037 RIMINI - «Hotel Niagara» 
via Zanzur 16, tel. 24560. Po- 
chi passi mare, comfort, ca- 
bine mare. Bassa 2000-2200, al- 
ta interpellateci. 5845 T 


MATRIMONIALI 
U Lire 150 per parola 


(DESIDERATE sposarvi? Agen- 


zia Conoscersi informazioni 
Pelliccerie 6 Udine; mercole- 
di pomeriggio, domenica mat- 
tina, tel. 65923. 5191 U 
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